
Quotidiano / Anno LI / N. 78 ( 'S$£\fi$ ) ' * Mercoledì 20 marzo 1974 / L 100 

Detenuto si uccide: 
drammatica protesta 
nel carcere di Pisa 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In sciopero della fame 
a Saigon 300 sacerdoti 

prigionieri politici 

« A pag. 12 
m. •*• 

IL COSTO 
DEL DANARO 

DA OGGI il danaro in Ita
lia costa di più. Essen

do anche il danaro una mer
ce, il suo prezzo è cresciu
to: questo è il senso del 
drastico aumento del tasso 
di sconto dal 6,5 al 9 per 
cento, deciso dal neo-mini
stro del Tesoro Emilio Co
lombo. Quello che aumenta 
sono gli interessi pagati da
gli istituti di credito (le 
banche) alla Banca d'Italia 
allorché chiedono prestiti o 
anticipazioni. Questo rinca
ro non dovrebbe ripercuo
tersi a sua volta sugli inte
ressi richiesti dalle banche 
ai clienti, visto che già da 
tempo le banche, quando 
danno danaro a prestito, esi
gono tassi del 13 o del 14 
per cento. Abbiamo però 
usato il condizionale, poiché 
è facile prevedere che, nel
la pratica, si tenderà a far 
pagare più caro il danaro 
a quanti si rivolgeranno 
agli sportelli delle banche. 
In questo senso, la misura 
oggi attuata potrà avere ef
fetti deflazionistici, cioè po
trà comportare — se non 
accompagnata da altri prov
vedimenti e da altri orienta
menti generali — un re
stringimento delle attività 
e degli investimenti, e quin
di un freno ad un rilancio 
economico. 

La giustificazione addotta 
dal governo è questa: era 
indispensabile far crescere 
il tasso di sconto in Italia 
per allineare i nostri saggi 
di interesse a quelli esi
stenti nella quasi totalità 
dei paesi della Comunità 
europea, che praticano tassi 
varianti dal 9 al 13 per cen
to. Lo squilibrio che si era 
determinato era una delle 
ragioni che spingevano alla 
esportazione dei capitali; ta
le esportazione verrebbe 
ora a essere frenata, men
tre verrebbe incoraggiato 
l'ingresso in Italia di valuta 
straniera. 

In realtà, come è stato in 
più occasioni affermato e 
verificato, la sola manovra 
valutaria non raggiunge gli 
effetti desiderati se resta 
avulsa da una linea com
plessiva di politica econo
mica tale da rafforzare la 
posizione strutturale del 
Paese e da porlo in migliori 
condizioni di competitività. 
Intanto, giacché si parla di 
esportazioni di capitali, oc
corre prendere tutta una se
rie di altre misure di rigo
roso ed efficace controllo 
per impedire le « fughe » 
attuate mediante la sopra
valutazione delle importa
zioni e la sottovalutazione 
delle esportazioni, o median
te i mille trucchi speculati
vi che hanno per oggetto le 
rimesse degli emigranti e il 
traffico turistico. Ne abbia
mo già parlato nei giorni 
scorsi. Ora, siccome questo 
lavorio illegale ed estrema
mente nocivo per il Paese 
avviene per lo più proprio 
attraverso le banche, non 
dovrebbe essere difficile al
le autorità monetarie — se 
lo volessero — intervenire 
con adeguata energia. 

MA IL PROBLEMA è an
cora più generale, e 

concerne le scelte di fondo 
della politica del credito. 
Per combattere realmente 
l'inflazione senza cadere in 
drammatici rischi deflazio
nistici, è necessario che le 
risorse siano decisamente 
indirizzate verso gli impie
ghi produttivi, secondo cri
teri di priorità corrispon
denti alle esigenze naziona
li. Dunque è ora di finirla, 
in primissimo luogo, con 
l'autentico scandalo di ban
che che finanziano, per som
me ingentissime, operazioni 
di speculazione, di accapar
ramento, di imboscamento. 
E* ora di finirla con il fi
nanziamento massiccio con
cesso ai grossi importatori 
di carne, i quali poi ten
gono colossali quantità di 
prodotto in frigorifero, gio
cando sui prezzi, aspettando 
i rialzi, danneggiando i pro
duttori italiani. E saremmo 
anche molto interessati a sa
pere chi ha dato l'indispen
sabile supporto finanziario 
ai grandi immagazzinatori 
dì zucchero e olio, ai « bor
sari neri > all'ingrosso ì cui 
prestigiosissimi nomi hanno 
di recente illustrato le cro
nache. 

Occorre una politica del 
credito chiaramente orien
tata, fortemente selettiva, 
che privilegi gli investimen
ti produttivi e non parassi
tari, che spinga alla rinasci
ta dell'agricoltura, che so
stenga le piccole e medie at
tività imprenditoriali, che 
sia volta ad assicurare la 
massima occupazione di ma
nodopera. Se non si com
piono queste scelte fonda
mentali, che possono dipen
dere soltanto dal governo, 
la recessione è dietro l'an
golo. Non mancherà, su 
questo terreno, la più deci
ta azione nostra sostenuta 
fella lotta delle masse. 

I. pa. 

Di fronte alle gravi scelte politiche della segreteria Fanfani 

Preoccupazioni anche nella DC 
per la pericolosa linea oltranzista 

v i 

Dura polemica dell'oli. Donat Cattili che denuncia i rischi di svolte antidemocratiche — Orlandi: nel referendum 
«l'integralismo tende a saldarsi con l'intolleranza della destra autoritaria» — Il segretario. democristiano 
evoca nuovamente il fantasma del 18 aprile — Domani comincia il dibattito sulla fiducia al nuovo governo 

L'esasperazione dei toni da 
parte dei 'crociati' del refe-
rendum e le aperte nostalgie 
dell'attuale segretario demo
cristiano per l'offensiva rea
zionaria del 18 aprile 1948 
stanno suscitando nuove vi
vaci reazioni polemiche. Non 
solo nella maggioranza di go
verno. ma anche all'interno 
della DC ci si sta chiedendo 
— alla luce dell'esperienza 
delle prime battute della 
campagna dello 'Scudo cro
ciato' — quali siano state 
le fere ragioni che hanno 
portato il senatore Fanfani a 
compiere la scelta dello scon
tro del referendum senza nep
pure tentare le strade pos 
sibili per evitarlo. In questo 
modo, alle preoccupazioni in
trinseche ad una competi
zione del tipo di quella del 
re/erendum, se ne aggiungo
no altre che riguardano le 
prospettive politiche (e in 
primo luogo i disegni che si 
agitano nel campo di coloro 
che allo scontro del referen
dum hanno voluto andare ad 
ogni costo). 

Critiche e preoccupazioni 
di questa natura sono state 
espresse dall'on. Donat Cattin 
con una intervista al A/ondo. 
L'ex ministro de, che ha da
to il proprio rifiuto di par
tecipare al governo nelle con
dizioni che gli erano state 
prospettate dalla segreteria 
del suo partito il senso del
l'opposizione a una certa li
nea, parla apertamente del 
pericolo di « svolte pericolo
se », dovute alle scelte com
piute, appunto, dalla segre
teria DC. Donat Cattin ri
tiene che la sua mancata 
partecipazione al governo co
stituisca un « caso politico », 
poiché colpendo la sua perso
na — ha detto — *si è vo
luto colpire la sinistra demo
cristiana *; ma egli si è ri
ferito soprattutto alla scelta 
per il referendum, dicendo di 
non essere convinto della giu
stezza dell'atteggiamento de. 
€ Perché — si domanda Do
nat Cattin — non sì è fatto 
tutto il possibile per evitare 
il referendum? Perché non 
si sono esplorati i margini 
di un eventuale compromes
so? Perché, divenuta la scel
ta inevitabile, si è strumenta
lizzata la consultazione popo
lare. non volendo accogliere 
la proposta di rispettare i 
'casi di coscienza', secondo 
la stessa linea adottata dalla 
DC nel dopoguerra, all'atto 
della scelta tra monarchia e 
repubblica? Quale può essere 
— si chiede ancora Donat 
Cattin — l'obiettivo di questa 
condotta politica, in una fase 
così difficile come l'attuale 
in cui non mancano certo i 
pericoli di svolte in direzio
ne semiautoritaria? » Secon
do l'esponente de. in Italia 
«siamo di fronte a una cri
si che può portare a modifi
cazioni profonde e a soluzio-

C. f. 
{Segue in ultima pagina) 

Un comunicato della Direzione 

Il PCI: lottare per 
mantenere aperta 

la prospettiva di uno 
sbocco democratico 

La Direzione del PCI ha emesso ieri il seguente comunicato: 
« La Direzione del PCI ha ascoltato una relazione del segre

tario del partito Enrico Berlinguer, sugli sviluppi della situa
zione politica in relazione alla formazione del nuovo governo 
e nel quadro più va«to della crisi che minaccia l'economia, il 
tenore d: vita delle masse e lo sviluppo democratico. 

La Direzione, appro\ando le posizioni assunte dall'Ufficio 
politico e dalle presidenze dei gruppi parlamentari, considera 
la soluzione data alla crisi di governo negativa e del tutto ina
deguata in rapporto alla gravità e alla dimensione dei pro
blemi. 

Di qui il carattere netto e intransigente della nostra oppo
sizione, dia nasce essenzialmente dalla preoccupazione che, 
in mancanza dì risposte chiare, rigorose, rinnovataci al pro
blemi del Paese, si aggravino le incertezze nel campo econo 
mico, si deteriori il quadro democratico, si crei uno spazio per 
un netto spostamento a destra o per manovre avventurose e 
autoritarie. 

In questa situazione spetta al nostro partito assolvere fino 
in fondo al suo ruolo di forza nazionale, responsabile, unita
ria, capace di combattere per mantenere aperta la prospettiva 
di uno sbocco democratico alla crisi italiana, e di rappresen
tare un chiaro punto di riferimento per tutti coloro i quali 
comprendono che per affrontare positivamente 1 problemi più 
acuti del Paese è necessaria oggi una convergenza unitaria e 
una collaborazione tra forze sociali e politiche diverse, al di 
fuori di meschini caJcoli dì potere e di fazione. i _^ 

La Direzione del PCI h?. esaminato inoltre l'andamento del
la campagna sul referendum, constatando che ci troviamo in 
presenza di un pesane1 intervento di larga parte del clero e 
del tentativo dell on. Fanfani di resuscitare il clima e 1 temi 
delle crociate tipo 18 aprile 1948 

La Direzione del PCI ritiene perciò che la campagna per U 
NO all'abolizione del divorzio si qualifica sempre più come 
unn battaglia di libertà, che, difendendo un importante diritto 
civile, difende la latita, dello Stato, la libertà dì coscienza. 
e aà scacco al tentativo di governare il Paese con l'intolle
ranza, la discriminazione tra : cittadini, l'autoritarismo». 

PR0V0C4ZI0NI E DJSAGI A ROMA: SOSPESO 
ALLE ÓRE 22 IL DIVIETO DI CIRCOLAZIONE 

L'ultima giornata di austerità « rigida » è 
stata turbata a Roma da nuovi atti teppistici 
contro alcuni dipendenti dei bus delKATAC. 
Per protestare contro le aggressioni, nel corso 
delle quali due autisti sono rimasti feriti, i 
lavoratori dell'azienda tranviaria hanno par
zialmente interrotto il servizio. Il prefetto ha 

quindi deciso alle 22 — per alleviare i disagi 
— di revocare il divieto di circolazione. A 
tarda sera gli autobus dell'ATAC hanno co
munque ripreso a effettuare un servizio nor
male, con l'aiuto anche di mezzi militari. 
Nella foto: una fila di persone a Termini at
tende l'arrivo dei mezzi pubblici A PAG. 8 

Le divisioni confermate nel convegno nazionale delle presidenze diocesane 

Immutati i contrasti nell'Azione cattolica 
sull'impegno nella campagna del referendum 
Non passa il fenfativo di sconfessare il documento del Consiglio nazionale per «una scelta libera e responsabile» - Rivelalo che la segreteria 
de si è impegnata direttamente per soffocare i dissensi suscitati dalla notificazione dei vescovi - Imbarazzata relazione del presidente Agnes 

Altre destituzioni 
in Portogallo 

di alti ufficiali 
Superata momentaneamente la grave crisi politica e militare 
portoghese con la vittoria degli o'tranzisti sui fautori di un 
rapporto neo-colonialista con i possedimenti africani, continuano 
le destituzioni degli sconfìtti. Ne sono stati rimossi altri due: 
il gen. Amaro Romao. comandante dell'accademia militare, e 
il contrammiraglio Tierno Bagulho. segretario navale dello 
stato maggiore generale. Trapelano nuovi particolari sul 
l'ammutinamento di Caldas da Rainha. A PAG. 12 

Contro il buonsenso 
Abbiamo già avuto modo 

di replicare alla argomenta
zione (se cosi può essere chia
mata} usata dalla segreteria 
democristiana a proposito di 
quella che viene chiamata 
una nostra «contraddizione» 
sul referendum. La contraddi
zione consisterebbe nell'after-
mare che la legge attuale sul 
divorzio è una buona legge 
e nell'esserct noi, contempora
neamente, adoperati per mo

dificarla. Abbiamo risposto cen
to volte: ma la direzione de 
insiste. Il quotidiano democri
stiano rileva così che il com
pagno Bufalim ha ribadito t 
due fatti: la legge è buona, 
abbiamo lavorato per « intro
durre modifiche sostanziali e 
importanti». Ma dunque, di
ce esultante e giulivo il por
tavoce di Fanfani, se voleva
te modificarla, la legge non è 
buona. E, se non e buona, 
« perchè non abrogarla »? 

La polemica è troppo faci
le, come accade sempre quan 
do si deve discutere con chi, 
non avendo argomenti, offen
de la logica e il buon senso 
Il nostro sforzo insistente per 
arrivare ad una intesa tra 
laici e cattolici su questa leg
ge non solo non è una con
traddizione o un punto di de

bolezza, come incautamente 
ritengono i propagandisti d.c, 
ma è un punto di forza, e di 
grande forza. 

Primo punto semplice, ov
vio, elementare: non c'è leg
ge, per buona che sta, che non 
possa essere migliorata. Que
sta legge è buona perchè dà 
la possibilità a tante persone 
infelici che vedono da anni e 
anni distrutto ti loro matri
monio e che hanno già son
etto questa rottura con una 
separazione legale, di rifarsi 
una famiglia. 

Tuttavia, t comunisti erano 
disposti — e con loro i parti
ti laici — a tener conio di 
obiezioni di parte cattolica 
per un motivo fondamentale. 
Questo motivo sta nello spi
nto democratico e nazionale 
dei comunisti e nel loro spi
nto di tolleranza, di com
prensione, di unità. Cioè i co
munisti volevano tener conto 
al massimo possibile di tutte 
le obiezioni per allargare la 
base dt consenso attorno alla 
legge, per evitare una frattu
ra nel Paese. In tal modo es
si hanno dimostrato, ancora 
una volta, di essere un par
tito che sa come si deve agi
re quando sorgono problemi 
di questa natura: con la tol

leranza, appunto, con lo sfor
zo di comprensione reciproca. 

Ma modificare, migliorare, 
tenere conto delle obiezioni 
non vuol dire cancellare, an
nullare, abrogare un diritto 
elementare di libertà. Questo 
è il punto su cui, oggi, la 
direzione d.c. e Fanfani deb
bono rispondere agli italiani. 
Di contro alla volontà dei co
munisti, che pienamente ri
mane, di portare ogni miglio
ramento possibile, Fanfani ha 
risposto facendo sua la cam
pagna di coloro che vogliono 
abolire, cancellare, annullare, 
« abrogare » la legge e cioè un 
diritto elementare di libertà. 
La direzione d.c. si è schie
rata, così, per cercare di af
fermare una sopraffazione, un 
sopruso, una intolleranza to
tale. 

Altro che « contraddizione » 
dei comunisti, dunque! La 
contraddizione, logica e poli
tica, sta in chi predica a pa
role la democrazia e segue 
nei fatti la vocazione auto
ritaria alla negazione dei di
ritti più elementari. Non è 
un caso che su questa stra
da, ta segreteria della D.C. si 
trovi in compagnia dei capo
rioni fascisti, compresi quel
li bigami. 

L'inchiesta sulla 
strage punta oltre 
Freda e Ventura 

Il convegno nazionale delle presidenze diocesane dell'Azione Cattolica, covocato per dibat
tere i problemi del « rinnovamento e della riconciliazione in occasione dell'Anno Santo », dopo 
tre giorni di vivacissime discussioni si è concluso con una spaccatura dell'Associazione sul
l'atteggiamento da prendere di fronte al referendum antidivorzio. Il presidente dell'Azione 
Cattolica, professor Mario Agnes. e l'assistente eentrale dell'Associazione, mons. Maverna. 
hanno dovuto prendere atto che non solo è mancata la possibilità di approvare una linea 
univoca su un problema come 
quello del divorzio, per cui tan
te pressioni erano state fatte „ 
sui dirigenti dai vescovi e dal 
Vaticano, prima e durante il 
convegno, ma che la divisione 
era avvenuta proprio sull'appli
cazione pratica dei principi san
citi dal Concilio Vaticano II re
lativamente alla libertà di co
scienza e alla visione plurali
stica della società. 

L'ombra del documento ap
provato il 9 marzo a maggia 
ranza (36 a favore. 4 astenuti 
e 20 assenti per e motivi di la-
\ oro o di famiglia >) dal Con
siglio nazionale dell'Azione cat
tolica — che. pur nella riaf
fermazione del principio dell'in
dissolubilità del matrimonio, la
sciava poi la scelta calla re
sponsabilità e alla libertà di 
ogni persona > — ha pesato for
temente sui lavori del conve
gno. tanto che. sebbene cen
surato dall'autorità ecclesiasti
ca ma ormai reso noto da tutti 
i giornali, il presidente Mario 
Agnes ha dovuto ammetterne la 
esistenza. 

TI prof. Agnes. infatti, ha det
to nella sua relazione di ieri 
che <il Consiglio nazionale riu
nitosi il 9 marzo per una rifles
sione dell'Associazione sulla no
tificazione dei vescovi, aveva 
elaborato un comunicato >. Ha 
precisato che «prima di ren
derlo noto ci sono state mani
festate autorevolmente perples
sità sulle interpretazioni stru
mentalizzanti che potevano es
sere date e ci è stato richie
sto di revisionare il comunica
to». Per fare ciò e con corret
to procedimento — ha aggiunto 
Agnes — occorreva riproporre 
il testo al Consiglio nazionale >. 
E. con accento polemico, ha 
detto: < Lo avremmo fatto se 
la " fuga " del comunicato e 
le indiscrezioni non avessero 
ostacolato il proseguimento del
la strada intrapresa ». 

E' evidente, comunque, che vi 

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

Con il rinvio a giudizio del giudice D'Ambrosio che ha mchio 
dato alle loro responsabilità per la strage di Milano i fascisti 
Freda e Ventura, le indagini sulla trama nera e sugli strate 
ghi della « tensione », non si fermano. Froda e Ventura non 
possono avere agito da soli. La strage alla Banca dell'agri 

• coltura, l'attentato al Torino Roma, la e Rosa dei Venti ». la 
e Fenice » il « golpe » di Borghese e tutta l'altra serie di 

' attentati dì matrice fascista facevano parte — è certo — di 
un unico disegno eversivo di vasta portata che le connivenze, 
gli ostacoli e i troppi silenzi non sono nusciti a mascherare. 
Permangono ancora zone d'ombra che le forze democratiche 
e ì magistrati che hanno già dimostrato di volere andare fino 
in fondo, faranno di tutto per illuminare. Nella foto: il fa 
scista Freda alla sbarra nel corso di un processo in cui 
venne accusato di tentata estorsione. A PAG. S 

DOPO LA PRESENTAZIONE 

DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

IL FINANZIAMENTO 

DEI PARTITI 
Il bilancio ordinario del PCI continuerà a reggersi 
sul contributo volontario dei militanti e dei sim
patizzanti - La maggiore entrata deve servire a po
tenziare la stampa, le strutture organizzative, le 
scuole e le sedi di partito - La questione dei con
trolli - Condizioni di risanamento della vita politica 

NOI comunisti, è noto, sia
mo in linea di massima 

favorevoli al progetto di 
legge sul finanziamento dei 
partiti, che sarà discusso tra 
breve in Parlamento e alla 
definizione del quale abbia-
ro responsabilmente contri
buito. 

E noi comunisti possiamo 
dire che è opportuno giun
gere a tale finanziamento 
senza alcun timore di esse
re fraintesi circa le esigen
ze che ci muovono e gli sco
pi che ad esso assegniamo. 
Siamo infatti il solo partito 
che in tutti questi anni ha 
reso pubblico il proprio bi
lancio, il solo partito che è 
sempre vissuto sul contribu
to dei suoi militanti, dei 
suoi simpatizzanti ed eletto
ri, e che non intende in al
cun modo rinunciare, anche 
se il finanziamento pubblico 
ci sarà, a tale principio es
senziale: al fatto, cioè, che 
tutto il bilancio ordinario 
del partito deve reggersi sul 
contributo volontario di 
iscritti, simpatizzanti, elet
tori. Siamo un partito « di
verso » dagli altri anche in 
questo campo, nel senso cioè 
che siamo l'unico partito che 
si autofinanzia effettivamen
te e alla luce del sole. Ma 
ciò non può comportare il 
nostro disinteresse per quan
to avviene nelle strutture po
litiche del paese, né il no
stro distacco dalla lotta per
chè queste strutture siano 
risanate e possano corrispon
dere sempre meglio alle ne
cessità del sistema democra
tico e del suo sviluppo. Ec
co perchè da tempo noi chie
diamo in tale campo una re
golamentazione, e chiediamo 
che a tutti i partiti siano 
assicurate le condizioni per 
esercitare in piena libertà 
(se lo vogliono) la loro fun
zione costituzionale. 

Per troppi anni, in verità, 
la vita di molti partiti e la 
stessa vita politica nel suo 
complesso è stata condizio
nata e devastata da guasti 
gravi: se alcuni partiti e al
cune correnti sono oggi sol
tanto dei centri di potere 
anziché delle organizzazioni 
per la formazione della opi
nione pubblica e della vo
lontà politica nazionale, ciò 
è dovuto principalmente al 
sistema di governo che vige 
da più di 25 anni, fondato 
sul monopolio politico di un 
solo partito. Contro questi 
gravi guasti aSoiamo lotta
to con quel vigore che ci 
viene dall'essere fra i prota
gonisti della costruzione del 
nuovo ordinamento costitu
zionale democratico; e con
tinueremo a lottare convin
ti che, per giungere a quel 
profondo risanamento della 
vita pubblica che è oggi in
differibile, occorre estirpa
re alla radice ì bubboni che 
si chiamano discriminazione, 
integralismo, clientelismo. 
connivenze, omertà, basse 
pratiche di sottogoverno. 

Ma risanamento e rinno
vamento della vita pubblica 
significano anche rifiuto ca
tegorico di ogni sollecitazio
ne qualunquistica contro « la 
politica » e contro la cosid
detta (dai fascisti) « partito
crazia », giacché, al di fuori 
del sistema dei partiti e del
la pluralità delle espressio
ni democratiche, in Italia 
esisterebbe solo un regime 
autoritario, reazionario. Al 
contrario, la battaglia va 
condotta perchè i partiti po
litici assolvano appieno i 
compiti che ad essi assegna 
la Costituzione, e che sono 
comuni a tutti i partiti de
mocratici, al di là della lo
ro fisionomia ideale e poli
tica e della loro collocazio
ne di classe. 

Quali sono tali compiti? 
In primo luogo, quello di 
avere un rapporto diretto e 
profondo con i propri iscrit
ti, perchè questi siano chia
mati realmente a determina
re la vita politica della lo
ro organizzazione. In secon
do luogo, quello di stabilire 
un rapporto costante con i 
propri elettori e con tutta 
l'opinione pubblica, affinchè 
la condotta del partito abbia 
una verìfica polìtica conti
nua e non soltanto limitata 
al momento della espressio
ne del voto. In terzo luogo, 
quello dì formare quadri di
rigenti a tutti i livelli sem

pre più preparati ad assol
vere i propri compiti, sem
pre più legati alle esigenze 
e all'interesse del Paese. 

E' evidente che per as
solvere queste funzioni — 
che sono chiaramente di ca
rattere pubblico, in quanto 
riguardano, interessano e 
coinvolgono tutti — un par-

Armando Cossutta 
(Segue in penititinut) 

Convocati 
per il 27 marzo 
il CC e la CCC 

Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo sono convocati 
per mercoledì 27 marzo, 
alle ore 17, con il seguente 
ordine del giorno: a La 
campagna per il referen
dum ». Relatore il compa
gno Gian Carlo Pajetta. 

OGGI 

in famiglia 
GIAMO contenti dt avere 
^ visto lunedì sera, du
rante ti Telegiornale, la 
breve ripresa dedicata al 
giuramento dei nuovi sot
tosegretari. Costoro stava
no seduti su più lite di 
fronte a un tavolo dietro 
il quale sorgeiano. in pie
di, quattro o cinque signo
ri, capeggiati dal presiden
te del Consiglio on. Rumor 
e dal sottosegretario alla 
presidenza sen. Sarti. Il 
primo si vedeva che par
lava, senza un gesto, sen
za un moto del viso, senza 
battere ciglio. Se Hinden-
burg, cosa impossibile, fos 
se nato a Vicenza, si sa
rebbe detto Hmdenburg. 
Il secondo. Sarti, mostrava 
una faccia vagamente sor
ridente: era chiaro che, 
in fondo, si sentiva contai 
to di sé. 

In un caso come questo, 
se la riunione fosse avie 
nuta in una famiglia nor
male e l'on Rumor fosse 
stato ti padre, il sen. Sarti 
il suo figlio maggiore e i 
sottosegretari i ragazzi, 
Rumor avrebbe parlalo con 
voce mortificata e avrebbe 
detto pressappoco così: «Fi 
gli miei, questa nostra 
famiglia, finora, è stata un 
disastro. Guardate me, che 
mi faccio ribrezzo: guar
dale qui il vostro fratello 
che mi sta accanto, lungo, 
cordiale, inutile, e cercate 
di guardarvi voi stessi, se 
avete uno specchietto nel 
taschino Siamo una frana, 
ragazzi. Non abbiamo sa
puto far nulla. Se fossi
mo assistiti da quel senti
mento antidemocristiano 
che si chiama pudore, an
dremmo a nasconderci, an
zi a ucciderci. Senatore 
Sarti, la smetta di sorri
dere che mi fa senso, e 
rada ad assicurarsi che fi
nestre e porte siano er
meticamente chiuse Se 
restano fessure, le tappi 
con lo scotch e poi apra 
il gas Moriamo, figli miei, 
moriamo: nessuno ci rim
piangerà ». 

Invece il presidente Ru
mor ha ancora una rolla 
pronunciato un discorso 
da « arrivano t nostri ». 
Egli ha parlato come se 
prima di lui. al qoverno, 
non ci fosse stato lui, e 
con lui, quella comitiva di 
neghittosi, incapaci e ta 
cui che lo ascoltava Pa
reva Nelson sulla tolda del
la nave ammiraglia e quan
do ha detto che ci vuole 
un governo « che pari: con 
una voce sola e abbia una 
sola volontà pol.txa » tutti 
abbiamo sentito il brivido 
dell'uomo nuovo Chi di
rigeva il governo fino al
l'altro giorno, quando il 
governo parlava con più 
voci contuse e mostrava 
vane volontà politiche, 
d'altronde contraddienti-
si'' Un certo Rumor, di 
Vicenza. E chi invece diri
gerà questo nuoro gover
no «con una sola voce 
e una sola volontà »? 
Uno dt Vicenza, Rumor. Ixt 
forza della TV è di non 
essere ancora a colori- co
sì nessuno, sul video, è 
colto ad arrossire. 

Fortebracclo 
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Presi in esame dalla provincia di Reggio Emilia alcuni comuni campione 

Indagine - tipo conferma: 
nessuna corsa al divorzio 
La maggior parte delle 83 coppie che si sono separate dopo l'approvazione 
della legge, viveva separata da oltre 7 anni — Un diritto reso accessibile a 
tutti — 26 operai e 24 casalinghe fra coloro che hanno sciolto il matrimonio 

Le Comunità israelitiche 
per il «no» all'abrogazione 

Una netta presa di posizio
ne a favore del divorzio è 
stata espressa dal periodico 
ebraico « Shalom », che si 
pubblica a Roma. « In vista 
del prossimo referendum a-
brogatlvo della legge che ha 
introdotto 11 divorzio (legge 
che ha posto termine ad una 
grave disparità fra cittadini 
di diversi culti) l'Unione del
le comunità israelitiche Ita
liane — si afferma nel pe
riodico — conferma il suo 
punto di vista che l'istituto 
del divorzio è ammesso espli
citamente dalla legge ebrai
ca, ed è la necessaria e ri

spondente espressione di un 
fondamentale principio di li
bertà ». 

Il periodico ebraico « Sha
lom » riporta anche 11 testo 
di un manifesto pubblicato 
dal comitato ebraico per 11 
divorzio, dal titolo: « Al re
ferendum vota: NO». «L'abo
lizione del divorzio — si so
stiene — ripristinerebbe la 
disparità ' fra l cittadini cat
tolici che, attraverso la Sa
cra Rota, potrebbero benefi
ciare dell'annullamento del 
matrimonio ed 1 non catto
lici o laici, che non hanno 
la stessa possibilità». 

Grave minaccia sulle città italiane 

Nuovo assalto 
della speculazione 
alle aree a verde 

Un ricorso alla Corte Costituzionale per far dichia
rare i l legi t t imi i v incol i urbanistici - Le responsa

bil ità per la mancanza d i misure d i r i forma 

Sul già scarso verde pub
blico delle città italiane — 
che hanno il più basso indi
ce di rapporto tra spazio libe
ro ed abitante — e sulle già 
scarse aree destinate a servi
zi sociali e collettivi, cioè 
scuole, parchi, ospedali, ecc. 
grava una minaccia pesante. 
C'è il rischio infatti che v a 
gano nuovamente dichiarati 
incostituzionali i vincoli che 
i piani regolatori hanno po
sto alla edificabilità delle aree 
destinate al verde ed ai ser
vizi. 

Non si tratta di una even
tualità, ma di un pericolo 
reale dal momento che la 
Corte costituzionale è stata 
nuovamente investita della 
questione di legittimità dei 
vincoli urbanisti, confermati 
per altri due anni con una 
legge del centro sinistra del 
novembre scorso. La iniziati
va della speculazione fondia
ria non è nuova. Un ricorso 
alla Corte costituzionale vi è 
stato infatti già negli anni 
passati e nel maggio del 
'68 la decisione che venne 
presa dalla corte fu quella 
della dichiarazione di incosti
tuzionalità dei vincoli per la 
inedificabilità delle aree che. 
all'interno dei piani regolato
ri, erano state destinate a 
verde ed a servizi pubblici. 
Si trattava di una decisione 
grave e proprio per farvi 
fronte venne emanata, nel no
vembre del *68. una legge che 
solo per cinque anni — in at
tesa cioè di una legge urba
nistica che avrebbe affronta
to organicamente il problema 
della disciplina dei suoli edi-
ficabili — vincolava le aree 
destinate, appunto, a verde 
ed a servizi. Il termine di cin
que anni era stato posto pro
prio per rispondere alle moti
vazioni che avevano portato 
al ricorso di legittimità. In 
un chiaro tentativo di attac
co all'uso pubblico dei suoli 
urbani, il ricorso alla Corte 
aveva infatti ' sottolineato la 
Illegittimità di vincoli a tem
pi indeterminati. 

Nel novembre del '73. il go
verno di centro sinistra sì è 
trovato senza aver disposto 
una legge di riforma urbani
stica — nonostante vi fossero 
stati ben cinque anni di tem
po per provvedervi — e con 
la scadenza dei vincoli posti 
con la legge del '68. E allora 
non ha trovato di meglio che 
prorogare per altri due anni 
questi vincoli. -

Ma proprio approfittando di 
una situazione di vuoto di 
Iniziativa del governo e an
che delle profonde divisioni 
esistenti nella maggioranza 
sulle prospettive della politica 
urbanistica e sul modo come 
limitare il peso della rendita 
urbana e fondiaria, ecco che 
la controffensiva di questa 
rendita non si è fatta atten
dere. Un nuovo ricorso è sta
to presentato al Consiglio di 
stato sostenendo — questa 
volta — che tra l'adozione di 
vincoli e la proroga di que
sti vincoli, nella realtà dei 
fatti, era passato il principio 
della inedificabilità a tempo 
Indeterminato. • - - . 

Il consiglio di stato ha ri
tenuto bene di inviare tutta 

la questione alla Corte costi
tuzionale che, ora, dovrà pro
nunciarsi al più presto. 

Si tratta, come si diceva al
l'inizio, di una situazione 
estremamente grave. Le re
sponsabilità delle forze di 
maggioranza per non avere 
avuto la forza politica di va
rare una legge di riforma ur
banistica sono grandi e lo so
no tanto di più in quanto le 
misure finora adottate (non 
si dimentichi che la legge del 
'68 venne definita 'legge tam
pone') sono servite solo a 
fronteggiare, in maniera ina
deguata, un grave stato di 
vuoto legislativo, nemmeno a 
prefigurare misure di riforma. 

Ora. al vuoto legislativo ed 
al vuoto di indicazioni pro
grammatiche chiare, si ag
giunge anche il pericolo di 
una decisione che. di un col
po solo, metterebbe in discus
sione i piani regolatori esi
stenti. In sostanza, nella gra
ve eventualità di una dichia
razione di incostituzionalità 
dei vincoli, diventerebbero 
edificabili tutte le aree che 
finora i piani regolatori ave
vano destinato a verde, a 
servizi sociali etc. 

E' augurabile che una co
sa del genere non accada, 
cosi come è augurabile che 
quello della riforma urbanisti
ca e dei suoi contenuti venga 
considerato dal nuovo gover
no uno dei nodi centrali sul 
quale fare chiarezza ed at
torno al quale avere final
mente una indicazione pro
grammatica realmente ri
spondente alle esigenze di 
riassetto urbanistico del 
paese. 

Denunciato 
a Goro tutto 
il consiglio 
comunale 

Il consiglio comunale di Ge
ro. in provincia di Ferrara. 
è stato denunciato in blocco 
per aver condannato in un 
suo documento all'uccisione 
dell'agente Marino, avvenuta 
per mano dei fascisti a Mila
no. Tale documento, che de 
nunciava le sanguinose violen
ze neofasciste, fu approvato 
dai 18 consiglieri predenti (su 
20) nella seduta svoltasi i! 27 
aprile '73. cioè 15 giorni dopo 
i tragici fatti. Dopo quasi un 
anno, la procura della Repub
blica di Ferrara ha preso l'as
surda e grave decisione di apri
re un procedimento giudiziario 
per e vilipendio della Repubbli 
ca. delle istituzioni e delle For
ze Armate ». 

Nel documento, oltre a de
nunciare le trame eversive che 
avevano portato all'assassinio 
del giovane agente, ci si rife
riva fra l'altro a «complicità 
e incoraggiamenti in taluni cor
pi o settori dello slato ». 

1 18 consiglieri denunciati. 
eletti con legge maggioritaria. 
rappresentano il PCI. il PSI e 
gli indipendenti di sinistra. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, marzo 

Cosa è successo in tre 
anni di applicazione della leg
ge Fortuna-Basllni sul divor
zio? I dati statistici disponi
bili — benché estremamente 
scarsi — documentano che so
no poco più di 60 mila le sen
tenze di divorzio pronuncia
te in tutto il Paese dal gen
naio "71 al giugno '73. Si trat
ta di una cifra che da sola 
smentisce le previsioni cata
strofiche che, interessatamen
te, l vari Gedda e Lombardi 
avevano fatto circolare, pre
conizzando che « almeno un 
milione di italiani » avrebbe
ro chiesto ed ottenuto lo scio
glimento del loro matrimonio. 

Si tratta dunque di un da
to importante, che da solo 
testimonia ' come ' non ci sia 
stata in Italia una « corsa al 
divorzio », ma come solo le 
coppie che da tempo viveva
no separate e si erano rico
stituite una nuova famiglia, 
abbiano trovato nella legge vi
gente la possibilità di legaliz
zare uno scioglimento già ope
rante di fatto. 

Il limite del dato naziona
le sopra riportato è quello 
di fornire indicazioni utili, ma 
di carattere estremamente ge
nerale, che non documentano 
l'ampio ventaglio di situazio
ni locali e la diversa inciden
za ' del « fenomeno divorzio » 
nei vari strati sociali. 

Per questo appare estrema
mente interessante l'indagine 
promossa dalla Provincia di 
Reggio Emilia in alcuni comu
ni e pubblicata nell'ultimo nu
mero del mensile dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

L'inchiesta è stata svolta nel 
comuni di Novellara, Brescel-
lo, Gualtieri, Boretto, S. Mar
tino in Rio, Cavriago, S. Ila
rio e Castelnuovo Monti, cioè 
in zone assunte come validi 
campioni di una diversa si
tuazione geografica, economi
ca e di struttura sociale. Eb
bene i dati raccolti documen
tano con chiarezza che: 

1) in genere il ricorso al di
vorzio si è verificato dopo un 
periodo di tempo molto più 
lungo di quello (5 o 7 anni) 
previsto dalla legge. Questo 
significa che la sentenza di 
divorzio è stata pronunciata 
dopo il completo e irrimedia
bile naufragio del matrimo
nio; 

2) la principale esigen
za che muove una richiesta 
di divorzio è quella della le
galizzazione di una nuova fa
miglia ormai formata e del 
riconoscimento dei figli nati 
all'interno di questa. I dati 
raccolti dall'equipe reggiana, 
dimostrano infatti che solo 
un quarto dei coniugi divor
ziati te tra questi la stragran
de maggioranza aveva avuto 
figli da legami stretti dopo 
il fallimento della prima espe
rienza matrimoniale) si sono 
risposati. « Non è vero, quin
di — commentano i ricerca
tori reggiani — che 11 divor
zio sia contro l'interesse dei 
figli »; 

3) la legge Fortuna-Ba-
slini-Spagnoli ha fornito uno 
strumento semplice e acces
sibile a tutti i cittadini per 
sanare situazioni familiari ir
rimediabilmente distrutte. Pri
ma dell'entrata in vigore del
la legge sul divorzio, infatti, 
si erano verificati casi di an
nullamenti di matrimoni ope
rati dal Tribunale ecclesiasti
co. Ma si trattava di pochi ca
si (9 in tutto) sia per la diffi
coltà e dispendiosità della 
procedura ecclesiastica (per 
fare solo due esempi ricor
diamo che solo un numero 
estremamente ristretto di av
vocati. iscritti in appositi al
bi. possono offrire il loro pa
trocinio nelle cause di annul
lamento e che chi avanza do
manda di annullamento deve 
versare immediatamente in 
via preliminare ben 500 mila 
lire) sia per l'esistenza, in tut
ta l'Emilia di un solo Tribu
nale ecclesiastico di - primo 
grado, con sede - a Modena. 

Di fronte a questa struttu
ra che favoriva soprattutto i 
più ricchi, oltre 3 anni di ap
plicazione della legge Fortu-
na Baslini-Spagnoli hanno di
mostrato — e 1 dati fomiti 
dall'indagine reggiana Io re
gistrano chiaramente — che 
il divorzio è stato utilizzato 
in casi oi ut tosto limitati, ma 
senza alcuna discriminazione 
tra I vari ceti sociali. Dalle 
83 sentenze di divorzio pro
nunciate per eli abitanti del 
comuni reeeiani presi In 
esame, risulta infatti che esse 
ri«Tiardavano 26 onerai. 24 ca
salinghe. R artiziani. 6 eser
centi. 3 ImDiepati. 3 Inscenan
ti. 3 autisti. 2 liberi profes-
s'nnfsti. 2 cnsionati . 2 asslcu-

i ratori e. rispettivamente, un 

infermiere, un casario, un mi
litare e un imprenditore. 

4) La condizione dei fi
gli di coppie divorziate è ade
guatamente tutelata dal mec
canismi previsti dalla legge 
Fortuna • Basllnl • Spagnoli. 
Infatti, rilevano i dati raccol
ti dall'equipe reggiana, In tre 
anni di applicazione della leg
ge stessa il PM presso il Tri
bunale di Reggio Emilia non 
ha mai appellato una senten
za di divorzio. Segno eviden
te, questo, che non si sono 
mai determinate situazioni ab
normi e che gli interessi dei 
figli sono stati sempre atten
tamente considerati. 

Vanja Ferretti 

Avvisi di reato 
a l i presidi 
- ' , ' - " ' TERNI, 19 ' 

Comunicazioni - giudiziarie 
sono state inviate a undici 
presidi delle scuole medie In
feriori e superiori di Terni e 
della provincia. L'accusa ri
volta agli undici capi di isti
tuto è di omissione di atti di 
ufficio: essi • non avrebbero 
comunicato al provveditorato 
degli studi di Terni, entro i 
termini utili, le cattedre di
sponibili nei loro istituti ri
servate agli insegnanti fuori 
ruolo. Tale inadempienza a-
vrebbe impedito a questi Inse
gnanti di poter conoscere en
tro i tempi stabiliti le catte
dre utilizzabili. 

INDETTA DAGLI ORGANISMI AUTONOMI 

Assemblea nazionale 
degli studenti 

il 31 marzo a Roma 
L'incontro avverrà al termine di una settimana di lotta - Positivo 
sforzo per superare i limiti e la frammentarietà del movimento 
Iniziative nella scuola e la partecipazione alle battaglie generali 

Estendere l'iniziativa della 
lotta studentesca e portare 
avanti il dibattito sul ruolo 
che il movimento degli stu
denti è chiamato a svolgere 
nella particolare situazione di 
crisi sociale del nostro paese, 
saranno i temi essenziali di 
dibattito nell'Assemblea na
zionale degli organismi stu
denteschi autonomi che si 
svolgerà a Roma domenica 
31 marzo. 

L'iniziativa di un incontro 
a carattere nazionale è di per 
se stessa assai interessante, 
perché misura lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo che 
il movimento degli studenti 
ha avuto nel corso di que
sto anno scolastico. 

Già in occasione delle Gior
nate del 23 e del 24 gennaio 
venne sottolineato il valore di 
questa crescita che permet
teva alla lotta studentesca di 
assumere per la prima volta 
una dimensione nazionale. Si 
trattava di un fatto assai im
portante, poiché anche nei 
suol • momenti di maggiore 
estensione nel 1968-69 il mo
vimento degli studenti non 
era riuscito a superare quei 
difetti di frammentarietà e 

- di dispersione che ne avevano 
costantemente Indebolito le 
capacità reali di contare nella 
vita del paese. ' 

D'altra parte, 11 successo 
delle due giornate -di lotta 
ed in particolare dello scio
pero nazionale del 24 gennaio 
aveva la sua motivazione cen
trale nel fatto che gli orga
nismi studenteschi autonomi 
di alcune città riuniti a Fi
renze erano riusciti a concor
dare una piattaforma riven-

dlcatlva comune. Ciò indicava 
che erano ormai maturi i pre
supposti per superare, sep
pure ancora con limiti e in
certezze, i difetti di disper
sione politica, di confusione 
ideologica e di instabilità or
ganizzativa che avevano fru
strato le azioni del movi
mento degli studenti 

Il documento di Firenze, con 
le sue precise rivendicazioni 
immediate e di prospettiva e 
la conseguente proclamazione 
delle due giornate nazionali 
di lotta, rappresentava per
ciò una vera e propria svolta 
positiva nello sviluppo del 
movimento degli studenti. 
Esse ebbero un'eco immediata 
e straordinariamente larga 
alla base, negli istituti secon
dari, sicché fu evidente che 
l'iniziativa degli organismi 
autonomi corrispondeva a un 
reale stato di maturazione 
delle masse studentesche e 
non era uno del tanti tenta
tivi di vertice, destinati ad 
esaurirsi rapidamente. 

L'importanza della piatta
forma e dell'iniziativa di lotta 
di Firenze trovò riscontro an
che nella risposta del gruppi 
extraparlamentari, che reagi
rono indicendo a loro volta 
uno sciopero nazionale e dan
do vita ad una propria co
mune piattaforma rivendica
tiva. Che sciopero e piatta
forma nascessero sotto il se
gno della concorrenzialità e 
del proposito scissionistico, 
non sminuisce l'importanza 
del fatto che fu proprio l'ini
ziativa degli organismi uni
tari autonomi di Firenze a 
costringere gli extraparla
mentari a presentarsi per la 

prima volta agli studenti con 
istanze programmatiche ed 
azioni a carattere nazionale. 

Ecco dunque che adesso 
l'Assemblea nazionale del 31 
marzo, preceduta dalla Setti
mana di lotta degli studenti 
— fissata dal 25 al 30 marzo 
e contrassegnata da una se
rie di scioperi regionali e pro
vinciali (11 27 In Liguria, il 
28 a Bari ed In Campania, 
ecc.) —, segna un ulteriore 
momento di sviluppo del mo
vimento. 

« Un salto di qualità nel di
battito interno al movimento 
degli studenti e nel dibat
tito, ancor oggi limitato, tra 
questo movimento e le orga
nizzazioni settoriali e confe
derali dei lavoratori» è l'obiet
tivo che gli organismi studen
teschi autonomi si pongono 
in questa fase di sviluppo. 
Pur « coscienti ». come affer
mano nel loro più recente co
municato. « di non essere l'u
nica avanguardia studentesca 
su scala nazionale ». essi in
tendono farsi « carico del pro
blema e dell'obiettivo di ac
quisire un più alto livello di 
unità delle masse studente
sche italiane ». 

m. m. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per gio
vedì 21 marzo alle ore 9. 

L'Assemblea dei deputa
ti comunisti è convocata 
per giovedi 21 marzo alle 
ore 18. 

Un altro episodio degli scandalosi favori alle compagnie private 

COME I PETROLIERI HANNO POTUTO 
PAGARE MENO TASSE E IN RITARDO 

Con una circolare illecita del '63 concessa una dilazione nel pagamento dell'imposta di 
fabbricazione - Ingenti somme dovute al fisco utilizzate per operazioni speculative - Un 
abuso legalizzato nel '68 su proposta dell'adora ministro Preti - Denuncia dei comunisti 

« Petrolio: un ministro spie
ga ». Con questo titolo un gior
nale petroliero di Bologna ha 
presentato recentemente una 
singolare intervista, o meglio 
una autodifesa. L'aspetto più 
curioso è che si tace il nome 
dell'intervistato. Falso pudore? 
Tacita intesa per non scoprirsi 
troppo? 

E' tuttavia rivelatore il fatto 
che nel e colloquio > con il gior
nalista l'anonimo (ma non trop
po) ministro si diffonda a giu
stificare uno degli episodi più 
scandalosi dell'affare petrolife
ro e precisamente la legge del 
28 marzo 1968 n. 393 con la 
quale si è consentito alle gran
di compagnie di differire di 

sei mesi il pagamento delle im
poste. 

Questa legge porta la firma 
dell'adora ministro socialdemo
cratico delle finanze Luigi Pre
ti e fu difesa in Parlamento 
dagli attacchi e dall'opposizio
ne comunista dall'allora sotto
segretario de dello stesso dica
stero Athos Valseceli!, poi pro
mosso ministro per « meriti pe
troliferi ». 

Già nel '66. dopo Suez, i pe
trolieri avevano ottenuto un 
grosso regalo con la riduzione 
dell'imposta. Ma questo a loro 
non bastava: volevano pagare 
di meno e nello stesso tempo 
avere il privilegio di pagare 
in ritardo. Un comodo sistema. 

Denunciati in seguito al preallarme 

Costituito il collegio 
di difesa degli alpini 

Quattro di loro sono agli arresti - Si procede anche 
contro tre civili - Pesante carico di accuse 

BOLZANO. 19 
' Un folto gruppo di avvocati 
ha deciso di assumere la dife
sa degli undici alpini (quattro 
dei quali in stato di arresto) 
e dei tre civili denunciati sul
la base di un pesante carico di 
accuse che vanno dall'adunan
za arbitraria e l'attività sedi
ziosa all'istigazione e disobbe
dienza arbitraria e persino al
lo spionaggio militare. 

Arresti e denunce sono ve
nuti dopo il preallarme scat
tato nella notte tra il 26 e il 
27 gennaio, e in seguito alla 
diffusione di volantini che an
nunciavano un dibattito (che 
tuttavia non si svolse), al ri-

i travamento di ritagli di gior
nali che parlavano del preal
larme. di libri e di opuscoli in 
vendita in qualsiasi librerìa. 
L'accusa di spionaggio nei 
confronti di due dei quattro 
alpini arrestati si basa su una 
serie di appunti trovati nelle 
loro tasche e riguardanti l'or
ganizzazione intema della ca
serma. 

Proselitismo al PCI 

La Federazione 
di Udine supera 

il 100% nel 
tesseramento 

Il compagno Pascolat segre
tario della Federazione di Udi
ne ha telegrafato al compagno 
Enrico Berlinguer per comuni
cargli il superamento del 100% 
degli iscritti del 1973 con oltre 
500 nuovi tesserati. 
• Tutte le sezioni della Fede
razione si sono impegnate ad 
intensificare nelle prossime set
timane l'azione di proselitismo 
con l'obiettivo di raggiungere i 
9.000 iscritti al partito. 

in sostanza, per trattenere in
genti capitali dovuti allo Stato, 
allo scopo di manovrarli per 
operazioni speculative all'inte
resse irrisorio del 4%. 

Quale altra categoria o cit
tadino privato avrebbe potuto 
avere dalle banche prestiti co
si ingenti, dell'ordine di centi
naia di miliardi, ad un tasso 
di interesse cosi basso? Persino 
lo Stato se deve procurarsi dei 
capitali è costretto a pagare 
un interesse almeno del 10-11%. 
E quindi il credito concesso ai 
petrolieri con la dilazione del 
pagamento costituiva, e costi
tuisce tuttora, un danno note
vole per l'erario che viene pa
gato dal contribuente. 

Per questo motivo, oltre al 
fatto che < la fornitura gratui
ta o quasi di capitali di que
sta entità ai grandi gruppi fi
nanziari petrolieri è senz'altro 
una scelta di politica econo
mica negativa » (intervento al
la Camera del compagno Ve-
spignani nella seduta dell'8 mar
zo '68), i parlamentari comuni
sti contrastarono energicamente 
quel provvedimento. 

La maggioranza di centro-si
nistra io impose, forzando i tem
pi e la stessa procedura. Men
tre alla Camera il disegno di 
legge del ministro Preti venne 
discusso in aula e approvato 
con il voto contrario dei co
munisti. al Senato fu evitato il 
dibattito in aula, venne convo
cata in fretta e furia la com
petente commissione che appro
vò il provvedimento in sede le
gislativa. anche questa volta 
con il voto contrario dei co
munisti. Il varo definitivo della 
legge avvenne il 9 marzo '68, 
esattamente il penultimo gior
no di vita della quarta legisla
tura. I petrolieri e i loro « in
teressati politici » ce l'avevano 
fatta. 

Che tipo di favore era stato 
concesso ai petrolieri ce Io spie
ga l'allora senatore de. Trabuc
chi. relatore del provvedimento 
a Palazzo Madama « se si fa 
il calcolo del gettito dell'impo
sta sui prodotti petroliferi, che 
se non erro — disse Trabucchi 
— si aggirano intorno ai 400 
miliardi circa all'anno, si può 
ritenere che una giacenza me
dia di tre mesi può rappresen
tare 100 e più maliardi, che 
venivano depositati effettiva
mente non in corrispondenza 

FERENPUM 
PI 

con un principio di giustizia tri
butaria ». 

Potrebbe sembrare una auto
critica, invece è il riconoscimen
to di una situazione irregolare 
andata avanti per anni attra
verso atti amministrativi illeciti 
e che si è voluto sanare con 
un crisma di legalità, anche 
allo scopo di garantire quel 
trattamente di favore anche in 
futuro. 

Nel 1963 l'AGIP chiese di po
ter ritardare il pagamento del
l'imposta di tre mesi. Appena 
venne fatta questa concessione 
una domanda identica venne 
presentata da tutti i produttori 
privati. Ma quella agevolazio
ne, se poteva avere un senso 
trattandosi di un'azienda a par
tecipazione statale, diventava 
un illecito estenderla a tutti i 
gruppi privati. Ciononostante 
tutte le domande vennero ac
colte con una circolare Tre-
melloni del '63. successivamen
te confermata con lettere dei 
ministri Tremelloni e Preti. 

Quelle circolari e quelle let
tere costituivano un evidente 
illecito, un atto amministrativo 
che andava oltre i - limiti di 
competenza su una materia che 
in ogni caso avrebbe dovuto es
sere regolata dal parlamento. 

Per sanare quella situazione 
si è preparata una legge, quel
la appunto proposta da Preti 
nel '68 e tuttora in vigore, che 
di fatto legalizza quell'abuso. 
Portando il tasso d'interesse dal 
4 al 5 per cento la legge rico
nosce implicitamente il « rega
lo »̂  fatto ai petrolieri dal '63 
al '68 ma lasciando invariato. 
anzi accrescendo, il lucro dei 
petrolieri dal momento che og
gi persino la Banca d'Italia ri
sconta ai 9^. Quel « regalo » è 
stato poi consolidato ed estese: 
infatti mentre prima la dila
zione del pagamento era di tre 
mesi, con la legge Preti è di
ventata di sei mesi. . 

Ma ecco come l'anonimo mi
nistro ora ' si autodifende. e I 
prodotti per uscire dalla raf
fineria — ha ammesso nella 
intervista — debbono pagare la 
imposta di fabbricazione. Poi
ché l'imposta in realtà la paga 
il consumatore finale l'impresa 
ne anticipa la somma... Prima 
che giunga al consumatore fi
nale che pagherà l'imposta, pos
sono passare diversi mesi. • li 
petroliere, in sostanza esattore 
del fisco, anticipa i tributi do
vuti. Perdo si è consentito il 
pagamento differito, anche ai 
fini di non dover scontare co
me ulteriore elemento nella for
mazione del costo dei prodotti 
l'onere derivante dall'anticipa
zione dell'imposta ». 

In realtà la società petrolife
ra non anticipa nulla: paga 
con ritardo ciò che ha riscosso 
da altri. 

Quando il governo si presen
terà in Parlamento, nei pros
simi giorni, per chiedere la ra
tifica del decreto che aumenta 
il prezzo dei prodotti petrolife
ri. anche di questo illecito con
tributo si dovrà discutere. Esso 
rappresenta un'aggiunta masche
rata al prezzo percepito dalle 
compagnie che grava indiretta
mente su tutti i contribuenti e 
deve essere abolito. •. < 

Concetto Testai 

Lo « sciopero » di una parte dei primari 

Assurdo attacco 
al contratto unico 
degli ospedalieri 

Un certo numero dt quoti
diani di informazione ha scrit-

• to nei giorni scorsi che do-
, mani « i medici ospedalieri 
sciopereranno contro la prò-
spettiva di stipulazione di un 
contratto unico ». In realtà, il 
contratto UÌIÌCO dei lavoratori 
ospedalieri medici e non me
dici è stato firmato il 24 feb
braio dalla FIARO (Federa
zione delle amministrazioni 
ospedaliere), dalla FLO (Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori ospedalieri) e dalla 
ANAAO (Associazione dei me
dici aiuti assistenti ospedalie
ri). Due associazioni di medi
ci l'ANPO (Associazione dei 
primari) e la CIMO (medici 
dei servizi di radiologia, labo
ratoristi, ecc.) si erano inve
ce dissociate dal negoziato, in 
corso da molti mesi, quando 
esso aveva imboccato la stra
da del contratto unico. Nel 
momento in cui si giunse al
la firma del contratto il go
verno rivolse un ultimo invi
to a queste due associazioni 
perché firmassero, ed esse 
rifiutarono. Ora sono aonunto 
l'ANPO e la CIMO a dichia
rare lo sciopero a Molo di 
protesta contro il carattere 
unitario del contratto già sti
pulato e dal quale esse si 
sono auto-escluse. 

Occorre aver subito chiaro 
qual è la vera portata di que
st'ultimo sussulto protestata
rio delle forze corporative che 
sono state battute. Mentre la 
FLO rappresenta 250 mila la
voratori ospedalieri e la 
ANAAO 25 mila, VANPO è la 
organizzazione di circa 4.500 
primari e la CIMO rappresen
ta meno di un migliaio di sa
nitari.Saremmo tuttavia d'ac
cordo di non confinare la va
lutazione della spaccatura che 
si è prodotta fra i medici 
ospedalieri nei suoi termini 
numerici, se l'organizzazione 
dei primari fosse unita e con
vinta nella difesa delle posi
zioni corporative che carat
terizzano la dichiarazione di 
sciopero. In realtà è invece 
accaduto che l'ANPO ha tenu
to il suo congresso all'inizio 
di febbraio, che il suo segre
tario prof. Poppi ha proposto 
l'adesione al principio del con
tratto unico e che la sua pro
posta è stata battuta per il 
lievissimo scarto di 237 no 
contro 217 sì. 

Questo sciopero è ' quindi 
solo un ultimo rigurgito cor
porativo di una frangia senza 
importanza delle forze ospe
daliere, anche se dietro ad es
sa è schierata la FNOOM 
(Federazione degli ordini dei 
medici) ed alcune forze della 
destra de. 

Che significato ha dunque 
il nuovo contratto di lavoro 
degli operatori ospedalieri 
medici, e non medici? Esso 
è anzitutto un • importante 
strumento che opera contro 
la secolare separazione tra i 
medici e gli altri operatori 
sanitari. In un notevole nume
ro di paesi, nell'organizzazione 
sanitaria esiste un vasto arco 
di qualificazioni professionali: 
da quella più propriamente 
manuale fino a quelle riguar
danti molte funzioni assai 
prossime a quella del medico. 
In Italia invece la tradizione 
accademica e baronale ha im
posto sempre un modello 
di organizzazione di cui il so
lo medico era protagonista, 
mentre a grande distanza da 
esso stava confinata la ma
novalanza ospedaliera. Questo 
non solo ha gravemente li
mitalo la formazione di tutti 
i quadri sanitari non medici, 
ma ha avuto negativi riflessi 
sul livello stesso degli opera
tori medici. 

Non che, ora, questo dan
noso stato di cose sia stato 
eliminato. Non è una sola 
norma contrattuale che può 
cambiare una situazione so
ciale così compromessa. Si 
consideri però quanta impor
tanza ha l'affermazione fatta 
in questo contratto che « tut
te le organizzazioni firmatarie 
partecipano alla gestione del 
contratto promuovendo la 
costituzione del Consiglio dei 
Delegati, quale istanza unita
ria rappresentativa di tutti i 
dipendenti ospedalieri ». 

Una delle spinte che il con
tratto introduce nella situa
zione ospedaliera è dunque ri
volta alla partecipazione ed 
alla responsabilizzazione di 
tutti gli operatori ospedalieri. 
Va rilevato che già la scelta 
dei sindacati CGIL, CISL e 
UIL dei lavoratori ospedalie
ri, di pieno sostegno della ri
forma sanitaria, aveva contri
buito a mutare sensibilmente 
gli orientamenti di gran par
te dei lavoratori ospedalieri, 
mentre per altro verso il 47 
per cento dei medici ha scel
to di lavorare a tempo pie
no nell'ospedale. Certo. Il qua
dro dei livelli di assistenza 
che sono forniti negli ospeda
li e che è rivelato dalla me
dia delle giornate di degenza 
e dalla media dei tempi di 
diagnosi, ancora non rivela 

miglioramenti accettabili. Ma 
ciò è dovuto al fatto che la 
eliminazione di posizioni cor
porative è ancora lontana 

dall'essere realizzata. 
La lotta che si è svolta at

torno a questo negoziato con
trattuale per i dipendenti 
ospedalieri si è accentrata 
tutta su questa questione. Il 
rifiuto del contratto unico da 
parte dei sanitari della CIMO 
e da parte di una metà circa 
dei primari non aveva la mo
tivazione brutale, da varte lo
ro, del non voler essere acco
munati in un'unica norma 
contrattuale con quelli che es
si giudicano gli operatori ma
nuali dell'ospedale. Era in
vece rivolta ad impedire che 
le norme unitarie intaccasse
ro le loro posizioni di privi
legio, particolarmente annida
te nelle attività libero-profes
sionali, in molti primariati e 
nei servizi. Un contratto uni
tario oggi invece significa la 
introduzione di un tetto ora
rio e di un tetto retributivo 
per le attività libero profes
sionali e la depurazione di 
tali retribuzioni dagli oneri di 
spese • generali dell'ospedale, 
Ci rendiamo conto perfetta
mente del limite rappre

sentato dal fatto che ancora 
l'esercizio libero professiona
le nell'ospedale non è elimi
nato. Ma almeno esso subisca 
regolamentazioni • restrittiva 
importanti e forme di control
lo unitarie degli organi di ge
stione. 

La spinta generale che que
sto contratto esprimerà se sa
rà unitariamente e giusta
mente gestito sarà dunque ri
volta a superare i limiti del
le caratteristiche aziendali 
dell'ospedale (che coincidono 
con posizioni corporative di 
parte più o meno grande dei 
suoi lavoratori), per andare 
verso forme di gestione 
sociale di un servizio. An
che questo contratto com
porta un onere finanziario 
per il paese, in un momento 
di crisi economica di estrema 
pesantezza. Tuttavia un certo 
senso di responsabilità si è 
avvertito nelle posizioni delle 
organizzazioni sindacali medi
che e non mediche, nella loro 
accettazione che i migliora
menti retributivi siano stati 
tutti indirizzati ad aiutare la 
qualificazione del servizio e 
quindi a compensare forme 
nuove di accorpamento delle 
qualifiche del personale e ad 
attribuire aumenti al solo per
sonale medico impiegato a 
tempo pieno. Il risultato rag
giunto è quindi complessiva
mente accettabile e può co
stituire un positivo preludio 
ad un raggruppamento con
trattuale unico di tutti gli ope
ratori sanitari. 

Sergio Scarpa 

La morte 
del compagno 
Pietro Rallo 

Si è spento in Francia 
dopo una vita dedica
ta alla lotta contro il 

fascismo 

Si è spento in Francia, a 
Bistchwiller (nella • regione 
del Thann) il compagno Pie
tro Rallo. operaio comunista, 
combattente antifascista, di
rigente del Partito nell'emi
grazione. Alla moglie Giusep
pina. ai figli e a tutti i fa
miliari, i comunisti italiani e 
l'Unità formulano .le più fra
terne condoglianze. 

Da una lettera delta vedo
va ho appreso della morte 
di un vecchio compagno di 
carcere, con il quale in par
ticolare avevamo vissuto — 
assieme a Ruggero Gallico 
Marco Vais .e Giuseppe Mi-
rotta — la dura esperienza 
dell'ergastolo di Lambèse in 
Algeria tra il '42 ed il '43. 

Pietro Rallo era un operaio 
metalmeccanico siciliano, di 
Mazara del Vallo, emigiaio 
da giovane in Tunisìa, alla 
ricerca di un lavoro. Negli 
anni '40 lavorava a Biserta 
allo smantellamento dei rot
tami di quella che era stata 
la grande flotta russa bianca 
di Wrangel, rifugiatasi dopo 
la fuga, per la vittoria della 
Rivoluzione d'Ottobre, in quel 
porto dell'Africa del Nord, 
allora francese. 

Rallo, che era già nel Par
tito comunista tunisino, col
laborò allora validamente con 
il nostro centro illegale di 
Tunisi, soprattutto dopo il 
crollo della Francia e l'ag
gressione nazista all'URSS, 
alla ricostruzione di una cel
lula comunista nell'arsenale 
di Ferryville. In quel centro 
d'industria militare che nel 
1941 era zona di guerra oc
cupata dalla commissione di 
armistizio fascista, lavorava
no molti operai di origine ita
liana assieme a tunisini e 
francesi, tra i quali erano 
numerosi compagni. Quando 
il lavoro della cellula fu sco
perto e si scatenò la repres
sione, quattordici operai fu
rono arrestati e torturati con 
la corrente elettrica. 

Alcuni di loro fecero dei 
nomi. Uno di essi. Di Mercu
rio, si gettò per la dispera
zione sotto il treno mentre 
lo portavano al processo. Di 
nome in nome si giunse a 
noi. Anche Pietro Rallo fu 
torturato e poi condannato, 
a molti anni di reclusione. Il 
suo comportamento durante 
l'arresto, nel corso del pro
cesso ed in carcere, fu esem
plare. Uomo semplice, mode
sto, di carattere mite non 
rinnegò mai le sue idee e 
non recedette mai da un at
teggiamento di elevata digni
tà. Uscito dal carcere rien
trò in Italia, a Mazara del 
Vallo, poi raggiunse la Fran
cia ove una parte della sua 
numerosa famiglia si era sta
bilita per ragioni di lavoro. 

Ma anche II fu persegui
tato dalla polizia ed espulso 
dal territorio francese sotto 
l'accusa di aver fatto propa
ganda per il PCF durante le 
elezioni presidenziali che vi
dero la vittoria di De Gaulle 
su Mitterrand. Soltanto dopo 
qualche anno gli fu possibile 
di ritornare a vivere vicino 
ai suoi, nel Thann, Là è de
ceduto, all'ospedale, il 16 feb
braio scorso. In quell'ospeda
le, dieci giorni prima della 
fine — come ha scritto la 
compagna della sua vita — 
aveva finalmente ricevuto lo 
ammontare degli arretrati del 
vitalizio, dovutogli quale per
seguitato politico antifasci
sta, che da molti anni atten
deva. Ha avuto appena il 
tempo di ricevere quel misero 
«riconoscimento* e di • di
stribuirlo dal suo letto di 
morte ai suoi figli e nipoti. 

Così si è spento silenziosa
mente, un combattente ope
raio, un militante del movi
mento anticolonialista, un 
uomo probo che aveva pagato 
di persona, un italiano, un 
europeo, che aveva lottato 
per la liberazione dei popoli 
arabi, un comunista che ha 
fatto onore al nostro partito. 

Maurizio Vafoizi 
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La » tutela » dei beni culturali 

Una questióne 
di civiltà 

Nel libro di Ranuccio Bianchi Bandinelli un atto di accusa alia classe diri
gente che espone al saccheggio un inestimabile patrimonio d'arte e di storia 

Una testimonianza della delegazione torinese del PCI a Barcellona 

Il titolo (AA.BB.AA. e 
B.C., che nel linguaggio bu
rocratico stanno per Anti
chità, Belle Arti e Beni Cul
turali) può far pensare a 
una trattatone • specialisti
ca dei problemi della tutela 
e della valorizzazione del 
patrimonio storico e artisti
co: anche se preannuncia 
l'umore polemico e gli sfer
zanti sarcasmi del libro. Ma 
basta leggere poche pagine 
per accorgersi che si è di
nanzi a qualcosa di ben più 
ampio: a un contributo dei 
più vivi e stimolanti al di
battito politico e ideale sul
le grandi questioni dello svi
luppo del paese, quale lo si 
è concepito finora da parte 
delle classi dominanti, e del
la crisi profonda in cui og
gi si dibatte l'Italia, e della 
necessità di una diversa vi
siono della vita e del pro
gresso della società naziona
le. Che questa sia la porta
ta del discorso, è cosa che 
non stupisce sol che si sap
pia che l'autore del libro è 
Ranuccio Bianchi Bandi
nelli. 

La competenza e la pas
sione dello studioso, la sua 
ricchezza di interessi e di ri
ferimenti culturali, si sono 
infatti strettamente intrec
ciate, nel lavoro di Ranuc
cio Bianchi Bandinelli, or
mai da decenni, con l'impe
gno combattivo e con l'am
piezza di vedute dell'intel
lettuale militante, schierato
si politicamente dalla parte 
della classe operaia, nelle fi
le del partito comunista. E' 
quel che si ritrova ora nel 
libro pubblicato dall'Edito
re De Donato: nelle relazio
ni, negli articoli, nelle pre
se di posizione che docu
mentano, abbracciando più 
dì vent'anni, una tenace, 
fermissima battaglia (cui 
non fanno difetto, a diffe
renza di quel che l'Autore 
teme possa apparire, né la 
continuità né la linea unita
ria, e a cui conferiscono ec
cezionale vigore e dignità 
gesti come quello, splendi
damente motivato, delle di
missioni, nel 1960, da com
ponente il Consiglio Supe
riore delle Antichità e Bel
le Arti), e insieme nelle fit
te e intense pagine che ac
compagnano gli scritti e i 
materiali dei diversi pe
riodi. 

All'insegna 
del clientelismo 

Nel libro non manca, na
turalmente, l'analisi dei 
problemi specifici dell'ar
ricchimento e della tutela 
del patrimonio archeologico 
e artistico: un'analisi rigo
rosa ed acuta, da cui emer
gono una precisa linea cul
turale — che si impernia 
sull'affermazione del « valo
re storico, di documento di 
civiltà > dei beni di cui si 
invoca la tutela e della « fi
nalità culturale, di ricerca 
storica » cui debbono servi
re anche le ricerche archeo
logiche — e un organico 
complesso di proposte di in
tervento e di riforma: pro
poste relative ad un sostan
ziale incremento del perso
nale, ad una decisa < rivalu
tazione della figura di ricer
catore scientifico dei fun
zionari degli uffici che eser
citano la tutela >, ad una 
radicale riorganizzazione di 
tali uffici (al superamento, 
tra l'altro, dell'assurda se
parazione tra le tre diverse 
soprintendenze tuttora ope
ranti), alla preparazione — 
filologica, storica e metodo
logica, innanzitutto — dei 
funzionari e degli studiosi, 
e quindi proposte relative 
alla riforma complessiva da 
realizzare, nel senso del pas
saggio alle Regioni delle re
sponsabilità di tutela dei 
beni artistici e storici, sia 
pure a determinate condi
zioni, la prima delle quali 
consiste nell'attribuzione a 
un nuovo organismo nazio
nale di poteri di direttiva, 
di decisione e di controllo 
finora non riconosciuti al 
Consiglio Superiore delle 
Antichità e Belle Arti. 

Ma quel che ci preme 
mettere in evidenza è l'im
pressionante, elevata e vigo
rosa denuncia della classe 
dirigente del nostro paese, 
e del sistema di potere del
la Democrazia Cristiana, che 
scaturisce dal libro di Ra
nuccio Bianchi Bandinelli. 
Come non considerare scn. 
plicemente vergognoso il 
fatto che in tutti questi an
ni « l'immenso patrimonio 
artistico italiano, dalla prei
storia all'età contempora
nea » è rimasto affidato 
« ad un numero di persone 
scientificamente preparate 
che equivale al personale 
scientifico di un solo musco 
negli altri paesi»:-il fatto 
•loè che di un cosi elemen

tare problema di civiltà nes
sun governo da 25 anni a 
questa parte si è pratica
mente occupato, magari per
ché — come rispose il mi
nistro democristiano della 
epoca al Bianchi Bandinelli 
direttore generale, tra il '45 
e il '47, delle Antichità e 
Belle Arti — una categoria 
così limitata « non rappre
sentava una forza eletto
rale »? 

Come non considerare 
inaudito il comportamento 
di governi e ministri re
sponsabili che tra continui 
ripensamenti e rinvìi hanno 
trovato il modo di non da
re alcun seguito ai lavori 
della « Commissione di in
dagine per la tutela e la va
lorizzazione del patrimonio 
storico, archeologico, arti
stico e del paesaggio », con
clusisi nel 1966, o alle propo
ste del Convegno indetto nel 
1969 dall'Accademia dei 
Lincei? E come valutare da 
un lato le tendenze alla pri
vatizzazione della tutela e 
della funzione dei « beni 
culturali » emerse in seno 
alla stessa Commissione 
Franceschini (per non par
lare di quelle all'aperta li
beralizzazione del commer
cio delle opere di arte anti
ca), e dall'altro le propo
ste della Commissione Pa-
paldo per una « riforma » di 
stampo verticistico e buro
cratico — negative e inac
cettabili ambedue, in effet
ti, e confusamente sovrap
postesi in modo da lasciar 
tutto come prima? E che di
re dello sconquasso provo
cato in un settore così deli
cato e già così disastrato 
con il decreto sull'« alta di
rigenza », con il conseguen
te « esodo » di 25 soprin
tendenti e la successiva on
data di cervellotici trasfe
rimenti? Che dire, ancora, 
del progetto di unire la 
tutela dei beni culturali al 
turismo, a conferma di una 
significativa disposizione ad 
affrontare, tutt'al più, i pro
blemi del patrimonio sto
rico ed artistico da un pun
to di vista bassamente < uti
litario e mercantilistico »? E 
come non mettere tutto que
sto in rapporto con lo sfa
celo verificatosi nel campo 
della tutela del patrimonio 
archeologico e artistico, con 
« l'assalto ciecamente con
dotto » da gruppi economi
ci e forze speculative, con
tro i centri storici e il pae
saggio? 

Il giudizio di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli è che 
l'Italia abbia da tempo una 
« classe dirigente che non 
pensa più a dirigere, ma 
solo ad arraffare », una 
classe dirigente per la quale 
« il criterio della speculazio
ne... è il solo che valga ». La 
borghesia italiana si è di
mostrata incapace di far 
fronte ai < profondi muta
menti della situazione og
gettiva » venutisi a determi
nare in questi decenni, ai 
« nuovi e gravissimi proble
mi di natura ecologica e 
culturale » connessi al pas
saggio dell'Italia da una 
economia prevalentemente 
agraria a una economia 
industriale, relativamente 
avanzata. La speculazione 
edilizia che < durante il fa
scismo... si mascherò della 
più bolsa retorica > oggi 
parte all'assalto < senza ma
schera, sicura... della conni
venza di chi detiene il po
tere e l'aiuta a sfuggire ai 
vincoli » dei piani regolato
ri e delle leggi di tutela. 

Per un impegno 
più coerente 
Questa incapacità della 

borghesia italiana di dirige
re e di programmare secon
do l'interesse nazionale, 
questa autentica degrada
zione delia classe dirìgen
te si spiegano anche col pre
valere, sul piano politico, 
dei particolarismi, dei clien
telismi, degli elettoralismi 
propri della DC e del suo 
modo di gestire il potere, 
col diffondersi di « un si
stema di degenerazioni 
clientelari volto alla conqui
sta del massimo di potere 
personale e di partito en
tro un sistema feudale di 
gruppi di pressione e un ap
parato di amministratori 
corrotti », come scrive luci
damente Ranuccio Bianchi 
Bandinelli nel fuoco della 
sua polemica contro il « ce
to politico dominante », 
contro « gli uomini di pote
re » e i burocrati più re
trivi. 

Il problema di fondo è 
dunque quello di un muta
mento di classe dirigente. 
C'è purtroppo da domandar-

' si quali guasti e pericoli 
possa ancora comportare un 
periodo come quello che 
stiamo vivendo in Italia, ca
ratterizzato dal perdurare 

al potere di una vecchia 
classe dirigente — che 
« non è e non sarà mai più 
in grado di risolvere » i pro
blemi, tra loro strettamente 
connessi, della salvezza del 
patrimonio storico e cultu
rale, del paesaggio e del
l'ambiente naturale — e 
dalla difficile, contrastata 
gestazione di una nuova 
classe dirigente. 

Sfrenata 
speculazione 
Ranuccio Bianchi Bandi

nelli ripone le sue speran
ze nelle forze popolari e 
nelle giovani generazioni, 
nell'azione delle Regioni e 
delle amministrazioni locali 
più consapevoli, nella batta
glia politica e culturale del 
PCI e delle sinistre: anche 
se questa fiducia non gli 
vieta di esprimere riserve e 
critiche in varie direzioni. 
E in effetti c'è da chiamare 
il movimento operaio a un 
impegno più ampio e coe
rente per una riforma che 
punti sul decentramento e 
sulla democratizzazione del
la gestione dei beni cultura
li e definisca in modo non 
equivoco la funzione del mi
nistero che si tende a crea
re. Ma quella che nello stes
so tempo va portata avanti 
è una grande battaglia idea
le per affermare una nuova 
concezione dello sviluppo, 
dopo venti anni di crescita 
speculativa, distorta e cao
tica, uno dei cui presuppo
sti è stata l'insensibilità dei 
gruppi sociali e politici do
minanti verso fondamentali 
esigenze e valori culturali 
e ' sociali. L'« antidoto » al 
consumismo, a traguardi 
di falso benessere e presti
gio è costituito da un mi
glioramento della qualità 
della vita, o -— come dice 
in modo eloquentissimo Ra
nuccio Bianchi Bandinelli 
— da una riscoperta del 
« senso della vita », delle 
radici e dei caratteri del no
stro ' sviluppo storico, dal 
recupero di un rapporto cri
tico col nostro passato, dal
l'appropriazione e dal godi
mento consapevole — da 
parte di masse sempre più 
larghe — di un incompara
bile patrimonio culturale e 
artistico (di cui bisogna 
perciò assicurare non solo 
la tutela ma la messa in 
valore e la fruizione). Quel 
che si impone è una scelta 
di civiltà: e tocca alla clas
se operaia farsene portatri
ce, nel corso della sua lotta 
per l'egemonia e per il so
cialismo. 

Giorgio Napolitano 

Una grande organizzazione di massa, con ramificazioni in tulle le fabbriche e nei rioni - Incontro e discussione con gli operai 
della SEAT, la «Fiat spagnola» - Il partito è in gran parte diretto da giovani - L'Assemblea catalana che raccoglie tutte 
le forze antifranchiste della regione - Una formidabile carica politica e ideale, non fiaccata dalle brutali persecuzioni 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DA BARCELLONA, marzo 
Ospite dell'organizzazione di 

Barcellona del Partito sociali
sta unificato di Catalogna (co
sì si chiama il PC nella re-
gione più industrializzata del
la Spagna), la delegazione dei 
comunisti torinesi ha avuto 
modo di incontrarsi e di di
scutere con militanti delle or
ganizzazioni di fabbrica (e 
delle comlsiones obreras), del
le organizzazioni territoriali e 
delle università (a Barcellona 
ve ne sono tre). Tramite i 
compagni catalani abbiamo 
avuto la possibilità di sentire 
le opitiioni di autorevoli espo
nenti del mondo cattolico e 
della Chiesa e di rappresen
tanti dell'Assemblea di Cata
logna, sede unitaria di tutte 
le forze antifranchiste della 
regione. Abbiamo, infine, po
tuto incontrarci con alcuni 
dei massimi dirigenti del 
PSUC e del partito comunista 
spagnolo (PCE) — quelli, per 
intenderci, di cui la stampa 
del regime parla come di per-
sotie «de l'extranjero», come 
di fuoriusciti senza coìitatto 
diretto con il paese e i suoi 
problemi — co7i i quali abbia
mo potuto fare un bilancio 
della nostra visita e confron
tare le nostre opinioni, non a 
Perpignan o a Tolosa, ma nel 
cuore industriale della Spa
gna. 

Se è difficile ordinare l'in
sieme di impressioni ricavate 
da una fitta serie di riunioni 
ed incontri nelle condizioni 
imposte dalla clandestinità o 
dalla semi-clandestinità senza 
correre il rischio di genera
lizzazioni arbitrarie, o appros
simative, tuttavia tre sono co
sì generali e ricorrenti da ca
ratterizzare il PSUC. Innanzi
tutto abbiamo trovato un par
tito profondamente collegato, 
con la realtà di una società 
civile che nell'ultimo decen
nio si è trasformata convulsa
mente. Non un partito di re-
venants, ma nemmeno un par
tito che con la sua presenza, 
la resistenza all'oppressione 
si limita a testimoniare un pos
sibile domani diverso. No, nei 
nostri contatti con l'organiz
zazione comunista catalana 
noi abbiamo incontrato qua
dri informati di tutti gli a-
spetti della situazione spagno
la: dei problemi dell'econo
mia, della condizione operaia, 
della realtà urbana e territo
riale, dei problemi dell'inse
gnamento e della destinazione 
professionale delle nuove ge
nerazioni. E non è cosa sem
plice. 

Barcellona è una città di 
oltre 2 milioni di abitanti; 
con i comuni della cintura — 
alcuni dei quali, Matarò, Ho-
spitalet, ecc., con una popola
zione che si aggira attorno a 
100 mila unità — l'area me
tropolitana è prossima a 4 
milioni di abitanti. Polo di 
fortissime correnti immìqra-
torie dalla Castigtia e dall'An
dalusia e di intensa crescita 
industriale, il capoluogo cata
lano ha oggi oltre mezzo mi
lione di addetti all'industria, 
che sembrano destinati a cre-

BARCELLONA — La sede della SEAT; nel campo vicino pa scolano delle pecore 

scere ancora. Quello del de
cennio scorso è stato uno svi
luppo economico dominato 
dall'unica libertà concessa e di
fesa strenuamente dal franchi
smo, la libertà del profitto e 
della rendita: entrando in 
Barcellona dalla autostrada 
che viene da Gerona, il pano
rama urbano che s'iiicontra 
richiama quello delle metro
poli latino americane. Ce mo
do di accorgersi che la specu
lazione edilizia non ha limiti 
fisici insuperabili, nemmeno 
quelli, già tremendi, che ve
diamo in Italia. Le colline del
la « grande » Barcellona sono 
letteralmente coperte di case 
di abitazione di varia altezza 
e dimensione, in posizioni in
credibili (siamo stati nella 
casa di un compagno che abi
ta in uno di questi nuovi quar
tieri: nella parte posteriore 
la casa era appoggiata alla 
collina, senza finestre, senza^ 
aperture e il nostro compagno 
abita al secondo piano sotto 
terra). 

E' il boom economico spa
gnolo, che sta producendo il 
tasso di inflazione più alto 
dell'Europa (14£0% è il tas
so del 1973 fornito dalle stesse 
autorità spagnole) con una 
forte erosione di salari e di 
redditi popolari già di per sé 
bassi. Non è dunque facile co
gliere, seguire tali processi di 
cambiamento socio-economico 

e i riflessi sulle condizioni 
delle masse: noi abbiamo in
contrato un gruppo dirigente. 
quadri intermedi e di base in
formati, preparati, impegnati 
nell'interpretazione, nell'ap
profondimento di quei feno
meni. , 

L'incontro avuto con i com
pagni della SEAT (la grande 
impresa automobilistica, con 
30 mila addetti, il cui capitale 
azionario è detenuto dallo 
Stato spagnolo e dalla FIAT), 
per l'interesse ai problemi del
la fabbrica e per i legami dei 
compagni con le loro squadre, 
i loro reparti, avrebbe potuto 
ricordare equivalenti riunioni 
di operài comunisti torinesi 
della FIAT se la riunione non 
si fosse svolta in un alloggio 
per raggiungere il quale si 
erano dovute prendere alcune 
misure di sicurezza. 

Processo di 
rinnovamento 
L'età stessa dei militanti, 

dei quadri è indicativa. Il par
tito è in gran parte diretto 
da giovani, in mano a giova
ni. che della guerra civile nffn 
hanno che la conoscenza sco
lastica o quella fornita dai 
racconti familiari; giovani ve
nuti dalle esperienze di lotta 

Conferenza a Roma di Cesare Musatti sulla famiglia e il divorziò 

Uno psicologo e il referendum 
Un rimedio necessario per i matrimoni che sono irrimediabilmente falliti - Le motivazioni irrazio
nali dei sostenitori della abrogazione della legge - Conflitti tra genitori ed educazione dei figli 

Cesare Musatti, un pioniere 
della psicanalisi in Italia, uno 
scienziato che ha sempre par
tecipato alle grandi battaglie 
popolari per la libertà e per 
il progresso: così l'oratore è 
stato presentato l'altra sera 
nella sala dello «Spazio*, a 
Roma, a un pubblico nume
roso. eterogeneo, in preva
lenza giovane. Il Centro di 
studi psicologici, che è giunto 
al suo secondo anno di vita e 
che si propone di portare 
avanti le ricerche di «psica
nalisi socializzata», ha voluto 
non restare estraneo alla bat
taglia del referendum e. anzi, 
offrire un contributo qualifi
cato con la conferenza di uno 
specialista politicamente im
pegnato. 

«Psicologia del matrimonio 
indissolubile e psicologia del 
divorzio » è il tema scelto 
dal professor Musatti per ia 
sua piana e chiara esposizione. 
che è stata nello stesso tempo 
una presa di posizione netta, 
sul piano politico, per il « no » 
all'abrogazione del divorzio e 
una ricerca, sul piano scienti
fico. delle motivazioni anche 
irrazionali nascoste dietro le 
più accese polemiche. 

« Il divorzio è un istituto 
giuridico che serve soltanto 
a sanare situazioni irrimedia
bili. Per questo — egli ha det
to come introduzione al suo 
discorso — non è civile il 
paese dove non esista, per la 
coppia che ha visto distrutto 
il proprio matrimonio, la pos 
sibilità di sciogliere un lega 
me ormai intollerabile e di ri
costruirsi una vita. La batta
glia va fatta togliendo agli 
antidivorzisti il monopolio del
la difesa della moralità, per
ché non si difende la morale 
combattendo l'istituto del di
vorzio ». 

Il prof. Musatti ha quindi 
esaminato lo stato d'animo 
della coppia, quando odio e 
insofferenza hanno preso il 
posto dell'amore, mentre il 
vincolo li lega a una convi

venza divenuta insostenibile. 
Chi vuole l'indissolubilità per 
legge, in sostanza propone 
queste soluzioni: la prima è 
accettare a tutti i costi il 
legame, con la conseguenza 
meno « spirituale » possibile, 
e addirittura immorale, del 
debito coniugale subito senza 
affetti. La seconda soluzione 
è la castità, che è « innatmale 
e perversa nella sua innatu
ralezza». La terza soluzione è 
il «divorzio cattolico», cioè 
le « farse dell'annullamento 
nel segno dell'ipocrisia ». Una 
quarta soluzione, quando lo 
Stato non concede il divor
zio, è quella borghese del 
«salvare le apparenze»: il 
matrimonio è finito, tuttavia 
si vive insieme, oppure ognu
no va per la propria strada 
creando convivenze che sono 
«inique perché sfuggono ad 
oqni protezione sociale e giu
ridica ». 

ET chiaro che il divorzio non 
tocca chi voglia tener fede 
all' indissolubilità prescritta 
dalla Chiesa e tantomeno non 
minaccia i matrimoni felici. 
ha continuato l'oratore e si è 
chiesto: quale fattore irrazio
nale fa si che si arrabbino 
tanto, che assumano i toni 
della crociata i Gedda e 1 
Lombardi? E* la paura della 
libertà a muoverli — è la ri
sposta in chiave psicanalitica, 
che si identifica con quella 
politica. Gedda, Lombardi, i 
« crociati » secondo il prof 
Musatti sono in realtà dei 
cattivi cattolici, perché dimo
strano di non fidarsi della 
Chiesa e del suo potere di 
persuasione; non bastando 
loro la prescrizione religiosa 
dell' indissolubilità, vogliono 
infatti che sia il potere seco
lare a garantirla con l'impo
sizione. Chi ha paura della 
libertà è dunque — dice Mu
satti — insicuro della Chiesa 
ed è anche insicuro della pro
pria persona. . 

Con una battuta spiritosa, 

lo scienziato a questo punto 
si rivolge al pubblico invitan
dolo a sua volta a «non fi
darsi di un coniuge antidivor
zista accanito». Perché? Per
ché si tratta di una persona 
non sicura di se stessa, che 
avverte la possibilità di tenta
zioni e vuole essere rassicu
rato attraverso un intervento 
e un obbligo imposto dal
l'esterno. Ma anche colui che 
esagera al contrario la portata 
del divorzio, valutandolo qual
cosa di più e di diverso da un 
necessario rimedio è mosso da 
elementi irrazionali, a parere 
di Musatti. 

Il matrimonio — come lo 
affrontano, come lo sentono i 
giovani d'oggi — è stato l'al
tro tema preso in esame dal
l'illustre studioso. Due che si 
amano, sia quando si sposa
no che quando decidono di vi
vere insieme hanno il senso 
del legame duraturo (altri
menti non si unirebbero). 
La possibilità di vivere insie
me tutta la vita — egli ha 
detto — è infatti un grande 
ideale, che però non si può 
imporre dall'esterno; non si 
possono cioè costringere le 
persone a realizzarlo. Ma se 
è vero che nella società d'oggi 
il matrimonio è sentito meno 
dai giovani, quando l'Indisso
lubilità fosse imposta si ac
centuerebbe forse la tenden
za a non sposarsi. Polemica
mente, il professor Musatti 
sottolinea allora che l'istituto 
del divorzio significa proprio 
rinsaldare l'istituto del ma
trimonio. 

In regime divorzista — così 
si conclude il ragionamento su 
questo punto — «il matri
monio diventa molto più se
rio, perché non è stabilito una 
volta per sempre ma si ce
lebra ogni giorno in quanto i 
coniugi rinnovano costante
mente la loro unione. E" quin
di l'ideale della condizione 
matrimoniale ». 

Dal matrimoni felici a quel
li falliti: l'oratore prende in 

esame il divorzio da un punto 
di vista psicologico e psico
analitico per analizzare « quel 
processo che si svolge nella 
intimità di ciascuno con un 
certo travaglio». 

Egli parla della litigiosità, 
degli screzi, dei dissidi che si 
sono prodotti prima, molto 
tempo prima e che hanno de
terminato l'esigenza di libe
rarsi di un legame insoppor
tabile. 

Il danno per i figli si ve
rifica infatti quando sono in 
corso i dissidi tra i genitori 
e poi al momento della sepa
razione. Ma tra genitori ani
mati da rancori reciproci e la 
normalizzazione di una vita 
separata, è sempre preferibile 
dare ai bambini una siste
mazione che elimini i fattori 
del contrasto permanente. 
Non si cancella il danno per 
la prole — ha ancora affer
mato lo studioso — costrin
gendo i genitori a vivere in
sieme « per amore dei figli »: 
questo significa far assistere 
i bambini a una situazione pe
nosa che certamente non è 
educativa né affettivamente 
normale. 

Come conclusione, si riba
disce che i matrimoni felici 
non sono minacciati dal di
vorzio, mentre quelli riniti nel 
fatti attraverso questo istitu
to civile possono trovare una 
soluzione umana e giusta. E' 
seguito un dibattito, acceso 
e a volte fuori fase, quando 
rivela da parte di giovanissi
mi interlocutori le irraziona
lità e le passionalità da cui 
l'oratore aveva voluto porre 
in guardia, e quando fa emer
gere interpretazioni e giudizi 
politici non sempre precisi. 
Tuttavia la « lezione » resta 
valida, quanto la testimonian
za, per convincere a dire 
«no» all'indissolubilità impo
sto e per compiere quindi una 
scelta di libertà. 

< Luto Melograni 

della seconda metà degli anni 
'60 e del periodo più recente. 
Abbiamo certo incontrato com
pagni che hanno combattuto 
la guerra antifranchista, sof
ferto lunghi anni di carcere e 
di persecuzioni, resistono da 
trentacinque anni al franchi
smo e svolgono ruoli fonda
mentali nelle organizzazioni 
comuniste; ma proprio essi ci 
hanno presentato questo pro
cesso di rinnovamento, opera
to non sempre pacificamente, 
spesso nel fuoco di una batta
glia contro il settarisìno e per 
l'autonomia politica, come 
una conquista fondamentale. 

Ma non abbiamo incontrato 
soltanto un partito aggiorna
to, « intelligente »; abbiamo 
incontrato un partito di mas
sa. I legami con la società 
spagnola non sono soltanto di 
tipo conoscitivo, ma anche di 
tipo organizzativo, propagan
distico, politico. E' questa la 
seconda impressione domi
nante, che abbiamo ricavato 
dalla nostra visita. Eravamo 
partiti avendo presente che il 
PCE rappresenta l'esperienza 
originale di un partito che, 
nelle difficili condizioni della 
dittatura fascista, ha rappor
ti di massa. Se ne è parlato 
più volte sulla nostra stam
pa, ne ha scritto il segretario 
del PCE. Santiago Carrillo. 
Ma un 'conto è leggere, un 
altro è vedere il lavoro con
creto nella situazione con
creta. 

Ho già parlato, in un prece
dente articolo, delle forme di 
mobilitazione e della prote
sta per l'assassinio di Puig 
Antich. Ma il rapporto con 
le masse, il ruolo dirigente del 
partito è assai più radicato, 
organico di quanto le manife
stazioni di fronte ad un fatto 
che ha emozionato l'opinione 
pubblica spagnola ed interna
zionale non possa indicare. Il 
partito è presente con le cel
lule nelle fabbriche, negli uf
fici, nei rioni cittadini; le cel
lule sono dirette dai comitati 
di zona — che spesso dispon
gono di strumenti autonomi 
di propaganda — e infine esi
ste un comitato cittadino, che 
dirige l'organizzazione nel suo 
complesso. 

In un grande centro indu
striale come Barcellona — i 
compagni del PSUC lo han
no più volte detto — la 
prima e fondamentale scelta 
è stata ed è la fabbrica: le 
grandi (tra cui molte a ca
pitale italiano come la già 
ricordata Seat, la Olivetti, la 
Pirelli, la Facis, la Ducati. 
la Pianelli e Traversa), le 
medie e le piccole. Compo
nente decisiva delle comisio-
nes obreras con i cattolici. 
con operai non iscritti ad 
alcun partito e con rappre
sentanti di gruppi minori, 
come Bandera roja. i comu
nisti si sono battuti per uti
lizzare dall'interno anche i 
sindacati fascisti. Per questa 
via — dando un'organizza
zione articolata reparto per 
reparto (si pensi che alla sola 
SEAT i delegati di fatto sono 
più di trecento) e influendo 
sul sindacato ufficiale, con
dizionandolo — le lotte ope
raie hanno avuto uno svi
luppo formidabile, per am
piezza, tenuta, combattività 
e conquiste realizzate. 

Presenza nelle 
Università 

Nella sola Barcellona vi so
no state 2 milioni di ore di 
sciopero nel 1973 e nel gen
naio 1974 sono già state 285 
mila. In questi primi mesi 
dell'anno i tessili sono alla 
testa delle lotte: il 7 gen
naio si è svolto uno scio
pero di 24 ore, il 4, 5 e 6 
marzo si è sviluppato lo scio
pero articolato di 3 ore al 
giorno. A Pueblo Nuevo. il 
quartiere dove sono concen
trate le aziende tessili, su 
molti muri si legge la parola 
huelga (sciopero) scritta con 
le bombolette spray. 

t questo avviene, benché 
la repressione sia durissima 
e colpisca con il licenzia
mento, l'arresto, la tortura, 
la sparatoria (un operaio 
ammazzato alla SEAT il 18 
ottobre 1971, un operaio am
mazzato alla Termica il 3 
aprile 1973, ecc.) non solo i 
comunisti certamente, ma so
prattutto loro. 

Altro punto fondamentale 
di contatto e di influenza 
delle masse è costituito dal 
lavoro di quartiere. A diffe
renza dei sindacati corpora
tivi, le associazioni di vesi-
nos non sono organizzazioni 
messe in piedi dal regime fa
scista per il controllo della 
popolazione e usate dall'at
tività «entrista», ma con. 
quiste realizzate dal movi
mento popolare in questi an
ni che spesso ne ha imposto 
il riconoscimento alle auto
rità cittadine franchiste. Ab
biamo visitato i locali di una 
di queste associazioni, in un 
rione popolare, presieduta da 
un comunista eletto demo
craticamente dall'assemblea 
dei vesinos: ad una parete 
erano esposte le mappe di 
quella zona della città e su 
un tavolo una cassetta per 
la raccolta delle offerte per 
il Vietnam. Non si tratta sol
tanto di conquiste formali. 
Gli stessi giornali del regime 
hanno dovuto informare di 
una vicenda esemplare, ma 
tutt'altro che isolata: l'al
calde (podestà) di Barcel
lona aveva deciso di elimi
nare il giardinetto pubblico 
della centrale piazza Lesseps 
per costruire un sopravìa. Si 
sono mobilitati i vesinos, 
hanno raccolto in calce ad 
una petizione che si oppo
neva al sopravia 14 mila fir
me, hanno organizzato dele
gazioni fino a costringere le 
autorità franchiste a cam
biare progetto, conservando 
il giardino pubblico. 

Nell'università il maggio 
1968 aveva fatto proliferare, 
sull'esempio di quanto avve
niva in altri paesi europei, 
gruppi spontaneisti e aveva 
provocato una crisi seria nel
l'organizzazione universitaria 
del PSUC. Ora la crisi è net
tamente superata, ci dicono 
gli studenti comunisti, con 
una forte ripresa organizza
tiva e politica del partito. Si 
pensi, per fare un solo esem
pio, che tra la popolazione 
universitaria, che è di 40 mi
la studenti, i compagni rie
scono a diffondere 6-7 mila 
copie di Mur.do Obrero, or
gano del partito. E questa 
espansione dell'influenza co
munista nell'università si tra
smette ai ceti professionali, 
ai tecnici e agli impiegati 
amministrativi: nelle ban
che. negli Ordini deqli avvo
cati, degli architetti, degli 
ingegneri, negli uffici delle 
industrie. • -
• Infine, la terza impressio
ne di fondo riguarda il ca
rattere stabile, permanente, 
organico dei rapporti unitari 
con le altre forze antifasci
ste. Ci è stato detto che la 
Catalogna, con l'esperienza 
dell'Assemblea, costituisce il 
punto più avanzato delia po
litica e della pratica unita
ria. il risultato più interes
sante della politica del PCE 
per il «patto per la liber
tà*. 1 compagni del PSUC 
hanno affermato con energia 
che non si tratta di un'acqui
sizione isolata e neanche di 
una esperienza che trova 
spiegazione nella questione 
nazionale — che purtuttavia 
gioca un ruolo importan
te —. ma soltanto della più 
significativa tra numerose 
esperienze in corso in tutto 
il paese. 

In ogni caso a Barcellona 
ci siamo incontrati con in
fluenti rappresentanti di al
tre forze politiche, con espo
nenti ecclesiastici e. abbiamo 
trovato un fervore unitario, 
che non si spiega soltanto 
con ta - preoccupazione di 
forze moderate, un tempo 
magari vicine al regime, di 
evitare che la crisi del fran

chismo apra la strada alla 
egemonia comunista. 

Il programma adottato il 
7 novembre 1971, nella prima 
assemblea cui parteciparono 
319 persone — amnistia, li
berta politiche, statuto re
gionale • catalano, collega
mento con tutte le forze de
mocratiche spagnole — non 
è certo un programma di 
governo, ma segna la rot
tura con ogni tendenza alla 
evoluzione del regime, segna 
il prevalere di una ipotesi di 
rovesciamento del regime co
me condizione per la evolu
zione democratica. 

Duri 
sacrifici 

Quando, la sera del 28 ot
tobre dello scorso anno, le 
forze della repressione arre
starono 113 persone nella 
chiesa di S. Maria Madre Ne
ra, alla prefettura capirono 
rapidamente che una brillan
te operazione di polizia ri
schiava di tradursi in un pe
sante insuccesso politico. E 
così avvenne. Dai giornali la 
opinione pubblica apprese 
che l'Assemblea di Catalogna 
non era un fantasma, né un 
gruppo isolato, ma la rap
presentanza delle forze più 
vive della società: coìnunisti, 
cattolici e socialisti, naziona
listi catalani, carlisti e ban
dera roja, operai, contadini, 
studenti, professionisti e in
dustriali. Ad un appello lan
ciato dal carcere 15 mila per
sone si raccolsero nei pressi 
di Vidi, una cittadina a po
chi chilometri dal capoluogo, 
dove si ebbe, nonostante le 
misure di polizia, un'impo
nente manifestazione. 

I compagni del PSUC non 
ci hanno nascosto le diffi
coltà — i duri sacrifici im
posti a ogni militante, i ri
schi delle cadute, degli arre
sti, della tortura, la minac
cia della garrota che grava 
su altri antifascisti arrestati, 
i pericoli di una svolta alla 
« greca » —; per questo essi 
fanno molto assegnamento 
sulla solidarietà internazio
nale e su più forti legami 
con il movimento operaio 
degli altri paesi dell'Europa 
capitalistica. Ma, nonostante 
tutte le difficoltà e i pro
blemi aperti e complicati, ab
biamo sentito' in loro un en
tusiasmo prodigioso, una ca
rica morale ed ideale formi
dabile, la convinzione che la 
crisi del regime può aprire 
in tempi ragionevolmente vi
cini, con il contributo deci
sivo dei comuìiisti, una pro
spettiva di libertà alla 
Spagna. 

Renzo Gianotti 

KAPITSA 
E ALTRI 

L'uomo e l'ambiente 

a cura di Maresa Guerra • 
Argomenti - pp. 168 - L 1.200 • 
Il problema ecologico dibat
tuto dagli scienziati sovietici 

WALLON 
Le origini 

del carattere 
nel bambino 

HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 

EOnOMMLMTI 

Paidtia.- pp. 280 - L. 1500 
Lo «viluppo della cosdona 
doli '«io» noi bambino. « • 
««rvato • studiato dal * • * > 
•Uno psicologo • p i di M i l i t i 
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Col pretesto . 

del « salvataggio » 

ConlaGEPI 
nuove 

V 

fabbriche 
verso il 

fallimento? 
La notizia dell'accordo per 

il (passaggio ad un gruppo 
dell'ENI delle aziende « Mon
ti » di Pescara non è soltan
to la conclusione positiva di 
una vertenza ma mette in 
piena luce il ruolo negativo 
della società GEPI. Costitui
ta per effettuare «salvatag
gi », liberando di quanto com
pito gli enti statali per l'in
dustria. la GEPi ha impie
gato tre anni per non risol
vere il problema della Mon
ti. Sono andati perduti mol
ti miliardi per produzione e 
per salari mancati. A un cer
to punto la GEPI stava ac
quistando la Monti con un 
esborso di miliardi, comple
tamente privo di qualsiasi 
giustificazione, in base ad un 
«conto» preparato accurata
mente da padroni e intri
ganti locali. Non vi è dubbio 
che se il governo avesse in
vitato l'ENI ad intervenire di
rettamente, fin dall'inizio, 
avremmo avuto una vicenda 
tortuosa in meno. Ma tre an
ni fa l'ENI dichiarava di non 
poter effettuare « salvataggi » 
mentre oggi il suo gruppo 
tessile-confezionistico, il La-
nerossi, triplica il capitale 
portandolo da 11 a 33 miliar
di lire. Questo « sbaglio » è 
costato miliardi e crisi. 

FALLIMENTI — Anche la 
GEPI, attualmente, sembra 
pervenuta alla conclusione 
che può costituire un vitale 
gruppo di Imprese confezio-
rùstiche a livello internazio
nale dopo aver rilevato la 
S. Remo e mentre si appre
sta a rilevare la « Harry's » » 
di Lecce. In cambio, decine 
di altre imprese affidate alla 
GEPI continuano a versare in 
situazioni di crisi o fronteg
giano il pericolo di defini
tivi fallimenti. 

Fra queste è esemplare la 
situazione dell'Ottica Mecca
nica di Roma, un'azienda di 
500 dipendenti attualmente 
affidata alla Microtecnica 
di Torino, in cui la GEPI 
è entrata in funzione di so
stegno. L'OMI sta rimetten
do 130-140 milioni di lire al 
mese ed è priva di un pro-
programma produttivo che 
gli dia prospettive. Ma per
ché? Questa azienda fabbri
cava contatori con efficienza 
e risultati economici positi
vi : improvvisamente le com
messe furono interrotte, av
viate ed altre aziende, nono
stante il mercato fosse In 
piena espansione. In cam
bio TOMI ha avuto una com
messa di congegni di punta
mento per un carro arma
to ma a prezzi inferiori ai 
costi. Di qui la crisi, le mi
nacce, la ricerca di commes
se sostitutive tipica di una 
situazione di scadimento in 
una situazione assistenziale. 

Le cause del disastro im
prenditoriale non hanno, an
cora una volta, motivazioni 
di mercato ma direzionali. Le 
potrebbero chiariie con fatti 
circostanziati 1 creditori e lo 
azionista pubblico, la GEPI, 
m a non lo fanno. Non a ca
so, probabilmente, all'origine 
di questo tipo di intervento 
pubblico c'è una lettera con 
cui l'allora presidente del 
Consiglio, oggi ministro della 
Difesa, Giulio Andreottì. for
nisce garanzie — in base a 
quali elementi? — che « la 
OMI è un'azienda valida». Per 
farne cosa è valida TOMI? 
Anche in questo caso c'è un 
gruppo pubblico, la STET-
IRI, che nel settore elettro
nico è ad un tempo acqui
rente di prodotti e un pos
sibile coordinatore dell'in
tervento pubblico nel setto
re. Ma la GEPI non è nata 
per contribuire alla program 
inazione ma, a quanto pare, 
per sollevare i dirigenti degli 
enti pubblici 

AL SUD — E* in que*»ta 
situazione che la GEPI ave
va ottenuto dal governo pre
cedente. ministro per II Mez
zogiorno l'on. Donat Cattln. 
di estendere l'iniziativa al 
Sud aggiungendo la sua atti
vila alle numerose finanzia
rie a speciali » proliferate in 
queste regioni. Sullo sfendo. 
11 tentativo di subordinare al 
vecchio giuoco la costitueii 
da (da tre anni) «Finanzia
ria meridionale » per Timora
t a medio-piccola. Si t rat ta di 
far saltare, anche nel Mezzo
giorno, l'indicazione contenu
t a negli statuti regionali ver 
strumenti d'intervento pub
blico verso la piccola Impre
sa unitari e direttamente ge
stiti dal potere rappresenta
tivo, siano essi configurati co
me società finanziarie o co
me istituti o enti re>nonali. 

La Confindustria a questo 
proposito ha preso netta po
sizione perché la «Finanziaria 
meridionale» nasca al di fuo
ri dell'assetto reg*cr:a!e. La 
GEPI pensa di inserirsi in 
questo orientamento come 
«r primo della classe » in quan
to opera al di fuori di ozni 
programma e di ogni control
lo regionale, in un quadro 
di utilizzazione aperta del da
naro pubblico e delle risor
se affidategli a favore delle 
posizioni di cotere ed appro
priazione privata. I fallimenti. 
le perdite di lavoro, il mol
tiplicarsi di occasioni di in
trigo divengono secondari ri
spetto al disegno. 

Una prova: mentre la GEPI 
riceveva altri 96 miliardi di 
dotazione, una richiesta di 10 
miliardi per la creazione del 
FONCO, un fondo per la 
semplice erogazione di credi
to a lavoratori che assumo
no la gestione di aziende in 
crisi viene tenuta In frigo
rifero dal ministro del Te
soro. Aspettiamo la prossi
m a predica sulla produttività 
del suddetto ministro del Te-

IMPORTANTE ACCORDO DOPO QUATTRO MESI DI LOTTA • 1 

Conquistati alla Indesit 9 mila 
posti di lavoro nel Mezzogiorno 
Il gruppo torinese si è impegnato a triplicare in due anni l'organico dello stabilimento di Ca
serta - Nella città campana verranno trasferiti anche i centri di studio, ricerca e progettazione 

Domani assemblee degli statali 
Per ottenere il pagamento dell'assegno pe-

requativo. sul quale era già stato raggiunto un 
accordo con. il governo nel marzo dello scorso -
anno, scendono in agitazione gli statali. Domani 
si terranno assemblee jn ogni ufficio: venerdì . 
29 prossimo, invece gli statali sciopereranno per • 

24 ore. Queste nuove azioni di lotta sono state 
decise dai sindacati aderenti a CGIL - CISL -
UIL e UNSA i quali hanno giudicato negativa 
la risposta del governo sui tempi per il paga
mento degli arretrati (cioè fine marzo e fine 
maggio). Nella foto statali in corteo. • „ 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1» 

Dopo quattro mesi di lot
te durissime, scioperi massic
ci, grandi manifestazioni, e 
dopo due giornate di trattati
ve ininterrotte, gli ottomila 
lavoratori del gruppo Indesit 
hanno conquistato un accor
do di valore eccezionale, so
prattutto per la parte che ri
guarda l'occupazione e gli In
vestimenti nel Mezzogiorno. 
Infatti, l'intesa di massima 
siglata domenica mattina 
(che sarà sottoposta da giove
dì alle assemblee del lavora
tori) Impegna la grande in
dustria di elettrodomestici 
quasi a raddoppiare, in un 
breve volgere di tempo, Il nu
mero dei suol dipendenti, 
creandp tutti 1 nuovi posti di 
lavoro nell'Italia del Sud e 
mantenendo al contempo gli 
attuali livelli di occupazione 
al Nord. Ciò significa che la 
Indesit si Impegna a costrui
re nel Mezzogiorno beri otto 
stabilimenti, con 9.300 lavora
tori occupati. Entro soli due 
anni, l'organico dello stabili
mento Indesit di Caserta sa
rà triplicato, passando da 2 
mila a 6.000 unità. Per giunta 
la Indesit trasferirà a Caserta 
1 centri di studio, ricerca e 
progettazione di tutti 1 pro
dotti costruiti al Sud, e co
struirà un centro di ricerca 
per la diversificazione pro
duttiva. orientato verso beni 
di consumo sociale 

Anche gli altri punti del
l'accordo Indesit sono estre-

IN SEGUITO ALLA PROTESTA DEI CONTADINI 

APERTA LA FIERA DI VERONA 
SENZA CERIMONIE UFFICIALI 

L'inaugurazione, senza rappresentanti del governo, ritardata di 48 ore - Macchinari, attrezzature, 
concimi chimici con prezzi alle stelle - Nella giornata di chiusura manifestazione dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
VERONA. 19 

• I timori nutriti fino all'ul
timo si sono dissolti stama
ne. Quando 1 cancelli si sono 
aperti le centinaia di contadi
ni che sostavano nel grande 

piazzale antistante la fiera non 
hanno dato vita ad alcuna ma

nifestazione di protesta: sem
plicemente sono entrati, hanno 

cominciato a disperdersi lun
go i viali, a sostare davanti 
alle macchine, ad Invadere i 
padiglioni. 

La 76.a Fiera Internaziona
le dell'agricoltura si è inaugu
rata cosi: con 48 ore di ri

tardo, senza cerimonie ufficia-

Domattina per quattro ore 

Scioperano i gasisti 
delle municipalizzate 

Le aziende municipalizzate 
del gas scenderanno in sciope
ro domani mattina per quattro 
ore. Durante l'astensione si 
svolgeranno assemblee nei po
sti di lavoro per illustrare ai 
lavoratori l'andamento delle 
trattative: apposite delegazioni 
inoltre, si recheranno presso gli 
enti e le autorità locali per sol
lecitare interventi atti a com-
pirre rapidamente la vertenza. 
che dura ormai da novembre. 

La decisione di proclamare 
Io sciopero è stata presa dai 
sindacati di categoria in segui
to alla risposta intransigente 
avuta dalla controparte. La de 
legazione aziendale, infatti, ha 
presentato nell'incontro svolto

si giovedì scorso, un documen
to che è stato giudicato insod
disfacente dai sindacati sia sul
la parte salariale sia. sugli 
aspetti normativi della piatta
forma. 

Un nuovo incontro tra le par
ti si terrà lunedì e martedì 
prossimi. Le segreterie nazio
nali dei sindacati si riuniranno 
successivamente, mercoledì po
meriggio stesso, per valutare 
l'esito del nuovo confronto e 
decidere le azioni di lotta che 
si renderanno eventualmente 
necessarie. Intanto. le organiz
zazioni dei lavoratori prende
ranno iniziative atte ad infor
mare gli utenti e la popolazio
ne sui motivi della lotta. 

li. senza autorità di gover
no a pronunciare I soliti 
discorsi pieni di promesse e 
vuoti di cose fatte. Protagoni
sti. com'è giusto, sono stati 
loro, migliaia di contadini, di 

lavoratori della terra. Ben pre
sto la fiera è stata tutta un 
incrociarsi di dialetti, dal ve
neto al piemontese, dal to
scano al pugliese, al campano. 

Malgrado il blocco della cir
colazione automobilistica, è 
stata una giornata di autenti
co « pienone ». Pullman spe
ciali e autobus hanno conti
nuato a sfornare a getto conti
nuo le folle del visitatori che 
rapidamente hanno gremito il 
vastissimo quartiere. 

Si trattava in assoluta pre
valenza di visitatori straordi
nariamente competenti, che 
scrutavano con enorme inte
resse ogni cosa: dalle gigan
tesche mietitrebbie, alla gam
ma eccezionalmente vasta di 
trattori di ogni tipo e poten
za, fino alle varianti incredi
bilmente numerose di acces
sori e di piccole e grandi 
macchine ausiliarie. 

Certo, negli sguardi della -
folla si poteva leggere un 
sentimento misto di interesse 
e di impotenza: giacché si ca
piva che moltisimi facevano i 
conti non tanto di quanto po
tesse risultare utile una certa 

macchina ( una potatrìce o una 
raccoglitrice di olive, una sar
chiatrice come un trattore di 
collina), ma di quanti quinta-

Grave denuncia del Consorzio nazionale 

« Congelate» le trattative 
per le colture bieticole 

BOLOGNA. 19. 
Il Consorzio nazionale bie

ticoltori (CN.B) ha diffuso 
una nota in cui si « denun
cia ai bieticoltori e atropi 
nione pubblica che le tratta
tive per raccordo interprofes-
sionale e per misure governa
tive capaci di rendere remu
nerativa la coltura della bie
tola, dopo 5 mesi dal loro 
inizio, sono finite ad un pun
to morto. 

Tutto questo è estremamen
te grave se si considera la 
crisi drammatica del settore 
congiuntamente alla esigenza 
nazionale di incrementare la 
produzione di zucchero. Le 
organizzazioni bieticole, sulla 
base di una Importante inte
sa unitaria, hanno presentato 
precise richieste agli indu
striali ed al governo con lo 
intento di rendere remunera
tiva la coltura della bietola 
sulla base di un accordo ge
nerale che potesse anche in
cidere positivamente sulle se
mine primaverili, che Invece 
hanno subito un ulteriore ri
dimensionamento. 

Esse hanno infatti rivendi
cato: ' 

1) un prezzo di 2200 lire 
per ogni q.le di bietole a 16 
gradi con una integrazione 
speciale a favore delle zone 
centro • meridionali; 

2) la stipulazione di un ac
cordo interprofessionale che 
segni miglioramenti sostanzia
li per le polpe, le sovven
zioni colturali, la meccaniz
zazione ed i trasporti. 

Quale è stato, di fronte a 
questa piattaforma rivendica
tiva, l'atteggiamento del go
verno e degli industriali? 

Il governo non è andato 
oltre la promessa di un'inte
grazione di 400 lire per ogni 
q.le di bietole a 16 gradi. 
che tutte le organizzazioni 
bieticole hanno giudicato in
sufficienti in rapporto al gra
voso aumento del costi di pro
duzione. 

Gli industriali, dal canto lo
ro. hanno manifestato la più 
ottusa Intransigenza di fron
te ai punti più qualificanti 
contenuti nelle proposte per 
11 nuovo accordo Interpro
fessionale. 

Il loro atteggiamento, se da 
una parte ha finora impedito 
la conclusione di un positivo 
accordo, dall'altra solleva fon 
dati sospetti per le sorti che 
i monopoli riservano alla bie
ticoltura nazionale ed alle sue 
passibilità di ripresa. 

Questi fatti stanno esaspe
rando il malcontento dei bie
ticoltori che, ancora una vol
ta, rischiano di vedere delu
se le loro aspettative. A que

sto riguardo il CN.B. ritie
ne che sarebbe cosa estrema
mente grave da • parte del 
nuovo governo non farsi su
bito carico di questa situa
zione. attraverso una chiara 
volontà politica, che risponda 
alle esigenze dei bieticoltori, 
che sono le esigenze stesse 
dell'economia e della colletti
vità nazionale. 

I fatti che il CN.B. si at
tende dal nuovo governo so
no. di due ordini e stretta
mente collegati. Il primo ri
guarda la necessità urgente di 
concludere positivamente la 
trattativa tra organizzazioni 
bieticole, industriali e gover
no. mediante un accordo in
terprofessionale e generale 
che garantisca un prezzo re
munerativo al bieticoltori. 

II secondo fatto riguar
da l'esigenza di realizzare fi
nalmente un programma di 
riforme e di sviluppo del set
tore bieticolo che, rovesciando 
l'attuale sistema di potere dei 
monopoli, stabilisca un rap
porto nuovo tra regioni e pro
grammazione, produzione e 
trasformazione nel quadro an
che di adeguati finanziamen
ti, per Io sviluppo delle tec
niche produttive e per la co
stituzione di un Istituto na
zionale per la ricerca e la 
sperimentazione». -

11 di prodotto più dell'anno 
scorso siano necessari per ac
quistarla 

Nessuno Infatti Ignora che, 
mentre i prezzi dei prodotti 
agricoli ristagnano, e spesso 
non coprono nemmeno i co
sti, i macchinari, le attrezza
ture, i concimi, cioè tutto 
quello che l'Industria fornisce 
all'agricoltura, sono negli ulti
mi mesi saliti alle stelle. La 
Fiera di Verona è sicuramen
te la più completa rassegna 
europea di tutto ciò che l'in
dustria meccanica e chimica 
propone per il potenziamento. 
la meccanizzazione, il miglio-
ramento delle attività agrico
le e di allevamento. Qui sono 
rappresentati i grandi colos
si monopolistici, FIAT e Mon-
tedison, come pure le azien
de artigiane che presentano il 
piccolo attrezzo particolar
mente Indovinato e geniale. 

Vien cioè fatto di pensare qua
le formidabile impulso all'eco
nomia italiana nel suo insie
me, a tutte le principali atti
vità produttive, deriverebbe 
da una scelta politica che re
stituisse all'agricoltura quella 
priorità che pure si rivela 
sempre più necessaria. 
La a contestazione » della Fie

ra di Verona era nata pro
prio da ciò: dalla consapevolez
za da parte del contadini di 
esprimere non tanto una pro
testa settoriale, quanto inve
ce rivendicazioni che vanno 
nell'interesse complessivo del 
Paese. Il rinvio di 48 ore del
l'apertura della Fiera è stato 
in fondo un prezzo molto mo
desto che i responsabili della 
crisi della nostra agricoltura 
hanno pagato per riuscire a 
far rientrare una protesta 

Non a caso, molte centinaia 
di contadini, soprattutto ade
renti alla Federazione coltiva
tori diretti del Veronese e di 
altre province vicine — dopo 
essere stati tenuti nelle set
timane scorse in permanente 
stato di tensione e di effer
vescenza — non si sono accon
tentati del rinvio dell'apertu
ra della fiera. Così nelle gior
nate di domenica e di Ieri si 

sono portati davanti ai cancel
li della rassegna Internaziona
le, hanno urlato contro i diri
genti della Federazione di Ve
rona, hanno manifestato la 
loro a rabbia verde ». 

Nonostante le promesse in 
contrario, anche nelle ultime 
ore sono continuate massicce 
Importazioni dall'estero di be
stiame e di latte. 

E* stato così proposto dal
la Federazione dei coltivato
ri diretti il voto di un docu
mento che chiede il blocco 
delle Importazioni, la fissazio
ne di prezzi comunitari re
munerativi per i nostri pro
dotti e tutta una serie di mi
sure urgenti e concrete che 
vadano Incontro all'azienda fa
miliare dei contadini. Solo a 
queste condizioni la 76.a Fie
ra dell'Agricoltura ha potuto 
aprire stamane i suol battènti. 
I problemi delle nostre cam
pagne restano comunque a-
pertt. Proprio per questo per 
domenica, giorno di chiusura 
della Fiera di Verona, l'Allean
za nazionale dei contadini ha 
indetto una manifestazione di 
protesta. 

• - HI» P* 

mamente positivi 
Salario — Aumento di 50 

lire orarie per tutt i gli ope
rai e di 8.500 lire per gli Im
piegati, cui vanno aggiunte 
In media altre 25 lire orarie 
per la perequazione 

Premio annuale pre-ferie — 
Già dal prossimo mese di lu
glio sarà aumentato da 100 a 
180 mila lire per tutti. 

Estensione accordi agli sta
bilimenti del Sud — In ag
giunta agli aumenti salariali 
precedenti, entro il 1976 1 la
voratori meridionali perce
piranno 142 lire all'ora, per ef
fetto dell'estensione degli ac
cordi stipulati al Nord. 

Mensa — Dal 1. aprile la 
azienda corrisponderà 200 li
re di Indennità per ogni pa
sto consumato, il cui costo 
(ridotto a 260 lire) resta bloc
cato fino a tutto il 1975. Vie
ne costituita una commissio
ne di lavoratori per control
lare qualità, quantità ed igie
ne del cibi, che disporrà com
plessivamente di 750 ore an
nuali retribuite per svol
gere tale compito. 

Trasporti — Istituzione a 
carico dell'azienda di nuove 
linee di pullman per gli sta
bilimenti di Rivalta, None e 
del Casertano. 

Mensilizzazione — Anticipo 
al 100 per cento da parte del
la azienda delle indennità 
INAM e INAIL a partire dal 
1. maggio '74. 

Inquadramento unico — 
Previsti tra l'altro l'elimina
zione del primo livello e l'in
quadramento dei nuovi assun
ti nel secondo livello, con pas
saggio automatico al terzo do
po 30 mesi; il passaggio di 
2.300 lavoratori dal secondo 
al terzo livello entro il 1975. 
scaglionato per anzianità; lo 
inquadramento al quarto li
vello di tutti gli operai del-
l'ex-prima categoria, degli o-
peratorl e di specifiche figu
re di riparatori, attrezzisti, 
collaudatori, ecc.; passaggio 
dal quarto al quinto livello 
di 144 operai su 378 entro il 
1975; assunzione degli impie
gati come minimo al terzo li
vello e loro passaggio al quar
to livello entro t re anni. 

ALFA ROMEO — Intensa 
settimana di trattative per la 
vertenza dell'Alfa Romeo che 
Interessa 40 mila lavoratori. 
Gli incontri si svolgeranno 
in sede ministeriale, sia al
le Partecipazioni statali che 
al Lavoro, per sciogliere gli 
ultimi importanti nodi della 
piattaforma. Con molta pro
babilità, quindi, a meno di 
improvvisi voltafaccia da par
te del padronato pubblico, si 
andrà verso una soluzione an
che per questa vertenza di 
gruppo. 

Il calendario dei negoziati 
si apre con gli incontri di 
oggi al ministero del Lavoro, 
definiti « tecnici », in quanto 
verteranno soprattutto sugli 
aspetti salariali della piatta
forma. Domani le parti sa
ranno ricevute dal ministro 
per le Partecipazioni statali 
Gullotti; in questa sede i sin
dacati dovranno accertare la 
reale disponibilità dell'azien
da per gli investimenti 
al Sud. 

Infine, sindacati e rappre
sentanti dell'Interslnd, del-
l'IRI e dell'Alfa torneranno 
venerdì dal ministro Bertoldi 

Nel corso dell'incontro di 
domani alle Partecipazioni sta
stali si dovrebbe discutere an
che della vertenza Italsider, 

i 

Pesanti responsabilità della Democrazia Cristiana 

LE «COMUNITÀ' MONTANE» 
ESISTONO ANCORA OGGI 
SOLTANTO SULLA CARTA 

. L'inerzia di certi amministratori comunali e regionali rischia di far 
perdere alle popolazioni della montagna ben sessanta miliardi 

L'Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani (UNCEM) 
ha indetto nel giorni 5-6 apri
le un convegno a Potenza 
del Comuni e Enti montani 
delle Regioni meridionali, 
oltre 1.500 enti, per fa
re il punto della appli
cazione della legge n. 1102 
per la montagna e sti
molare coloro che Indugiano 
un po' troppo, per la verità, 
a compiere il loro dovere di 
pubblici amministratori, sia
no essi del Comuni montani 
che delle Regioni. 

Il richiamo al senso delle 
loro responsabilità deriva dal
la impellente esigenza di ac
celerare 1 tempi già scaduti 
per la costruzione delle Co
munità montane, la appro
vazione degli statuti, la pre
sentazione alle Regioni di pro
grammi, anche parziali, per 
la utilizzazione delle somme 
da spendersi nel corrente 
esercizio finanziario; somme 
trasferite dal CIPE alle Re
gioni a favore delle Comuni
tà montane destinatarie degli 
ultimi 60 miliardi, secondo 
il dettato della legge 

E* una grave carenza di 
cui va fatto carico prevalente
mente alla Democrazia Cri
stiana che dirige gli enti pri
mari regionali e comunali, 
la cui Inerzia non consente lo 
adempimento, nel tempi pre
visti della costruzione degli 
strumenti stabiliti dalla leg

ge n. 1102 e la elaborazione 
del piani pluriennali per lo 
sviluppo economico globale 
delle singole zone omogenee. 

Non vi sono né dubbi né 
riserve sulle competenze del
le Comunità montane, desti
natarie di un potere di pro
grammazione democratica, 
nel quadro della programma
zione nazionale e regionale, 
per conseguire parità di red
diti e di condizioni di vita 
civile e sociale con 11 rima
nente territorio nazionale. 

Non ci siamo mai nascosti 
le oggettive difficoltà per ren
dere operante la legge per 
la montagna; ma dopo due 
anni dalla sua emanazione 1 
montanari hanno diritto di 
pretendere assai di più dagli 
amministratori degli enti lo
cali di ogni grado; più ini
ziative dai sindacati, dalle or
ganizzazioni contadine e pro
fessionali, ma specialmente 
dai partiti politici di ispirazio
ne popolare, il Partito Comu
nista, la Democrazia Cristia
na, il Partito Socialista, che 
sono stati poi, unitariamente, 
i veri artefici della legge. 

Il Convegno di Potenza vuo
le raggiungere lo scopo di da
re uno scossone per risve
gliare l'Interesse delle popola
zioni di tutte le categorie so
ciali, perché una montagna 
non deserta ma abitata ed 
ordinata è sicuro presidio per 
la vita e la preservazione del 

PROMOSSE DAI SINDACATI 

Manifestazioni 
per lo sviluppo 
della Calabria 

Il 29 convegno a Gioia Tauro - Gli impegni del 
governo per il 5° centro siderurgico devono 
essere mantenuti - Le iniziative in programma 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici e i sindacati 
Cgil, Cisl e UH calabresi so
no mobilitati per far sì che 
l'impegno del governo — ri
badito la settimana scorsa dal 
ministro delle partecipazioni 
Gullotti — a realizzare 11 5° 
Centro siderurgico di Gioia 
Tauro, sia mantenuto nei 
tempi più brevi possibili. 

Una serie di iniziative sono 
state programmate per le 
prossime settimane nel cor
so di un incontro fra i sin
dacati provinciali e regionali 
calabresi e la segreteria na
zionale della Firn svoltosi sa
bato scorso a Reggio C. 

In particolare, è stato de
ciso di tenere a Gioia Tauro 
il 29 marzo prossimo un con
vegno sindacale, al quale — 
Informa un comunicato — 
parteciperanno oltre ai diri
genti sindacali calabresi e 
della Firn, la Federazione na
zionale Cgil, Cisl Uil e le strut
ture nazionali di categoria 
(edili, braccianti, ferrovieri, 
tessili, ecc.) e delle grandi 
città del Nord che dettero 
vita nell'ottobre del '72 «alla 
storica manifestazione unita

ria di Reggio Calabria». 
Il convegno « dovrà essere 

occasione di confronto con 
tutte le forze sociali, politi
che e democratiche della re
gione calabrese » e sarà segui
to da una manifestazione sin
dacale unitaria, sempre a 
Gioia Tauro, che — si affer
ma nel comunicato — « ve
drà impegnati i lavoratori e 
le masse popolari della Piana 
e più in generale delia regio
ne con al loro fianco larghe 
rappresentanze di lavoratori 
siderurgici di tutto il paese ». 
In occasione dell'Incontro 
di sabato scorso sindacati ca
labresi e metalmeccanici — è 
detto ancora nel comunica
to — « hanno preso atto con 
soddisfazione della nuova fa
se in cui è entrata l'annosa 
vicenda del 5° Centro con lo 
impegno assunto dal mini
stro delle partecipazioni sta
tali con la Firn e le Confe
derazioni di richiedere al 
Cipe, entro la prima decade 
di aprile, l'approvazione for
male e definitiva del proget
to di realizzazione del Cen
tro siderurgico destinato a 
Gioia Tauro ». 

beni delle stesse popolazio
ni del piano. Parrebbe una 
questione elementare ma pur
troppo non è cosi perché 1 
fatti dimostrano il contrario. 
La montagna meridionale con 
le Regioni degli Abruzzi, Mo
lise, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia e Sardegna ha 
una estensione del 55, 73 per 
cento del territorio, con una 
popolazione di 4.428.493 abi
tanti, secondo il censimento 
del 1970, ed il suo stato di 
dissesto e di disgregazione 
economica, di mancanza di 
strutture necessarie alla vita 
civile, fanno di essa un pro
blema che, nell'ambito del più 
vasto problema meridionale, 
ne accentua i caratteri ne
gativi. 

Il passato governo di cen
tro-sinistra ha imposto tre leg
gi per interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, in direzione 
della bonifica, escludendo e-
splicitamente le zone monta
ne meridionali e respingendo 
i nostri emendamenti che giu

stamente rivendicavano per el
se una quota parte dei finan
ziamenti stabiliti. Se per bonì
fica si intende la difesa del 
suolo attraverso indispensabi
li opere idraulico • forestali, 
il riordino dei terreni disse
stati, l'imbrigliamento dei cor
si d'acqua, le strade inter-
poderali, gli acquedotti rura
li, ebbene la montagna, spe
cialmente quella meridionale 
ha tutti i titoli, purtroppo, 
per attingere al bilancio del
lo Stato, anche perché l 36 
miliardi trattenuti nel 1971 
dal ministro dell'Agricoltura, 
on. Natali, sulla legge n. 1102 
per la bonifica sono stati spe
si da molto tempo. 

Esauriti I fondi della legge 
per la montagna e negato dal 
governo, dopo averlo appro
vato, il diritto sancito dallo 
art. 16 di assegnare una quota 
del bilancio dello Stato a fa
vore delle Comunità monta
ne, le popolazioni, special
mente quelle meridionali, deb
bono far sentire la loro pro
testa per questo indegno mo
do di procedere. Certo la mi
gliore risposta deve venire ap
plicando la legge n. 1102, ren
dendola operativa democrati
camente in tutti i suoi aspet
ti, chiamando a soste
nerla tutti gli interessati pre
senti nelle singole zone: gli 
operai, i contadini, gli 
artigiani, 1 piccoli e me
di imprenditori del campo 
industriale e turistico. La par
tecipazione attiva di tutti i 
cittadini, a qualunque condi
zione sociale essi apparten
gano è la migliore garanzia 
per vincere questa battaglia. 

Intanto occorre utilizza
re subito le capacità opera
tive delle singole Comunità 
montane che, secondo l'art. 
19 della legge per la monta
gna, hanno diritto di ottene
re dalle Regioni, per il perio
do di preparazione dei piani 
zonali pluriennali come affer
ma l'art. 5 della legge me
desima, il finanziamento di o-
pere ed interventi sulla ba
se di programmi presentati 
dalle Comunità montane. 

Cosi stando le cose ritorna 
la pregiudiziale dell'esistenza 
e della funzionalità delle Co
munità montane ed in questo 
caso si configurano precise re
sponsabilità politiche di quan
ti si attardano a fare que
sto elementare ma preciso 
dovere. 

Giorgio Betfiol 

Conferme e smentite sulla riorganizzazione del gruppo farmaceutico 

La Lepetit passerà alla Montedison 
ma con il settore ricerca decapitato? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Conferme e smentite su una 
vasta operazione di riorganizza
zione del gruppo Lepetit. una 
delle maggiori aziende farma
ceutiche presenti nel nostro 
paese e certamente la più qua
lificata nel campo della ricerca." 
si sono alternate in queste ul
time settimane sui maggiori 
giornali, aprendo uno spiraglio 
su quanto sta accadendo nelle 
alte sfere della società. 

Cosa accade, dunque, alla Le
petit? 

O più precisamente, cesa sta 
decidendo la Dow Chemical, 
multinazionale americana pro
prietaria dcll'80 per cento del 
pacchetto azionario della casa 
farmaceutica italiana, in meri
to alla Lepetit? 

Innanzi tutto, con un'operazio
ne finanziaria che presenta mol
ti lati oscuri. la Dow Chemical 
starebbe per estendere il suo 
controllo diretto, oltre che sul 
la Lepetit, sulla A.P.E. (Admi-
nistration de participations 
etrangeres) società finanziaria 
con sede in Lussemburgo, il cui 
capitale è completamente in 
mano alla Lepetit e che dirige 
le attività estere del gruppo. 
L'operazione dovrebbe tradursi 
nella distribuzione agli attuali 
azionisti della Lepetit (e quindi 
in maggior parte alla Dow Che
mical) delle azioni della A.P.E. 

Dopo questa prima fase, la 
e Operazione Lepetit > prevede 
Io smembramento del gruppo 
italiano in due sub società: una 
di controllo della produzione di 
materie prime (stabilimento di 
Garcssio per cloramfenicolo e 
altri prodotti di sintesi) e di 
Brindisi (per la rifampicina e 
altri antibiotici di fermentazio

ne) ; l'altra per confezionamento 
dei prodotti finiti e per la distri
buzione commerciale degli stes
si (stabilimenti di Anagni. Mi-
lano-Bovisa. Cinisello e Martel-
lago). 

E la ricerca? La domanda 
non è da poco. La Lepetit ha in
fatti oggi una forte organizza
zione di ricerca, nonostante gli 
ultimi colpi inflitti ai laboratori 
(vedi smantellamento della se
zione veterinaria). Dai centri 
di ricerca Lepetit è uscita la ri
fampicina (nota sotto il nome 
commerciale di Rifadin). uno de
gli antibiotici più attivi e diffusi 
ogci nel mondo. 

Nonostante queste « credenzia
li ». nei piani di riorganizzazio
ne della Lepetit la ricerca non 
appare. E' un sintomo molto 
preoccupante soprattutto per 
due ragioni: 

1) La Lepetit è controllata 
saldamente dalla Dow Chemical 
Company, una società estrema
mente forte e agguerrita. E' la 
Dow che ha prodotto fino ad 
oggi il napalm usato dagli Sta
ti Uniti nel Vietnam; è la Dow 
che ha interessi in tutti i paesi 
del mondo, con particolare at
tenzione per l'America latina. 
All'interno di questo enorme 

gruppo monopolistico, quale 
ruolo r>ve svolgere la Lepetit? 
E quale la ricerca? La mancan
za di un preciso programma per 
questo settore in previsione di 
una strutturazione dell'azienda 
farmaceutica italiana significa 
un'esportazione pura e semplice 
della ricerca dal nostro paese 
ai centri americani? 

2) L'operazione di riorganiz
zazione del gruppo Lepetit sa
rebbe la premessa per una fu
tura cessione della società alla 
Montedison. Gli americani, si 
dice, non sono propensi a scon

trarsi con l'industria farmaceu
tica italiana in piena fase di 
riorganizzazione e soprattutto 
non vogliono correre il rischio 
di dover rendere conto della lo
ro politica a nessuno e ciò in 
vista di un futuro controllo pub
blico sulla farmaceutica nella 
fase di attuazione della riforma 
sanitaria. 

Ma alla Montedison. o a chi 
per essa, sarebbero evidente
mente disposti a cedere un'azien
da ormai decapitata del suo set
tore più prestigioso: quello del
la ricerca. Questi, grosso modo, 
i risvolti dell'* operazione Lepe
tit > che si desumono dalle in
discrezioni e dallo smentite ap
parse ultimamente sui giornali. 

Da parte loro i sindacati, pri
ma attraverso i consigli di fab
brica del gruppo, poi attravrso 
una nota della federazione uni
taria lavoratori chimici di Mi
lano. hanno già preso posizione 
chiaramente. Si denunciano le 
gravi minacce sui livelli di oc
cupazione. i pericoli di uno 

scorporo della ricerca, l'ambiguo 
ruolo che viene sempre più as
sunto la Montedison. portatrice 
non tanto di una politica di ri
dimensionamento del capitale 
privato nel settore quanto di 
riduzione della fase produttiva. 
della ricerca e dell'occupazione. 
Si denuncia, inoltre, come an
cora una volta il governo abbia 
* delegato > la Montedison a di
rigere operazioni privatistiche 
con soldi pubblici. 

Per i lavoratori del gruppo • 
per ì sindacati esiste inoltre fl 
problema fondamentale del ri
spetto dell'ultimo accordo sin
dacale aziendale, in cui la Le
petit si è ufficialmente impegna
ta ad una vasta operazione di 
potenziamento della ricerca, al
l'estensione delle sue capacità 
produttive, soprattutto nel Mez
zogiorno. Un convegno di tutti i 
delegati del gruppo Lepetit. 
convocato per martedì prosal
mo a Milano, trarrà, dall'esame 
di questa complessa situazione. 
le decisioni opportune. 

MUNICIPIO DI CERIGN0LA 
IL SINDACO 

Viste la deliberazioni C C n. 70 In data 30-3-1973 • n. 439 
in data 30-10-1973 relative ai Piani delle Zone «• A » e « D » per 
l'edilizia economica e popolare, adottati ai sensi delle Leggi 8-4-1962 
n. 167 e 22-10-1971 n. 865; 

Visto il Decreto n. 2362 del 31-12-1973 del Presidente della 
Regione Puglia con il quale i Piani particolareggiati delle Zone « A » 
• * D a sono stati approvati; 

Dato atto che il Decreto suddetto è stato inserito per estratto 
nella < Gazzetta Ufficiale > dalla Repubblica Italiana n. 66 del-
I'11-3-1974; 

RENDE NOTO 
Che il Decreto di approvazione dei Piani particolareggiati « A » 

e « D », unitamente agli etti tecnico-amministrativi relativi, sono 
depositati presso la Segreteria del Comune di Cerìgnola, a libera 
visione del pubblico, per tutto il periodo di validità dei Piani. 

Cerignola, 14 marzo 1974 
p. IL SINDACO 

L'ASSESSORE DELEGATO 
( Domenico Divinine) 
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Dopo la sentenza del giudice D'Ambrosio che inchioda i fascisti alle loro responsabilità 

Le indagini sulla strage andranno avanti 
per scoprire i mandanti di Freda e Ventura 

Non è possibile che i componenti della cellula eversiva veneta agissero per proprio conto - Emerse complicità clamorose - Perchè il SID non risponde 
sulla posizione di Giannettini? Il proscioglimento di Merlino dovrebbe impedire l'unificazione dei processi e spianare la strada a quello di Catanzaro 

> 

La tragedia di Marsala 

Scarcerato Nania 
sempre tanti 

i dubbi: Vinci 
uccise da solo? 

Insufficienti gli indizi contro il professore accu
sato in aula durante il processo di Trapani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Quando, diciassette giorni 
fa, l'ex ministro fascista Alfre
do De Marsico, definendo « in

tollerabile » la nostra democra
zia, consegnò, con un sorriset-
to malizioso, l'atto di ricusa
zione ai giornalisti, in cuor 
suo dovette pensare di essere 

riuscito a incastrare, finalmen
te, il giudice D'Ambrosio. Que
sta sua convinzione, probabil
mente, si rafforzò quando la 
sua manovra venne autorevol
mente avallata, con il grave 

parere di « ammissibilità » dal
la Procura generale. Ma il 
senso della sfida, questa sì 
davvero intollerabile, fu com
presa nel suo reale significa
to politico da tutte le forze 
democratiche. 

Il tentativo, chiarissimo, era 
quello di bloccare il giudice, 
impedendogli di firmare la 
sentenza. E siccome i termi
ni della carcerazione preven
tiva stavano per scadere, l'o
biettivo era quello di fare 
uscire, con questo espediente, 
Preda e Ventura da San Vit
tore. 

La tempesta durò poco più 

di una settimana. Poi, con 
una saggia sentenza, la Corte 
d'Appello respinse la mano
vra. Non contenti, i legali di 

Ventura ritentarono 11 giochet
to sabato scorso, depositando 
un'analoga istanza di ricusa
zione assolutamente sprovvi
sta di qualsiasi motivazione. 
Ma tutti i tentativi sono ca
duti nel vuoto. 

Nella tarda mattinata di ieri 
il giudice D'Ambrosio, dopo 
due anni di indagini, ha de
positato la propria sentenza 
di rinvio a giudizio, inchiodan
do I fascisti alle loro pesanti 
responsabilità. Certo, l'Immi
nente scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva di Fre
da e Ventura ha vincolato le 
decisioni dei magistrati. La ì-
struttorla, infatti, non è ter
minata, e per questo è sta
to operato uno stralcio. Ma 
la sentenza, proprio in questi 
giorni, era obbligatoria, giac
ché soltanto con essa l due 
anni di carcerazione preventi
va salgono a quattro. 

Le ulteriori indagini risulte
ranno, in qualche modo, li
mitate, poiché, dopo il rin
vio a giudizio, al giudice non 
sarà più possibile interrogare 

Freda e Ventura. Se, per ipo
tesi, nel prossimi giorni. Gui
do Giannettini dovesse costi
tuirsi. a D'Ambrosio non sa
rà consentito di metterlo a 
confronto con l'amico Ventu
ra. D'altronde non c'era altra 
via. 

Rimangono cosi aperti mol
ti interrogativi. Intendiamoci, 
i risultati ottenuti dai magi
strati milanesi sono indubbia
mente di grande rilievo. Molti 
dubbi che gravavano sugli or
rendi attentati del 12 dicem
bre 1969 sono stati spazzati 
via. La matrice fascista è sta
ta stabilita con assoluta cer
tezza. Le prove portate a cari
co del principali imputati so 
no nette e incontrovertibili. 
Rimane, però, da accertare 
chi siano stati l mandanti, 1 

finanziatori, i protettori occul
ti, 1 complici a tutti i livelli. 

L'organo del MSI si contor 
ce rabbiosamente per la ri

chiesta di autorizzazione a pro
cedere nel confronti di Pino 
Rautl. Ma proprio questo è 
un punto da chiarire. Non è 
pensabile, infatti, che l com
ponenti della cellula eversiva 
veneta agissero per conto pro
prio. Lo scopo degli attentati, 

Un severo giudizio sulle 
«omissioni» dei funzionari 

Bonaventura Provenza Antonino Allegra 

Pubblichiamo qui di seguito il capitolo della sentenza riguardante i reati ascrìtti 
ai funzionari di pubblica sicurezza. In esso, il giudice D'Ambrosio rileva, con accenti 
severi, le imperfezioni del nostro sistema processuale, sottolineando efficacemente le 
ragioni che, in assenza di una polizia giudiziaria alle effettive dipendenze della 
magistratura, influiscono sul comportamento dei pubblici ufficiali, soggetti alle direttive 
dell'esecutivo. 

I reati ascritti ai funzio
nari sono di natura colposa. 
quello di cui al capo U), e 
dì natura dolosa, quelli di cui 
ai capi V). Z) ed AA). 

Per quanto riguarda il rea
to di natura colposa, osserva 
che non possono essere con
divise le conclusioni del P.M. 

Al dr. Allegra, invero, fu 
addebitata la dispersione del 
cordino non a titolo di dolo, 
ma a titolo di colpa, per im
perizia e negligenza. 

Ora, non si può dubitare 
che tale imperizia e negligen
za da parte del dr. Allegra 
vi sia stata. 

E' semplicemente inconcepi
bile che un funzionario pre
posto alla direzione di un Uf
ficio di polizia giudiziaria non 
predisponga gli opportuni ac
corgimenti per la immediata 
catalogazione e successiva 
conservazione dei corpi di 
reato, specie di quelli costi
tuenti. come nella specie, 
tracce del reato, assolutamen
te indispensabili alla impo
stazione e corretta evoluzio 
ne delle indagini di polizia 

Né si dica che nella specie 
l'indagine ebbe proporzioni 
eccezionali. Quanto più am
pia. grave e complessa è la 
indagine, infatti, tanto più è 
rilevante l'esigenza di con
durla nella maniera migliore 
possibile. Tanto più è impor
tante cioè che !e tracce del 
reato, indispensabili per risa
lire agli autori riti reato stes
so. non siano disperse. 

Poiché è certo che la di
spersione awcnn<* nei eiorni 
immediatamente «ueeessivi al 
12 dicembre, l'azione ppnale 
non può più cssrre esercitata. 

II reato è infatti rimasto 
estinto per effetto dell'am 
nistìa. 

Per quanto riguarda V^.'.r,-* 
gruppo di reati osserva che. 
por cadere «o'*o la sanz'nn? 
penale, l'omissione del P-ib 
hlico Ufficia'e deve essere 
e ri'rvante » tale cioè da ra 
eionare danno alla puhbl'ca 
Bmministrazionc o ledere le
gittimi interessi dei privati 

Ai fini dell'elemento psico
logico del reato, occorre inol
tre che il pubblico ufficiale 
dia luogo alla omissione con 
la piena coscienza della flit 
ceifà del suo comportamento 

Pacifico che i pubblici uf
ficiali commisero ì fatti loro 
addebitati nei capi di impu
tazione. osserva, ai finì della 
rilevanza delle omissioni, che: 

1) i Carabinieri, intervenuti 
all'Altare della Patria non 
comunicarono ad alcuno, sino 
al 17 aprile 1970. di aver rin
venuto e repertato unitamen 
te a frammenti di vilpelle 
marrone, un supporto di ma 
nico di borsa assolutamente 
identico a quello rfol'a borsa 
reortata dalla Ouestura di 
Milano presso la Banca Com 
merc'ale Italiana Tanto c'ò 
è vero che. sino al momento 
in cui il Ministero dell'Inter 
no ricevette l'esito degli ne 
certamenti richiesti alla po

lizia della Germania Federa
le. la Pubblica Sicurezza ese
gui le indagini come se le 
borse impiegate dagli atten
tatori fossero tutte nere. A 
tal proposito non è senza si
gnificato che il Ministero del
l'Interno indicò come nero il 
colore dei frammenti inviati 
in Germania, non essendosi 
accorto che tale colore era 
solo apparente, per la pre
senza di uno strato di fulig
gine dovuta all'esplosione; 

2) che i Magistrati inqui
renti. il 17 aprile 1970. ven
nero a conoscenza, con la 
consegna da parte dei Cara
binieri delle cose repertate 
all'Altare della Patria e con 

" la consegna della relazione 28 
aprile 1970 da parte del col
legio peritale, che gli attenta
tori avevano impiegato alme
no un'altra borsa con carat
teristiche assolutamente iden
tiche. salvo il colore della 
vilpslle. a quella repertata 
presso la Banca Commerciale 
Italiana: 

- 3) che i Magistrati inqui 
renti erano a conoscenza, non 
solo del fatto che i negozi che 
vendevano in Italia le borse 
della Moshach Gruber erano 
soltanto 35 ma. anche del 
fatto cho. a distanza di pochi 
mesi né la Questura di Ro
ma. né la Questura di Milano 
erano riuscite a reperire nei 
.sopradetti neeozi. una borsa 
modello 2131 Peraso nera. 

Osserva poi. ai fini della 
coscienza della illiceità delle 
omissioni, che è verosimile 
che i Funzionari poterono non 
attribuire eccessiva importan
za al telegramma inviato dal
la Questura di Padova fche 
parlava di tre borse marrone 
e di una nera) in quanto ri
tenevano. in qwl momento. 
che le borse impiegate dadi 
attentatori fossero tutte nere. 

Appare pure verosimile che 
essi notrrono ritenere non in 
fiuente la circostanza accer
tata a Padova, sia perché in 
sostanza risultava che era 
stata impiegata dadi atten 
taton una sola borsa mar
rone (e non tre), sia perché 
le indagini avevano assunto 
ormai un indirizzo ben preciso 
(non è senza significato che 
i Madstrati non dettero al 
cuna importanza alle accuse 
di Lorenzon e non fecero mi 
storo di questo) e limitato 
all'ambiente romano del cir 
co'o « 22 marzo ». 

Poiché ci rendiamo conto 
che. anche alla luce dei chia
rimenti di cui sopra, le varie 
omissioni dei Funzionari pos
sono lasciare perplessità, rito 
m'amo doveroso far rilevare 
le imperfezioni del nostro si 
stema processuale (poste 
chiaramente in evidenza nel 
corso del convegno suH'Istrut 
toria Formale tenutosi l'esta
te scorsa in Bologna), imper 
fezioni che. naturalmente, si 
esasperano e vengono messe 
a nudo proprio nelle indagini 
più gravi e clamorose. 

Nel nostro paese (a diffe

renza di quasi tutti gli altri 
paesi europei) la Polizia Giu
diziaria non è costituita in 
un corpo unico ed armonico. 
ma è costituita da una serie 
di individualità, aventi qua
lifica di Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria, organicamente in
quadrati in diversi e separati 
« corpi » (la Pubblica Sicu
rezza. i Carabinieri, la Guar-
iia di Finanza etc.) ciascuno 
avente la propria struttura 
gerarchico - piramidale, indi
pendente da ogni altro. 

Si spiega cosi, tenendo con
to anche, del naturale spi
rito di emulazione, come un 
e corpo » possa ignorare le 
scoperte fatte nel corso delle 
indagini da un altro « corpo ». 

In particolare come sia po
tuto capitare, nella fattispe
cie. che la Pubblica Sicurez
za ignorasse l'importantissima 
scoperta fatta dai Carabinieri 
all'Altare della Patria, la «era 
stessa del 12 dicembre 1969 

Si potrebbe a Questo punto 
obbiettare che nel nostro si
stema comunque, tutti gli uf
ficiali di Polizia Giudiziaria. 
dipendono a norma dell'arti
colo 220 C P P.. dal Procura
tore della Fooubblica che di
rige le indagini. 

La verità è però che gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
sostanzialmente dipendono dai 
propri superiori gerarchici 
(che. tra l'altro, nei gradi 
più alti non hanno qualifica 
di Ufficiali di Polizia Giudi
ziaria) ed in buona sostanza 
dall'e esecutivo >. 

Sono loro infatti che deci
dano delle promozioni, dei tra
sferimenti. dell'attribuzione 
di premi ea encomi, anche 
re1?»u-ì ad attività di polizia 
«indiziaria. e cosi via TI 
nrovistn n'iHa osta del Pro
curatore Generale alle pro
mozioni od ai trasferimenti 
s? riduce, miasi sempre, ad 
ni»» mora formalità 

TV«» ef̂ e'Mva subordinazio
ne ha indubbiamente la sua 
inn'ionza. 

La riprova di tanto nel ca=o 
di «necie è data dal fatto 
ohe 'a polizia ffùi''i7iaria del
la Questura di Padova, in 
tomno assolutamente non so
spetto. mentre comunicò con 
encomiabile tempestività il 
oonfenuto della deposizione 
della commessa della vp^te-
ria « Al Duomo » alla Que
stura di Milano, alla Costu
ra di Roma ed al Ministero 
degl'Interno, nulla comunicò 
invece ai Procuratori della 
Repubblica interessati e pre
poeti alle indagini. 

Ritenuto pertanto che le 
omissioni, da una parte non 
furono rilevanti, e dall'altra 
non avvennero con la piena 
coscienza della illiceità del 
fatto, stima questo Giudice 
Istruttore doversi pronunciare 
sentenza, di non doversi pro
cedere nei confronti dei tre 
Funzionari, in ordine ai de
litti loro ascritti ai capi V). 
Z) ed AA) perché il fatto 
non costituisce reato. 

fissato ora anche in sede pro
cessuale, era quello di sovver
tire l'ordinamento democrati
co dello Stato. Punto di riferi
mento politico per gli attenta
tori non poteva non essere, 
quindi, in primo luogo il MSI. 

Da poco, nel periodo In cui 
ebbero inizio gli attentati, 
gran parte del componenti del 
gruppo fascista di «Ordine 
nuovo», con in testa Rauti, 
era rientrato nel MSI. Con i 
fascisti appartenenti alle orga
nizzazioni più oltranziste i mis

sini mantenevano costanti e 
camerateschi rapporti. Il lati
tante Giancarlo Rognoni, di
rigente della « Fenice », accu
sato dì avere organizzato l'at
tentato sul diretto Torino-Ro
ma. faceva parte del MSI ed 
era legato strettamente con 
Freda. Molti dei suoi accoliti 
facevano parte dei famige

rati « Comitati pro-Freda ». Ma 
questo è un solo esempio. 
Tutti i fascisti che negli ulti
mi mesi sono stati arrestati 
e condotti a San Vittore si 
sono orgogliosamente stretti 
attorno a Freda, pavoneggian
dosi al suo fianco durante l'o
ra della passeggiata. 

Certo, gli attentatori aveva
no anche altri punti di riferi
mento che dovranno essere 
stabiliti. E la loro strategia 
eversiva è stata anche favori

ta, quanto meno obiettivamen
te, dal comportamento di alti 
funzionari, tutti protesi, nei 
primi giorni, a dare la caccia 
agli anarchici, trascurando, 
quasi con fastidio, tutti gli e-
lementl che indicavano chia
ramente che la via da segui
re era un'altra 

Queste complicità sono e-
merse clamorosamente nel 
corso dell'istruttoria. Tre alti 
funzionari — Provenza, Alle
gra e Catenacci — furono in
diziati di reato. Tutti e tre so
no stati prosciolti dal giudice 
(l'ex capo dell'Ufficio polìtico 
della Questura di Milano lo è 

stato però per intervenuta am
nistia), ma il giudice, nella 
sentenza, osserva che « è pa
cifico che i pubblici ufficiali 
commisero i fatti loro addebi
tati nei capì dì imputazione ». 

Per cadere sotto la sanzione 
penale l'omissione del pubbli
co ufficiale deve essere tutta
via « rilevante » e deve essere 
commessa con la piena «co
scienza della illiceità del suo 
comportamento». Tali elemen
ti, spiega il giudice, non sa
rebbero stati presenti. E da 
un punto dì vista strettamente 
giudiziario sarà cosi. • 

Certo è che le omissioni di 
quei giorni soni state un pò 
troppe per pensare che ab
biano avuto carattere di me
ra casualità. Come mai non 
venne trasmesso alla magi
stratura il verbale della com
messa di Padova? Come mai 
venne smarrito il cordino del
la borsa rinvenuta alla Banca 
Commerciale? Come mal quel
li degli « Affari riservati » si 
tennero un corpo di reato in
viandolo, per loro conto, alla 
« Mosbach e Gruber » per far
lo periziare? Come mai i ca
rabinieri occultarono per ben 
quattro mesi importanti re
perti? E come mai, infine, il 
SID si è ostinatamente rifiu
tato di dire se Giannettini è 
stato o non è stato un suo 
agente? 

Il comportamento dei fun
zionari può allora spiegarsi 
alla luce dei due famosi tele
grammi del prefetto di Milano 
Libero Mazza (12 dicembre 
1969) e dell'allora ministro de
gli Interni Restivo (13 dicem
bre). In entrambi si afferma
va che pur non avendo anco
ra acquisito nessun elemento 
per indicare responsabilità, gli 
autori degli attentati doveva
no essere cercati negli am
bienti anarchici. E così fu. in 
effetti, con tutte le tragiche 
conseguenze che ne sono deri
vate. Se allora, invece, tutti 
i funzionari avessero compiu
to il loro dovere di leali ser
vitori dello Stato, la verità 
sulla strage di piazza Fontana 
sarebbe stata scoperta con no
tevole anticipo, e forse sareb
bero stati illuminati anche i 
foschi retroscena, individuan
do chi stava dietro a Freda e 
a Ventura, 

D'Ambrosio, ereditando l'in
chiesta per competenza terri
toriale dal collega dì Treviso, 
Stiz, ha iniziato le indagini ad 
oltre due anni di distanza dal
le bombe del 12 dicembre, 
Assieme ai sostituti procurato
ri Alessandrini e Fiasconaro. 
il giudice ha avuto l'indubbio 
merito di dare sostanza pro
cessuale agli indizi, costruen
do una sentenza istruttoria 
che non lascia spazio alle per
plessità. Prosciogliendo Mario 
Merlino ha anche fugato mol
te ambiguità, lacerando con 
decisione i fili di una ragnate
la che era sempre rimasta av
volta attorno alla tragedia di 
piazza Fontana. 

In tal modo è giunta nettis
sima la risposta ai molti che 
hanno chiesto la unificazio
ne dei due processi. Si può ca
pire che a Catanzaro questa 
notizia sia stata accolta come 
la più importante di tutta la 
sentenza. Negli attentati del 
1959 .culminati nella strage di 
piazza Fontana, non c'entrano 
— ha detto D'Ambrosio — né 
Merlino né il circolo « 22 mar 
zo». I responsabili sono sol
tanto e unicamente I fascisti 
Unificare . due processi, dun
que, non ha alcun senso. SI 
faccia .rapidamente, quello a 
Catanzaro, ma soprattutto si 
Inizi nella giusta sede, a Mi
lano. quello contro l veri re
sponsabili. rinviati a giudizio 
dal giudice D'Ambrosio. 

Ibio Paolucci 

Con le armi in pugno catturati dopo il «colpo» 

MEMPHIS (USA) — Drammatica conclusione di una tentata rapina in una banca. Il fotoreporter di una compagnia televisiva, 
sconvolto per aver visto un poliziotto travolto dalla macchina di tre banditi fuggiti dopo il e colpo » e sulla quale si trovavano anche 
due ostaggi, ha lanciato la sua automobile, speronando quella dei malviventi. Bloccati, I banditi sono stati circondati dai poliziotti: 
uno, vistosi perduto, si è suicidato mentre gli altri due si arrendevano. Il bottino, quasi 50 mila dollari, veniva recuperato e gli 
ostaggi liberati. NELLA FOTO: un poliziotto tiene a bada uno dei banditi arrestati; sullo sfondo l'auto speronata. 

TRAPANI. 19. 
Il prof. Franco Nania, dì-

rettore della « Cartotecnica », 
ha trascorso la sua prima 
giornata dì libertà dopo la 
lunga detenzione nelle car
ceri trapanesi in seguito al
l'accusa rivoltagli da Miche
le Vinci e secondo la quale 
egli sarebbe stato il mandan
te del rapimento delle sorel
line Ninfa e Virginia Mar
chese e della piccola Anto
nella Valenti, trovate poi 
morte in un pozzo. La scar
cerazione, avvenuta Ieri sera, 
è stata decisa dal giudice 
istruttore dopo un nuovo con
fronto fra il Vinci e il Na
nia. Il magistrato sarebbe 
giunto alla conclusione che 
nei confronti del Nania man
cano « concreti indizi di col
pevolezza ». 

Il proscioglimento deciso 
dal giudice lascia comunque 
aperti numerosi interrogativi 
sulla drammatica vicenda 
'•he portò alla morte le tre 
bambine. Il Vinci — è stato 
più volte rilevato — deve 
aver avuto dei complici nel 
triplice omicidio. A questo 
proposito l'avv. Antonio Mar
rone, che nel procedimento 
contro il Vinci rappresenta 
Leonardo e Maria Valenti, 
genitori di Antonella, costi
tuitisi parte civile, ha rila
sciato una dichiarazione ai 
giornalisti. «Le accuse lan
ciate da Michele Vinci con
tro due persone — ha detto 
— non hanno resistito al
l'accurato vaglio dei magi
strati di Marsala, che le han
no esaminate in ogni loro 
aspetto, disponendo tutta 
una serie di perizie, specifi
che e generiche. Ma proprio 
all'esame di queste perìzie è 
emersa, oltre ogni ragione
vole dubbio, un realtà incon
testabile: Vinci non potè 
commettere da solo tutti ì 
reati per i quali è stato rin
viato a giudizio, non è cer
tamente l'unico responsabile 

della morte delle tre bambine. 

Tutte le indagini affidate al magistrato milanese 

Caccia serrata all' anonima sequestri» 
Sopralluogo di Rossi di Montelera nella prigione di Tre viglio — Da Bergamo a Palermo, 
dalla capitale lombarda a Torino — La mafia ha incassato cifre da capogiro con i rapimenti 

L'inchiesta sul naufragio 

Emessi 2 avvisi 
di reato per 

la I olii Ghetti 
GENOVA. 19 

Avrà uno strascico giudiziario la drammatica 
vicenda della petroliera genovese e Giovanna 
Lolli Ghetti ». Il sostituto procuratore della re
pubblica dott. Franco Jacone ha infatti inviato 
due counicazioni giudiziarie al dott. Glauco Lolli 
Ghetti e al dott. Ezio Rosina, rispettivamente 
presidente e amministratore delegato della NAI, 
la società armatrice della nave affondata al lar
go delle coste californiane dopo un violento in
cendio. Nella sciagura perirono otto marinai: altri 
rimasero seriamente ustionati. 

II naufragio, come si ricorderà, avvenne il 22 
febbraio scorso. Appena lanciato il segnale d 
soccorso, sul posto accorsero diverse navi di 
passaggio, mentre dalla costa partirono alcuni 
elicotteri che permisero di salvare buona parte 
dell'equipaggio. Purtroppo per otto marinai non 
ci fu niente da fare. 

L'inchiesta giudiziaria, aperta dalla magistra 
tura genovese, avanza l'ipotesi di naufragio e 
omicidio plurimo colposo, in relazione alla even 
tualità che non tutte le norme di sicurezza siano 
state rispettate a bordo della nave naufragata. 
Secondo il ' registro navale la e Giovanna Lolli 
Ghetti > sarebbe stata perfettamente in regola 
per quanto riguarda gli apparati antincendi. 

Rassegna di elettronica 

Si riscalderanno 
le abitazioni con 
l'energia solare 

La crisi dalle fonti energetiche e i continui 
aumenti del costo di produzione dell'energia tra
dizionale, hanno posto agli scienziati di tutto il 
mondo il problema di sfruttare l'energia solare. 
Su questo argomento si è svolta una tavola ro
tonda al Palazzo dei Congressi dell'EUR. orga 
nizzata dnl 14. convegno internazionale tecnico-
scientifico sullo spazio nell'ambito della XXI 
Rassegna elettronica nucleare e aerospaziale. 

Nel corso della tavola rotonda sono stati illu
strati alcuni risultati ottenuti negli Stati Uniti 
sullo sfruttamento dell'energia solare. E' stato 
fra l'altro annunciato che negli USA è in corso 
di approvazione una legge per installare a scopo 
sperimentale in cinquemila edifici altrettanti ap
parati che sfrutteranno il sole per il riscalda 
mento e il raffreddamento dei locali interni. 
Questi prototipi di abitazioni sono già studiati 
da numerose università americane, e secondo 
alcuni studiosi il costo degli impianti di energia 
solare sarà, entro 5-10 anni, concorrenziale con 
altre fonti di energia. 

Su una particolare realizzazione inglese ha 
parlato l'architetto S V. SzoKolay. del politec
nico di Londra, il quale ha illustrato la e casa 
solare» sperimentale appena costruita nella cit
tà di Milton Keynes. -

Nell'ambiente mafioso di Palermo 

Presi 9 per V omicidio 
dell'ex maresciallo PS 

A Roma gli atti 
dell'inchiesta su 

« Avanguardia 
nazionale » 

. FIRENZE, 19. 
La Procura della Repubbli

ca di Firenze ha rimesso a 
Roma al giudice istruttore 
dott. Occorsio gli atti relati
vi all'inchiesta svolta a Fi
renze sul movimento «Avan
guardia nazionale» in rela
zione ai procedimenti per ì 
tentativi dì ricostituzione del 
partito fascista. 

Gli atti riguardano anche 
la posizione del segretario 
della sezione fiorentina di 
a Avanguardia nazionale » 
Stelano Mlngrone. 

PALERMO. 19. 
La squadra mobile e 1 ca

rabinieri hanno arrestato la 
scorsa notte nove persone. 
nel quadro delle indagini sul
l'uccisione del maresciallo di 
pubblica sicurezza in pensio
ne Angelo Sorino. Oltre ai 
nove, abitanti nelle borgate 
di San Lorenzo Colli e Resut-
tana, sono state colpite da 
mandato di cattura altre due 
persone, attualmente irrepe
ribili. Come sì ricorderà. Io 
omicìdio di Angelo Sorino 
venne compiuto la sera del 
10 gennaio scorso, davanti 
all'abitazione dell'ex sottuf
ficiale. che sì trova, appunto. 
in via San Lorenzo Colli. Un 
uomo, appostato nei pressi 
del portone, esplose contro 
Sorino quattro colpì di rivol
tella e st dette, quindi, alla 
fuga, a bordo di una «500» 
condotta da un complice. 

Il presunto omicida sareb
be stato ora individuato dal
la squadra mobile In Mario 
Guttilla, di 29 anni. Olì altri 
otto, che devono rispondere 

di associazione per delinque 
re. concorso in omicidio ed 
altri reati, sono: Benedetto 
Ferrante, Vincenzo Pedone. 
Vincenzo Gambi no. Luigi Fer
rante, Carlo Montalto. Filip
po Giacalone, Giovanni Fer
rante e Gaetano Pedone. Tut
ti gli arrestati sono, secondo 
gli investigatori, elementi di 
spicco delle cosche mafiose di 
San Lorenzo Colli e di Re-
suttana. due borgate della 
Immediata periferia nord dì 
Palermo. 

L'eliminazione del mare
sciallo Sorino, originario di 
Montopoli. vicino Bari, ma 
residente a Palermo da circa 
quarantanni , sarebbe stata 
decretata — sempre secondo 
gli investigatori — da un 
« tribunale mafioso ». In so
stanza, pur essendo in pen
sione, l'ex maresciallo si sa
rebbe reso colpevole agli oc
chi delle consorterie mafiose 
di aver Indagato su alcuni 
delitti, avvenuti in seguito a 
contrasti fra opposti gruppi 
dellnouenziall. 

Dalla nostra redazione ' 
MILANO. 19 

Subito dopo il rilascio di Pie
tro Torielli ,il commerciante vi-
gevanese rapito nel dicembre 
del '72 il pubblico ministero 
Giovanni Caizzi, durante un 
incontro con i giornalisti, pa
ragonò le indagini che allora 
prendevano le prime mosse al
lo studio di un termitaio, sco
perto dopo avere sollevato il 
sasso che io teneva nascosto. 
Il sasso era il caso Torielli e 
solo oggi è possibile avere un 
quadro sia pure approssimati
vo del € termitaio » di cui par
lava Caizzi. 

Si è appreso oggi, infatti, 
che una parte delle indagini sul 
rapimento di Rossi di Monte
lera, ritrovato dopo quattro me
si dal suo sequestro in una 
stanzetta sotterranea ricavata 
sotto la stalla di una cascina 
di Treviglio. si erano estese 
prima ancora del suo ritrova
mento a Novara, dove 1*11 mar
zo scorso la guardia di Finan
za di Milano operò una perqui
sizione in casa di Aar.tonio Pa-
cilco. un sarto nativo di Sanno 
in provincia di Reggio Cala
bria. 

stato possibile sapsre, sareb
be co. l'iato al eiu>i Ut*, iiuz 
zardi di Vigevano. Come è no
to due dei fratelli Guzzardi. Mi
chele e Calogero, \ennero arre
stati subito dopo il rilascio di 
Torielli perché sospettati di 
a\cr preso parte a quel cla
moroso sequestro che iniziò la 
serie dei molti altri av\enuti 
successivamente. 

A quasi una settimana di di
stanza dal ritro*. amento di Lui
gi Rossi di Montelera. il fron
te delle indagini sembra dun
que allargarsi ulteriormente. 
Secondo notizie ufficiose, anche 
le indagini sul rapimento di 
Luigi Rossi di Montelera s'i
rebbero per essere affidate al 
giudice istruttore Turonc. il ma
gistrato che. assieme alla guar
dia di finanza, seguendo le pi
ste del rapimento Torielli, riu
sci ad identificare il nascon
diglio dove era stato relegato 
dai suoi rapitori l'industriale 
torinese, strappandolo dalle ma
ni dei suoi rapitori prima che 
— secondo quanto la famiglia 
Montelera ha sempre sostenu
to — si fosse cominciato a pa
gare il riscatto. 
- Il passaggio delle indagini sul 
caso Montelera nella mani del
lo stesso magistrato che istrui
sce il processo per il rapimen
to di Pietro Torielli verrebbe 
a confermare l'esistenza di una 
unica trama che collega fra 
loro tutti i rapimenti avvenuti 
nell'Italia settentrionale da pò 
co meno di due anni a questa 
parte. 

Proseguono frattanto le inda
gini di carattere fiscale su tut
to il territorio nazionale, relati
vamente alla «anonima seque
stri ». A questo tipo di indagi
ni pare venga annessa una no
tevole importanza da parte de
gli inquirenti, proprio nella mi
sura in cui si pensa che se
guendo le « tracce » della no
tevole quantità di miliardi estor

ti alle famiglie dei rapiti sia 
possibile ricostruire e quindi 
anche sgominare la trama ma
fiosa da cui è nata la lunga 
serie di sequestri. 

Pare, ma naturalmente si trat
ta di voci non confermate, che 
questo tipo di indagini possa 
anche estendersi oltre il terri
torio nazionale. Se ciò si veri
ficasse cambierebbe di molto 
il « panorama » sino ad ora no
to della mafia che da alcuni 
anni a questa parte si è istal
lata nella zona fra Torino, Mi
lano e Bergamo, indicandola 
come una delle più pericolose 
organizzazioni criminali mai co
nosciute. 

A questo proosito torna alla 
memoria AI Capone, il più no
to personaggio della delinquen
za statunitense degli anni tren
ta: venne annientato assieme al
la sua organizzazione, proprio 
dalla polizia tributaria, dopo 
anni di inutili tentativi. 

Mauro Brutto 

TORINO, 19. 
Si è svolto oggi nel pome

riggio il sopralluogo alla ca
scina a La Palma» di Monca-
Meri, al quale hanno parteci
pato oltre a Luigi Rossi di 
Montelera, il fratello Loren
zo, i magistrati Sciaraffa di 
Torino e Battila di Bergamo, 
il capo delia mobile dottor 
Ioele, i! colonnello Marchisio 
dei carabinieri, altri funzio
nari ed ufficiali L'esito dello 
accertamento è stato positi
vo: l'industriale ha ricono
sciuto il luogo dove è stato 
segregato per più di due me
si; gli indumenti che i suoi 
carcerieri gli passavano per 
potersi riparare dal freddo 
e dall'umidità; i piatti e le 
stoviglie usate per consumare 
i pasti; la brandina sulla 
quale ha trascorso tutto 11 
tempo della prigionia. 

Luigi Rossi è giunto a «La 
Palma» poco dopo le 15, 
sotto una pioggerella Insisten
te. Una folla numerosa, te
nuta a distanza dai carabi
nieri, • assisteva dalle alture 
circostanti. Il giovane, alle 
15.15 si è calato nella botola 
insieme con i due magistrati. 
Il pertugio per il quale i tre 
sono scesi nella piccola cella 
era stato scavato giorni fa 
nel corso delle ricerche ef
fettuate a più riprese nella 
cascina. Si trova quasi din
nanzi ad una finestra della 
cucina, quest'ultima comuni
cante con la stalla sul pavi
mento della quale era il pas
saggio normale, in mezzo al 
cortile antistante la costru
zione. 

Luigi Rossi è stato In se
guito accompagnato all'inter
no della cascina. Qui ha in
dicato I vari oggetti con 1 
quali era venuto a contatto 
durante il sequestro. 

E* stato anche accertato 
che la prigionia a Moncalle-
ri è durata esattamente fino 
al 16 gennaio. In questa da
ta, a notte fonda, l'Industria
le è stato caricato su di una 
« 1750 » che lo ha 
fino a Treviglio. 
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Dopo la sentenza di Milano in atto manovre per un altro insabbiamento 

La sorte del processo Valpreda 
Avvocati di parte civile hanno sollevato conflitto di competenza chiedendo la riunione degli 
atti di Catanzaro con quelli del dottor D'Ambrosio - La risposta della difesa: vogliamo che il 
processo si faccia subito - Le questioni procedurali e le possibili pronunce della Cassazione 

Più salate le infrazioni automobilistiche 

Forse da domani 
entra in vigore 
il « caro - multa » 

Cinquemila lire il divieto di sosta - Sarà applicata anche la mini-
riforma del codice — Ventuno anni per guidare auto veloci 

Dopo il deposito della sen
tenza istruttoria del dottor 
D'Ambrosio cosa accadrà al 
processo Valpreda? Alla do
manda, ovviamente, si posso
no dare varie risposte che so
no non sempre di natura 
strettamente giuridica. Tutta
via è chiaro che bisognerà 
fare i conti anche e soprat
tutto con le norme di proce
dura per uscire dalla ambi
gua situazione creata proprio 
dal fatto nuovo rappresentato 
dal rinvio a giudizio di Freda 
e Ventura per lo stesso fatto 
per il quale sono sotto processo 
Valpreda e gli altri del circo
lo « 22 marzo ». 

La prima risposta che l'opi
nione pubblica dà a questo 
problema scaturisce dalla co
statazione che per oltre quat
tro anni si è indicato in Val-
preda il responsabile della 
strage di Milano mentre ora 

una sentenza istruttoria spo
sta su altre persone, tanto di
stanti dall'anarchico, la re
sponsabilità di quell'orrendo 
crimine. Logica e diritto so
stanziale vogliono che final
mente questo processo, ostaco
lato finora in mille modi, si 
faccia e si concluda al più 
presto. Anche una sentenza 
deve affermare quanto, con 
consapevolezza, le forze de
mocratiche sostengono e han
no sempre sostenuto: che le 
bombe del 1969 erano un risul
tato della strategia della ten
sione « costruita » dal fascisti 
e avallata da quanti pensava
no di trarne vantaggi. 

La stessa difesa però non si 
nasconde che per arrivare, a 
Catanzaro, alla conclusione del 
processo dovranno essere su
perate non poche questioni 
procedurali. 

Da parte del legali di Val-

Contro le provocazioni fasciste a Catanzaro 

La vigile 
presenza dei 

comunisti 
Assemblee popolari sul processo Valpre
da - Ripartiti gli accusati e gli avvocati 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 19 

Nella città calabrese oggi 
si è cercata invano qualche 
eco agli avvenimenti di ieri, 
In risposta, soprattutto, all'in
terrogativo che pesa sul futu
ro del processo Valpreda. 

I giudici, infatti, sono ri
sultati introvabili. Se ne par
lerà domani, forse, dopo la 
festività. Anche i difensori 
hanno lasciato Catanzaro ieri 
sera. Valpreda e Gargamelli, a 
loro volta, sono ripartiti a 
mezzanotte dalla stazione di 
Lametia Terme. 

Si discute piuttosto sul cli
ma in città in questi giorni. 
Nelle cronache di alcuni gior
nali di destra, stamane, si 
coglieva un po' di rabbia per 
il modo col quale Catanzaro 
Ieri ha accompagnato la pri
ma giornata del processo Val-
preda. 

Altro fatto che non va asso
lutamente a genio alla destra 
è la vigile presenza del PCI 
nella città («i comunisti ora 
pretendono ordine, è la loro 
carta strategica dì attuali
t à» ) . 

Una spiegazione ai «dub
bi » che stanno dietro consta
tazioni di questo tipo pote
va, comunque, essere trovata 
assistendo ieri sera, nel salo
ne della Provincia, all'incon
tro tra il collegio di difesa — 
presenti anche Valpreda e 
Gargamelli — e la popola
zione della città. C'era una 
folla strabocchevole, qualifica
ta. attenta, che durante gli 
interventi, ha dimostrato con
senso sostanziale alle tesi di 
fondo dei difensori degli anar
chici nella convinzione che il 
sostegno democratico in que
sto processo, non rappresen
ta solamente un atto di soli
darietà umana, ma è lotta per 
la crescita della democrazia 
In Italia, cominciando, appun
to. con il pretendere che sia 
fatta piena luce su uno dei 
periodi più torbidi e più gra
vidi di conseguenze negative 
della storia recente del no
stro paese. 

Ha parlato, per primo, l 'aw. 
Franco Martorelli del collegio 
di difesa e vicepresidente del
l'assemblea regionale. 

« La Calabria e Catanzaro 
— egli ha detto — sono stati 
teatro, nello stesso periodo in 
cui avveniva la strage di Piaz
za Fontana, e negli anni suc
cessivi, di gravi attacchi delle 
forze eversive che non c'è 
dubbio fossero elementi del 
medesimo piano eversivo e ge

nerati, quindi, da una matri
ce unica ». 

Martorelli ha, quindi, ri
cordato la « rivolta » di Reg
gio, nella quale, al di là del
la ricerca delle cause reali 
che la resero possibile, non 
c'è dubbio che operarono 
gruppi organizzati neofascisti 
(da Ordine Nuovo ad Avan
guardia Nazionale, al «Fron
te» di Valerio Borghese) 
strettamente legati alle cel
lule eversive che hanno ope
rato in quegli anni nel resto 
del paese. 

Alla medesima matrice, van
no anche collegati l'assassi
nio di Malacaria a Catanza
ro, l 'attentato al treno a 
Gioia Tauro (6 morti) per il 
quale soltanto ora si fa stra
da la verità, e cioè la certez
za che si è trat tato di un at
tentato fascista e non di un 
« incidente ». come, in un pri
mo momento, avevano lascia
to credere con l'incriminazio
ne, addirittura, di alcuni, as
solutamente incolpevoli, ferro
vieri, i quali, ora, del resto, 
a distanza di 4 anni, sono 
stati prosciolti. 

In ultimo, Martorelli ha ri
cordato gli attentati ai treni 
che portavano gli operai del 
nord a Reggio Calabria nel
l'ottobre del '72 per prendere 
parte ad una manifestazione 
sindacale per i quali le inda
gini sono arenate. 

Dopo Martorelli ha parlato 
l 'aw. Nicola Lombardi, il qua
le ha ringraziato i catanzare
si per « il senso di responsabi
lità con il quale hanno ac
compagnato i primi passi di 
questo processo ». Lombardi 
— ed in ultimo. Malagugini, 
che ha concluso l'incontro — 
ha anche affrontato le 
questioni più specifiche del 
processo ribadendo l'esigenza 
che si vada avanti senza crea
re altre pericolose confusioni 
con la riunificazione di que
sto processo con quello a ca
rico di Freda e Ventura 
(«una sorta di apoteosi de
gli opposti estremismi ». ha 
detto a questo proposito Ma
lagugini). Si tratta semmai 
— aveva detto Lombardi — a 

questo punto di arrivare al 
proscioslimento degli imputa
ti di auesto processo come. 
del resto consente il codice di 
procedura Denaie. 

Anche Malaeusini si è in
trattenuto a lungo sul signifi
cato del'a « romoostezza » ron 
la quale Catanzaro ospita 
questo Drocesso. 

Franco Martelli 

preda, proprio per evitare di 
fornire pretesti a coloro che 
vogliono ancora ritardare il 
momento della verità, si ri
durranno al minimo le ecce
zioni. Anzi, se sarà possibile, 
i difensori non solleveranno 
questioni procedurali, anche 
se ne avrebbero di pesanti da 
eccepire, perché esse potreb
bero significare intralci no
tevoli all'iter processuale. 

Ma eccezioni sicuramente 
saranno sollevate dalla parte 
civile: l 'aw. Edoardo Ascari 
ha già creato il problema del 
conflitto di competenza tra 
la magistratura di Catanzaro 
e quella di Milano. Ora la 
questione è all'esame della 
Cassazione. Oggi lo stesso av
vocato ha annunciato che si 
recherà presso la suprema 
corte per allegare al fasci
colo altri documenti, in par
ticolare la sentenza istrutto
ria di D'Ambrosio. 

Quale è la tesi dell'avvoca
to Ascari in poche parole? 
Egli sostiene che l due pro
cessi devono essere trattati 
dallo stesso giudice perché il 
delitto per il quale si proce
de è il medesimo, perché i 
corpi di reato sono gli stessi, 
perché entrambi si trovano 
nello stesso grado di giudizio. 
Il codice, dice l'avvocato, non 
permette che si celebrino per 
lo stesso fatto due processi. 
Di qui la necessità di una 
riunione, sancita dalla Cassa
zione, che così eliminerebbe 
il conflitto. 

Se dovesse passare questa 
tesi quali sarebbero le conse
guenze? Primo, sospensione 
del dibattimento di Catanzaro, 
secondo, riunione del due pro
cessi nelle mani di uno stes
so giudice (probabilmente an
cora quello di Catanzaro), ter
zo, unica nuova causa con 
sul banco degli imputati Val-
preda accanto a Freda e Ven
tura. 

Cosa oppone e sottolinea la 
difesa di fronte a questa pre
tesa? Noi ci dobbiamo difen
dere — dice — da una accu
sa mossa dal giudice istrutto
re di Roma sulla base di cer
ti elementi: su questi voglia
mo il confronto. La istrutto
ria di Milano, conclusasi con 
il proscioglimento di Mario 
Merlino (il quale rappresen
tava l'anello di congiunzione, 
secondo alcuni, t ra la cellula 
eversiva veneta e gli anarchi
ci romani) ha chiaramente 
affermato che ci troviamo dì 
fronte a due casi completa
mente avulsi l'uno dall'altro. 
Allora perché metterci in
sieme? 

D'altronde la stessa parte 
civile non ha chiesto la riu
nione per connessione o per
ché vi sarebbe un concorso 
tra gli imputati del processo 
di Catanzaro e di quello di 
Milano. Segno che anche es
sa considera i due episodi 
processuali ben distinti. 

Facciamo quindi — sosten
gono i difensori di Valpreda — 
due processi che si conclude
ranno come devono conclu
dersi. 

Tuttavia la tesi dei rappre
sentanti dell'accusa privata 
potrebbe essere accolta, que
sto i legali di Valpreda non 
se lo nascondono. Se così sa
rà essi chiederanno immedia
tamente ai giudici che dovran
no occuparsi del « processo
ne » (cioè dei due processi riu
niti) l'applicazione dell'artico
lo 152 del codice di proce
dura penale. Questa norma 
obbliga il giudice alla cosid
detta « immediata declarato
ria di determinate cause di 
non punibilità». Cioè obbliga 
il giudice a prosciogliere « in 
ogni stato e grado del proce
dimento » l'imputato quando 
esistono le prove « le quali 
rendono evidente che il fat
to non sussiste o che l'accu
sato non lo ha commesso ». In 
pratica cioè si sostiene: la 
istruttoria di Milano ha offer
to le prove che Valpreda e 
gli altri sono innocenti, per 
questo chiediamo l'immedia
ta assoluzione senza la finzio
ne di un dibattimento che non 
potrebbe aggiungere molto a 
quanto già raccolto dal giu
dice D'Ambrosio 

Tuttavia è chiaro che, nel 
caso di riunione, di questo 
processo, come minimo, se 
ne riparlerà nel prossimo ot
tobre. E la giustizia aspetta. 

ì Paolo Gambescia 

DEMOLITO IN QUATTORDICI SECONDI A Reading, in Pennsylvania (USA) , un 
intero edificio della Ace Carton Company, 

una fabbrica che produceva scatole di cartone, è stato demoli to a tempo di record: 14 secondi in tutto. Al lavoro ha provve
duto una ditta specializzata In demolizioni con la dinamite, 1 a Controlied Demolition Inc. Al posto della fabbrica sorgeranno 
appartamenti. Nella foto: un attimo prima che l'edificio ero Ili al suolo 

Pisa: nuova drammatica situazione al « Don Bosco » 

Un detenuto si uccide in creerò 
e subito dopo esplode la protesta 

Gino Bisonni si è tolto la vita per non ritornare nel manicomio giudiziario di Montelu-
po - Venti reclusi si sono asserragliati nell'infermeria - La protesta protratta sino a sera 

Statistiche 
delPONU: 

3.782.000.000 
gli abitanti 
della Terra 

NEW YORK. 19 
L'ufficio di statistica delle 

Nazioni Unite ha pubblicato 
le ultime cifre disponibili 
relative alla popolazione 
mondiale, dalle quali risulta 
che alla meta del 1972 vive
vano sulla ferra 3.782.000.000 
persone. Nel corso dell'an
no immediatamente prece
dente la popolazione mon
diale era aumentata di 76 
milioni di persone. 

Oltre la metà della popo
lazione mondiale vive in 
Asia: 2.154.000.000 di perso
ne; l'Europa è al secondo 
posto con 469 milioni. Il Nord 
America conta 332.000.000 e 
l'URSS 248.000.000 persone. 
La Cina è il più popolato 
paese del mondo con 
800.721.000, seguito dall'In
dia con 563.494.000. dagli 
Stati Uniti con 208.842.000, 
dall'Indonesia con 121.630.000, 
dal Giappone con 105.994.000, 
dal Brasile con 98.854.000. 

La città più popolata del 
mondo è Shanghai, con 
10.820.000, seguita da Tokyo 
con 8.830.000, da New York 
con 7.894.862, da Pechino 
con 7.570.000 e da Londra 
con 7.418.020. 

LA PRIMA PUNTATA DI « A-Z » 

Denunce sulla DC censurate alla TV 
Una lettera di Giovanni Berlinguer - Come le forbici vengono in aiuto alla DC 

Cara Unità, nel controca
nale del 16 marzo, che com
menta la prima puntata di 
A-Z dedicata alla tragica 
morte del bambino di un 
muratore di Pietralata, Ce
sareo osserva giustamente che 
si è cercato di occultare le 
responsabilità politiche del 
malgoverno di Roma, da cui 
deriva l'abbandono delle sue 
borgate, e rileva che in tut ta 
la trasmissione u la DC non 
è stata nemmeno nominata ». 
Nominata, ma cancellata: 
questo è accaduto. 

Invitato da A-Z al dibattito, 
avevo accettato con il preciso 
Impegno — da parte della di
rezione di A-Z — che non vi 
sarebbero state censure di 
sorta e che eventuali tagli di 
discorsi troppo lunghi sareb
bero stati concordati. Facendo 
la storia delle borgate roma
ne, ho parlato ovviamente del-
] • speculazioni edilizie fiorite 
all'ombra del comune DC. ma 

qui sono intervenute, t ra la 
registrazione e la trasmissio
ne, le forbici censorie. 

Vi segnalo il fatto perché 
mi pare che, oltre a ribadire 
la necessità di un controllo 
democratico della RAI-TV, 
ponga un'altra questione: che 
garanzie hanno coloro che so
no chiamati come esperti alle 
discussioni televisive di non 
veder tagliato, manipolato o 
reso incomprensibile il loro 
contributo? Se non vi è un 
preciso codice di comporta
mento, si corre il rischio di 
essere presenti solo per una 
finzione di reale dibattito. 

GIOVANNI BERLINGUER 

L'episodio denunciato da 
Giovanni Berlinguer non è, 
purtroppo, eccezionale: tagli e 
censure fanno organicamente 
parte del processo produttivo, 
alla Rai-Tv; e se ne abbiamo 
notizia soltanto in alcuni ca
si, è perché, di solito, i censu

rati rinunciano atta protesta. 
Alla Rai-Tv non esiste alcun 
« codice » che garantisca a 
chi è chiamato davanti alle 
telecamere (sia egli un « e-
sperto » o un « uomo della 
strada) il rispetto della liber
tà del suo pensiero; né val
gono, come ancora dimostra 
questo caso di A-Z,, accordi 
e assicurazioni preventive. 

Basta una constatazione, in 
proposito, del resto: da anni, 
la consuetudine è quella di 
registrare sempre i dibattili 
e di registrarli per un tempo 
maggiore, perfino doppio o 
triplo, di quello che (già si sa 
in anticipo), si avrà a dispo
sizione per l'effettiva trasmis
sione. 1 tagli, quindi sono non 
solo previsti, ma program
mati. 
- /{ caso denunciato da Gio
vanni Berlinguer, comunque, 
appare particolarmente grave. 
Non solo perché il taglio ci
tato è stato chiaramente ope

rato nell'esclusivo scopo di ta
cere le responsabilità dirette 
della DC nella tragica situa
zione delle borgate romane 
(mentre nella stessa trasmis
sione c'è stato chi ha cercato 
di concentrare la critica con
tro la « indifferenza del ceto 
medio » e, perfino, di attribui
re responsabilità agli abitanti 
delle borgate stesse), ma an
che perché, nel momento poli
tico che stiamo attraversan
do, una simile.scelta acquista 
il senso di una misura di ca
rattere elettorale, volta a pro
teggere dinanzi agli occhi dei 
telespettatori l'immagine di 
quella DC che, dopo aver la
sciato per 30 anni marcire 
nelle borgate migliaia di uo
mini, donne e bambini del po
polo, pretenderebbe oggi, at
traverso il referendum sul di
vorzio, di presentarsi come ga

rante dell'unità della famiglia. 

g. e Giorgio Sgherri 

Dal nostro inviato p i s A 19 

Una drammatica e clamorosa protesta è esplosa questo pomeriggio nell'infermeria del 
carcere Don Bosco in seguito al suicidio di un detenuto che tra giorni sarebbe stato dimesso 
per far ritorno al manicomio giudiziario di Montelupo, ribattezzato dai reclusi come la « fossa 
dei serpenti ». Una ventina di detenuti si sono asserragliati all'interno del centro medico del 
Don Bosco, sfasciando vetri e supellettili. Sul posto sono affluite decine di carabinieri e 
agenti di PS che agli ordini del colonnello Cocci e del questore Perris hanno circondato com
pletamente l'edificio e bloc
cato le strade di accesso. Se
condo le frammentarie noti-
zìe che filtrano dall'Interno 
del Don Bosco, la nuova vit
tima del sistema giudiziario 
e carcerario italiano è il qua
rantanovenne Gino Bisonni, 
da San Severino Marche, de
tenuto al manicomio giudi
ziario di Montelupo per ten
tato omicidio. Durante la sua 
permanenza nel piccolo cen
tro toscano, Gino Bisonni 
che sembra si sia sempre 
protestato innocente, si am
malò di bronchite. Diversi 
giorni fa il medico del ma
nicomio dispose che il Bison
ni venisse trasferito al cen
tro medico di Pisa, 
A Pisa Gino Bisonni ricevet
te le cure dei sanitari e sem
bra che proprio lunedi 1 me
dici gli comunicarono che 
era completamente guarito e 
che fra giorni sarebbe stato 
dimesso per riprendere nuo
vamente la strada di Monte-
lupo. 

La decisione di farla finita 
deve essere maturata proprio 
quest'oggi. Verso le 15, quan
do molti dei ricoverati in in
fermeria (sono oltre una ot
tantina i detenuti bisognosi 
di cure fra cui alcuni gravi) 
si accingevano a trascorrere 
un'altra Interminabile gior
nata fra quattro mura. Gino 
Bisonni si è recato al bagno. 
Con fredda determinazione 
si è passato attorno al collo 

- una rudimentale corda (sem
bra che abbia usato le stri
sce di un asciugamano) per 
passarla all'inferriata della 
finestra. Poi Gino Bisonni è 
salito sul lavabo e si è lascia
to andare rimanendo ucciso 
all'istante. 

A fare la macabra scoperta 
erano alcuni detenuti. Inter
venivano gli infermieri e I 
medici del centro ospedalie
ro del carcere che in un ul
timo disperato tentativo pra
ticavano al corpo inerte la 
respirazione bocca a bocca, 
ma tutti gli sforzi sono sta
ti inutili. Per Gino Bisonni 
non c'era più niente da fa
re. La notizia della sua mor
te si spargeva in un lampo 
fra i detenuti del Don Bo
sco mentre incominciavano 
le frenetiche telefonate fra 
la direzione, la procura della 
Repubblica, la questura e il 
comando del carabinieri. 

Immediatamente esplode
va la protesta. Un% vent'na 
di detenuti dopo che m#lici 
e Infermjerl erano usc'.ti dal 
centro medico si asserraglia
vano all'interno bloccando la 
porta di ingresso barricando
la con I Ietti e altre suppel
lettili. La protesta proseguiva 
ancora per alcune ore con 
grida, vetri in frantumi, 
estendendosi anche ai carce
rati della sezione penale. So
no intervenuti il magistrato 
e l'ispettore delle carceri del
la Toscana al fine di far de
sistere i detenuti dalla pro
testa. Alla fine, dopo una lun
ga trattativa, i detenuti sono 
rientrati nelle celle. 

Altre novità per gli auto
mobilisti italiani dopo i prov
vedimenti di austerity e del
le targhe dispari e pari : stan
no per entrare in vigore le 
nuove norme del codice del
la strada e il « caro-multa ». 
Secondo le ultime notizie • le 
due leggi (multe e mini-ri
forma del codice) dovrebbero 
diventare operanti entro que
sta settimana, appena saran
no pubblicate sulla «Gazzet
ta ufficiale ». Forse anche do
mani. 

La principale novità che 
tocca da vicino le già tanto 
spremute tasche degli auto
mobilisti, è senza dubbio quel
la delle nuove multe. La legge 
prevede che il divieto di so
sta (la più comune infrazio
ne al codice della strada) sia 
multato con 5 mila lire; la 
stessa somma si pagherà 
quando la vettura sarà lascia
ta in posizione di « intralcio 
al traffico ». Se poi l'intral
cio avverrà in prossimità di 
una curva, di un incrocio, 
ecc. la somma da pagare sarà 
di diecimila lire. Naturalmen
te queste multe devono es
sere pagate entro quindici 
giorni dalla notifica del ver
bale, altrimenti l'importo vie
ne raddoppiato. 

Ecco, comunque, l'elenco 
dei principali ritocchi (fra pa
rentesi le somme da paga
re dal sedicesimo al sessan
tesimo giorno dopo la notifi
ca): superamento striscia 
spartitraffico 2 mila (5.000); 
mancato rispetto del segnale 
di alt del vigile 5 mila (10 
mila); mancato rispetto del 
segnale rosso del semaforo 5 
mila (10 mila); non osser
vanza delle frecce direziona
li 2 mila (5.000); privo di 
patente regolarmente conse
guita 2 mila (5.000); velocità 
pericolosa 5.000 (10.000); ve
locità pericolosa in curva, sui 
dossi ecc. 12.000 (25 mila). 

Un'altra novità riguarda le 
notifiche a domicilio dei ver
bali con le infrazioni com
messe. In passato l'ufficiale 
giudiziario era tenuto a noti
ficare il verbale al domicilio 
dell'interessato entro 30 giorni 
dall'infrazione. Oggi questo 
termine è stato spostato a 45 
giorni. Il prolungamento si è 
reso necessario — dicono le 
autorità — per evitare che il 
ritardo delle notifiche faccia 
decadere la multa-

La « mini-riforma » del co
dice della strada riguarda es
senzialmente i limiti di età 
stabiliti p er la conduzione di 
certi tipi di veicoli. La leg
ge — resasi necessaria per 
adeguare le norme italiane 
a quelle del MEC — prevede 
che non si possano guidare 
auto che superino i 180 chi
lometri orari se non si hanno 
almeno 21 anni; la stessa età 
è necessaria per motociclette 

di cilindrata, superiore ai 350 
centimetri cubi. Infine se non 
si hanno 21 anni non si pos
sono condurre autovetture o 
autoveicoli" per trasporto pro
miscuo di persone e cosa 
aventi il quoziente fra poten
za massima del motore e la 
tara del veicolo superiore a 
130 cv-tonn. 

Dopo i 65 anni non si pos
sono guidare auto veloci (ol
tre 180 chilometri), motoci
clette superiori a 350 - oc., 
autovetture in servizio da 
piazza (taxi e autonoleggio), 
autocarri di peso complessivo 
a pieno carico superiore a 35 
quintali ed altri mezzi pesan
ti. Oltre i 60 anni non si pos
sono più guidare autobus, au
tocarri, autotreni, autoartico
lati, autosnodati adibiti al 
trasTJorto di persone. 

Altre norme riguardano il 
limite di almeno 14 anni per 
condurre veicoli a trazione 
animale (o condurre animali 
da tiro, da soma o da sella, 
ovvero « armenti, greggi o 
qualsiasi moltitudine di be
stiame ») ; ci vogliono sempre 
14 anni per guidare ciclomoto
ri ; 16 anni per guidare moto
veicoli di cilindrata sino a 
125 cmc. che non trasportino 
altre persone oltre il condu
cente. 

Ieri, intanto, in occasione 
della festività di S. Giuseppe 
si è avuto il blocco totale 
della circolazione privata (re
gime di austerità rigida). Do
menica prossima riprende, in
vece, la mezza austerità: toc
cherà alle auto con targa 'pa
ri. L'àlta.lena dei pari e di
spari (ad eccezione di Pa
squa e 25 aprile, quando si 
circolerà liberamente) do
vrebbe proseguire fino al 1. 
maggio. Poi il l'azionamento. 
Ma verrà? 

t. e. 

Nuovi scontri 
nello Stato 

indiano 
del Bihar 

NUOVA DELHI. 19 
Lo Stato del Bihar. nell'India 

meridionale, continua ad essere 
teatro di violente manifestazio
ni contro il caro-vita e la cor
ruzione, represse duramente dal
la polizia. Il bilancio delle vit
time nelle capitale Patna e a 
Bettiah, era ieri sera di dieci 
morti; ma oggi si sono avute 
nuove sparatorie, mentre re
parti dell'esercito sono affluiti 
da altri Stati per pattugliare le 
vie della città. 

Secondo voi 
afioso "In proprio" 

servizio del potere"? 
* Un «buon americano», un boss 

degli stupefacenti, 
un padrino in grande stile, e forse altre cose 

si nascondevano dietro Lucky Luciano... 
omande inquietanti, «casi» irrisolti, tragici 

avvenimenti che leggiamo sui quotidiani, 
fanno parte di quella storia del crimine 

che è anche storia della società. 
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L'esercizio cinematografico 

L'I tal noleggio 
nell'ambiguità 

Il problema deha funzione 
sociale che le sale cinemato
grafiche sono chiamate a 
svolgere si configura sempre 
più come uno del nodi da 
sciogliere per realizzare un 
reale sviluppo della forza 
creativa e comunicazionale 
del cinema. I circoli di • cul
tura. le associazioni del pub
blico, le organizzazioni demo
cratiche incontrano sempre 
maggiori difficoltà nello svol
gere la loro attività cinema
tografica, ciò a causa del con
tinuo rafforzamento delle po
sizioni monopoliste ed ollgo-
polistp che contraddistineuono 
il settore. Anche se l'eser
cizio costituisce la branca più 
robusta dell'intero campo ci
nematografico, 1 gestori non 
formano un gruppo monoli
tico. 

Basti pensare a quanto po
co in comune vi sia tra le esi
genze di quanti operano nel
le zone oeriforiche con atti
vità di tipo artigianale o fa
miliare e Gjli interessi spe
culativi che caratterizzano i 
grandi circuiti urbani con la 
loro politica « di rapina » fa
vorita da le£2i assurdamente 
protezionistiche. 

Il riscontro obiettivo di 
questo conflitto d'interessi si 
ha in alcuni dati che getta
no molta acqua sull'apparen
te ottimismo circa lo stato di 
salute del nostro esercizio ci
nematografico: diecimila saie, 
più di quante ve ne siano 
nel resto dell'Europa occiden
tale globalmente considerata. 
Più del quaranta per cento 
di questi locali tiene aperto 
meno di tre giorni la setti
mana, ottenendo poco più del-
V1.5 per cento degli incassi 
nonostante ospiti quasi il 5 
per cento degli spettatori. 

In pratica sono i titolari del
le sale di prima visione {tre
cento « punti di vendita » che 
ottengono circa un terzo dei 
proventi del mercato nono
stante accolgano meno del 15 
per cento degli spettatori) a 
condurre la danza, imponen
do prezzi, programmi, tenitu
re scelte qualitative. 

E' una politica speculativa 
che non concede spazio alle 
iniziative volte allo sviluppo 
delle potenzialità culturali e 
conoscitive del mezzo; né po
trebbe essere altrimenti, vi
sto cne si tratta di impre
se commerciali che agiscono 
solo per accumulare quattri
ni e che non hanno motivo 
di preoccuparsi delle ragioni 
della cultura e degli interessi 
conoscitivi della società. Le 
ipoche volte che questi si
gnori stabiliscono rapporti 
con gli animatori delle asso
ciazioni del pubblico o con 
quelli dei circoli del cinema, 
lo fanno per accrescere 1 lo
ro già congrui profitti. Così 
può accadere che un circo
lo del cinema di una città 
siciliana sia costretto a ver
sare un affitto di oltre due 
milioni e mezzo l'anno al 
« boss » locali per poter di
sporre delle sale indispensabi
li allo svolgimento della sua 
attività e che un altro deb
ba pagare più di 100 mila lire 
per ogni proiezione o che un 
>STZJO, questa volta in piena 
Italia del nord, debba spen-
rtere 50 mila lire a sera qua
le a rimborso SDese » per 
l'uso di un locale comunale 

appaltato ad un privato con 
l'oDohgo di riservare alcune 
giornate all'anno ad attività 
culturali. 

Quest'ultimo episodio apre 
un intero capitolo, quello del
le sale amministrate da Co
muni e Province e da questi 
cedute in gestione ai soliti 
« ras » dell'esercizio. Sono de
cine e decine di locali, spes
so situati in ottima posizio
ne, che vengono sottratti ad 
un uso socialmente e cultu
ralmente qualificato per ?s-
sere trasformati, nel migliore 
dei casi (non mancano i con
tratti assai discutibili anche 
da un punto di vista econo
mico). in una semplice fonte 
di reddito per l'ente locale. 
Non saremo noi a negare 
le difficili condizioni in cui 
si dibattono molte ammini
strazioni comunali e provin
ciali, ma non sarebbe difficile 
dimostrare come nella stra
grande maggioranza dei casi 
queste operazioni forniscono 
una entrata assai modesta in 
rapporto alle esigenze di bi
lancio dell'ente. Ciò che pe-
«vi. invece, è il danno cultura
le e sociale che deriva da 
queste sottrazioni di respon
sabilità. 

Più volte abbiamo Indica
to nella gestione democratica, 
concertata con le forze cul
turali e sociali presenti nel
le diverse situazioni la mol
la indispensabile per trasfor
mare questi locali in una pri
ma struttura pubblica atta a 
diffondere una concezione ed 
un uso diversi del cinema. 

E' una linea politica che è 
difficile riscontrare nelle Ini
ziative portate avanti proprio 
in questi mesi dall'Italnoleg-
gio, cioè dall'ente pubblico 
cui questo compito è deman
dato per legge. Gli ammini
stratori dell'Italnoleggio si di
cono sensibili alle istanze di 
rinnovamento che. sole, legit
timano l'esistenza di un'Inizia
tiva pubblica in campo cine
matografico, ma nella pratica 
sono incapaci di sottrarsi al 
fascino delle «leggi di merca
to ». La via che hanno scel
to è quella della costruzione 
di una sorta di « circuito 
d'essai », la cui incidenza sul 
quadro generale della politi
ca cinematografica non potrà 
che essere assai modesta. Pro
dighi più di promesse che di 
reali iniziative (lo scorso au
tunno il circuito pubblico 
sembrava « dietro l'an<?olo », 
ma a tutt'oggl sono in fun
zione meno di dieci sale) di
sponibili a sottoscrivere im
pegni « culturali ». ma non a-
lieni dal partecipare a confe
renze stampa- con i big del-
l'AGIS, che non perdono la 
occasione per lodare un in
tervento che non « si risol
va nell'acquisizione o gestio
ne, ma incida, riservando a 
tale operazione tutte le risor
se finanziarie disponibili, nel
la fase della programma-
sione ». presi fra continue 
contraddizioni gli amministra
tori dell'ente di Stato fini
scono oggettivamente per fa
cilitare l'azione delle forze e-
conomlche che, anche nel ci
nema. hanno tutto l'interesse 
a cambiare semmai l'involu
cro ma lasciare intatta la so
stanza-. 

Umberto Rossi 
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I programmi 
degli luti 
lllimani 
in Italia 

e all'estero 
Gli Intl lllimani stanno co

noscendo in Italia e nel re-. 
sto d'Europa una popolarità 
davvero sbalorditiva. Dopo la 
'Partecipazione al Festival del
la canzone politica e di pro
testa di Berlino e una tour
née In Olanda e in Belgio (do
dici concerti in omaggio alla 
memoria del compianto Vic
tor Jara: a Rotterdam, Am
sterdam Odjik e Bruxelles) 
il gruppo folk cileno è rientra
to al primi di marzo in Ita
lia per un recital al Teatro 
Traiano di Civitavecchia — 
domenica 3 marzo — ed è poi 
ripartito por ima serie di 
spettacoli in Austria. 

Oggi gli Intl lllimani saran
no nuovamente nel nostro pae
se, e precisamente negli stu
di milanesi, della casa di
scografica Vedette ove inci
deranno I brani che vanno a 
fare parte del secondo long 
playìng realizzato in Italia. 
Si tratta di Autores Chilenos 
un album prevalentemente 
strumentale nel quale figu
reranno, appunto, alcune com
posizioni di autori cileni con
temporanei, protagonisti in pri
ma persona del movimento 
« Nueva Cancion »: Violetta 
Parrà, Neruda, Jara, Ortega, 
Advis ed altri. 

Al primi di aprile gli Inti 
lllimani hanno in programma 
cicli di spettacoli in Finlan
dia ed in Svezia, poi verso la 
metà del mese, due esibizioni 
in Svizzera ed uno « special » 
per la TV elvetica. Alla fi
ne di aprile, gli Intl lllimani 
si uniranno alla formazione 
argentina « Quinteto Tiempo » 
per la Mostra della canzone 
politica latino americana, una 
rassegni organizzata dall'AR-
CI a Torino, con spettacoli 
decentrati. Infine, il 26 e il 
27 aprile, gli Inti lllimani 
saranno ospiti del « Teatro 
Quartiere » del Piccolo di Mi
lano per due concerti. Un ve
ro tour de force, se sì pensa 
che calcolando i numerosi im
pegni con l maggiori enti tele
visivi europei, gli Inti llli
mani hanno raggiunto un ruo
lino di marcia invidiabile: 
ben quindici esibizioni il me
se, dal luglio scorso ad oggi. 

d. g. 

Il dramma in scena a Roma 

«Ambleto» di Testori: 
un sogno apocalittico 

Nell'aspirazione comunitaria di stampo medioevale del 
protagonista si riflette l'inquieto cattolicesimo dell'auto
re - Di grande spicco l'interpretazione di Franco Parenti 

Ambleto, per Amleto, era, 
ed è forse ancora, deforma
zione corrente a Roma. Dal 
profondo Nord ci giunge, però, 
questo Ambleto di Giovanni 
Testori, parlando una lingua 
che, pur Inventata nel suo In
sieme, non nasconde le preva
lenti radici lombarde, con ve
nature di spagnolo, di fran
cese, di latino più o meno vo
lutamente maccheronici, e 
cadenze di altre parti. Impa
sto dialettale e gergale che, 
nella sua quasi sempre con
trollata oscillazione tra natu
ra e letteratura, si offre co
me strumento agile, prensile, 
per afferrare ed esprimere i 
dolorosi e beffardi concetti 
onde s'intesse la singolare ri-

le prime 
Cinema 

Come eravamo 
Un bel titolo per un bel 

film, nel quale molti si ritro
veranno. anche se la storia è 
tipicamente americana. Una 
storia d'amore, ma intreccia
ta alla storia di un paese e 
del mondo, in anni cruciali. 

Katie e Hubbell si conosco
no ancora studenti, non mol
to prima della guerra; que
sta li separerà, li unirà di 
nuovo, in un rapporto ora fe
lice ora tempestoso. Katie è 
ebrea e comunista militante, 
rooseveltiana e ammiratrice 
dell'URSS: l'impegno sociale 
e politico costituisce una par
te ineliminabile della sua esi
stenza, della sua personalità. 
Hubbell è un intellettuale bor
ghese, cui tutto sembra venir 
facile, anche lo scrivere. Ka
tie gli sacrifica la propria 
malcerta vocazione artistica, 
vive di lui e per lui, ma ne 
diviene anche la coscienza 
critica, sempre desta. Il nodo 
del dramma è nel periodo di 
poco successivo al conflitto, 
quando si scatena la « caccia 
alle streghe» ad Hollywood, 
dove Hubbell, dopo un note
vole successo letterario, è 
stato chiamato come soggetti
sta e sceneggiatore. 

Si processano i «Dieci»: 
autori, registi, produttori; fie
re prese di posizione si al
ternano a clamorosi cedimen
ti, lo spauracchio « rosso » vie
ne agitato dinanzi agli occhi 
degli esitanti. Katie è per una 
battaglia a viso aperto, af
fronta l'ira e l'odio dei fasci
sti; Hubbell la difende, ma il 
suo atteggiamento è nell'insie
me morbido, conciliante: egli 
accetta che il suo stesso la
voro sia manipolato, reso fiac
co e ridicolo da pesanti cen
sure o autocensure. La crisi 
è anche sentimentale, il loro 
matrimonio si logora, poi si 
spezza. Il tempo passa, Ka
tie e Hubbell hanno ciascuno, 
adesso, una diversa situazio
ne familiare. Si incontrano 
per caso, si salutano con af
fetto e un po' di nostalgia. 
Lui appare integrato, non 
senza rimpianto, nel sistema 
dominante; lei, coraggiosa e 
caparbia, con un piccolo grup
po di compagni, sta distri
buendo manifestini contro la 
bomba atomica. 

Sidney Pollack, già segnala
tosi con Non si uccidono co
sì anche i cavalli? e con Cor
vo rosso, non avrai il mio scal
po, è riuscito, grazie anche 
a un buon testo di Arthur 
Laurents, a intessere la vicen
da privata e quella collettiva 
in una trama sinuosa, sottile, 
quasi priva di smagliature. 
Gli ambienti, compreso il pic
colo universo hollywoodiano, 
cosi folto di insidie, sono re
si con una penetrante discre
zione, che ha il timbro della ve
rità. n ritratto della protago
nista è intenso, ricco e sfu
mato ideologicamente come 
psicologicamente, nel risolto 
equilibrio t ra passione rivolu
zionaria e schietto tempera
mento femminile. Semmai, è 
da dire che, nelle ampie ca

denze del racconto cinemato
grafico, di stampo nobilmen
te tradizionale, questa figura 
di donna finisce per accentra
re su di sé gran parte dell'in
teresse; merito, pure, dell'ot
tima prestazione di Barbra 
Streisand, che ormai può per
mettersi di confinare « fuori 
campo», e in un paio di mo
menti, la propria voce di can
tante (interpreta il motivo 
che ha lo stesso titolo del 
film). 

Robert Redford regge co
munque al confronto, sebbe
ne il suo personaggio sia più 
scontato. Assai curato il con
torno, dove si segnalano alcu
ne presenze emblematiche (co
me quella dell'attrice svedese 
Viveca Lindfors, quasi una ci
tazione dell'epoca considerata 
in Come eravamo) e, in par
ticolare, gli intelligenti ap
porti di Bradford Dillman e 
Patrick O'Neal. Colore su 
grande schermo. 

ag. sa. 

La punition 
Era chiaro che si trattava 

di « punizioni », ma lo spet
ta lore-voyeur non immagina
va certo che proprio lui sa
rebbe stato la vittima di una 
« punizione » cinematografica 
inflittagli dal regista Pierre-
Alain Jolivet, e dai suoi at
tori, Karin Schubert, Geor
ges Gerét, Amidou e Dalio. 
La punition (a colori) vuole 
essere la breve storia di una 
perversa, Britt, sequestrata 
in una casa di piaceri parti
colari, dopo una vita trascor
sa in certi ambienti « intel
lettuali» frequentati da arti
sti pop particolarmente ver
sati nella rappresentazione 
del nudo femminile e dì « og
getti macabri ». Dal simbo
lismo sessuale Britt passa, 
così, nella realtà delle per
versioni della casa di piace
re, da consumare in una stan
za dove ci sono soltanto una 
brandina metallica e foglie 
secche sparse sul pavimento. 

Alcuni pervertiti visitano 
la povera Britt, costretta a 
camminare carponi e a subi
re giochi sanguinari con la 
frusta. Sono senz'altro delle 
«punizioni», come le grida 
un maniaco travestito da pre
te, e tuttavia il pubblico non 
riuscirà mai a comprendere 
quale mai possa essere la 
« colpa » di Britt, una prosti
tuta divenuta tale — come si 
accenna alla fine, quando lei 
vorrà evadere con un « por
toghese», tirapiedi del tenu
tario della casa — non certo 
per sua personale vocazione. 
Sapremo anche, prima del
l'assassinio di Britt, che il te
nutario di cui sopra aveva 
tutto l'interesse a distrugge
re il «corpo» e lo «spìrito» 
di lei. Insomma, si t rat ta 
forse di una tragedia metafi
sica, morale o esistenziale? 
Ne dubitiamo, per la presun
zione e la vacuità metafori
ca del progetto registico. 

r. a. 

visitazione della famosa tra
gedia shakespeariana. 

I personaggi sono ridotti di 
numero, 1 loro nomi sono stor
piati o mutati non meno di 
quello del protagonista, una 
stessa attrice incarna, volta 
per volta, la regina (Gertru-
da) e la povera Lofella. Non 
c'è Orazio, e il suo posto è 
preso In certo modo dal Fran-
zese, misterioso amico e con
sigliere di Ambleto. La regina 
e il re (che qui si chiama Ar-
lungo). assassini del padre di 
Ambleto. loro rispettivo ma
rito e fratello, e legittimo mo
narca, sospettano di quel le
game tra il principe e lo stra
niero; il quale ultimo si ri
vela per un cristiano « irre
golare», forse anche omoses
suale, di tendenza anarchica. 
pericoloso per l'ordine. In
somma, quella mitica Fran
cia da cui egli viene, nell'In
determinatezza storica della 
vicenda, evoca semmai più il 
maggio 1968 che la rivoluzio
ne del 1789. 

Lo stesso Ambleto non è un 
rivoluzionario; npn vuol cam
biare il mondo, vuol farlo sal
tare, abbattendo la «pirami-
da» del potere, in cima alla 
quale è Dio: e se vagheggia 
l'abolizione della proprietà 
come quella del potere, sentia
mo che il suo è un sogno co
munitario medioevale, pervaso 
di millenarismo, e non l'uto
pia del socialismo futuro. 
Nel Franzese e in Ambleto," 
dunque, sebbene diversamen
te, sì riflette soprattutto l'ani
mo dell'autore, col suo cat
tolicesimo tormentato, le sue 
inquietudini apocalittiche, il 
suo amore-odio per la mate
rialità della vita, la sua cupa 
ossessione della morte. Ma 
se il Franzese ha i caratteri 
e i limiti d'un tentativo di 
organizzazione razionale di ro
velli, impulsi, sofferenze che 
appartengono anche alla sfe
ra del subconscio, Ambleto 
nasce da una consonanza vi
scerale, ne acquista calore e 
vigore, rispondendo più pro
priamente al talento e alla 
vocazione del drammaturgo. 

Quello che conta, qui, non 
è tanto il gesto col quale Am
bleto. sterminati i nemici, 
consegna il reame nelle mani 
del popolo, perché i beni sia
no divisi egualmente fra tutti . 
quanto appunto la serie di 
atti distruttivi che tale gesto 
precedono, e che si concludo
no poi con il suicidio dell'eroe 
medesimo. Il suo stesso incon
tro col genitore defunto, da 
cui apprenderà del delitto i 

compiuto da Gertruda e Ar-
lungo, avviene attraverso una 
regressione dapprima uterina, 
poi ancora all'indietro, fino \ 
ritrovare il primo barlume di 
se stesso nel seme paterno, 
ai confini del nulla. Quel nul
la che egli invoca: «Che el 
niento, el niento totalo e uni-
verzalo, lui e inzolo lui poda 
finamiente ridere de noi e 
de tutto quello che ce siamo 
illusionati d'aèr fabbrecato! ». 

Ambleto si finge rappresen
tato da un gruppo di comici 
girovaghi: le scene e 1 costu
mi di Gian Maurizio Fercìo-
ni, a cominciare dal sipario 
in tela di sacco, la regia del
la giovane Andrée Ruth 
Shammah, il lavoro degli at
tori si adeguano a questa pro
spettiva, straniante e compli
ce: straniante. perché la co
struzione dello spettacolo è 
fatta, soprattutto all'inizio, 
mettendo in luce il povero ar
mamentario dei guitti; com
plice, perché gli «zitanl del-
l'undergraund comazzìno » so
no poi i mediatoti d'un universo 
primitivo e rurale, nel quale 
Testori si specchia, pur r at
traverso una serie di filtri 
culturali, che sì estendono 
dalla poesia alla pittura, e 
che al suo linguaggio confe
riscono un notevole spessore, 
una indubbia corposità, ma 
sempre con un margine d'ìn-
tellettualismo. Che, peraltro, 
viene riassorbito in buona mi
sura i nell'interpretazione, in 
primo luogo dì Franco Paren
ti, un Ambleto ironico e pas
sionale, distaccato e partecipe, 
con momenti di grande spic
co, come nel monologo cen
trale; assai brava e spiritosa, 
nello sdoppiamento fra Ger
truda e Lofelia, anche Maria 
Monti, e gustosissimo Io 
Slaerto dì Flavio Bonacci; ef
ficaci, pur in una tal quale 
convenzionalità della tipolo
gia, - sebbene « degradata », 
l'Arlungo di Giampiero Forte-
braccio e il Polonia (Polonio) 
di Gianni Mantesi, abbastan
za sfuggente il Franzese di 
Alain Corot. Completano de
gnamente il quadro Valeria 
D'Obici e Daniele Pagani. La 
sobria colonna sonora è a cu
ra di Fiorenzo Carpi. Alla 
« prima » romana di Ambleto, 
al Centrale, successo strepito
so, con varie chiamate per at
tori, autore e regista. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Franco Pa

renti in una scena dell'Am-
bleto. 

in breve 
Successo di René Clair commediografo 

PARIGI, 19 
René Clair. che ha 76 anni e da quattordici è Ac

cademico di Francia per meriti cinematografici, sta ora 
mietendo nuovi successi come commediografo. Con vivi con
sensi è stata accolta a Parigi la sua prima opera teatrale, 
La cattn aux lèvres douces («la sgualdrina dalle labbra dolci». 

Si t ra t ta di una commedia ad intrigo, liberamente ispirata 
al teatro elisabettiano, presentata sul palcoscenico dell'Odeon 
dalla compagnia del Jeune théàtre national per la regìa di 
Miquel. 

Spettacolo di Herbert Pagani a Parigi 
PARIGI. 19 

Uno scorcio di Italia si anima attualmente ogni sera, 
al Théàtre des Variétés, nello spettacolo che vi è presentato 
dal cantautore Herbert Pagani e dalla sua troupe, composta 
tutta di italiani. 

Lo spettacolo sì divide in due parti. Nella prima è presen
tata un'Italia « ad uso esportazione », con le strade di Napoli 
e i panni stesi alle finestre, mandolinate e vecchie canzoni. 
Durante l'intera seconda parte è in scena il solo Herbert Pa
gani, che canto le sue canzoni e le sue traduzioni italiane delle 
più celebri canzoni di Jacques Brel e Leo Ferré. 

Terza coproduzione URSS-Jugoslavia 
MOSCA, 19 

I cineasti ucraini e jugoslavi hanno terminato il film Le 
nozze, tratto dal romanzo omonimo dello scrittore jugoslavo 
Lalib. Questo film, che rievoca eventi della seconda guerra 
mondiale, è la terza coproduzione sovietico-jugoslava. Le due 
precedenti erano state Controllato: non ci sono mine e Nono
stante tutto. 

Zecchino d'oro a « Cocco e Drilli » 
BOLOGNA. 19 

' Cocco e Drilli, la canzone dì Walter Valdi che racconta la 
storiella, a ritmo di calìpso, di due alligatori innamorati — ese
guita da Maria Federica Gabuccì, di cinque anni, di Pesaro, 
Sabrina Mantovani, di sette anni, da Mantova, Claudia Pi-
gnatti, d'. nove anni, dì Carpi e Alessandro Strano, di sette 
anni, di Siracusa — ha vìnto la XVI edizione dello Zecchino 

1 d'oro. La canzone ha avuto 149 voti. 

Si è spento 
a Roma il 
critico e 
regista 

Vito Pandolfi 
Lutto del teatro e della cul

tura italiana per la immatu
ra morte di Vito Pandolfi, 
critico, regista, studioso, spen
tosi ieri mattina a Roma do
po lunga e grave malattìa. 

Vito Pandolfi aveva poco 
più di 56 anni, essendo nato 
11 24 dicembre 1917, a Forte 
dei Marmi. Diplomatosi nel 
1943 all'Accademia nazionale 
d'arte drammatica, con una 
memorabile edizione dell'Ope
ra dello straccione di John 
Gay, partecipò alla Resisten
za. Catturato dalla teppaglia 
fascista di Palazzo Braschl, 
evase gettandosi dalla fine
stra, e perdette l'uso di un 
braccio. Fu di nuovo arresta
to dagli sgherri del famige
rato tenente Koch, e incarce
rato prima nella sede della 
banda, In vìa Romagna, poi 
a Regina Coell, riacquistando 
la libertà solo con l'arrivo del
le truppe alleate, 11 4 giugno 
1944. Fra il 1944 e il 1945 fu 
critico drammatico dell'Unità, 
edizione di Roma, e fra 11 
1945 e 11 1947 svolse lo stesso 
lavoro nella redazione di Mi
lano del nostro giornale. In 
quel medesimi anni, nel qua
dro d'un rinnovamento gene
rale della scena italiana, e 
mentre si affermavano già no
mi come quelli dì Visconti e 
di Strehler, Vij# Pandolfi si 
distinse con la proposta di 
opero variamente importanti 
come Egor Buliciov e altri di 
Gorkl. La luna è tramontata 
di Steinbeck, La casa di Ber
nardo Alba di Garda Lorca, 
cui si aggiunse nel 1949 la 
«prima» per l'Italia del Ma-
liiteso di Camus. 

La sua attività registica di
venne più saltuaria a partire 
dal 1950. anche per la preva
lenza del lavoro, sempre in
tenso. di critico militante (su 
quotidiani, settimanali, rivi
ste specializzate), di teatro e 
di cinema, e per l'impegno 
posto nello studio e nella va
lorizzazione di particolari pe
riodi e aspetti della vita del
lo spettacolo. Dal 1953 vedo
no la luce, infatti, numerosi 
volumi con la sua firma, da 
Spettacolo del secolo allMn-
tologta del grande attore, al
le antologie Teatro tedesco e-
spressionista e Teatro del do
poguerra italiano, fino alla 
cospicua Storta universale del 
teatro drammatico. Speciale 
cura Pandolfi pose nelle ri
cerche sulla Commedia del
l'arte (di cui pubblicò testi 
e storia in sei volumi) e sul 
teatro popolare in generale 
(è da ricordare la sua rac
colta Copioni da due soldi); 
a una famosa artista della 
« commedia all' improvviso » 
dedicò un racconto, poi adat
tato da lui stesso per il tea
tro (in collaborazione con 
Dessi e Frassineti), Isabella 
comica gelosa. 

' Come regista, dopo il 1950. 
Pandolfi ebbe il merito di 
portare sulla scena testi non 
facili quali Beatrice Cenci 
di Moravia o Nembo di Bon-
tempelli; ma sono pure da 
citare le sue elaborazioni, 
della novellistica prerinasci
mentale e rinascimentale, 
per spettacoli all'aperto, se
gnatamente a Certaldo, pa
tria di Boccaccio. In campo 
cinematografico, Pandolfi ha 
lasciato un film, Gli ultimi 
(1962). di delicata fattura, 
su testo di Padre David Ma
ria Turoldo, evocante la tra
gedia della miseria e della 
arretratezza del Veneto con
tadino. 

Dal 1964 al 1969, Pandolfi 
fu direttore artistico dello 
Stabile di Roma: un'espe
rienza non troppo fortunata 
né felice, esaurita la quale 
si era dedicato soprattutto 
all'insegnamento; era inca
ricato di storia del teatro e 
dello spettacolo nell'Univer
sità di Genova. 

Vito Pandolfi lascia la mo
glie Paola e un figlio. Libero. 
ai quali va l'espressione del
le nostre condoglianze. I fu
nerali si svolgeranno doma
ni, alle 11. nella chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratte; la 
salma verrà sepolta nella 
tomba di famiglia, a Colle-
vecchio Sabino, in provincia 
di Rieti. 

Rai yj/ 

controcanale 

Il pianista 

Sergio Lorenzi 

muore per un 

attacco cardiaco 
VENEZL\, 19. 

E' morto nella sua abitazio
ne di Venezia il pianista Ser
gio Lorenzi, docente al Con
servatorio Benedetto Marcel
lo e noto concertista. 

Sergio Lorenzi era solito 
esibirsi da solo soprattutto 
nel grande repertorio classico 
tedesco, ma suonò prevalen
temente in formazioni da ca
mera; diede vita al Quintet
to Chigiano e, con il pianista 
Gino Gorinl, ad un Duo che 
raggiunse una reputazione in
ternazionale in trentanni di 
operosa attività. 

Lorenzi, che è morto im
provvisamente in seguito ad 
un attacco cardiaco, era nato 
sessant'anni fa in un centro 
della provincia di Vicenza, 
ma Venezia era da sempre 
la sua città di elezione. 

AGNELLI E IL FASCISMO 
- - Come era facile prevedere, 
la prima puntata del nuovo 
ciclo Managers, curato da Ni
cola Caracciolo per i «cultu
rali)) TV, è stata subalterna 
e mistificante: affrontando 
la figura di un padrone come 
Giovanni Agnelli, la «TV del 
padrone » non poteva compor
tarsi altrimenti. La mistifica
zione è stata sottile e ben do
sata, ma non per questo me
no profonda e totale. Non so
no stati adottati, naturalmen
te, i toni aperti dell'agiogra
fia (sarebbe stato ingenuo, 
dati i tempi che corrono!) an
che se la scelta di puntare 
su Gianni Agnelli come unico 
« testimone » — scartando 
quindi le memorie e l giudi
zi di chi ha vissuto la vicenda 
della FIAT tra le file degli 
sfruttati e non degli eredi — 
ha permesso di conferire per
fino una colorazione affettuo
samente domestica ad alcuni 
brani del discorso. 

Del resto, l'intera trasmis
sione era ammantata di una 
patina di « obiettività »: c'era 
la dimensione della rievoca
zione storica, c'erano ammis
sioni anche pesanti (come 
quella che ricordava che con 
la prima guerra mondiale la 
FIAT si ingrandì e si solidifi
cò mentre l'Italia andava in 
rovina), c'era la registrazione 
delle lotte operaie, c'era per
fino mia citazione di Gramsci. 
E c'era, in particolare, un 
buon materiale documenta
rio: soprattutto quel brano 
sulla visita di Mussolini alla 
FIAT-Lingotto nel 1932, che 
rappresentava forse il mo
mento più illuminante della 
trasmissione. 

Ma proprio nell'analisi del 
rapporto tra Agnelli e il fa
scismo — che, inevitabilmen
te, rappresentava l'elemento 
conduttore della trasmissione 
— si operava, poi, la mistifi
cazione. Tutta l'analisi, infat
ti, è stata condotta — attra
verso accentuazioni, silenzi, 
parziali ammissioni — in mo
do da mettere in primo piano 
l'« ambiguità » della politica 
di Agnelli e da sottolineare le 
divergenze piuttosto che le 
convergenze tra il padrone 
della FIAT e il regime. Ora, 
certo non era facile e forse 
era impossibile in soli trenta 
minuti dar conto di quel rap
porto in tutta la sua comples
sità: ma, appunto per questo, 
è significativo che si sia scel
to di trattarne gli aspetti se
condari anziché quelli quali
ficanti. E per giunta, in chia
ve strutturale: affermando, 
cioè, che Agjtelli non poteva 
andare sostanzialmente d'ac
cordo con il fascismo, nono
stante i compromessi, perché 
la FIAT era una industria 
moderna, che aveva bisogno 
della «pace sociale» e del

l'allargamento del mercato in
terno (dunque, alti salari) e 
di una prospettiva di respiro 
europeo, e quindi, di un re
gime democratico, in conclu
sione. 

Ma questo è esattamente lo 
opposto della verità storica. 
La FIAT, infatti, fu uno dei 
pilastri della struttura di po
tere del regime fascista: e 
tutto sta a confermarlo. E la 
politica di Mussolini fu per 
lungo tempo organicamente 
consona agli interessi di Agnel
li e del suo gruppo, coinè do
cumenta ampiamente Castro-
novo nella sua lucidissima 
biografia del padrone del
l'auto: con il corporativismo 
che assicurava automatica
mente la « pace sociale », con 
il protezionismo e con i pre
mi di esportazione, con le 
costanti misure a favore del 
monopolio, e anche con le 
guerre (con la guerra di Spa
gna, la FIAT operò il suo bal

zo nel settore aeronautico). Fu 
solo nel 1938, quando la FIAT 
si avviava ormai a diventare 
troppo potente e il capitale 
cominciava a maturare est-
genze diverse sul piano mon
diale (si profilava lontano 
all'orizzonte il nuovo indiriz
zo delle multinazionali), e, 
d'altra parte, il fascismo ae-
centuava invece il suo provin
cialismo autarchico, che la 
compenetrazione tra FIAT % 
fascismo cominciò a entrare 
in crisi e le contraddizioni se
condarie cominciarono ad ac
quistare peso: allora e solo 
allora la camicia nera si fece 
« troppo stretta » per Agnelli. 
Nel '42-43, infine, con l'avan
zare della sconfitta e il mon
tare della ribellione operaia 
(come ha ben ricordato Ca-
stronovo nell'unico suo bre
vissimo intervento) la con
traddizione esplose. 

La FIAT decise di divorzia
re dal regime per mantenere 
e sviluppare il suo potere. 
E qui comincia la storia del 
dopoguerra, nel quale la FIAT 
ha sì, come è stato detto, un 
« ruolo fondamentale nella ri
costruzione », ma nel senso 
di determinarla in modo da 
sviluppare al massimo la pro
pria potenza e i propri pro
fitti a costo degli squilibri più 
gravi dell'economia italiana. 

Questa analisi, tuttavia, 
non rientrava nella trasmis
sione, dal momento che Gio
vanni Agnelli scomparve nel 
'45. Ma la verità è che già 
tutta la puntata era stata or
ganizzata in modo da attri
buire alla FIAT e agli Agnelli 
un ruolo democratico e illu
minato: perché, al di là del
l'analisi storica, era questa la 
immagine che si voleva for
nire rispetto all'oggi, qui e 
ora. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE AMERICHE NERE 
(1°, ore 20,40) 

Gli approdi dei Caraibi è il titolo della terza puntata del 
programma-inchiesta realizzato da Alberto Pandolfi. La tra
smissione affronta questa sera la «realtà nera» delle cosid
dette isole felici dei Caraibi, della Giamaica, di Trinidad e 
della Martinica. Fino a pochi anni fa queste erano colonie; 
oggi due sono Stati indipendenti e le altre due sono province 
francesi. Il colonialismo è dunque soltanto un'immagine del 
passato? E come vivono oggi i negri che hanno subito le so
praffazioni del colonialismo? Attraverso una serie di inter
viste, Pandolfi descrive la situazione economica e politica 
delle isole, accertando una realtà difficile, ben differente dagli 
stereotipi in technicolor che spesso rappresentano l'unica fonte 
d'informazione per numerosi europei. 

UNA SERA... UN TRENO 
(2°, ore 21) 

Interessante secondo film diretto dal giovane cineasta 
belga André Delvaux, adepto della nouvelle vague, Una sera... 
un treno è interpretato da Yves Montand, Anouk Aimée, Hec-
tor Camerlinck e Michael Gough. Il film che viene trasmesso 
questa sera è stato realizzato nel '67 e illumina la singolare 
vicenda di un intellettuale 

programmi 
TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,30 Cronache Italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.40 Le Americhe nere 
21.45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 

Sesta puntata. 
20,00 Concerto sinfonico 
20,30 Telegiornale 
21,00 Una sera_ Un treno 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ort: 7, », 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 2 1 , • 
22,50; S.05: Mattutine musica
le; 6,55: Almanacco; 8,30; 
Canzoni; 9> Voi «d io; Uh 
Special* CR; 11.30: Quarto 
programma; 13,20: Montesano 
per quattro; 14,07: Poker d'as
si; 14,40: Il Signor di Ballati-
tre*; 15.10: Per voi giovani;. 
19: Il girasole; 17,05: Pomeri-' 
diana; 17,40: Programma per I 
piccoli; 18: Paul Mauriat • la 
sua orchestra; 18,25: Calcio; 
20,20: Andata • ritorno; 
21,15: Radioteatro; 22,05: 
Concerto del violinista F. Coc
chia; 22,40: Oasi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ora: 6,30, 
7.30,8,30, 9,30,10.30.11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22.30; 6: Il 
Mattiniera; 7,40: Buongiorno-, 
8,40: Como • perché; 8.55: 
Galleria dot Melodramma; 
9,33: Gaarra • pace; 9.55: 
Cantoni per rutti) 10,35: Dalla 
«•atra partat 12,10: Raglonalli 

12.40: I malalingua; 13.35: 
Un firo di Walter; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di siri; 
14.30: Regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 20: Il 
Convegno del cinque; 20,50: 
Supersonici 21,40: Un giro di 
Walter; 21,50: PopoH. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino] 
9,30: Radioscuola; 10: Con
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,15: Le sinfonia 
di F. J. Haydn; 16: Avanguar
dia; 16,30: Le Stagioni della 
musica: l'Arcadia; 17,25: Clas
se unica; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: _ e via discor
rendo; 18,25: Tou]ours Pa
ris; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Diplomatici a diplomazia del 
nostro tempo; 20,45: Idee a 
fatti della musica; 21: Il Gior
nale del Tarso; 21,30: G. Puc
cini nel cinquantenario dalla 

' morte; 22,20: Tribuna Interna
tional* dal Compositori 1971. 
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Nuovi disagi per la popolazione in seguito ad atti teppistici e provocatori 

Aggrediti due dipendenti ATAC 
Fermi per alcune ore bus e tram 
Feriti un autista e un fattorino a Tor de' Schiavi — Arrestato uno degli aggressori - Viaggiava con il complice 
a bordo di una vettura con targa straniera — Riunioni di protesta dei lavoratori dei mezzi pubblici — Migliaia 
di cittadini a piedi — Il prefetto ha revocato il blocco della circolazione delle auto private con 2 ore di anticipo 

Atti di teppismo e provo
cazioni si sono registrati an
che ieri, ultima festività in 
cui era previsto il blocco to
tale delle auto private. Si è 
trattato di azioni — affer
mano i sindacati —- miranti a 
colpire gli autisti e l fatto
rini dei mezzi pubblici per 
creare disagi ed alimentare 
un clima di tensione già mes
so in atto nei giorni scorsi 
con le aggressioni ai due au
tisti delle linee « 12 » e « 29 ». 

Il caso più grave verifica
tosi ieri riguarda un'autista 
della linea «112» che è stato 
aggredito e ferito all'orecchio 
destro a seguito di un mor-
60. Dopo questo episodio mol
ti mezzi dell'ATAC sono rien
trati nel depositi in segno 
di protesta. La prefettura al
le 22 — dopo il pressante in
tervento dei dirigenti sinda
cali — ha dato disposizione 
di consentire la circolazione 
delle auto private, anticipan
do così di due ore il termi
ne dell'austerità assoluta. A 
tarda sera parte dei bus han
no ripreso regolarmente il 
servizio con l'aiuto di mezzi 
militari. 

L'episodio di cui è rimasto 
vittima l'autista Giancarlo 
Rossi di 33 anni — secondo 
quanto ha raccontato il bi
gliettaio dello stesso auto
bus Giovanni Guadagnoli — 
si è svolto così. «Ci siamo 
mossi alle 18,10 — ha detto 
il Guadagnoli — dal capoli
nea a largo Preneste. Verso 
le 18,20 una macchina targa
ta Gran Bretagna XGH 6270 
con due ragazzi a bordo ha 
cominciato a seguire il bus, 
stringendoci la strada e lan
ciando insulti contro il gui
datore. Questa storia è anda
ta avanti fino a Tor de' 
Schiavi e quando ci siamo 
fermati per far salire la gen
te, i due teppisti sono saliti 
a bordo e mi sono saltati ad
dosso tempestandomi di pu
gni. In mio aiuto — ha pro

seguito il dipendente del
l'ATAC — è corso 11 collega 
Giancarlo Rossi contro il 
quale si è scagliato uno dei 
due delinquenti che con un 
morso gli ha strappato mez
zo orecchio». > 

Quando gli aggressori sono 
scesi dall'autobus sono stati 
bloccati da numerosi cittadi
ni e da due vigili mentre 1 
due dipendenti dell'ATAC ve
nivano trasportati al S. Gio
vani. Alcuni testimoni affer
mano che da dietro un edi
ficio di piazza Tor de* Schia
vi un gruppo di 15-20 perso
ne è sbucato con atteggia
mento minaccioso ed è riu
scito a liberare i due aggres
sori uno dei quali pero era 
stato arrestato. Si tratta di 
Tommaso Guell di 26 anni, 
nato a Palermo, abitante a 
borgata Gordiani, stracclven-
dolo. con precedenti penali. 
Il Gueli, che è accusato di 
violenza privata, resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale, 
ha dichiarato che la vettu
ra straniera gli era stata pre
stata da un amico che a sua 
volta l'aveva avuta in presti
to da uno straniero. Del suo 
compare >* finora nessuna 
traccia. 

Migliaia di cittadini che 
stavano per far ritorno alle 
loro abitazioni sono rimasti 
a piedi. Molti di essi hanno 
reagito In modo composto e 
civile di fronte al gravoso di
sagio. 

Nella situazione di tensione 
che la città ha vissuto in se
rata la presenza di centinaia 
e centinaia di comunisti si 
è dimostrata preziosa: nel 
rapporto con la popolazione, 
parlando con i lavoratori in 
molti depositi (tra cui quelli 
di Prenestino e Tuscolano) i 
nostri compagni hanno com
piuto opera di chiarificazione. 

Dopo le 22 i mezzi dell'ATAC 
hanno ripreso in parte a cir
colare, alcuni scortati da au
to della polizia. Anche alcu
ni camion dell'esercito sono 

stati adibiti al trasporto del 
cittadini. Presso il prefetto è 
intervenuto il compagno sen. 
Olivio Mancini. 

Alcuni atti teppistici — 
questa volta bloccati tempe
stivamente — sono avvenuti a 
piazza Vittorio e alla Stazio
ne Termini dove erano stati 
bloccati alcuni mezzi del
l'ATAC. Al Casilino, inoltre, 
una donna che si trovava a 
bordo di un'autobus della linea 
«C3» è stata colpita da una 
sassata alla fronte e ad un 
occhio. I sanitari l'hanno 
giudicata guaribile in 4 
giorni. 

L'autobus mentre transita
va in via Torrenova è stato 
fatto oggetto di un lancio di 
sassi, uno dei quali appunto 
ha raggiunto Adriana Righi, 
di 36 anni. A via Parinl un 
controllore dell'ATAC è sta
to schiaffeggiato da alcuni 
teppisti che si sono dileguati 
rapidamente. 

Polizia e carabinieri hanno 
intanto avviato le indagini 
sugli episodi. E' necessario 
che esse siano sollecite e ap
profondite, in grado di fare 
piena luce su quello che, do
po i gesti di teppismo del 
giorni scorsi e di ieri, si ri
vela come un piano preordi
nato di violenze e di provo
cazioni. 

In nottata la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha e-
messo un comunicato in cui, 
tra l'altro, si denuncia « la 
gravità dei fatti teppistici che 
si stanilo succedendo da vari 
giorni e la carenza e l'inade
guatezza delle pubbliche auto. 
rità che, benché a conoscenza 
dei fatti stessi e della parti
colare giornata ove, come è 
noto, non circolavano mezzi 
privati, non hanno predisposto 
nessun piano di emergenza e 
di pronto intervento». 

La federazione CGIL, CISL 
e UIL si recherà questa mat
tina in prefettura, in questu
ra, alla televisione, al comu

ne ed alla direzione della 
azienda — è detto ancora nel 
comunicato — per protestare 
fermamente e' per reclamare 
tutte le-misure per garantire 
l'incolumità dei lavoratori del
l'ATAC, della STBPER e del
le autolinee, che si stanno pro
digando da settimane per as
sicurare il servizio nei gior
ni festivi e domenicali. 

Il servizio dell'ATAC e del
la Stefer e di altri mezzi pub
blici si svolgerà oggi regolar
mente. Si asterranno, Invece, 
dal lavoro gli aderenti al Sin
dacato autonomo dei tassisti 
(CISAL) che hanno confer
mato la volontà di dar vita 
da oggi fino a venerdì ad uno 

sciopero per chiedere l'au
mento delle tariffe. 

L'iniziativa è stata condan
nata dalle organizzazioni di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL che hanno fatto rilevare 
come sia già in corso una 
trattativa con il Comune ap
punto sulla questione delle 
tariffe (una riunione in pro
posito è prevista per 11 25 
marzo con l'assessore Pallot-
tini). Tra qualche giorno, In
fine, sarà presentato in Par
lamento dal POI un provve
dimento per ottenere la defi
scalizzazione della benzina e 
altre opportune agevolazioni 
per l tassisti. 

, Sfumata la nuova pista per il « giallo dei Parioli » 

Il cadavere ripescato 
nel lago non è Papaldo 

Il magistrato inquirente: «Al novanta per cento il corpo scoperto in Austria 
non è quello del giovane scomparso » - Senza esito gli accertamenti ' e le 
perizie - Dietro al delitto il racket delle auto rubate o un movente passionale? 

E' durata in tutto ventiquattr'ore la speranza che H « caso » Papaldo fosse giunto ad una 
svolta decisiva. Con ogni probabilità, infatti, il cadavere dello sconosciuto ripescato otto mesi 
fa nel lago di Costanza, al confine tra la Svizzera e l'Austria, non è quello di Francesco Pa
paldo, il giovane direttore del ristorante « Francis » scomparso la sera del 10 marzo dell'anno 
scorso. E' questo il parere degli investigatori austriaci che, ieri mattina, si sono incontrati 
con il magistrato romano Imposimato al quale è stata affidata l'inchiesta su quello che è 
stato definito il «giallo sen

ti deposito ATAC di Tor Sapienza dove alcuni dipendenti sono rientrati subito dopo l'inci
dente. Nella foto in alto. Giancarlo Rossi, il conducente ferito ad un orecchio 

Sempre più pesante la situazione sanitaria nelle borgate 

Attendono da anni 
acqua potabile 

e servizi igienici 
L'iniziativa del PCI nelle assemblee elettive -1 fiumi in
quinati - il punto sui depuratoli • Problemi nei quartieri 

** 

Ti cielo sereno e la tempe-
ratura mite di questi ultimi 
giorni di marzo — indizi con
sistenti dell'immediatezza del
la stagione calda — hanno 
perentoriamente riportato di 
attualità le questioni dell'igie
ne e della sanità nella città e 
nel comprensorio romano, su 
cui pesano ancora i cattivi 
ricordi dell'estate scorsa. Il 
fantasma dell'epidemia cole
rica, esorcizzato con un po' 
di fortuna a settembre, si 
riaffaccia alla mente dei ro
mani solo che gettino lo 
sguardo, da uno del tanti pon
ti sul fiume, sulle acque — po
co rassicuranti, quasi nere — 
del Tevere. 

Le denunce della disastrosa 
situazione - igienico - sanitaria 
Tengono ormai avanzate da 
ogni fonte, dagli stessi am
bienti che hanno la responsa
bilità della amministrazione 
della provincia, e da anni si 
succedono le proteste dei co
munisti. le interrogazioni sol
levate dai rappresentanti del 
PCI in seno alle assemblee 
elettive per sollecitare inter-
•enti urgenti a difesa della 
sanità pubblica. Solo il Cam-
{ùdoglio continua ancora a far 

'orecchio da mercante. 
Non più tardi di pochi gior

ni fa è toccato al pretore 
Gianfranco Amendola levare la 
voce per denunciare i perico
li legati al terribile inquina
mento dell'Amena e del Te
vere. I due fiumi — ha detto 
il pretore — non sono più 
in grado di assolvere alla lo
ro funzione di smaltimento e 
di depurazione «essendo so
vraccarichi di liquame al pun
to di non avere pia l'ossige
no necessario ai processi di 
demolizione delle materie di 
scarto». E non è solo il pre
tore Amendola a temere quel 
che potrà accadere quando 
quest'estate la città si riem
pirà di 7 milioni di pellegri
ni, per la ricorrenza dell'an
no santo. 

I pericoli derivano, fonda
mentalmente, dall'assenza di 
ogni struttura igienica. Da 
questo punto di vista, non è 
cambiato — ed è una respon
sabilità che pesa in gran par
te suH'amministrazione comu
nale — assolutamente nulla. 
Le fogne non esistono non 
solo nei borghetti — dove evi
dentemente qualcuno pensa 
che sarebbero un lusso — ma 
anche nelle decine di borga
te dell'agro romano 

Settantatré insediamenti, con 
oltre mezzo milione di abi
tanti. situati in parte nelle 
zone di ristrutturazione ur
banistica e in parte al di 
fuori del piano regolatore, at
tendono ancor o?gi sia la re
te fognante che quella idrica. 
Cinquantadue borgate. a loro 
volta, sono attraversate da 
marrane « a cielo aperto » per 
«no sviluppo complessivo che 
•aggiunge i 61 chilometri. 

• U sin qui slamo ancora 

fermi agli aspetti macrosco
pici del continuo attentato al
la salute che la maggior par
te dei romani è costretta a 
subire. Basta dare una rapida 
occhiata alla radiografìa di 
un quartiere come la Garba
tela, per rendersi conto delle 
condizioni in cui vivono mi
gliaia di cittadini. Prendiamo 
uno stabile-tipo, il lotto 41-
IACP, in via Ignazio Persico. 
Una commissione sanitaria ha 
verificato che tutti gli alloggi 
ricavati negli scantinati pre
sentano caratteristiche di as
soluta inidoneità, a causa 
dell'umidità notevole, nonché 
dell'esiguità dei vani-luce ul
teriormente ridotti da strut
ture improvvisate a difesa dal
lo scolo di acqua piovana 

Infimo e anomalo il colle
gamento tra i servizi igie
nici, inevitabile la presen
za dei parassiti, degli inset
ti, dei ratti, hanno spazio 
libero affezioni di ogni spe
cie. Notevole è anzitutto la 
incidenza delle malattie 
bronchiali, polmonari, reu
matiche — la broncopolmo
nite ha recentemente ucci
so una bimba — seguite a 
breve distanza dalle malat
tie infettive e esantemati
che (epatite virale e sal-
monellosi). 

Sono, queste, situazioni tal
mente diffuse che sembra 
quasi che nessuno più si 
meravigli se la città è al 
di sopra della media nazio
nale per i casi di paratifo. 
di tifo, di epatite virale, un 
primato che spiega bene per
ché a Roma si registri il co
sto medio per degenze ospe
daliere più elevato di tutto 
il Paese. 

Non mancano davvero, co
me si vede, le ragioni per 
ritenere del tutto ingiustifi
cabili i ritardi del Campido
glio nell'attuazione delle ope
re urgenti nel settore, come 
la rete fognante e i depu
ratori. da anni progettati, 
qualcuno in costruzione, ma 
ancora lungi dall'essere ul
timati. Il primo, quello di 
Ostia, avrebbe dovuto en
trare in funzione la scorsa 
primavera, ma sarà termi
nato solo in giugno-luglio. 
L'impianto di Roma est. pre
visto per la fine di aprile, 
sarà pronto solo dopo l'esta
te. Gli ultimi due, infine, 
sono ancora di là da ve
nire: i lavori per il terzo 
sono cominciati nel settem
bre del *73 e richiederanno 
due anni, quelli del quarto. 
Roma sud, il più importan
te, devono ancora essere ap
paltati. 

Non andremo più oltre in 
questa elencazione desolan
te. Ma è certo che 1 respon
sabili della sanità pubblica 
devono tenerne conto, e al 
più presto, se non vogliono 
che ritornino, forse aggra
vati, 1 diffìcili momenti del
l'estate scorsa. 

Ecco come si presenta una delle zone e residenziali » della ci ttà, nel quartiere Tufello: montagne di rifiuti a un passo dai 
nuovi palazzi. Nella totale carenza di verde, ai bambini non resta che passeggiare tra l'immondizia 

Una sentenza della seconda sezione penale della pretura 

Colpevole anche il lottizzatore 
per le costruzioni abusive 

Sergio Nannini, che aveva venduto a lotti un terreno a Focene, è stato condannato a sette mesi di 
arresto ed otto milioni di ammenda per concorso nel reato di lottizzazione e costruzione abusive 

Fucilata in faccia al padrone di casa 
K" finita a fucilate una lite tra inquilino e padrone di casa a 

via Montepeloso, sulla Cassia. Una prima lite tra Giulio Lclli, di 78 
anni e Giorgio Mobili, di 38 anni, proprietario della palazzina era 
stata interrotta dall'arrivo della polizia chiamata^ dall'inquilino. 

In un secondo momento Giorgio Mobìli si è recato dal suo affit
tuario per protestare contro l'intervento della PS da lui ritenuto 
non necessario: la nuova discussione è rapidamente degenerata in 
lite ed a questo punto Giulio Lclli ha afferrato il suo fucile da 
caccia esplodendo un colpo che ha raggiunto il Mobili in pieno viso. 

Le ferite, fortunatamente non gra\i, sono stati giudicate guaribili 
in \enti giorni. L'uomo che ha sparato è stato arrestato. 

Sorpresi con 15 chili d'oro: due arresti 
Monili, monete d'oro e gioielli rubati, per un peso di 15 chili 

ed un valore di 150 milioni, sono stati recuperati dai carabinieri 
della compagnia < EUR ». Felice Mariano, di 38 anni e Paolo Pizzo-
lorusso. di 44. entrambi venditori ambulanti di Andna (Bari), trovati 
in possesso del materiale, sono stati arrestati per ricettazione. 

Altre due persone. Mario Vitali, di 42 anni e Sandro Guadagni, 
di 48. che si trovavano nella casa del Mariano durante la perquisi
zione. sono state denunciate a piede libero per tentativo di ricet
tazione. 

i 

Incendio in un magazzino di Pomezia 
Un incendio di vaste proporzioni è scoppiato alle 15,30 di ieri 

in un magazzino di legname a Pomezia. Il magazzino, appartenente 
allo stabilimento SIC, che produce involucri per la Procter Gam
ble, è rimasto completamente distrutto dalle fiamme, malgrado 
il pronto intervento dei vigili del fuoco diTomezia e di Roma. 
Il vigile Alberto Valentini, di 33 anni è stato ricoverato nella cli
nica Sant'Anna di Pomezia per ustioni al volto e alle mani, 
giudicate guaribili in dieci giorni. Per spegnere l'incendio sono 
stati mobilitati 10 automezzi • 50 uomini per diverse ore. 

La seconda sezione penale 
della pretura di Roma ha 
emesso nei giorni scorsi una 
interessante sentenza in te
ma di lottizzazioni abusive. 
11 pretore Luigi Saraceni ha 
condannato un proprietario 
terriero. Sergio Nannini, per 
aver lottizzato e venduto nel
la zona di Focene (Fiumici
no) alcune aree sulle quali 
gli acquirenti avevano co
struito le proprie abitazioni. 

La condanna, sette mesi di 
arresto e otto milioni di am
menda, è quanto mai signifi
cativa in quanto il Nannini è 
stato ' ritenuto non solo re
sponsabile della lottizzazione 
ma anche di concorso nel rea
to di costruzione abusiva. Il 
principio sancito dalla sen
tenza è in sostanza questo: »1 
lottizzatore vendendo il terre
no a piccoli lotti è consape
vole che chi lo compra ci co
struirà, quindi fornisce uno 
strumento necessario a com
mettere un reato. Di qui la 
accusa di concorso nella vio
lazione di legge. 

Il pretore nella sua senten
za è stato invece meno seve
ro con gli acquirenti il terre
no infliggendo loro una con
danna di cinque giorni di ar
resto e diecimila lire di am
menda. I compratori, in gene
re tutti di modesta condizio
ne economica, hanno costrui
to le proprie abitazioni nella 
necessità di avere una casa t 

pertanto il magistrato ha con 
cesso loro le attenuanti -

La sentenza è importante 
per i due reati contestati al 
Nannini. Il primo riguarda la 
vendita di terreno a lotti. In 
questo caso il pretore ha vi
sto configurarsi il reato di 
lottizzazione abusiva: la sud
divisione in lotti e quindi la 
eventuale costruzione su di 
essi comporta delle responsa
bilità penali del proprietario 
del terreno. Il secondo reato 
è più importante: la costru
zione di un'abitazione abusi
va comporta un concorso di 
reato per chi ha venduto il 
terreno a lotti. 

Quest'ultimo è un principio 
che se venisse generalizzato 
potrebbe rappresentare un ef
ficace strumento di prevenzio
ne perché colpirebbe alla ra
dice il fenomeno dell'abusivi
smo edilizio. I lottizzatoli, in
fatti, si sono sempre trince
rati nella vendita di terreni 
dietro contratti in cui veni
va specificato che il terreno 
venduto era di destinazione 
agricola. 

La suddivisione e la vendi
ta in piccoli lotti, secondo la 
sentenza del pretore Sarace
ni, è sufficiente a determi
nare il profilo dei due reati 
(di lottizzazione abusiva e di 
concorso in costruzioni abusi
ve), per 1 quali è previsto ol
tre a grosse ammende, anche 
rarreatc. 

za cadavere », visto che di 
Francesco Papaldo — sicura
mente assassinato — non è 
mai stato trovato il corpo che 
1 suoi assassini hanno fatto 
sparire. 

Il magistrato era - partito 
l'altro ieri per l'Austria — 
su richiesta della sezione au
striaca - dell'Interpol — per 
esaminare i reperti ancora 
identificabili che erano stati 
conservati appositamente do
po la sepoltura del cadavere 
nel cimitero della cittadina 
di Hard. 

Anche il dottor Imposima
to — giunto in Austria in
sieme al capitano dei cara
binieri Prosperi, che ha se
guito il «caso» fin dall'ini
zio — è giunto praticamente 
alle conclusioni della polizia 
austriaca. « Al novanta per 
cento — ha detto il magi
strato — la salma ripescata 
nel lago di Costanza non è 
quella di Francesco Papal
do». 

Gli Inquirenti italiani sono 
pervenuti a questa ' conclu
sine dopo aver esaminato at
tentamente i reperti e dopo 
aver avuto un lungo e ap
profondito scambio d'idee 
con il comandante della po
lizia di Bregenz. in Austria. 
In particolare, il dottor Im
posimato ha chiesto notizie 
sul ritrovamento del cadave
re, avvenuto, nel luglio del 
1973, nei pressi del piccolo 
villaggio di Fussach. 

Nella stessa giornata di ie
ri, il magistrato e l'ufficiale 
dei carabinieri sono ripartiti 
alla volta di Roma, dove so
no giunti nella tarda notta
ta dì Ieri. E' significativo che 
1 due non hanno portato con 
loro alcun reperto. 
• Per il momento, dunque, la 

nuova pista è sfumata, con 
ogni probabilità definitiva
mente, e le indagini sulla mi
steriosa scomparsa del giova
ne romano ritornano nuova
mente al punto di partenza. 
Quello di Francesco Papaldo 
rimane ancora il « giallo sen
za cadavere». . . 

Per 24 ore si era pensato 
che finalmente il corpo del
lo scomparso fosse stato ri
trovato, che veramente quel 
cadavere ormai saponificato 
e tirato fuori dal lago di Co
stanza appartenesse al gio
vane direttore del « Francis ». 
La polizia austriaca aveva ri
chiesto perfino un calco del
la protesi dentaria di Fran
cesco Papaldo per confrontar
la con quella riscontrata sul 
cadavere dello sconosciuto. 

«Non possono esserci dub
bi — ha detto Imposimato 
prima di partire per l'Au
stria —. Il dentista che - ha 
curato Papaldo ha detto che 
il giovane aveva una confor
mazione dentaria tutta par
ticolare e riconoscìbilissima ». 
E, proprio per questo, il ma
gistrato si era portato - ap
presso, tra tanti documenti, 
anche una - cartella clinica 
che il dentista gli aveva con
segnato. Evidentemente il 
confronto tra le due protesi 
dentarie — oltre agli aitri 
accertamenti — ha dato esi
to negativo. 

Rimangono così in piedi 
tutti gli interrogativi che ia 
scomparsa di Papaldo ha su
scitato. Che il giovane sia 
stato assassinato ormai non 
c'è dubbio: del resto, i cara
binieri e il magistrato inqui
rente non ne avevano mai 
avuti. Quanto al movente, di 
ipotesi ne sono state fatte 
molte. Secondo una di que
ste, Francesco Papaldo. 23 
anni, studente della facoltà 
di giurisprudenza, direttore 
del «Francis», sarebbe stato 
eliminato perché sapeva trop
po su qualche traffico di auto 
rubate. Secondo un'altra ver
sione, invece, il giovane sa
rebbe stato ucciso a causa di 
una ragazza, Carla Viglini. 
un'avvenente hostess milane
se con la quale lo scomparso 
aveva una relazione. 

Comunque stiano del cose, 
in entrambi i casi compare 
sempre uno stesso personag
gio, Luigi Sarasini, 23 anni 
anche lui, play boy con molti 
quattrini (il padre è un gros
so Concessionario della Fiat) 
coinvolto in traffici di auto 
rubate, in carcere perché ac
cusato dell'omicidio di Fran
cesco Papaldo. Sarasini po
trebbe aver ucciso, • o fatto 
uccidere, Papaldo proprio per
ché voleva tappargli la bocca 
e impedirgli di parlare, di ri
velare i retroscena di traffici 
illeciti di vetture al centro dei 
quali si trovava, appunto, il 
Sarasini. 

Ma quest'ultimo è anche 
l'ex fidanzato di Carla Vigli
ni e, proprio per questo, ac
cusava Papaldo di avergli 
« soffiato » la ragazza. Sara
sini aveva anche pestato la 
giovane per convincerla a la
sciare il nuovo fidanzato: e 
In più di un'occasione aveva 
minacciato sia Papaldo che la 
Viglini. Come si vede molti 
sono gli interrogativi e 1 dub
bi che, dopo un anno di inda
gini, attendono ancora di es
aere sciolti. 

Carla Viglini, l'avvenente hostess amica di Francesco Papaldo 
ed ex fidanzata di Luigi Sarasini, incriminato per l'uccisione 
del giovane scomparso 

Primo 
successo 

della lotta al 
« Forlanini » 

Primo successo della lotta 
che stanno conducendo i de
genti dell'ospedale « Forlanini ». 

Nei giorni scorsi durante un 
incontro, più volte sollecitato, 
tra una rappresentanza della 
commissione degenti e il Con
siglio dell'amministrazione, so
no stati assunti degli impegni 
a breve scadenza, per risolve
re le diverso questioni sul tap
peto. 

Il primo punto riguarda la 
divisione dei reparti. A questo 
proposito i rappresentanti del 
Consigilo di amministrazione 
hanno assicurato che entro la 
metà di aprile, sarà sottopo
sto all'esame della commissio
ne degenti un documento sul
la ristrutturazione dell'ospedale. 
con le nuove ubicazioni. 

Il secondo punto riguarda la 
chiusura dell'VIII e IX divisio
ne. a causa delle precarie con
dizioni igieniche. 

II Consiglio d'amministrazio
ne si è impegnato a cominciare 
i lavori di ripristino entro la 
fine dol prossimo mese. E* 
stata anche data assicurazione 
che sarà istituito un servizio 
di assistenza medica 24 ore 
su 24. con l'impiego di altri tre 
primari. 

Da Sezze 
pressioni 

per il Consorzio 
Trasporti 

Un preciso invito a procede
re rapidamente alla realizzazio
ne del consorzio regionale dei 
trasporti, è stato rivolto dalla 
giunta comunale di Sezze e dai 
consigli di fabbrica della Mi-
stral. Ceramiche Pozzi e Sip 
alle forze politiche democrati
che e alla giunta regionale del 
Lazio. ' 

Nel documento votato si os
serva che negli ultimi mesi, la 
situazione si è particolarmente 
aggravata in seguito al verti
ginoso aumento del costo della 
vita, riducendo il potere d'ac
quisto del salario dei lavoratori. 
Notevole incidenza l'eccessivo 
costo dei mezzi di trasporto. 
Si rileva altresì, in proposito. 
l'incapacità governativa di po
tenziare il servizio pubblico. 

Tra l'altro è stato deciso un 
incontro con le direzioni delle 
aziende per coordinare i tur
ni di lavoro; la promozione 
del trasporto collettivo con mez
zi pubblici, con il concorso del 
Comune di Sezze, delle azien
de e dei lavoratori; e infine 
un convegno di tutte le am
ministrazioni comunali dei Mon
ti Lepini sul problema dei tra
sporti. 

XXI Rassegna elettronica 

Convegno all'EUR 
sull'energia solare 

Hanno partecipalo numerosi scienziati - Le ricerche h 
campo energetico e spaziale - Il programma «Spacelab» 

Dalla radiolina a transi
store al laboratorib spaziale, 
l'arco degli espositori alla 
XXI Rassegna internazionale 
elettronica nucleare ed aero
spaziale è infatti molto am
pio e non comprende solo so
cietà di grosso calibro, ma an
che piccole ditte che espon
gono curiosità e oggetti di 
« uso comune ». 

Di maggiore interesse sono, 
naturalmente, i settori della 
mostra dedicati alla speri
mentazione spaziale, partico
larmente quelli riguardanti 
l'utilizzazione dei satelliti nel 
campo della ricerca di risor
se terrestri e di aggiornamen
to dei sistemi di telecomuni
cazioni. Assume perciò impor
tanza anche per le nuove pro
spettive che apre alla meteo
rologia e alla lotta all'inqui
namento, il progetto italiano 
per un satellite sperimentale 
denominato Sirio. A parteci
pazione italiana anche il 
programma Spacelab, un pro
getto europeo per un labora
torio spaziale orbitante, il cui 

Oggi (alle 18) 
la presentazione 

del libro 
di Amendola 

Si svolgerà oggi, alle 11, per 
iniziativa della Casa della Cul
tura, la presentazione del libro 
di Giorgio Amendola • Lettere a 
Milano ». 

Alla presentazione, che avrà 
luogo presso la sede della Asso
ciazione della stampa romana 
(In piana San Lorenzo in Lu
cina, M) parteciperanno Gaeta
no Arte ed Enzo Forcella. Sarà 
presente l'autor*. 

modulo è stato esposto alla 
mostra. 

Particolare rilievo hanno 
poi in questo momento le ri
cerche nel campo delle fonti 
energetiche alternative al pe
trolio. fra le quali è indicata 
come la più importante quel
la nucleare. 

E' quindi in questo settore 
che si sono maggiormente 
sviluppate le sperimentazioni 
scientifiche, presentando nei 
padiglioni della Rassegna 
nuove soluzioni per l'instal
lazione e l'utilizzazione dei 
generatori di vapore, compo
nenti essenziali delle centrali 
elettronucleari. Sul tema del
la energia solare hanno ieri 
riferito i numerosi scienziati 
che hanno preso parte ad un 
convegno nel corso del quale 
sono stati sottolineati i signi
ficativi progressi compiati 
nell'uso dell'energia solare, 
sia per quanto riguarda la 
sua trasformazione in ener
gia elettrica, sia per il suo 
uso diretto (ad esempio, è 
esposto un piccolo impianto 
di distillazione dell'acqua ma
rina, capace, con il solo ca
lore del sole, di desalinizzare 
1C litri di acqua al giorno). 

La Rassegna, che si è fatta 
promotrice di 3 congressi In
ternazionali sui problemi e 
le prospettive della scienza 
elettronica, nucleare ed aero
spaziale, con la partecipazio
ne di circa 3.000 congressisti. 
è una importante occasione 
di confronto e di collaborazio
ne per i diversi operatori 
scientifici europei, e offre an
che agli inesperti la possibi
lità di un avvicinamento a 
problemi che, se pur affron 
tati in modo molto tecnico, 
riguardano tutti da vicina. 
Notevole l'affluenza del pub
blico .soprattutto giovani. La 
mostra resterà aperta tao 
al 24 marzo. 
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DC e aziende comunali 

«Quando 
capita » 
a fianco 

dei missini 
Ci sono questioni sulle 

quali — a chicchessia, e in 
primo luogo ai rappresentali-
ti politici e giornalistici, del 
partito di maggioranza — 
non è lecito scherzare, nem
meno per un attimo. Una di 
tali questioni è l'attuale con
giuntura comunale, con in 
piedi, tutti ancora da risol
vere, i due gravi problemi 
delle aziende municipalizzate 
e del dibattito • urbanistico. 
Due temi sui quali, in 'casa 
d.c. lo dovrebbero sapere me
glio di noi, possono giocarsi 
parecchie cose, anche il fu
turo della giunta. 

Non comprendiamo quindi 
né possiamo giustificare il 
tono tra il goliardico ed il 
qualunquistico con cui i cro
nisti del Popolo sono entrati 
nella polemica, anche se non 
ci stupisce affatto — anzi, 
sarebbe motivo di meraviglia 
il contrario — se nella DC ci 
si senta colpiti quando, come 
abbiamo fatto nei giorni scor
si, di essa st metta sotto ac
cusa il sistema di potere. 

Del resto non è la prima 
volta che tocchiamo questo 
tasto, né siamo stati i soli a 
farlo. Abbiamo assistito al 
recente congresso provinciale 
democristiano e sentito dalla 
bocca dello stesso Petrucci af
fermare che il peggior nemi
co della DC è il «clienteli
smo», mentre la sinistra de
mocristiana e persino gli an-
dreottiani hanno lanciato al
te grida di scandalo contro 
la « lottizzazione del potere » 
in atto all'interno del par
tito. 

La DC ha dunque due po
litiche? Una per gli a eletti» 
nei congressi, dove vengono 
svelati gli arcana imperii, e 
una per le masse, sui giorna
li, a cui il « gioco » non vie
ne spiegato? Ma non è que
sto proprio il contrario di 
ogni principio democratico, 
per non dire cristiano? 

Ma andiamo per ordine e 
stiamo ai fatti. 

Alla DC noi abbiamo rim
proverato di non aver anco
ra convocato il consiglio co
munale per procedere al rin
novo delle aziende municipa
lizzate e per concludere con 
misure concrete il dibattito 
urbanistico. E nessuno ci ha 
potuto e ci può smentire. La 
unica cosa che la DC e la 
Giunta possono fare è rime
diare riunendo al più presto 
l'assemblea. 

Alla DC abbiamo rimprove
rato, e rimproveriamo, il ri
tardo di tre anni nel rinno
vo dei consigli di ammini
strazione all'ACEA, alla Cen
trale del Latte, all'ATAC ed 
in altre decine di enti. Ed 
anche qui nessuno può smen
tirci. Sono fatti. E sono fatti 
che da nient'altro sono di
pesi che dal sistema di po
tere clientelare su cui si 
regge, con o senza Andreotti, 
il gruppo dominante demo
cristiano. 

Abbiamo, infine rimprove
rato al Popolo di non aver 
dato notizia dell'impegno as
sunto dal sindaco di convo
care al più presto il Consi
glio con un ordine del giorno 
che garantisse una rapida 
soluzione del problema delle 
aziende municipalizzate. E 
anche questo è un fatto da 
cui abbiamo tratto le giuste 
e preoccupate conseguenze 
politiche ricordando che da 
parte fascista si continua a 
parlare di un possibile ac
cordo DC-MSI. 
' L'organo democristiano ha 
evitato una risposta di me
rito sulle tre questioni e, 
tanto per sollevare un po' di 
polvere, -ci ha accusato di 
voler «coprire le grossolane 
manovre condotte con i libe
rali dal capogruppo comuni
sta in Comune». 

A parte il fatto che la DC 
con i liberali ha fatto gover
ni e giunte, quello che va ri
levato è che II Popolo è giun
to alla sopracitata mistifica
zione propogandistica contem
poraneamente e insieme al 
«Secolo», cioè all'organo dei 
fascisti del MSI. 

Eppure Petrucci al congres
so provinciale d.c. aveva in
vitato il suo partito a non 
cadere, nel corso della cam
pagna elettorale sul divorzio, 
nella « trappola delle stru
mentalizzazioni fascìstiche ». 
Ma qui siamo già oltre, e, 
si badi bene, su un argomen
to che con il referendum 
non ha niente a che fare, 
anche se, proprio per questo 
$i ha la misura del a conta
gio* che si sta instaurando 
fra DC e MSI. 
' Attendiamo una smentita 
— non dal Popolo — e sul 
terreno dei fatti. L'unica ac
cettabile — che siamo dispo
sti a pubblicare con compia
cimento e rilievo — è questa: 
ìa immediata convocazione 
del consiglio comunale e lo 
impegno della DC a bloccare 
le manovre missine. 

' Coi colleghi del Popolo o-
vremo occasione di risentirci, 
quando capita (secondo il 
titolo della loro «rubrica*), 
augurandoci che non ci ca
piti di doverli cogliere di 
nuovo ad usare gli stessi ar
gomenti dei missini. 

g. be. 

(in breve j 
CINEMA NEVADA — Un In

contro dibattilo fu « teatro e quar
tiere » avrà luogo domani, alle 19, 
• I cinema Nevada. in via Pietralata 
n. 436 . Seguili lo spettacolo 
* Wojzeck > di Buchner rappresen
tato dalla compagnia diretta da 
Carlo Cecchi. 

CONFERENZA — Domani, alle 
2 1 , preso la sede della società ita-
ttana per la organizzazione intema-
afonale, si svolgerà una conferenza 
41 Nfuyen Minti V i . vice presiden
te della commissione centrale per 
l'informazione del governo di Ha-

Per ricordare il 30° anniversario delle Fosse Ardeatine 

Incontro antifascista 
sabato a Porta S. Paolo 
La manifestazione, indetta dall'ANPI, avrà inizio alle 17,30 — L'ade
sione dell'UDI e dei comitati unitari degli studenti— Domani comizio 
ai Mercati generali — Settimana di iniziative a Regola - Campiteli! 

Il trentesimo anniversario 
del barbaro eccidio delle Fos
se Ardeatine verrà comme
morato sabato, alle 17,30. con 
una grande % manifestazione 

' popolare che avrà luogo J a 
Porta San Paolo. L'iniziativa 
— indetta dall'ANPI - ò 
stata subito raccolta dai de
mocratici romani che già in 
questi giorni stanno dando vi
ta a manifestazioni nei quar
tieri, nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, per commemorare 
i 335 martiri massacrati dai 
nazisti il 24 marzo 1944. • 
• Anche i comuni della pro-

- vincia si stanno mobilitando 
per rispondere all'appello del-
l'ANPI. I democratici, i la
voratori. le donne, i giovani 
e gli studenti, intendono, co
sì. riaffermare il grande spi
rito antifascista che anima il 
popolo romano. 

Alla manifestazione ha dato 
la sua adesione l'UDI, a no
me di tutte le donne roma
ne — dice un comunicato — 
che « oggi sono impegnate 
nella battaglia di emancipa
zione clie è progresso di tut
ta la società ». 

« Il ricordo degli orrori del 
passato — prosegue il comu
nicato dell'UDI — deve es
sere un momento di incorag
giamento e di riflessione per 
le nuove generazioni per con
tinuare e arricchire la batta
glia contro il fascismo e la 
reazione ». 

Domani, i dipendenti dei 
Mercati generali commemo
reranno i caduti delle Ardea
tine in presenza dell'asses
sore all'annona per il Comu-

II monumento ai mart ir i delle Fosse Ardeatine 

ne e della compagna ono
revole Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza, 
per l'ANPI. 

I compagni Carla Capponi 
e Lallo Bruscani, prenderan
no la parola domani pome
riggio, alle 18. in un comizio 
a Portico D'Ottavia che ri
corderà l'occupazione nazi
sta e la lotta partigiana an
tifascista. 

Sempre domani pomeriggio, 
alle ore 17. la se/.ine Rego
la Campitelli del PCI ha or
ganizzato una mostra antifa
scista in Piazza Campo de* 
Fiori. 

I . comunisti di Campitelli 
hanno anche indetto, per sa
bato pomeriggio (alle 19) un 
corteo, che partirà dalla se
zione di via dei Giubbonari, 
e che si recherà al vicino 

tempio israelitico. Lì saran
no deposte corone di fiori sot
to la lapide che ricorda i 
caduti delle Fosse Ardeatine. 
Domenica prossima, da Cam
po de' Fiori, alle 9.30. par
tirà un pullman della prima 
circoscrizione che raggiunge
rà le Fosse Ardeatine per lo 
svolgimento della cerimonia 
ufficiale dell'anniversario. 

I comitati unitari degli stu
denti romani hanno aderito 
alla manifestazione di saba
to a Porta S. Paolo. Ricor
dando che « il movimento de
gli studenti è decisamente 
schierato sul fronte della bat
taglia democratica », i comi
tati hanno invitato i giovani 
e gli insegnanti a dare vita 
a momenti di discussione e 
di iniziativa nelle scuole con 
il contributo di esponenti del
la Resistenza - e dell'antifa
scismo. - • 
• « L'anniversario del massa
cro delle Fosse Ardeatine — 
afferma un comunicato stu
dentesco — costituisce per il 
movimento democratico, oltre 
al solenne e commosso ri
cordo dei martiri dell'antifa
scismo, anche l'occasione di 
mobilitazione unitaria contro 
le trame fasciste, per il rinno
vamento democratico. Il mo
vimento degli studenti — con
clude il comunicato — deve 
riconfermarsi parte integran
te del grande schieramento 
di forze politiche e sociali 
c5i2, sul cammino indicato 
dalla guerra di Liberazione, 
lottano per il progresso e la 
rinascita • economica e civile 
del paese ». 

Alla sezione Salario 

Oggi pomeriggio 

incontro 

delle donne 
ccn la compagna 

Seroni 

« I problemi delle masse 
femminili e il referen
dum »: sono questi i temi 
che Adriana Seroni, respon
sabile della commissione 
femminile della Direzione. 
affronterà oggi pomerig
gio. nella sezione Salario 
del PCI, in via Scbino 
43/a (piazza Verbano) nel 
corso di un incontro con 
le donne. 

La manifestazione — or
ganizzata dalla zona est 
del partito — inizierà al
le 18.30 con uno spetta
colo di canzoni popolari e 
di lotta eseguite dal grup
po « Ottobre rosso ». 

Alle 20 prenderà la pa
rola la compagna Seroni. 

Seguirà una rappresenta
zione del « gruppo teatrale 
Montesacro ». 

1 

Superati i 12 milioni 
nella sottoscrizione 
per il referendum 
Numerose sezioni hanno ef

fettuato ulteriori versamenti per 
la sottoscrizione e il totale 
delle somme già affluite in Fe
derazione ha per ora superato 
il 12 milioni. Tra i versamenti 
degli ultimi giorni citiamo la 
sezione ATAC ( 2 7 0 . 0 0 0 ) ; Ce
lie-Monti ( 2 3 4 . 5 0 0 ) ; Ostiense 
( 2 0 0 . 0 0 0 ) ; Nomentano, Tor 
de' Schiavi e Testacelo (100 
mila); Latino-Metronio (70 m :-
!a ) ; Portuense e Valmelaina 
( 6 5 . 0 0 0 ) ; Portuense Villini 
( 5 5 . 0 0 0 ) ; Casalotti, Appio-
Nuovo, Porta Medaglia, Monte 
Sacro, Nuova Tuscolana, Tusco-
lano. Ostia Nuova Acilia e 
Torre Nova ( 5 0 . 0 0 0 ) ; < U. 
Scattonì > Centro ( 4 0 . 0 0 0 ) ; 
Trionfale ( 3 0 . 0 0 0 ) ; Primaval-
Ic ( 2 9 . 0 0 0 ) ; Torrevecchia 
( 2 5 . 0 0 0 ) . 
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IR lotta i tecnici di quattro società dell'EUR 

«Partecipi dei progetti 
non soltanto esecutori» 
Oggi protesta a Pomezia degli operai metalmeccanici - In corteo . 
fino alla sede del gruppo i lavoratori della SIT-Siemens - Stamane 
il consiglio generale ad Ariccia dei delegati edili CGIL con Scheda 

I lavoratori delle aziende di progettazione in lotta 

Oltre duemila tecnici, che la
vorano in quattro aziende di 
progettazione all'EUR. stanno 
conducendo una significativa 
lotta per ottenere l'applicazione 
del contratto dei metalmecca
nici, nel quadro di una riqua
lificazione del loro lavoro, che 
richiede un'alta preparazione 
professionale. 

Le vertenze sono state coor
dinate unitariamente dal con

s ig l io sindacale di zona della 
Alagliana e per due almeno 
delle aziende (la CTIP che oc
cupa mille la\ oratori e la 
COMIXG) si sono risolte abba
stanza positivamente. I 300 di
pendenti della COMIXG. in 
particolare, hanno ottenuto lo 
accoglimento di quasi tutte le 
richieste avanzate nella piat
taforma. 
* La direzione della TECHNI-
PETROL (550 dipendenti) e 
della ITALCONSULT (400 di 

pendenti), invece, non mostra
no di voler accogliere le ri
chieste dei lavoratori, anche se 
da parte della prima c'è una 
maggiore disponibilità che non 
dalla seconda. In ogni caso i 
tecnici non si lasceranno fer
mare. Hanno già effettuato oltre 
trenta ore di sciopero, cortei 
interni, manifestazioni nella zo
na. e intorno alla loro lotta si 
è sviluppata la solidarietà del 
consiglio di zona e delle fab
briche circostanti. 

Negli uffici delle società a 
capitale americano o di grossi 
gruppi finanziari italiani ven
gono preparati progetti per aero
porti, ponti, autostrade, im
pianti petroliferi, zuccherifici di '• 
tutto il mondo: un lavoro estre- I 
mamente qualificato, che viene | 
però effettuato calpestando la 
dignità professionale dei tecnici. 
L'estrema parcellizzazione, in
fatti. riduce al minimo la par-

(vita di partito 
COMITATO DIRETTIVO FEDE

RAZIONE — Sì riunisce in sede 
oggi, alle ora 9,30. Relatore Mario 
Quattrucci. 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per venerdì, alle ore 9 , 
in sede, il Comitato regienale per 
discutere il seguente o.d.g.: • Cam
pagna elettorale per il referendum » 
(rei. Paolo Cjoli) . Concluderà il 
compagno Paolo Bufalini, della Di
rezione del Partito. 

RIUNIONE SUGLI ASILI-NIDO 
I N FEDERAZIONE DEI CAPI
GRUPPO CIRCOSCRIZIONE E SE
GRETARI SEZIONI CITTA' — 
Oggi, alle ore 17,30, in Federa
zione riunione dei capigruppo circo
scrizionali e segretari sezione città 
sul problema asili-nido (Franca 
Prisco). 

ASSEMBLEE — Centro: ore 21 
(Fradduzzi); Porla Medaglia: ore 
19 (Rol l i ) ; Dragona: ore 18,30 

' (C. Sammartino); Borgo Prati: ore 
20,30 (Granone); Centro: ore 
18,30 attivo femm.le referendum 
(Monleleoni); Colonna: ore 19,30 
(Cesaroni) ; Villa Adriana: ore 18 
(A . Corciulo)! Manzlana: ora 

19,30, piano regolatore (Ranalli) . 
C D . — Ostiense: ore 17,30 

(Fredda); Ardeatina: ore 19 C D . 
(Rumori) ; Velletri: ore 19 C D . 
(Ottaviano); Tivoli: or* 18.30 C D . 
(Micacei); Ladispoli: ore 20 C D . 
(Bacchelli). 

COMIZ IO — San Lorenzo: ore 
17,30 (Quattrucci). 

INCONTRI CASEGGIATO — Fi
nocchio: ora 16 ( O . Valeari) . 

ZONE — EST: a Tufello: ore 
19 attivo sezioni: Fidcne; Castel 
Giubileo; Settebagnì; Cinquina; 
Monte Sacro; Mario Cianca; Tu
fello; Valmelaina; con Funghi sul 
referendum preparazione manifest. 
del 27 al cinema Aniene. OVEST: 
alle ora 17 in Federazione attivo 
insegnanti e personal* non inse
gnante della zona (Pagano-Marini). 
SUD: a Torpignattara: ore 18,30 
comm.ne scuola • servizi della zo
na (Costantini); giovedì sempre a 
Torpignattara or* 18 comm.ne or
ganizzazione della zona (Carvi). 
CASTELLI: ad Albano alle or* 17 
comm.ne scuola della zona (Mar-
clano-Trlpodl). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
CD. ore 16 in Federazione (forma
zione segreteria « programmazione 
lavoro) (Sansonetti); alle ore 
20,30 riunione cellula medicina. 

A PRIMA PORTA, ore 19 atti
vo X X Circoscrizione (Salvagni-Ro-
scani). Sono tenuti a partecipare i 
C D . di Ponte Milvio, Labaro, Oste
ria Nuova, Cassia, Prima Porta e il 
gruppo consiliare della XX Circo
scrizione. 

CORSI REFERENDUM E EMAN
CIPAZIONE FEMMINILE — Co
munali: ore 18, 1 . lezione (Barlet
t a ) ; Tor de' Cenci: ore 18. 1 . le
zione (R. Ansuini); San Paolo: ore 
19,30 conclus. corso (Marini ) ; Tu
fello or* 16,30 1 . lezione (Funghi); 
Cavalleggeri or* 19 (F . Co l l i ) . . 

Oggi, alle ore 17, nella sede 
della sezione PCI di Monteverde 
Vecchio ha Inizio il seminario 
su « I comunisti, il referendum, • 
il divorzio, !a famiglia ». Par
tecipa la compagna Isa Ferra- ' 
gutl, dalla Commissiona lemmi* 
itilo nazionale. 

tecipazione del progettista che 
è ridotto al rango di mero ese
cutore; così è per i disegna
tori. ecc. Per questo al primo 
punto delle rivendicazioni c'è la 
ricomposizione delle mansioni. 
la possibilità per il lavoratore 
di verificare in cantiere la riu
scita del suo progetto, l'im
pegno della direzione a illu
strare a tutti i dipendenti Io 
sviluppo del progetto nelle sue 
varie fasi. Un altro punto è il 
controllo del lavoro straordi
nario. degli appalti: l'inquadra
mento unico: i! riconoscimento 
del consiglio d'azienda. 

METALMECCANICI - Oggi 
alle 9 a Pomezia sì svolge 
una manifestazione di tutti i la
voratori delle fabbriche che 
sono in lotta per vertenze che 
investono l'organizzazione del 
lavoro. la riqualificazione pro
duttiva. come ad esempio la 
Metalsud e il centro sperimen
tale metallurgico. 

SIT SIEMENS — Nel quadro 
della lotta nazionale del gruppo 
tutti i lavoratori del Lazio 
manifesteranno stamane alle 9 
presso la direzione in via 
Aniene. 

EDILI — Questa mattina sì 
svolge presso la scuola sinda
cale di Ariccia, il consiglio ge
nerale dei delegati del sinda
cato edili CGIL, con la parte
cipazione di Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL. I temi al centro del di
battito sono il rilancio della 
lotta contrattuale e lo sviluppo 
delle strutture di base. 

I lavoratori delle costruzioni 
dopo mesi e mesi di lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
scendono di nuovo in scioperi 
articolati per zone da domani 
per piegare l'intransigenza del-
l'ACER (Associazione costrut
tori edili romani) e ottenere 
precisi impegni per l'edilizia 
economica e popolare. 

La lotta articolata culminerà 
in uno sciopero provinciale che 
si svolgerà il 27 marzo, con 
un corteo dall'Esedra a piazza 
SS. Apostoli dove si terrà un 
comizio. 

PRIMA DI TROVATORE 
E REPLICA DI BOHEME 

ALL'OPERA 
Stasera, alle 20 , In abb. alle 

prime serali « Il Trovatore » di G. 
Verdi (rsppr. n. 58) concertato e 
diretto dal maestro Francesco M o - ' 
liliali . Pmdelll. Regista e sceno
grafo Roberto Legane, maestro pel 
coro Augusto Parodi, (allestimento 
del Teatro Massimo Bellini di Ca°-
tonlo). Interpreti principali: flaV 
vlano Lobo, Rita Orlandi Malaspi-
no, Fiorenza Cossotto. Giulio Fio
ravanti e Ivo Vinco. Domani, alle 
20 replica dt « Boheme » di G. 
Puccini concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi, 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Trio di Trieste (tagl. ' 
n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 

' Ives, Beethoven (Trio dell'Arci
duca). Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA 
Venerdì olle 19 alia chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1974 orga
no e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655 .952) 
Domani alle 21,15 concerto 
Das Musikalische. Musiche J. S. 
Bach. C. Klemen, flauto; A. Ste-
lanato, 0 . Sentuti violino; H. • 
Echorst oboe, B. Kock viola, E. 
Weber viola da gamba, J. Grun-
wald fagotto. Cembalo e diretto
re Stanislav Heller. 

BEAT 72 • CONCERTI (Via Gioac
chino Belli, 72 • Tel. 899595) 
Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleioni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Venerdì alle 21 all'Auditorium 
« Due Pini » ' (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Milosz Ma-

, gin. Programma: Chopin: Nottur
ni op. 62; Mazurche op. 59; So
nata op. 58; Berceuse op. 57; 

'. Barcarola op. 60; Mazurche op. 
r 63; Valzer op. 64; Polacca: Fan-
-' tasia op. 6 1 . 
TEATRINO ACCADEMIA S. CECI

LIA (Via della Conciliazione) 
'. Domenica alle 17,30 (tagl. 24 • 
, turno A) e lunedi alle 21 (tur

no B) concerto diretto da Igor 
Markevitch. In programma: Ho-
negger (soprano Nadine Danize), 
Berlioz. Biglietti In vendita al 
botteghino da domani dalle 10 al
le 13 e dalle 17 alle 19; dome-

•• nlca dalle 16,30 In poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti in ven
dita anche presso ('American Ex
press in Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere do! Mellinl 

n. 3 3 / A • Tel. . 360.47.05) 
- Alle 21,15 ultima settimana la 

. • C.ia Teatro Alfred Jarry presenta 
; <t Mmscafrangesca » da Petito. Re

gia Mario Santella. 
ACCENTO • LABORATORIO TEA

TRALE D I QUARTIERE (Via 
" Romolo Gessi 8 • Testacelo -
: Tel. 5741076 ) 
' Alle 21 il Laboratorio Teatra-
' |e di Quartiere presenta « Og

gi, ieri, domani. Spettacolo paz-
,.- zo! > due tempi senza né capo 
. _ né coda di Claudio Oldani. Regia 

" dell'autore. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 • Tele
fono 65 .44 .601) 
Domani alle 20,45 « Mastro Don 
Gesualdo » di Giovanni Verga. 
Regia Romano Bernardi. Produ
zione Teatro Stabile di Catania. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I / A -
Tel. 5894875 ) 
Alle 21 ultima settimana la Coo
perativa dell'Atto presenta « La 
vaccaria » di Agnolo Beolco detto 
il Ruzante. Regia di Augusto 
Zucchi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 2 2 -
Tel. 6793609 ) 
Riposo 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riarì 8 2 - T . 6568711) 
Riposo 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.to del Leopardo 31 • 
Tel. 588512 ) 
Domani alle 16,30 e Tata di Ova-

_ da il clov/n dei bambini di Ro-
1 ma ». 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Alle 19 il Teatro Strumento pre
senta • Metamorfosi da Kafka ». 
Ingresso lire 300 . 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
f o n o 687 .270 ) 

Alle 21 la Coop. Teatro Franco 
Parenti con Maria Monte pre-

' senta < L'Amleto » di Giovanni 
'. Testori. Regia di Andrea Ruth 

Shammah. 
CIRCO SUL GHIACCIO D I MOIRA 

ORFEI (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 - 3606544 ) 
Terzo mese di strepitoso suo- • 

• cesso. A generale richiesta impro- ' 
' rogabilmente fino al 24 marzo. • 
Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21 ,15 . A tutti gli spetta-

, coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1 . 8, 20. 2 1 . 
30. 39 . 48 . 67. 1 0 1 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti, 2 3 • Tel. 487 .356) 

-Al le 21,15 «Sacco» teatro d i ' 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. -

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 - Tel. 4755428 ) 

" Domani, venerdì e sabato alle 
20 ,40 . domenica alle 17,30 

- (diurna familiare) il GAD « Quel-
. li della Lucerna » rappresenta 

« Solitudini » di Tani Berarducci, 
' 2 tempi con accompagnamento 

musicale. Regia dell'autore, sce
nografia di Antonio Marziano. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tet. 565 .352 ) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig-
gi Angelillo. Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle e Pao
lo Modugno. Scene B. Garofalo. 
Musiche R. Lolini. 

DELLE ART I - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 5 9 • Tel . 478 .598) 
Stasera alle 20,30 Gruppo Tea-

- frale diretto da Orazio Costa 
. prima di e Tre sorelle » di Anton 

Cecov. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 -

Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 18 « I gatti di vìcolo Mira
coli » presentano < In caduta l i
bera ». Regia di Arturo Corso. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Domani alle 21 « Per una crìtica 
della critica teatrale » seminario 
della facoltà di magistero e del
l'Accademia d'arte drammatica. 
Partecipano: A. Blandi (La Stam
pa) , E. Fadini (Rinascita), G. 
Polacco (Momento Sera), ingres
so gratuito. 

GOLDONI (Vicolo do' Soldati -
Tel. S61156) 
Riposo 

I P R I M I GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Vìa Gregorio V I I -
Tel. 6 3 6 6 2 2 ) 
Venerdì alle 17 « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannctti. Bi
glietti d'invito per i bambini dai 
3 ai 7 anni. Ritirarli entro gio
vedì. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Venerdì alle 21.30 anteprima 
la Comunità Teatrale Italiana 
presenta « Scarrafonata » di Gian
carlo Sepe. Musiche di Stefano 
Marcucci con C. Conti, L. Venan-
zini. S. Amendola, A. Pudia, I . 
Ghinelli. Regia di Giancarlo Se
pe. Luci Mario Calligaris. 

LUNEUR (Vìa delle Tre Fontane 
EUR • Metropolitana, 93 , 123 . 
9 7 - Tel. 5910608 ) 
Aperto tutti I giorni 

NELLA CRIPTA (Vìa Nazionale 
n. 16 - Tel . 335466) 
Domani alle 21 la C.ia Teatrale 
nella Cripta presenta « Exit the 
King » di Jonescu. Regia di Mi 
chael Fink. 

PARIOLI (Vìa G. Borsl. 20 - Te
lefoni 974951 • 8033523) 
Domani alle 17,30 e 21.15 ulti
ma settimana « Jacopon* » spet
tacolo musicale in due tempi di 
A. Lattanzi, G. Lo Scalzo. R. Mi 
t i , con G. Morandi, Paola Pita
gora, Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Ri-
gnardi. Coreografie F. Estrill. 

OUIR INO - E.T.I . (Vìa MiirHwtlI 
n. 1 • T * l . 6794SS5) 
A l i * 20 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta • Re Lear » di 
W . Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

L Schermi e ribalte 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
. 183 - Tel. 45Q95) 

- Domani alle -17, tamil, la C i a d ! 
' Silvio Spaccasi presenta « Gli in
n a m o r a t i » di A , Campanile; 

« L'aumento » di D. Buzzati; « I l 
. miracolo » di G. Prosperi. Regia 

di l - Pascutti. Ultimi giorni. 
RIPA KABARET (Vicolo S. Fran

cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697 ) 
Domani alle 21,45 « Vilipendio 

' ed altre ridicole Ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli , 
Angiolina Quinterno, Milia Bri-
ski, Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Chccco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmortin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, Poz
zi nel successo comico « I l mari
to di mia moglie a di G. Cenzato. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Domani prima alle 21,15 per soli 
4 giorni la Compagnia del Cat di 
Castellammare di Stabia presenta 
« Salvatore Di Giacomo • Poeta ». 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841 ) 
Domani olle 21,15 prima Landò 
Buzzanca presenta « Forse sarà 
la musica del mare » con Minnie 
Minoprio. Musical in due tempi 
di Costaldo-Jurgcns-Torti. Musi
che B. Zambrini. Scene G. Villa. 
Costumi J.L. Vinas. Coreografie 
Don Lurio. Regia Eros Macchi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Riposo 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via E. Ste
fano del Cacco 15 - T. 688 .569) 
Alle 16.30 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pre
senta « Quando noi morti ci de
stiamo » di H. Ibsen. Regia di 
G. Merlo. Produzione Teatro 
Mejerchol'd. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via Emilio Morosini 16 • 
Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 a Mario e il 
drago » di Aldo Giovannctti con 
lo partecipazione del piccoli spet
tatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 • Tiburtlno I I I - Tel. 
430268 ) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da F. Enri
quez in decentramento presenta 
« I l Granteatro » In « Woyzeck » 
di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari I / A - Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
a Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 
Alle 21 « I l grande cerimoniale » 
di Arrabal. Regia di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lucia
no Spinosi, con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saltutti. A. Canu. Ab
bonamento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 2 3 / A • Tel. 653 .794) 
Alle 20,30 famll. la Cooperativa 
teatrale • Gli Associati » V. Cian-
gottini, V. Fortunato, I. Garroni, 
P. Mannoni, G. Sbragia, L. Van-
nucchi in « Il vizio assurdo » di 
D. Fabbri, D. Lajolo. Regia G. 
Sbrogia. Scene G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
L'ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 • Tel. 560 .781) 
. Alle 21 il G. T. S. Aleph in 

. <c Macbcth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283 ) 
Dalle 16 « La vedova allegra ». 
Regia di Erich von Stroheim. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? ribellione! » di 
F. Marletta con M . Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17,30-20-22.30 « A qualcu
no piace caldo ». Regia di B. Wi l -
der con Marilyn Monroe. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
l taco, 13 - Tuscolano) 

Venerdì . alle 16,30 animazione 
teatrale. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel . T438.02.42) 

. Dalle 15 animazione teatrale 
bambini dalle 17,30 animazione 
teatrale giovani. • 

LA MADDALENA (Via dell* Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te-

' lefono 6569424) '-
- Alle 21,15 spettacolo « Canzoni 
. del disagio » con Y. Margini, A. 

Marini, T. Grassmann, S. Levi, 
' F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Vìa dì Grotta-
: Pinta, 21 - Campo de' Fiori • 

Tel. 5803560) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo-

' nio » di Carlotta Wirtig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 2 8 • 
Tel . 58943283) 

• Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa-

- tome Abstractìons » da Wilde-
- Mallarmé di Pippo di Marca con 

Saltarelli, Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro
viario via Flavio Stilicone • Ci
necittà - Tel. 7615003 ) 
Oggi vedi T. Centocelle. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri, 4 7 • Telefoni S8S.605 -
6229231 ) 
Oggi riposo. Domani alle 22 ,15 
Gastone Pescucci e Irina Maleeva 
in « Tohl chi si rivede! » al piano 
Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo. 31 • Tel. 588 .512) 
Alle 22.30 ultime repliche di 

.- « Adieu '73 » di D'Ottavi e Lio
nello, con Franco Cremonini, Eri
ka Grassi. Gino Pagnani, Pino 
Roccon. 

AU CABARET (Vìa Monte Testac
elo 4 5 • Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre-

• senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA' D I ROMA (Via del Car-
deffo, 1 3 / A - Vìa Cavour • Te

lefono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » dì 

\ Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
. Alle 21 spettacolo di folklore 

italiano con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi, 3 • 

Tel. 5892374) 
Alle 22 < Due chitarre america
ne » un programma di Countri 
e Blues: Mario Fales e Bob Aires. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 47SS977) 
Alle 22 Castaldo e Facle pre
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annarcord » (tre anni di caba
ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len
t i . Regia dì Giulio Berrutl. Musi
che Carlo Lanzi. Coreografìe di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 6 7 -
Tel. S895172) 
Domani alle 22 sesto mese di 
repliche « L'uomo del sessino » 
due tempi di Robert Veller con 
Alche Nana, Paolo Baroni, Mau
rizio Reti. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 ) 
Alle 22.15 «Fratelli d'I taglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 

• Fiorini, Emy Eco, Rai Luca, 
Gioiella Gentile e con Tony Ucci. 
All'organo Giuliani, Fabio alla 
chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Vìa 
Marche, 14 • Prenotar, telefoni 
475604» - 461730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
• Le chansonnier » con Anna 
Rusticano • Grecala Guevara. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti-
• ni . 3 - Tel. 6S4.49.39) 

Alla 21 • Dizzy Reece Quartat > 

-PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) - ; 
Alte 21 discoteca e ballo.' ' 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro-
, ma • Tel. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali > 
Varie. i 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l gatto di Brooklyn aspirante dc-
- tectlve, con F. Franchi C A e 

grande spettacolo di spogliarello 
VOLTURNO 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA •£> e favolosa C.ia 
di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
E' una sporca iaccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G $ 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR $>» 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. P°a 

( V M 18) S ® 
AMERICA (Tel. 681 .61 .68) 

I l viaggio, con S. Loren S ® 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) ' 

I l rompiballe, con L. Ventura 
SA & & 

APPIO (T«sl. 779 .638) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR « 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

La cerimonia, di N. Qshima 
( V M 14) DR * * * ) * 

ARISTON (Tel. 535 .230 ) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
ARLECCHINO (Tet. 360 .35 .46) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR ® 

ASTOR 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S ® $ 
ASTORIA 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR $ 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR $ 
W E N T I N O (Tel. 572 .137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

Electra Gilde, con R. Blake 
( V M 14) DR ® » 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C £ 

CAPITOL 
Le 5 giornate, con A. Celentano 

C tft 
CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65 ) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

CAPRANICHETTA (T . 679.24J5S) 
A Venezia...un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
COLA D I RIENZO (Tel. 360 .584) 

Amarcord, di F. Fellini DR ® $ $ 
DEL VASCELLO 

t tre moschettieri, con M. Yom 
A ® $ 

DIANA 
La signora è stata violentata, con 
P. TifMn ( V M 14) SA ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
La signora e stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Una 4 4 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I l viaggio, con S. Loren S ® 

ETOILE (Tet. 68 .75 .56) 
Come eravamo, con B. Streisand 

• . - DR ® £ ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - E U R -

Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® 9 
EUROPA (Tel. 86S.736) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR ® 

F I A M M A (Tel. 475 .1100 ) 
Amarcord, di Fellini DR ® ® ® 

F IAMMETTA (Tel. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940 ) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA * 

GIOIELLO (Tel. 864 .149 ) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326 ) 
Tre dritti a Saint Tropez, con 
Amidou S ® 

K I N G (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® ® $ 

INDUNO 
I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

LUXOR 
I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Papillon, con S. McQueen 
DR $ $ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR ® $ 
MERCURY 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Riposo 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Serpico, con A. Pacino DR ® $ 

M I G N O N D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 
Sua Eccellenza si fermò a man
giare, con Totò C S ì ; 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR ® ® ® 

MODERNO (Tef. 460 .285 ) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I I viaggio, con S. Loren S ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Vìa Michele Ama
ri, 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Ore 21 concerto del Trio di 
Trieste 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
PASQUINO (Tel . 503 .522 ) 

A Touch of class ( in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La punition, con K. Schubert 
( V M 18) DR ^ 

QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
• I l dormiglione, con W . Alien 

SA $ 
QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12) 

Città amara (Fat C i ty ) , di J. 
Huston DR * « £ » 

RADIO CITY (Tal- 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Trash i rifiuti di New York, con J. 
Daltesandro ( V M 18) DR ® # » 

REALE (el . 58 .10 .234) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR ft 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C $ 

R ITZ (Tel. 837 .481 ) 
I I dormiglione, con W . Alien 

SA A 
R IVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® f t * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.30S) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S * 
ROXY (Tel. 870 .S04) 

Un modo di esser* donna, con 
M . Berenson ( V M 18) S $ ® 

ROYAL (Tal. 375 .45 .49) 
. I guappi, con C Cardinal* 

( V M 14) OR * 
SAVOIA (Tal. 36.S0.23) 

•erpico, con A. Pacino DR • $ ) 

SMERALDO (Tal . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Il rompiballe, con L. Ventura j 

A db*& 
SUPERCINEMA ( T e l / 4 8 5 . 4 9 8 ) 
< Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. De Pretls - Te

lefono 462 .390) 
La governante, con M . Brochard 

( V M -18) DR ® 
TREVI (?•<• 689.619) 

I l girotondo dell'amore, con 5. 
Berger ( V M 18) S ® 

TRIOMPHS (Tel. 838 .00 .03) 
Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S * ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
V ITTORIA 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Quando l'amore è sen

sualità, con A. Belli 
( V M 18) DR %, 

A C I D A : Riposo 
A D A M : Le svedesi si confessano, 

con H. Gustalssol 
( V M 18) S i, 

AFRICA: Non predicare spara! con 
S. Potier A ® 

ALASKA: Storie scellerato, con F. 
Cittì ( V M 18) SA ® i 

ALBA: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A $ ' * ; 

ALCE: Il delitto Matteotti, con F. 
Nero DR * £ $ % 

ALCYONE: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C ® 

AMBASCIATORI: Due contro la 
città, con A. Delon DR %> 

AMBRA JOVINELLI: Il gatto di 
Brooklyn aspirante detective, con 
F. Franchi C * e rivista 

ANIENE: Due contro la città, con 
A. Delon DR -k 

APOLLO: Electra Gilde, con R. 
Blake ( V M 14) DR ® $ 

AQUILA: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ^ 
ARALDO: Furto di sera bel colpo 

si spera, con P. Franco C fi 
ARGO: Fantasia DA # D 
ARIEL: L'erede, con J.P. Belmondo 

DR * 
ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A (§ i) 
AUGUSTUS: La polizia 6 al servi

zio del cittadino ? con E. M. 
Salerno DR ±>l, 

AUREO: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA Ule 

AURORA: Decamerone nero, con 
B. Cunningham 

( V M 18) SA <ìs k 
AUSONIA: Tepcpa, con T. Milian 

A *S> 
AVORIO D'ESSAI: Bernardo cane 

ladro e bugiardo, con S. Lan-
chester C ® 

BELSITO: Una donna e una ca
naglia, con L. Ventura G *• 

BOITO: Fantasia DA •$ * 
BRASIL: Rappresaglia, con R. Bur-

ton DR ®Jfc 
BRISTOL: Due contro la città, con 

A. Delon DR % 
BROADWAY: I tre dell'operazione 

drago, con B. Lee A * 
CALIFORNIA: Furto di sera bel 

colpo si spera, con P. Franco 
C ® 

CASSIO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR % 

CLODIO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A S 

COLORADO: Gli onorevoli, con 
Totò C $ * 

COLOSSEO: I l ladro di Parigi, con 
J.P. Belmondo DR $ & * 

CORALLO: Colpo per colpo, con 
H. Yue ( V M 18) A * 

CRISTALLO: Ciao Pussycat, con P. 
O'Toole ( V M 18) SA » * 

DELLE MIMOSE: Duo contro la 
città, con A. Delon DR •*. 

DELLE RONDINI : Da qui all'eter
nità, con B. Lancaster DR 4. ** i 

D IAMANTE: Due contro la citta, 
con A. Delon DR ìb 

DORIA: I l fascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA $ $ £ 5 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I l passo dell'assassino 

con J. Collins 
( V M 18) DR * * 

ESPERIA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson, . • S $)'?; 

ESPERO: I l gatto con gli stivali 
DA « 

FARNESE D'ESSAI: Gli uccelli, con 
R. Taylor - ( V M 14) DR % 

FARO: Cinque matti al supermerca
to, con i Chàrlots' C * 

GIULIO CESARE: Un magnifico cef
fo da galera, con K. Douglas 

A 4 
HARLEM: I diavoli del volante, 

con J. Bridges A * 
HOLLYWOOD: Storie scellerate, 

con F. Cittì ( V M 18) SA $ . * 
IMPERO: Agente 0 0 7 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A -f; 
JOLLY: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR * • £ * 
LEBLON: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore - A -k 
MACRYS: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ® * 
MADISON: I tre dell'operazione 

drago, con B. Lee A A 
NEVADA: Spettacolo teatrale 
NIAGARA: Pippo Pluto e Paperino 

supershow DA T P * 
NUOVO: Furto di sera bel colpo si 

spera, con P. Franco C % 
NUOVO FIDENE; Rivelazioni di un 

maniaco sessuale al capo della 
squadra mobile, con F. Grangar 

( V M 18) A * 
NUOVO OL IMPIA: Edipo re. con 

F. Citti ( V M 18) DR + * « 
PALLADIUM: La quinta offensiva, 

con R. Burton DR ® i 
PLANETARIO: Mica scema la ra

gazza I con B. Lafont 
( V M 18) SA $ * • 

PRENESTE: Lucky Luciano, con G. 
M. Volonté DR t i ? 

PRIMA PORTA: I l trionfo di Ro
bin Hood 

PUCCINI: Chiuso 
RENO; Cinque matti al supermer

cato, con i Chàrlots C *• 
RIALTO: Un giorno in pretura, con 

A. Sordi SA « * 
RUBINO D'ESSAI: I l vedovo, con 

A. Sordi C * * 
SALA UMBERTO: Cinque matti al 

supermercato, con i Chàrlots 
C + 

SPLENDID: Decamerone n. 2 , con 
B. Cunningham 

( V M 18) SA **. 
TRIANON: Nanù i l figlio della 

giungla, con T. Conway A * 
ULISSE: Teresa la ladra, con M. 

Vitt i DR **. 
VERBANO: I l delitto Matteotti, 

con F. Nero DR * •£ £ S-
VOLTURNO: Storie scellerate, con 

F. Citti ( V M 18) SA * * e 
rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Valdez il mezzosangua 

con C. Bronson DR * 
ODEON: Furia violenza e terrore 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: Le avventure di 

Peter Pan DA % * 
COLUMBUS: Ursus, con C. Gajoni 

SM • 
CRISOGONO: Addio gattaccio cru

dele DA «r 
DEGLI SCIPIONI: Anche sii angeli 

mangiano fagioli 
DELLE PROVINCIE: Colpo grosso 

al Casinò, con J. Gabìn G * * 
EUCLIDE: I due piloti più matti 

del mondo, con Franchi-lngrassia 
C • . 

FARNESINA: Maciste contro i cac
ciatori di teste SM * 

G IOV. TRASTEVERE: La pietra 
che scotta 

MONTE ZEBIO: I professionisti. 
con B. Lancaster A $ $ 

NOMENTANO: Quattro tocchi di 
campana 

ORIONE: Bourges operazione Gc-
stapo, con H. Kruger DR ir 

PANFILO: Snoopy cane contesta
tore DA • * 

SALA S. SATURNINO: James Tont 
operazione U.N.O. 

TIBUR: I l suo nome è Donna Rosa, 
con Al Bano S 9> 

TRASPONTINA: Guardie e ladri, 
con Totò SA * * a 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R IDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ENDAS - ACLIi 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Irtduno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala Um
berto, Splcndid, Traiano dì Fiu
micino, Ulisse, Verbano. TEATRIt 
Al Papagno, Belli, Centrato, V t l 
Satiri, Dell* Mua*. 
rino, RoeaM. -
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COPPA DELLE COPPE: 3 gol di vantaggio sono tanti ma i greci hanno il dente avvelenato 
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Milan (con Rivera) nella tana del Paok 
Dopo la sconfitta con l'Inter a San Siro 

Maretta alla Lazio per 
uno sfogo di Chinaglia 
« Continuando a giocare così come a Milano rischiamo di non vincere lo scudetto » - La 
forza di reazione dei bìancazzurri si misurerà negli scontri col Cagliari e con la Roma 

Cosa sta succedendo alla 
Lazio? La domanda è d'ob
bligo non soltanto per quel 
che - ha dichiarato Giorgio 
Chinaglia, ieri a Tor di Quin
to, ma anche per la ridda di 
illazioni, di ipotesi e di 
commenti scatenatasi dopo la 
sconfitta della capolista con
tro l'Inter. Incominciamo su
bito con Chinaglia, il quale 
ha sostenuto che continuando 
a giocare cosi come a Milano 
la Lazio rischia di non vin
cere il campionato. « Siamo 
tornati indietro di un anno 
e messo » — ha dichiarato il 
centravanti, al cospetto di 
cronisti stupiti per quello sfo
go. «Non si può andare 
avanti a forza di tic-toc, tic
tac. Siamo noi che dobbiamo 
imporre il nostro gioco ». 

Giorgione — come usano 
chiamarlo gli amici — non è 
nuovo a questi « sfoghi » piut
tosto infantili che, in defini
tiva, tradiscono l'intima rab
bia di non voler perdere. Pe
rò questa volta ci pare che 
le sue parole vadano ben oltrei 
forse che Giorgione, prenden
dosi troppo sul serio, ha l'in
tenzione di discutere le scel
te di Maestrelli? Oppure gli 
fa «ombra» qualche suo 
compagno? Il calcio si tra
sforma, sovente, in una pale
stra da fiera delle vanità, il 
che fa perdere la buona dose 
di modestia che non guasta 
mai nella vita, ma non crede
vamo che il «morbo» conta
giasse anche la Lazio, distin
tasi lo scorso anno e per buo
na parte della attuale sta
gione, proprio per questa dote. 

Da un po' di tempo a que
sta parte, però, a Tor di 
Quinto si respira un'aria di
versa: troppi autografi, trop
pa euforia, quasi una spoc
chiosa sufficienza contraddi
stingue i rapporti con il pros
simo; le alte vette sembrano 
aver dato alla testa a qualche 
personaggio che ha perso così 
il contatto con la realtà. Ep
pure Maestrelli ha sempre 

Cardelli in volata 

nella Coppa Nazzi 
SANTA CROCE SULL'ARNO, 19 
Alessandro Cardelli della Mon-

tummanese, ha vinto la venti.ree
sima edizione della coppa « Bruno 
Nazzi > la corsa ciclistica che ogni 
anno inaugura la stagione dei di
lettanti in Toscana. 

CHINAGLIA e MAESTRELLI durante un allenamento a Tor di Quinto 

predicato che la Lazio «vive 
alla giornata», facendo sca
dere a innocue smargiassate 
le previsioni cabalistiche del 
presidente Lenzini. Oppure 
anche la sua è una falsa 
modestia? 

Che qualcosa non quadri 
nella Lazio ci pare evidente. 
Testimonianza ne è lo «sfo
go» di Chinaglia e la prece
dente «censura» a D'Amico 
(pur se blandamente smenti
ta), in occasione delle sue 
dichiarazioni alla TV sul ri
gore di Firenze concesso da 
Lo Bello a favore dei bian-
cazzurri. L'impressione è poi 
avvalorata dal commento che 
Maestrelli ha espresso allo 
«sfogo» del centravanti: «E' 
il solito sfogo di Giorgione, 
da non prendere mai troppo 

sul serio. Domani (oggi, 
n.d.r.) ne parlerò con lui». 
No, non ci siamo. Questo at
teggiamento troppo permissi
vo non può far altro che ar
recare danno alla Lazio che 
ha ancora molte e valide car-

ATTIVITÀ' UISP 
i ^ H M _ i i i H w a M M M i i _ - _ i _ w _ l H i i i M M _ M M n M a « M i 

In gara a Teramo 
150 pattinatori 

Folta cornice di pubblico - Costituito un Co
mitato unitario fra UISP-CSI-AICS e US ACLI 

Si è svolto domenica a Te
ramo il I Gran Premio Pri
mavera di pattinaggio a ro
telle su strada, manifestazio
ne nazionale dellTJISP orga
nizzata dalla Lega Interre
gionale Pattinaggio. 

Le gare, che si sono succe
dute nell'arco di tutta la gior
nata, si sono svolte nella cen
trale via Mazzini, richiaman
do cosi una folta cornice di 
pubblico. Lungo tutto il per
corso si potevano leggere stri
scioni, preparati dai ragazzi 
e dai dirìgenti delle socie

tà UISP di Teramo, con slo
gan sullo sport servizio so
ciale, sulla necessità di una 
riforma sportiva, sull'invito a 
tutti ad aderire all'ARCI -
UISP, come associazione ri
creativa, culturale e sportiva 
del movimento operaio. Mol
to elevato è stato il numero 
dei partecipanti, oltre 150 gio
vani e giovanissimi prove
nienti da Ferrara (rappresen
tata da oltre 50 ragazzi). Bo
logna. Genova, Imola, Porti
ci, S. Benedetto del Tronto. 
oltre a un nucleo di una ven
tina di ragazzi di Teramo. 

La manifestazione era ini
ziata nella prima mattinata 
con una sfilata sui pattini di 
tutti i partecipanti per le vie. 
centrali della città, poi per 
sette ore sono proseguite le 
gare. Al termine la premia
zione di tutti i partecipanti, 
come è ormai costume delle 
manifestazioni UISP, e le cop
pe alle società sportive pre
senti. La stessa partecipazio
ne è stata più che qualificata 
per la presenza di numero
si campioni italiani assoluti e 
UISP, rendendo così le pro
ve particolarmente inte
ressanti. La proiezione del 
film «L'altra faccia del pal
lone » e un dibattito sul-
l i fport servizio sociale han

no concluso la giornata. 
Va rilevata l'importanza che 

assume la riuscita di una ma
nifestazione di questo genere 
in una cittadina del Mezzo
giorno, con una buona parte
cipazione di giovani atleti lo
cali. anche come momento di 
stimolo per l'ulteriore svilup
po di un movimento sporti
vo autonomo, fuori dalla lo
gica della selettività, e colle-
gato. all'interno dell'ARCI -
UISP. ad una serie di ini
ziative culturali e ricreative. 
Già oggi nella provincia di 
Teramo si contano circa 40 
società sportive, tra pallaca
nestro. pallavolo, pattinaggio, 
judo ecc. affiliate allTJISP e 
attorno ad esse va sorgendo 
una serie di circoli cultura
li. II Gran Premio Primave
ra 74 ha permesso pure un 
collegamento più diretto del
l'organizzazione con la città 
di Teramo. 

Lo stesso contributo al suc
cesso della manifestazione na
zionale dellUlSP fornito dal
le Amministrazioni Comunali 
e Provinciale dà il segno di 
un nuovo rapporto da ricer
care e realizzare tra enti lo
cali di promozione sportiva, 
per favorire lo sviluppo del
lo sport di massa. La recente 

costituzione anche in provincia 
di Teramo di un comitato uni
tario tra gli enti di promo
zione UISP, CSI, AICS e US 
sta portando intanto alla uni
ficazione degli sforzi in que
sta direzione. Le proposte in 
via di elaborazione da par
te degli enti sono quelle di 
un intervento organico del Co
mune in materia sportiva, at
traverso un piano di utiliz
zazione degli impianti, la co
stituzione di un comitato co
munale per Io sport, e il fi
nanziamento di attività spor
tive di massa ' gestite dagli 
enti di promozione, 

te in mano nella lotta per lo ' 
scudetto. 

Chinaglia e i suoi compa
gni, debbono responsabilizzar
si, altrimenti finiranno per 
dar ragione a chi ha soste
nuto e sostiene, che la Lazio 
è ormai in mano a dei "clan" 
(D'Amico in squadra si, Re 
Cecconi no e via di questo 
passo), e a chi è arrivato a 
dire che è «questione di 
quarti di nobiltà», nei com
mentare la sconfitta con 1 
nerazzurri di Masiero. 

Non c'è da drammatizzare 
troppo per la sconfitta dei 
biancoazzurri a Milano: era 
stata messa in preventivo an
che da Maestrelli. Abbiamo 
assistito all'incontro di San 
Siro e l'unica cosa della quale 
siamo rimasti stupiti è stato 
il modo come essa è matu
rata. D'accordo che l'Inter 
ha giocato una partita maiu
scola. ma è stata anche la La
zio che gliel'ha permesso, una 
Lazio nervosa (i sintomi si 
erano affacciati alla parten
za da Termini, quando alcu
ni giocatori erano venuti a 
diverbio con un automobilista 
che protestava perché la sua 
auto era stata trasformata in 
una sala di ricezione d'auto
grafi), e che annoverava tra 
le sue file il rientrante Re 
Cecconi. dopo due mesi di as
senza dal campionato. 

Il pallone spedito in tribu
na con un calcìone da Gior
gio Chinaglia, ha Catto tocca
re con mano l'alta tensione 
nervosa -che ha finito col 
mandare in «bambola» l'in
tiera squadra, salvo pochi gio
catori. Eppure la Lazio, che 
aveva fatto esordire Inselvini 
al posto dell'infortunato Re 
Cecconi, dalla partita col Fog
gia e che. via ' via. aveva 
utilizzato Polentes, Franzonì 
e Manservisi. nei sette incon
tri precedenti quello di San 
Siro, aveva ottenuto cinque 
vittorie, un pari e • una sola 
sconfitta (contro la Samp a 
Genova). Risultati ottenuti 
grazie all'aver puntato su un 
gioco offensivo (l'acme lo si 
è avuto con la Juve), che esal
tava il «collettivo», termine 
coniato proprio per sottoli
neare le imprese dei bìancaz
zurri. 

La sconfìtta di San Siro 
può però risultare salutare, 
sempre che Maestrelli e i 
suoi riescano a comprendere 
che bisogna tornare all'antico : 

cioè ritrovare la concordia in 
un clima di modestia, per
ché se è vero che un campio
nato condotto per buona par
te in testa può logorare le 
energie nervose, è altrettanto 
vero che gli « sfoghi » di mar
ca Chinaglia non sono il 
miglior modo per reagire. Do
menica prossima ci sarà il 
Cagliari di Riva, poi il «der
by» con la Roma: ebbene 
questi due scontri potranno 
dare la misura dela forza di 
reazione di questa Lazio che 
da quasi due stagioni è riu
scita a rendere awicente ed 
incerta, fino in fondo, la lot
ta per lo scudetto. Vedremo, 
al tirar delle somme, se co
loro che sostengono i «quar
ti di nobiltà» avranno avu
to ragione o meno. 

Giuliano Antognoli 

A Salonicco (ore 17 italiane) Maldini ripresenta anche Ber
gamaschi in sostituzione dello squalificato Benétti - Chiuso 
il capitolo-scudetto i rossoneri non possono fallire l'obiettivo 
della semifinale, altrimenti piomberebbero nella super-crisi 

Dal nostro inviato 
SALONICCO. 19. 

Parliamo del Milan con Ce
sare Maldini. in vista dell'in
contro di ritorno dei quarti di 
finale della Coppa delle Coppe. 
Adesso (forse ancora per poco) 
la squadra è tutta sua, ed è la 
prima volta che affronta una 
trasferta internazionale da so
lo. Domani, nel tardo pomerig
gio, c'è da vedersela nella 
« tumba » (in greco collinetta, 
anche se poco augurale come 
nome) di Salonicco, con quel 
Paok che è già stato battuto 
a San Siro senza tante discus
sioni. 

L'ex giovanotto triestino, ve
nuto a Milano con Rocco, non 
riesce a nascondere una punta 
di tensione, anche se parla cal
mo, sprofondato nella hall del
l'albergo. Oltre i finestroni di 
vetro, si sgrana Tessalonica. 
dalla collina fino a scivolare nei 
mare. Di greco c'è ben poco 
qui dentro: cucina italiana a cu
ra di Ottavio Cori, servizio fran
cese, bibite americane, automo
bili tedesche. Nemmeno la lin
gua c'entra molto: è un misto di 
turco e di bulgaro, con influen
ze spagnole. Sopravvivono i ca
ratteri grafici, indecifrabili, co
me all'esame di maturità. In 
compenso il servizio d'ordine è 
caratteristico: imponente ma di
screto, molto discreto. 

Maldini finge di non temere 
i macedoni, ma si arrabbia se 
gli si dice clie ormai la qua
lificazione è cosa fatta. La par
tita va giocata, tre gol di van
taggio sono un bel handicap per 
i padroni di casa, ma non ci si 
possono aspettare rose e fiori. 
Del resto Shannon. il tecnico in
glese del Paok, ha già annun
ciato una tattica aggressiva. 

« Ce lo aspettiamo senz'altro » 
esordisce Maldini. e Staremo a 
vedere. Anche la nostra tattica 
e chiara: attendere l'avversario 
per colpirlo In contropiede ». 

— Chi scenderà in campo al 
posto di Benetti? 

e Dovevo scegliere fra Berga
maschi e Bianchi, ed ho finito 
per Inserire II primo. E' più ve
loce, scattante ». 

— Giocherà da interno come 
una volta? 

« No, per carità. Deve stare 
sulla fascia destra ed ogni tan
to inserirsi al centro quando 
Blgon rientra ». 

— Lei ha già visto giocare il 
Paok al completo. Domani rien
trerà Apostolidis. un nazionale, 
con la maglia numero nove. Sa
rà diversa questa squadra da 
quella di San Siro? 

« Non credo. Apostolidis è un 
interno e questo forse permet
terà a Kudas di inserirsi In 
avanti più spesso. Tutto qui ». 

— Ma non è poco. Chi mar
cherà Kudas? 

€ Non ho ancora deciso tra 
Anquilletti e Sabadini ». 

— Non Maldera? 

R I V E R A 

« No, Maldera dovrà occupar
si di Terzanldls, un altro abba
stanza pericoloso. Per Biaslolo 
no In mente Serafis ». 

— Chi si curerà di Rivera? 

t San Siro c'era quel Papado-
olus, finito centravanti... 
« E questa volta ci sarà Apo

stolidis, sono quasi sicuro ». 
— Non temete un certo clima 

di rissa in campo?' Shannon ha 
detto che i suoi quando attac
cano diventano belve... 

« Abbiamo fiducia in Loreaux, 
e se poi ci saranno In campo 
dplle belve chiameremo Darix 
Tognil ». 

Parliamo un po' anche del 
derby... argomento delicato. Mal
dini lo respinge. 

« Non pensiamo al derby, pen
siamo al Paok. Rischi? Quali 
rischi? Infortuni, botte? Quello 
può anche capitare, ma la stan
chezza no. Siamo gente che gio
ca a pallone per mestiere, e se 
ci stanchiamo a fare il nostro 
lavoro è meglio che andiamo a 
casa subito! ». 

L'allenamento odierno è servi
to a Maldini praticamente solo 
per fugare i dubbi circa l'im
piego di Rivera. Fosse stato 
umido, qui sul golfo di Ther-
maikos, avrebbe anche potuto 
peggiorare, ma c'è un soie cosi 
bello, che la gola del capitano 
non ha potuto fare a meno di 
guarire.. I milanisti si sono al
ienati sul campo dell'Aris, una 
delle quattro squadre di Salo
nicco in serie A (le altre sono 

l'Eraclis e il Kalamaria). Sulla 
panchina dell'Aris siede Sta\ 
kovic. ex allenatore della na
zionale jugoslava e poi dell'Aek 
di Atene. La partita di domani 
si giocherà invece sul campo 
privato del Paok (la « tumba ». 
appunto), annunciato tutto esau 
rito per quasi cinquantamila 
posti. I prezzi vanno dalle 50 
alle 200 dracme (1.250 5.000 li 
rei. La TV greca trasmetterà 
l'incontro in diretta anche per 
la città, dal momento che l'in
casso è già fatto. Il Paok è 
caricato, ma sabato è stato scon
fitto per 2-1 nel derby con l'Era-
clis. Shannon. comunque, è si
curo di vincere, almeno, e forse 
anche di arrivare in semifinale. 
Anche lui, rispetto a Milano. 
mancherà di un uomo squalifica
to come Benetti, cioè Funduki-
dis. Del Milan teme soprattutto 
Rivera (« un giocatore tra i mi 
gliori dei mondo — dice —. an
che se un po' pigro >) e spera 
di non trovare in Loreaux un 
altro Bonett. Quel rigore, an 
che se sbagliato, di San Siro 
non l'ha mandato giù. 

— Vi interessa segnare un 
gol subito, gli ahbiamo chiesto. 

« No — ha risposto l'ingle
se — il Paok può uscire be
nissimo anche alla distanza ». 

Purché sappia almeno marca
re gli avversari — aggiungiamo 
noi — e non solo blandamente 
la zona. 

« Vedremo! ». dice il distinto 
signore di Liverpool. Vedremo. 
si pensa un po' tutti. 

Gian Maria Madella 
Queste le probabili forma

zioni (si gioca alle 17 italiane): 
PAOK: Hatzioannu; Hatzian-

toniu, Papadopulos (Tzillnglrl-
dls); Joslfidls, Pelllos, Terzanl
dls; Paridis, Serafis, Apostoli
dis, Kudas, Aslandls. 12. Savu-
lidis, 13. Lazos, 14. Tzilingiridis 
(Papadopulos), 15. Gunaris, 16. 
Anastastadls. 

MILAN: Vecchi; Sabadini, Zi-
gnoli; Anquilletti, Schnellinger, 
Maldera I I I ; Bergamaschi, Bia
slolo, Blgon, Rivera, Chlarugi. 
12. Pizzabalia, 13. Dolci, 14. 
Bianchi, 15. TurFnl, 16. Tresoldi. 

ARBITRO: Loreaux (Belgio). 

La situazione in Coppa delle Coppe 

Detentore: Milan (ITALIA), finale 

a Rotterdam, 8 maggio 1974 

Quarti di finale andata ritorno qualificate 

Milan - Paok 3-0 
Magdeburgo - Beroe 2-0 
Sporting - Zurigo 3-0 
Glentoran - Borussia 0-2 

oggi — 

Una Milano-Sanremo esaltata dall'eccezionale impresa del bergamasco 

Gimondi: ovvero la 
lezione e l'esempio 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 19. 

Via Roma è ancora quella 
di ieri con la sua coreografia 
di tribune imbandierate. Oggi 
è festa e spianteranno tutto 
domani, ma sembra che ab
biano lasciato intatto il ma
gico traguardo in onore di 
Gimondi. 

Il ragazzo d'albergo che mi 
porta i giornali ha l'aria 
trionfale. Basta una battuta 
per capire il suo stato d'ani
mo. «Ce l'abbiamo fatta!», 
ed è come se dicesse evviva 
Gimondi, evviva Bitossi, Pau-
lini, Zilioli, Moser, evviva 
l'Italia. 

Il ragazzo raccoglie l'eco 
di una competizione molto 
bella e discussa. Bella per le 
sue note di cronaca. Da quan
ti anni, ad esempio, la corsa 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

Judo UISP: il Lazio batte la Toscana 
• IERI AD ANOUILLARA è cominciato il trofeo delle Re
gioni di judo, organizzato dall'UlSP. Nella prima giornata si 
sono registrati due successi dell* squadre laziali sulle toscane: 
il Lazio « A » ha battuto la Toscana e A > per 6-1 e il Lazio 
e B > si è imposto alla Toscana « B > con lo stesso punteggio. 

Foreman: « Batterò Norton per k.o. » 
• MENTRE LO SFIDANTE Ken Norton non ha mai sospeso 
i suoi allenamenti a Caracas in vista del campionato mon
diale dei pesi massimi, che lo opporrà il 26 marzo prossimo 
a Caracas a George Foreman, il detentore del titolo si è 
riposato nell'ultimo weekend. « Sono già a punto con la pre
parazione — ha detto Foreman — e sono certo di poter 
battere il mio avversario per K.O. Sono contrario a fare 
pronostici ma posso affermare una cosa: Norton non potrà 
sfuggire ai miei colpi.-. ». Norton, da parte sua, come tutti 
i giorni ha compiuto sei chilometri di footing durante la 
mattina e quindi ha disputato nel pomeriggio alcun* ri
prese con i suoi sparring partner. Anche lo sfidante si è 
detto in piena forma ed ha aggiunto che attende e con 
impazienza il giorno del combattimento per liquidare Fo
reman ». 

Podismo: il 31 marzo il trofeo Testa a Tor Sapienza 
• L'ASSOCIAZIONE Quartiere Tor Sapienza ha indette il 
2. Trofeo Michel* Testa — gara di podismo per tesserati 
e non tesserati sulla distanza di Km. 24, per Domenica 31 
marze al i * ere 11 partendo dalla Stazione di Tor Sapienza. 
Inoltre sono previste gare differenziate, per I giovanissimi. 
La iscrizioni si ricevono presse la sede Via Ter Cerva-
ra 120/b - Telef. 22952* a partir* da oggi. 

non prendeva fuoco nella di
scesa del Turchino? Quella 
nebbia, quei contorni grigi, 
quel paesaggio ovattato del
la collina ligure rimarranno 
a lungo impressi nella men
te di Gimondi. E anche quel
la schiarita, quei solicèllo del
la riviera dei fiori, quella 
brezza profumata, quel dolce 
clima uguale ad una carez
za, ad un balsamo per la 
tracheite. 

Le gambe? Le gambe di 
Gimondi erano a posto, svel
te, asciutte, snellite e irrobu
stite dalla Parigi-Nizza. E 
manco Gimondi lo sapeva. 

L'ha saputo quando è an
dato all'attacco una volta, 
due volte, tre volte, quando 
ha spinto il rapportane, quan
do ha salutato gli ultimi due 
oppositori per scalare in tran
quillità il Poggio. Nel finale 
di una gara che sfiora i 290 
chilometri, il Poggio è come 
la punta aguzza di una ma
tita, e siccome Gimondi non 
è scattista, ecco spiegato i 
motivi per cui l'eccellente 
fondista aveva ottenuto un 
secondo posto, un terzo e due 
quarti, ecco perchè ha antici
pato i tempi, perchè final
mente ha '• vinto anche una 
Milano-Sanremo. 

Dietro (belgi contro belgi, 
De Vlaeminck nella morsa di 
Verbeeck, Maertens e Gode-
froot) i fratelli uccidevano i 
fratelli? Dietro altri fratelli, 
gli italiani Bitossi, Paolini, 
Zilioli, Moser e compagnia 
applaudivano la fuga di Gi
mondi? 

Può essere tutto vero, o 
quasi, però non esageriamo. 
Saremmo costretti, allora, a 
sottolineare le dichiarazioni 
di due tecnici fiamminghi. 
Osserva Schotte: «Chi vole
va vincere non doveva per
mettere al campione del 
mondo di squagliarsela ». £ 
Lélangue: «chi si fa stacca
re così significa che ha perso 
smalto e forze per reagire. 
Il resto è fumo, chiacchiere ». 

Certo, nell'ambito delle 
competizioni internazionali, 
gli italiani hanno smesso di 
agire con la tattica (sba
gliata) del «non vinco io, 
ma perdi anche tu». L'invi
dia, la stupida guerra paesa
na, i dispetti facevano ride
re (e vincere) i forestieri: 
nella storia fanno testo Cop
iti e Bartalt, ma si è andato 

GIMONDI 

avanti un bel po' fino a ieri 
o pressappoco. Due belgi, 
d'altronde, hanno tentato di 
resistere a Gimondi, e com
menta bene uno dei due 
(Huysmans): « Perchè De 
Vlaeminck e soci non ci han
no imitati? ». 

Siamo amici di Gimondi e 
di De Vlaeminck, respingia
mo il nazionalismo sciocco, 
il patriottismo da quattro sol
di, abbiamo difeso Merckx 
nel momento in cui la stra
grande maggioranza della 
stampa italiana incitava a 
gridare «abbasso lo stranie
ro », non siamo andati a cer-
care il pelo nell'uovo nella 
Sanremo del 1S72, quando 
Merckx vinse anche per me
rito del tedesco Wolfshohl, 
alleato di Eddy con la bici
cletta di traverso nella pic
chiata verso lo striscione, e 
oggi rinnoviamo l compli
menti a Gimondi e chi non 
lo fa, liberissimo di pensarla 
come vuole, libero di essere 
anche in malafede. 

Diamine, bisogna essere 
proprio insensibili o cocciu
tamente testardi per non 
percepire il valore della stoc
cata di Felice. Sono tre t 
ciclisti capaci di una simile 
impresa: uno è Merckx, uno 
è Gimondi e uno è De Vlae
minck. Ieri Gimondi ha scon
fitto nettamente De Vlaemick 
e • da tonfano ha sconfitto 
pure Merckx. Il bergamasco 
non può permettersi il lusso 
d'imponi alla maniera di 
Merckx, sul Poggio e una 

discesa pazza; il bergamasco, 
la vaporiera di Sedrina, de
ve sfoderare la spada con 
largo anticipo, deve faticare 
di più, deve accendere il mo
tore e via via alimentarlo. 
Deve vincere alla distanza. 
Deve esplodere in progres
sione. 

Con - la sua progressione, 
col suo affondo, Gimondi ha 
dato spettacolo. E ripetiamo: 
dal 1949, da 25 anni, il vinci
tore della Milano-Sanremo 
non trionfava con un vantag
gio così forte d'53"). Ecco la 
validità, il credito del mera
viglioso successo di Felice. E 
chi non accetta questa real

tà, non è leale, non sa per
dere. 

Lo scorso febbraio, chiac
chierando col sottoscritto a 
Diano Marina, Gimondi con
fidò che desiderava tanto 
vincere la Milano-Sanremo. 
E quando Gimondi fissa un 
appuntamento, difficilmente 
lo sbaglia. Se non è primo, 
è secondo o terzo, cioè coi 
migliori, e adesso s'è tolta 
anche questa grande soddi-
tfazione. adesso i capoccia 
del ciclismo nostrano si fan
no belli, alzano la cresta, di
menticano i numerosi proble
mi, dimenticano che Gimon
di insegna a lottare. Già, i 
ciclisti come Merckx, Gimon
di e De Vlaeminck puntella
no la baracca, ma sono stan
chi di aspettare, stanchi di 
assistere a giochetti di pre
stigio. 

La sessantacinquesima Mi
lano-Sanremo va ricordata 
anche per l'azione di Tino 
Conti, per l'audacia di De 
Meyer, per la notevole me
dia (42J533), e, Gimondi a 
parte, ora aspettiamo Fran
cesco Moser (ormai pronto 
per graffiare), aspettiamo la 
crescita di Gianbattista Ba-
ronchelli, di Fraccaro, di Ros-
signoli e dei loro coetanei La 
vecchia guardia si fa onore, 
ma il ricambio è urgente. 

Edoardo Merckx è a letto 
con un principio di polmoni
te virale. Le malelingue di 
domenica scorsa sono servi
te Curati bene, campionissi
mo, e non avere fretta a ri
montare in sella. La stello
ne è lunga e il tuo albo d'oro 
s'arricchirà di nuove e squil
lanti vittorie. 

Gino Sala 

Lettere 
all'Unita; 

4 0 copie ogni 
domenica (prima 
l'Unità nemmeno 
arrivava) 
Cara Unità, 

dopo ti successo che ci ha 
fatto superare il milione di 
copia nella diffusione straor
dinaria, io penso che tutto il 
partito si dovrebbe impegna
re perchè il nostro giornale 
possa almeno la domenica ve
nire letto da tutte le fami
glie per contrastare le men
zogne della stampa padronale 
e fascista. Al mio paese, per 
esemplo, da quattro mesi a 
questa parte viene fatta la dif
fusione straordinaria, nel giro 
di mezs'ora vendiamo 40 co
pie de/Z'Unità. Per compren
dere il significato di questo 
successo, basti dire che pri
ma il nostro giornale non ar
rivava nemmeno in edicola: 
anzi, la gente non sapeva nep
pure che esistesse. Sulla scia 
della diffusione domenicale, 
vi è da registrare il fatto che 
adesso in modo stabile ven
gono vendute 15 copie tutti i 
giorni feriali. Un grande me
rito per il successo della dif
fusione straordinaria va a un 
ragazzo di 14 anni che si è 
iscritto per il primo anno al
la Federazione aiovanile co
munista. Questi successi del 
nostro giornale al mio paese 
sono dovuti al fatto che mol
ta gente, anch". se non mili
tante del PCI, ha cambiato 
opinione proprio grazie alla 
presenza della nostra stampa. 
Se questo esempio potesse es
sere seguito da tutte le altre 
sezioni, in tutti i paesi d'I
talia, i successi nella diffu
sione de._'Unità diventerebbe
ro anche dei grandi successi 
politici. 

STEFANO CUGINI 
(Calangìanus - Sassari) 

I lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 
Cara Unità, 

è stata approvata la legge 
a favore dei dipendenti del 
settore privato che nel perio
do dal 1' gennaio 1948 al 7 
agosto 1966 furono licenziati 
per motivi politico-sindacali. 
Un giusto riconoscimento alle 
migliaia di lavoratori che umil
mente si sono battuti perché 
in Italia si instaurasse la de
mocrazia. Ne so qualcosa an
ch'io, perché sono un operaio 
licenziato nel 1948 per rappre
saglia dagli enti militari. Se 
è stato doveroso, con l'ultima 
legge per il settore privato, 
includere il periodo che va 
dalle crociate anticomuniste 
e antioperaie del 1948, fino al 
1966 quando venne approvata 
la a giusta causa», è purtrop
po sbagliato che per i licen
ziati dagli enti militari sia 
stato riconosciuto solo il pe
riodo che va dal '50 al '59. 

Le nmerose lettere che seri-
vono i militari al nostro gior
nale, testimoniano che anco
ra oggi, in questi ambienti, 
sono all'ordine del giorno mi
nacce e rappresaglie. Io. co
me dicevo, sono stato licen
ziato nel 1948, ero membro 
della commissione interna, mi
litante comunista: e posso di
re che per noi la rappresa
glia cominciò persino prima 
del '48. Affrontammo il refe
rendum « monarchia-repubbli
ca» in un clima incandescen
te, ma non valsero né i ri
catti né le intimidazioni a fer
marci nella nostra battaglia. 
Con dignità e coraggio ci bat
temmo per l'affermazione del
la democrazia calpestala, edu
cammo i nostri figli alla no
stra scuola indicandogli la 
linea per poter combattere e 
sconfiggere ogni disegno rea
zionario, di oggi e di domani. 
Non sarebbe giusto dare quin
di anche a noi un doveroso 
riconoscimento? 

ROMOLO SOLOMBRINO 
(Lecce) 

Su questi argomenti ci han
no scritto anche i lettori: San
dro RENZI di La Spezia; 
Francesco MELUCCI di Ta
ranto (« La legge doveva es
sere eslesa anche e licenziati 
dopo il giugno 1966. E' vero 
che in quell'anno entrò in vi
gore la " giusta causa ". ma 
molti vennero licenziati — co
me è il mio caso — proprio 
nella lotta per far applicare la 
" giusta causa " e per conqui
stare lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori »); Renato FAN-
TACCI di Roma (o Sono mar
conista e pilota di linee aeree, 
ero rappresentante sindacale 
della "Gente dell'aria". Nel 
1956 fui costretto a dimetter
mi dalla Società Linee aeree 
italiane — LAI — per i so
prusi cui fui oggetto, mentre 
nello stesso tempo si trova
vano posti per gli ex fascisti, 
buoni o cattivi che fossero 
professionalmente. Spero pro
prio che la nuova legge in
tervenga anche a mio favo
re»). 

E' da rivedere 
il regolamento 
di disciplina 
Egregio direllore, 

due nostri compagni sono 
stati rinchiusi improvvisa
mente a Peschiera, decine di 
soldati democratici sono sta
ti perquisiti, altri rinchiusi in 
cella di rigore e minacciati 
di denuncia. Prestiamo servi
zio militare a Monguelfo. un 
piccolo paese della Val Pu-
steria in Alto Adige, nel VI 
alpini della brigata Tridenti
na. 

Improvvisamente VII feb
braio sono arrivati a Mon-
guelfo il comandante Gabut-
ti, accompagnato dal procu
ratore del tribunale militare 
di Verona, da agenti in bor
ghese e da carabinieri con a 
capo un capitano. La perqui
sizione viene fatta solo ai sol-
dalt democratici, evidentemen
te schedati in precedenza. I 
soldati vengono fatli uscire 
dalle camerale. Vengono per
quisiti i posti-branda e le co
se personali e sequestrati gior
nali, appunti, agende, lettere 

personali. Solo a tarda sera 
inizia lo spoglio del materiale 
davanti agli interessati. Do
po qualche ora due nostri 
compagni, Romolo Santoro di 
Torino e Luigi Puggloni di 
Cantù vengono trasferiti a Pe
schiera. Altri in cella di ri
gore con minaccia di denun
cia. Molti soldati vengono in
terrogati con , forti intimida
zioni. 

Siamo convinti in molti 
quassù che esiste un legame 
molto stretto, (soprattutto a 
Monguelfo, dove molti ufficia
li hanno brindato al colpo di 
Stato in Cile) tra ristruttura
zione dell'esercito, tipo di ad
destramento che stiamo fa
cendo e tentativo di togliere 
a noi soldati di leva ogni spa
zio di libertà. 

La revisione del regolamen
to di disciplina, l'abolizione 
del codice e del tribunale mili
tare, sono urgenti per evitare 
che si ripetano episodi come 
questo che vi abbiamo espo
sto. 

LETTERA FIRMATA 
da 3 soldati della 
brigata Tridentina 

(Monguelfo . Bolzano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

I membri e il Consiglio del 
Club internazionale dell'amici
zia «Mir», Dvorez pionierov, 
656002 Barnaul - URSS (« Noi 
membri del Club dell'amici
zia internazionale, di tutto 
cuore Vi porgiamo le ;.oò..t. 
jelicitaziont in occasione del 
50' anno dell'Unita. Vi augu
riamo ulteriori successi nella 
diffusione delle idee politiche 
di pace e di libertà, e una 
buona salute e felicita a tut
to il collettivo del giornale »); 
Un gruppo di degenti dell'o
spedale psichiatrico di Vicen
za (« Purtroppo in questi la
ger vengono tenute persone 
che starebbero meglio in fa
miglia, senza dover essere sot
toposti ad una specie di se
gregazione che fa più male 
che bene. D'altra parte, se si 
tenessero qui solo t malati 
più gravi, essi, essendo in mi
nor numero, potrebbero esse
re curati meglio»). 

P.C., Milano; Dante BOZZO, 
Genova («Non si deve rite
nere che sia il divorzio causa 
dei matrimoni falliti; sono in
vece i matrimoni falliti cau
sa di divorzio. Questa può 
sembrare una cosa ovvia, ma 
non è male ribadirla»); Gae
tano LIUZZI, Imola (che in
sieme ad altri diciannove de
genti dell'ospedale Malpighi di 
Imola manda 19 mila lire al-
l'Unità per il referendum e 
scrive: «Bisogna votare "no" 
all'abrogazione del divorzio, 
perchè la famiglia deve esse
re basata non sulla costrizio
ne ma sulla libertà, sull'amo
re, sulla libera scelta»); O-
lindo CAMANZI, Alfonsine; Un 
gruppo di lavoratori di Trie
ste («I prezzi dei generi di 
prima necessità continuano a 
salire in modo spaventoso. 
E intanto i salari degli operai 
e impiegati vengono sempre 
più colpiti dalle tasse»). 

Nello DONATI, Castel S. 
Pietro (a Lo stesso giorno, in 
due negozi distanti 300 metri 
l'uno dall'altro, mia moglie e 
mia figlia hanno pagato i po
modori a 600 e a 1.000 lire al 
chilo. A parte l'elevato prez
zo, vi è da rilevare l'assurdi
tà della differenza delle due 
cifre. Io penso che anche nel 
campo dei prezzi dei generi a-
limentari, vi dovrebbe essere 
un'iniziativa calmieratrice da 
parte delle autorità provincia
li e regionali»); Maria MAR
TINELLI, Vercelli («Al fe
stival di Sanremo le canzoni 
erano una pena; il quadro 
della canzone italiana che è 
stato offerto all'Europa "te
levisiva" non è certo edifican
te perché non si tratta né di 
folclore né di canzone popo
lare ma di ostinato conserva
torismo anche in questo cam
po»). 

Pliamo PENNECCHI, Chiu
si (« Cinquantanni or sono 
una squadracela fascista alle 
dirette dipendenze del "duce" 
sequestrò e soppresse barba
ramente ti deputato socialista 
Giacomo Matteotti. Il ministe
ro delle Poste dovrebbe pren
dere in esame l'opportunità 
di ricordare il misfatto con 
una adeguata emissione filate
lica»); Angiolo MOCAI, Bolo
gna; Aurelio PORISINI, Rimi
ni; Dario FORTE, Torino; G. 
M. Napoli («Se la grande in
dustria automobilistica non sa
botasse i trasporti pubblici, la 
gente, anche quella che at
tualmente dà la preferenza al
l'auto, si orienterebbe verso 
ài essi scoprendo che sono più 
comodi, sicuri ed economici: 
e si eviterebbe così l'iperten
sione cronica delle nostre cit
tà»). 

Una classe di un Liceo di 
Livorno (la risposta ai quesi
ti che ci avete posto, potrete 
trovarla nella pagina dedicata 
alla legge sul divorzio pubbli
cata dall'Unità domenica scor
sa); Margherita LANCIA, Ci
vitavecchia (« Sono una ragaz
za proveniente da una fami
glia borghese ma, proprio an
che grazie a quest'esperienza, 
mi sono avvicinata al PCI — 
e vorrei invitare anche tutta 
la gente in buona fede a far
lo — perché lo considero l'u
nico partilo capace di lottar* 
per l'abolizione delle ingiusti
zie e per garantire la dignità 
dell'individuo»); Sezione del 
PCI, via Marco Rocco 15, 
80026 Casoria - Napoli (« Chie
diamo ai compagni di mandar
ci libri e riviste per costitui
re una biblioteca »); Giovanni 
MARCHESI, Sesto San Gio
vami'. 

Scrivete lettere brcrt. indiando 
con chiami» nome, eofnome e In
dirizzo- Chi desidera che In calce 
non compaia n proprio nome, ce 
lo preci*!. Le lettere non Ormate, 
o tlclate. o con Anna mttttbtle. 
o che recano la Mia Indicatlone 
• Un frappo 41...» Boa «enfooo 
pubblicate. 
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dei partiti 
(Dalla prima pagina) 

tito politico deve avere de
gli strumenti: sedi per riu
nioni, organi di stampa, cen
tri di formazione e di edu
cazione politica. Questa è 
una condiziono essenziale 
per il corretto funzionamen
to dell'intero sistema demo
cratico: ma proprio essa è 
stata finora trascurata e co
sì si è lasciata prevalere 
una concezione del partito 
come di una formazione ne
cessariamente intrecciata e 
spesso identificantesi con le 
forzo detentrici del potere 
economico. Questo ha por
tato alla configurazione di 
determinati partiti come or
ganizzazioni di clientele. 
« federazioni » di correnti, 
assieme di feudi politici e 
di baronie, specie nel Mez
zogiorno, mandatane di al
trui volontà e di altrui inte
ressi. Tale condotta ha ri
dato credito a quel tipo di 
propaganda apertamente fa
scista secondo la quale la 
politica è « una cosa spor
ca ». Ecco perchè il finan
ziamento pubblico dei parti
ti può essere elemento im
portante, anche se non tau
maturgico, di risanamento 
democratico. 

Somme 
ingenti 

Per quanto riguarda diret
tamente noi, il PCI, tutti 
sanno come e da dove ven
gono i nostri mezzi finan
ziari. Quest'anno raccoglie
remo 5 miliardi dal tessera
mento, 4 miliardi dalla sot
toscrizione per l'Unità, un 
miliardo dagli abbonamenti 
alla stampa, un miliardo e 
mezzo dai compagni parla
mentari: si tratta di sommo 
ingenti, e si tratta di uno 
sforzo che continua la tradi
zione del movimento ope
raio il quale da più di un 
secolo deve contare solo su 
se stesso per organizzarsi, 
per lottare e per andare 
avanti. Così viene garanti
ta l'attività di questo gran
de partito di massa, la for
mazione di migliaia di qua
dri e di dirigenti capaci, se
ri, strettamente legati alle 
masse popolari, la vita di 
quell'imponente tessuto di 
democrazia costituito da un
dicimila sezioni, da migliaia 
di case del popolo, da centi
naia di centri di cultura. Co
sì è assicurato lo sviluppo 
di un giornale come l'Unità, 
unico esempio di giornale 
politico di massa, che porta 
le idee e le proposte dei co
munisti fin nel più piccolo 
villaggio. 

Nonostante l'evidenza di 
questo bilancio, c'è sempre 
qualcuno che fa lo scettico 
e l'ironico, che dice che noi 
dichiariamo una spesa trop
po modesta. Non sappiamo 
quanto spendano gli altri 
partiti (si decidano intanto 
anch'essi, come noi, a pub
blicare i loro bilanci), ma 
vogliamo credere alla buo
na fede di questi nostri cri
tici. E ci spieghiamo. 

Costoro dimenticano alcu
ne particolarità: ad esem
pio, che le spese per il no
stro apparato (abbiamo una 
media di un funzionario 
ogni mille iscritti) sono re
lativamente • modeste, in 
quanto le retribuzioni sono 
equiparate, secondo una an
tica consuetudine comuni
sta, a quelle dell'operaio me
talmeccanico; che gran par
te delle iniziative politiche, 
come manifestazioni, conve
gni, comizi, sono autofinan
ziati; che il nerbo della no
stra attività poggia sul vo
lontariato, cioè sull'insosti
tuibile e decisivo contribu
to, che viene dato gratuita
mente, della passione e del
l'attaccamento al partito di 
centinaia e centinaia di mi
gliaia di militanti. Certo, per 
il partito liberale è difficile 
capire che un comizio in una 
qualsiasi località d'Italia a 
noi non costi praticamente 
niente, mentre il PLI deve 
pagare tutto: chi gli monta 
!1 palco, chi affigge i mani
festi, chi allaccia l'impianto 
elettrice, chi fornisce gli al
toparlanti. chi va in giro ad 
annunciare la manifestazio
ne e così via. 

Partito 
di massa 

Per noi comunisti — è ov
vio — il finanziamento pub
blico non potrà mai essere 
sostitutivo del contributo 
dei militanti, degli iscritti, 
dei lavoratori. Ma se oggi 
siamo in grado di far fron
te con i nostri mezzi alle 
esigenzo fondamentali di un 
grande partito di massa, il 
finanziamento pubblico per
metterà anche a noi di ri
spondere sempre meglio al
le nostre crescenti responsa-

. bilità politiche. Mai come 
oggi le attese e le speranze 
di larghe masse di lavora
tori, di vasti strati di citta
dini, sono rivolte con fidu-

, eia al partito comunista. 
Questo ci impone in primo 

! luogo di affinare la nostra 
. capacità politica e di miglio-

turo anche quella organizza-

tivù e di propaganda. Di qui 
il nostro impegno a poten
ziare tutta la stampa comu
nista, per arrivare a una re
te di giornali e riviste di 
livello e di prestigio che co
pra tutto il paese e orienti 
su tutti i problemi. Di qui 
l'impegno a estendere l'at
tività editoriale del partito, 
cui già oggi va il merito di 
aver stampato e diffuso a 
bassi prezzi, per i giovani o 
i lavoratori, opere fonda
mentali della letteratura 
marxista e del pensiero mo
derno. 

Volontà 
di progresso 
Vogliamo, inoltre, poten

ziare le nostre organizzazio
ni di partito là dove sono 
più deboli e cioè nel Mez
zogiorno e nelle cosiddette 
« zone bianche » del Nord: 
ciò sarà non solo nell'inte
resse nostro ma di tutti, per
chè darà la possibilità a nuo
vi strati di popolazione di 
avere in un PCI meglio or
ganizzato o presente un 
punto di riferimento e di 
espressione democratica del
la propria volontà di pro
gresso. Vogliamo ancora svi
luppare le nostre scuole di 
partito, i centri di vita po
litica e culturale, dalle case 
del popolo alle librerie, al
le biblioteche, agli istituti di 
ricerca e di dibattito. 

Ma il motivo fondamenta
le per cui siamo favorevoli 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti resta un motivo 
di rafforzamento - della de
mocrazia. Vogliamo cioè 
che la dialettica democrati
ca abbia la possibilità di li
berarsi dai condizionamenti 
e dalle ombre che oggi gra
vano su di essa; che tutti i 
partiti possano essere più 
liberi di fare la loro politi
ca, magari contro il PCI, ma 
la loro politica, non quel
la « per conto » di altri. 

Qualcuno obietta che il 
finanziamento pubblico non 
garantirà cho non continui
no ad esservi anche finan
ziamenti privati occulti. Lo 
sappiamo: ma sappiamo an
che che a quel punto non 
vi potranno essere più ali
bi, comunque inaccettabili, 
per quei partiti che vorran
no, nonostante tutto, metter
si al servizio di forze e 
gruppi esterni invece che 
dei propri iscritti ed elet
tori. 

Sia ben chiara una cosa: 
non accetteremo mai che il 
finanziamento pubblico dei 
partiti sia la tavola di sal
vezza a cui ci si vorrebbe 
aggrappare per avere una 
specie di assoluzione gene
rale, di sanatoria per gli 
scandali esplosi in questi ul
timi mesi. Lo ripetiamo: ci 
batteremo perchè tutte le 
responsabilità siano indivi
duate e punite; ci battere
mo anche perchè si adotti
no efficaci sistemi di con
trollo parlamentare sull'atti
vità degli enti pubblici e 
tutti quei provvedimenti che 
servano a stroncare le pra
tiche di sottogoverno; ci 
batteremo contro l'uso ille
cito del denaro pubblico, 
contro la creazione di cen
tri di potere ai più vari li
velli, di enti e di istituti che 
servono solo ad alimentare 
clientele. 

La questione 
del controllo 
Un'ultima questione sul

la quale occorre intendersi 
è quella che riguarda i con
trolli sulle attività dei par
titi in relazione al finanzia
mento pubblico. Su questo 
problema ci sono stati mol
ti equivoci che certamente 
derivano dalla diversa con
cezione che noi abbiamo del
la maturità democratica del
le masse, del rapporto che 
un partito deve avere con 
gli iscritti e con la opinione 
pubblica. Per qualcuno, cioè. 
il controllo è necessaria
mente e solo un controllo 
burocratico, fiscale, polizie
sco: a costoro noi diciamo 
chiaramente che non accet
teremo mai un simile tipo 
di controllo sulla vita inter
na del nostro partito, che 
non potremo mai accettare 
di essere condizionati in 
qualche modo da chi ha gli 
strumenti del potere. Il con
trollo che accettiamo e che 
sollecitiamo, in quanto è 
l'unico controllo imparziale 
e sicuro, è quello degli 
iscritti, degli elettori, di 
tutta l'opinione pubblica che 
giudica il partito per quello 
cho è. per quello che fa e 
quindi anche per il modo in 
cui usa il denaro. 

Attraverso la pubblicità 
dei bilanci e la polemica 
pubblica sulla veridicità, ol
tre che sulla natura delle 
loro spese, si introdurrà un 
nuovo elemento di scelta de
mocratica: ogni cittadino, 
che sarà praticamente « tas
sato • a versare circa 1000 
lire l'anno per i partiti, po
trà giudicarli, con il suo vo
to, non solo per le loro idee 
e per i loro programmi poli
tici, ma anche per come sa
pranno spendere questo de
naro. 

Il tribunale Russell denuncerà 
il fascismo in America latina 

L'obiettivo è di far conoscere la verità sul soffocamento della democrazia e sulla dittatura in Brasile, Cile, Uruguay, Bolivia, 
Paraguay, Guatemala, Haiti e Portorico • La partecipazione e l'adesione di numerose personalità fra cui Hortensia Allende, 
Bosch, Garcia Marquez, Basso, Terracini, Trentin, Petras, Spock, Wald, Kastler e Luria - Appello «agli uomini di buona volontà» 
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Per tre giorni nella capitale algerina 

Riunite le rappresentanze 
di 17 Paesi non-allineati 
La conferenza si svolge al livello dei ministri degli esteri ed ha all'ordine 
del giorno i temi della sovranità sulle ricchezze naturali del Terzo mondo 
e della cooperazione economica fra Paesi industrializzati e in via di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 19 

La sovranità inalienabile 
degli Stati sulle loro ricchez
ze naturali, il rafforzamento 
della solidarietà fra i Paesi 
del terzo mondo, la ricerca 
di un ordine economico nuo
vo attraverso la cooperazione, 
sono i grandi temi che ven
gono dibattuti da oggi, qui 
ad Algeri, dai ministri degli 
esteri di 17 Paesi non-allinea
ti. Si tratta della riunione 
(la cui durata è prevista in 
tre giorni) dell'ufficio di co
ordinamento nominato dalla 
quarta conferenza al vertice 
dei Paesi non-allineati del set
tembre dello scorso anno, che 
dovrà mettere a punto una 
posizione comune per la ses
sione straordinaria dell'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite, convocata per il 9 
aprile su richiesta del presi
dente algerino Huari Bume-
dien. 

La riunione è stata inau
gurata nel tardo pomeriggio 
dal ministro degli esteri al
gerino Buteflika al Palazzo 
delle Nazioni, che sorge sulla 
costa ad una trentina di chi
lometri ad ovest della capi
tale. 

Oltre ai 15 paesi che fanno 
parte del comitato di coordi
namento dei non-allineati (Al

geria, Jugoslavia, Senegal, Si
ria, Kuwait, Cuba, Tanzania, 
Perù, Guìana, Sri Lanka, Ne
pal, Malaysia, Liberia, Zaire, 
Somalia), alla conferenza par
tecipano anche il ministro de
gli esteri del Mali, in quanto 
relatore alla riunione al ver
tice del settembre scorso, e quel
lo dell'India, che presiedeva la 
commissione politica. Non è 
stato invece invitato il Cile, 
che allora presiedeva la com
missione economica, in segui-. 
to al colpo di. stato fascista 
che ha rovesciato il governo 
di Unità Popolare, immedia
tamente dopo il vertice dei 
non-allineati. 

Domenica, in un suo mes
saggio al presidente algerino 
in cui si parlava di « inizia
tiva necessaria ed opportu
na ». il segretario generale 

deirONU Waldheim ha annun
ciato che 114 Paesi hanno ap- ' 
provato la richiesta di con
vocazione della sessione stra
ordinaria dell'ONU dedicata 
ai problemi delle materie pri
me e delle relazioni economi
che mondiali. Nella lettera 
che il ' presidente, algerino 
aveva inviato a Waldheim. al
l'inizio del febbraio scorso, si 
precisava che il problema es
senziale che si pone all'ora at
tuale è quello delle ingiuste 
relazioni di scambio esisten
ti tra le materie prime in ge-

E' stato lanciato da Santiago 

Cile: appello del MAPU 
contro la repressione 

1 PARIGI. 19. 
Il MAPU (Movimento di 

azione popolare unificata), 
che fece parte dei governi di 

Unità popolare, ha lanciato 
un appello «ai lavoratori e 
rivoluzionari di tutto il mon
do perchè prendano una de-
cLsa posizione ed esigano la 
cessazione immediata - delle 
esecuzioni e delle torture nel 
Cile». L'appello è contenuto 
in un documento redatto a 
Santiago del Cile e ricevuto 
a Parigi. 

Il MAPU chiede anche che 
1 lavoratori e i rivoluzionari 
esigano la liberazione di « tut
ti i prigionieri politici e di 
coloro che hanno trovato ri
fugio nelle ambasciate, la 
chiusura dei campi di con
centramento e la sospensio
ne dello stato di guerra in
terna ». 

Il MAPU denuncia .poi che 
la dittatura militare ha as
sassinato «decine di migliaia 
di lavoratori, torturato mi
gliaia di militanti di sinistra 
e ha voluto attuare una to
tale regressione del movi
mento popolare ». * Questa 
ondata di terrore — viene ag
giunto — non è ancora ter
minata: essa si approfondi
sce e si perfeziona, diventa 
più selettiva, più scientitfica, 
più efficace, grazie all'appog
gio massiccio tecnico e finan
ziario del consiglieri norda
mericani e brasiliani ». 

Infine, nel documento si Af

ferma che alcuni settori della 
piccola e media borghesia ri
tirano l'appoggio inizialmen
te da essi dato alla giunta. 
«Tutti i partiti rivoluziona
ri cileni si trovano adesso a 
un grado abbastanza avanza
to di riorganizzazione ed han
no superato molti loro pro
blemi iniziali », prosegue il 
MAPU che aggiunge che « sol
tanto la forza politica ed ar
mata delle masse potrà ro
vesciare la dittatura». 

Armi per 500 
milioni di dollari 
acquistate dalla 

giunta cilena 
BUENOS MRES. 19 

• Un giornale argentino infor
ma che negli ultimi due mesi 
la giunta cilena ha acquistato 
negli USA. nell'Europa occiden
tale ed in Israele mezzi bellici 
per il valore di 500 milioni di 
dollari. Questi atti della giun
ta militare cilena possono es
sere considerati un rifiuto della 
proposta peruviana di < conge
lare > per dieci anni gli acqui
sti di armi da parte dei paesi 
dell'America latina e destinare 
le risorse resesi disponibili allo 
sviluppo economico • sociale. 

nerale e i prodotti industriali, 
di cui si sono finora avvan
taggiati i paesi industrializza
ti dell'Occidente, che hanno 
potuto sviluppare le loro eco
nomie sfruttando le ricchezze 
del terzo mondo. Appare 
dunque tanto più evidente 
l'interesse ed il rilievo della 
riunione odierna, che ha — 
come si è detto — al suo cen
tro proprio la preparazione 
della sessione straordinaria 
di New York. • 

Verranno poi affrontate an
che le questioni della coope
razione economica fra ì pae
si non-allineati, ed in partico
lare la creazione di una fon
te di sviluppo e di solidarietà, 
per aiutare i paesi «più po
veri» del terzo mondo e so
prattutto quelli non produtto
ri di petrolio che sono stati 
colpiti dai recènti aumenti 
dei prezzi. Anche la questio
ne del Medio Oriente, a quan
to si apprende da fonti in
formate, sarà oggetto di di
battito; è stato infatti notato 
l'arrivo inaspettato nella gior
nata di domenica di una dele
gazione egiziana, guidata 
dall'ambasciatore della RAE 
all'ONU, che dovrebbe presen
tare un rapporto sulla situa
zione attuale della crisi me
diorientale. 

Se i prezzi dell'oro nero so
no stati bloccati per altri tre 
mesi nella recente riunione 
dell'OPEC a Vienna, sul fron
te delle materie prime si re
gistrano nuove forti tendenze 
al rialzo e si rafforza l'orien
tamento a costituire organi
smi settoriali simili a quello 
dei paesi produttori di petro
lio. E* dei giorni scorsi la co
stituzione dell'organizzazione 
di paesi produttori di bauxi
te; venerdì scorso. 43 paesi 
produttori di cacao si sono 
riuniti a Londra per chiedere 
una revisione dei prezzi cor
renti: lo stesso sta avvenen
do per l'uranio e per la bau
xite. Per quest'ultima materia 
prima, è di ieri la decisione 
del presidente della Guinea, 
Seku Ture, di aumentarne il 
prezzo del 54Te La possibilità 
di un coordinamento tra que
ste diverse iniziative sarà 
certamente evocata ad Algeri. 

Si tratterà insomma — sot
tolinea oggi la stampa algeri
na — di rinsaldare un fronte 
comune contro l'imperialismo, 
in una situazione nuova ohe 
è caratterizzata dall'estensio
ne della base sociale e politi
ca delle lotte per la liberazio
ne e l'indipendenza dei popo
li e anche dell'aggravarsi del
le contraddizioni interimpe-
rialiste. A quest'ultimo pro
posito. sottolineando le divi
sioni che si manifestano nel
l'alleanza atlantica e le crisi 
molteplici che colpiscono il 
capitalismo mondiale, il quo
tidiano di Orano La Républi-
aue scrive che occorre «re
stare vigilanti e cògliere tut
te le opportunità dell'attuale 
congiuntura per stringere al
leanze, per realizzare, se ne
cessario, dei compromessi di
namici sulla base dell'Indebo
limento delle posizioni impe
rialiste». evitando «gli erro
ri e le Incertezze che rischia
no di creare una breccia In
sperata per l'Imperialismo». 

Giorgio Migliarci! 

La prima sessione del tri
bunale Russell I I sull'Ameri
ca latina si svolgerà a Ro
ma dal 30 marzo al 6 aprile. 
Della giuria fanno parte, fra 
gli altri, il senatore Lello Bas
so, l'ex presidente di San'Do
mingo Juan Bosch, lo scrit
tore Gabriel Garda Marquez, 
il teologo Giovan Battista 
Metz, il premio Nobel per la 
biologia George Wald, il pre
mio Nobel per la fisica Al
fred Kastler, il segretario ge
nerale della Federazione lavo
ratori metalmeccanici Bruno 
Trentin. Al tribunale, come 
membri del comitato d'onore, 
aderiscono anche Jean Paul 
Sartre e Hortensia Allende. 
Numerose organizzazioni poli
tiche, sindacali e sociali (PCI, 
PSI, PdUP, CISL, UIL, CGIL, 
FLM ACLI) fanno parte del 
comitato italiano, che è pre
sieduto dal prof. Giuseppe Al
berigo, dal senatore Giusep
pe Branca, dal prof. Enzo 
Enriques Agnolettl e dal se
natore Umberto Terracini. 

In occasione della sessione, 
il comitato esecutivo "del tri
bunale Russell ha lanciato un 
appello «agli uomini di buo
na volontà », che è stato sot
toscritto da numerose perso
nalità italiane e straniere co
me Luigi Nono, Renato Gut-
tuso, Noam Chomsky, Benja
min Spock, Andreas Papan-
dreu, Peter Welss. Pochi gior
ni prima della sua morte an
che Pablo Neruda aveva dato 
la sua adesione. 

Ecco il testo dell'appello: 
« La pressione della opinione 
pubblica mondiale è una del
le armi con cui i popoli che 
vogliono essere liberi resisto
no alla forza del potere impe
rialista. Il tribunale Russell 
sul Vietnam, dette un inizia
le e forte Impulso alla cono
scenza della verità e alla mo
bilitazione dell'opinione pub
blica contro la guerra ameri
cana di aggressione. Ora, sot
to altre forme, lo imperialismo 
continua ad arruolare, al suo 
servizio militari fascisti per 
soffocare la democrazia ». 

« Dopo il golpe della giun
ta cilena è divenuta evidente 
quello che il tribunale Rus
sell aveva denunciato più di 
un anno fa, nel suo primo 
appello: « Il dominio della dit
tatura fascista si sta esten
dendo dal Brasile, che è il 
modello di penetrazione Im
perialista nel terzo mondo, 
a tutta l'America latina, dal
la Grecia al bacino mediter
raneo, dalla Thailandia e dal
le Filippine ad altri paesi del
l'Asia». Tale pericolo minac
cia i pochi popoli sui qua
li il fascismo non ha anco
ra trionfato, perchè il fasci
smo, come il nazismo, ha 
un'insaziabile tendenza all'e
spansione. e la democrazia, 
come la pace è indivisibile. 
Così nel Brasile sono stati 
preparati successivamente 1 
colpi di stato in Bolivia. Uru
guay e Cile e altri sono an
cora in corso di preparazio
ne». 

« Il tribunale Russell II ha 
pertanto deciso, nell'atto co
stitutivo del 6 novembre 1973 
a Bruxelles, di estendere la 
propria attività a tutta l'A
merica latina; anzitutto al Ci
le, conformemente anche al 
desiderio della vedova del 
presidente Allende, e poi a 
tutti i paesi, dall'Uruguay al
la Bolivia, dal Paraguay al 
Guatemala dove i diritti del
l'uomo e del popoli vengono 
sistematicamente calpestati ». 

«A collaborare a questo 
sforzo gigantesco noi chia
miamo tutti gli uomini di buo
na volontà del mondo intero, 
Li chiamiamo a difendere con 
noi la democrazia e la liber
tà dei popoli contro la re
pressione, la tortura. la fame, 
la dittatura e lo sfruttamento. 
Chiediamo a tutti coloro che 
amano la democrazia, a tutti 
coloro che credono nella di
gnità dell'uomo e nel valori di 
libertà, chiediamo agii uomi
ni di tutte le "fedi religiose o 
civili, vigilanti contro il si
stema fascista, di unirsi a 
noi e di sostenerci nel nostri 
sforzi per far conoscere al 
mondo la verità sull'Ameri
ca latina ». 

L'appello termina chiedendo 
di «aiutarci prima di tutto a 
raccogliere gli enormi mezzi 
finanziari che occorrono per 
realizzare " quest'impresa . ed ' 
aiutarci poi a diffondere e a 
far conoscere i lavori del tri
bunale e tutta la verità che 
scaturirà da questi lavori ». 
I contributi vanno versati sul 
conto corrente postale nume
ro 1/51971, intestato a Lelio 
Basso, vìa della Dogana Vec
chia . Roma. -

I lavori del tribunale, come 
si è detto, inizeranno la mat
tina del 30 marzo nell'aula 
convegni del Consiglio nazio
nale delle ricerche a Roma; 
dopo l'introduzione del presi
dente. verrà presentato da 
quattro alte personalità della 
resistenza in esilio l'atto di 
accusa contro i governi del 
Brasile, del Cile, dell'Uru
guay e della Bolivia. 

I membri della giuria so
no venti. Oltre a Basso, 
Bosch, Garcia Marquez, Metz, 
Wald, Kastler e Trentin, fan
no parte dell'organismo: il 
teologo • protestante Georges 
Casalls. lo scrittore argenti
no Julio Cortazar, lo storico 
jugoslavo prof. Vladimir De-
dijer, il prof. Giulio Gerard! 
già insegnante all'Istituto cat
tolico di Parigi, Emlle Ma-
spero segretario generalo del
la CLAT, Joe Nordmann se

gretario generale dell'AUD, 
il prof. James Petras della 
università di New York, Fran
cois Rigaux direttore del cen
tro di diritto internazionale 
dell'università di Lovanio, il 
prof. Laurent Schwartz della 
Sorbona, 11 prof. Albert So-
boul della Sorbona, Jochen 
Steffen della direzione della 
SPD tedesca, il prof. Benja
min Spock e l'ex ambascia
tore cileno a Pechino, Ar
mando Uribe. 

Oltre a Hortensia Allende 
e a Jean Paul Sartre, fanno 
parte del comitato d'onore 
del tribunale il teologo cat
tolico Dominique M. Chenu, il 
il prof. Noam Chomsky, 11 
premio Nobel per la medici
na Salvador Luria e il teolo-_ 
go protestante Martin Nie-" 
moller. Diversi comitati na
zionali sostengono l'azione del 
tribunale: sono quelli del Ve
nezuela, del Perù, del Messi
co, di Cuba, dell'Argentina, 
del Canada, degli USA, del 
Belgio, della Svizzera, della 
Svezia, dei Paesi Bassi, del
la Gran Bretagna, della Ger
mania federale, della Fran
cia e dell'Italia. 

Ieri a Helsinki 

È morta 
. ' . » • . 

Hertta 
Kuusinen 

Era una delle maggiori figuro 
del movimento operaio finlandese 

HELSINKI. 19 
Si è spenta oggi Heitta Kuusinen. una delle figure più noto 

del movimento operaio finlandese. Aveva settant'anni. Figlia 
di Otto Kuusinen, cominciò giovanissima la sua azione poli
tica nelle filo del comunismo finlandese. Arrestata per le sue 
attività politich1: nel 1934, scontò quattro anni e otto mesi di 
prigione. Eletta nel '3'J nel comitato centrale del Partito, fu 
rinchMisa in un campo di concentramento dal 1941 al '44, anno 
in cui fu chiamata nell'ufficio politico del Partito. Nell'ottobre 
del '44 venne eletta nell'esecutivo dell'Unione democratica del 
popolo finlandese. L'anno successivo entrò in Parlamento, gui
dando il gruppo deU'UDPF. Nel 1948 fece parte del governo 
Fekkala con un incarico senza portafoglio. Dal '51 al '58 fu 
segretario generah deli'UDPF, di cui successivamente fu vice
presidente Nel 1969 venne eletta presidente della Federazione 
democratica internazionale delle donne. 

Nonostante l'opposizione USA 

GROSSO ACCORDO TRA CUBA 
E UNA SOCIETÀ CANADESE 

La MLW-Worthington fornirà trenta locomotrici e pezzi di ricambio 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 19 

Con la firma all'Avana del
l'accordo per la vendita a 
Cuba da parte della « MLW-
Worthington » di Montreal 
(Canada) di trenta locomo
trici Diesel elettriche e re
lativi pezzi di ricambio, per 
un ammontare complessivo 
di quattordici milioni di dol
lari, si è posta la parola fine 
alla controversia fra l gover
ni canadese e statunitense, 
originata dalla pretesa nord
americana di Imporre al Ca
nada l'applicazione della leg
ge USA che vieta il commer
cio con la Repubblica cuba
na. Contemporaneamente, il 
Canada ha riaffermato il suo 
inalienabile diritto ad avere 
relazioni commerciali con 
qualsiasi paese, 

La « MLW - Worthington », 

succursale della statunitense 
uStudebaker-Worthington» di 
New Jersey, nella sua • resi
stenza alle energiche pressio
ni da parte della sede centra
le statunitense, ha avuto l'ap
poggio incondizionato del go
verno canadese. Il tentativo 
statunitense di impedire la 
vendita di locomotrici a Cu
ba fu energicamente respinto 
dal primo ministro canade
se Trudeau e dal Parlamen
to, investito della questione 
Mentre si preannunciava la 
presentazione di un progetto 
di legge facente obbligo alle 
società straniere operanti in 
Canada di rispettare solo ed 
esclusivamente le leggi cana
desi il ministero degli esteri 
inviava una nota al Diparti
mento di Stato che afferma
va molto energicamente il 
punto di vista nazionale. 

La questione ha avuto no

tevoli ripercussioni anche ne
gli Stati Uniti, dove si sono 
levate voci non solo contro 
il tentativo del governo di 
impedire la firma dell'accor
do « Worthington «-Cuba, ma 
a sostegno della necessità di 
togliere il blocco contro que
st'ultima. Nei giorni scorsi il 
New York Times ha pubbli
cato un ampio commento del 
professor Seymour Rubin, vi
ce-direttore dal 1944 al 1948 
dell'ufficio per la politica di 
sicurezza economica del go
verno americano, il quale sot
tolinea l'inammissibilità dei 
tentativi di « imporre la poli
tica economica degli Stati 
Uniti a compagnie che. chiun
que siano i loro proprietari . 
sono società nazionali di al
tri paesi ». 

Ilio Gioffredi 

Feriti ieri anche due ufficiali dell'ONU 

SALE LA TENSIONE SUL GOLAN 
TEATRO DI VIOLENTI SCONTRI 
I duelli di artiglieria si susseguono ormai da otto giorni - Due soldati di 
Tel Aviv uccisi l'altro ieri - Il presidente Assad presto si recherà a Mosca? 

DAMASCO. 19 
La situazione sul Golan e ha 

assunto proporzioni serie »: que
sto è il parere del segretario 
dell'ONU. riferito stasera a 
New York da un portavoce. 
Waldheim — ha aggiunto il fun
zionario — e è profondamente 
preoccupato per il deteriorarsi 

« Precisazione » 
italiana 

sulla nota 
di Belgrado 

La Farnesina ha replicato ieri 
alla nota di protesta jugoslava 
del 15 u.s. con una e precisazio
ne > nella quale si afferma la 
legittimità del rilievo di recente 
avanzato per l'iniziativa jugo
slava di collocare tabelle metal
liche recanti la ««ritta « Repub
blica socialista federativa di Ju
goslavia - Repubblica socialista 
di Slovenia » In corrispondenza 
dei valichi di Pese. Rabbuiese e 
San Bartolomeo. 

Secondo la Farnesina, nella zo
na fra Monte Goli e il mare, 
ove si trovano i tre valichi, non 
esiste un confine ma una linea 
di demarcazione risultante dallo 
articolo due del * memorandum » 

> dì Londra e come tale in esso 
qualificata. « Tn tali condizioni 
— è detto nella e precisazione » 
— da parte italiana non si po
teva non attirare l'attenzione 
del governo jugoslavo su una 
evidente diversione delle dispo
sizioni del " memorandum " 
stesso >. 

« Da parte jugoslava, mentre 
non sono stati ancora forniti i 
chiarimenti richiesti, si è for
mulata una protesta con l'af
fermazione, non rispondente a 
verità e inaccettabile, che la 
posizione ufficiale italiana mini 
la integrità territoriale jugo
slava ». 

La Farnesina conferma quin
di l'intento di « attenersi fedel
mente > al trattato di pace e al 
* memorandum » di Londra, 
rispettando l'integrità della 
RSFJ, che è e fuori discussio
ne». nonché di proseguire i 
buoni rapporti italo-jugoslavi che 
la nota di Belgrado avrebbe 
« pretestuosamente turbalo >. 

della situazione su quel fronte ». 
Dal Golan. in effetti, conti

nuano a giungere notizie di 
scontri e duelli di artiglieria, 
che oggi hanno coinvolto anche 
un posto di osservazione del
l'ONU. Nel corso di una diffu
sa e violenta sparatoria, esplo
sa all'alba di stamani, verso 
le 5.30 italiane, e protrattasi 
per quasi quattro ore. colpi di 
cannone israeliani hanno cen
trato nel villaggio di Derbol 
un veicolo degli osservatori del
l'ONU. che portava le insegne 
e la bandiera dell'organizzazio
ne internazionale. Sono rimasti 
feriti il maggiore finlandese 
Koivula (che è in gravi condi
zioni), il capitano danese Nil-
son e un tenente siriano, e Sia
mo stati bombardati — ha det
to uno dei due ufficiali — men
tre ci trovavamo fermi nel s i 
laggio ». 

Verso le 11. i duelli di arti
glieria sono ripresi. Gli israe
liani affermano che le canno
nate siriane hanno centrato il 
kibbutz di Ein Zivan. a un chi
lometro a sud ovest di Kuneitra 
(si tratta di uno degli insedia
menti installati da Tel Aviv nel 
territorio occupato, con chiare 

intenzioni annessioniste). La zo
na è stata chiusa al traffico 
civile. 
• Quella odierna è stata l'otta
va giornata consecutiva di scon
tri sul Golan. Ieri, i tiri di ar
tiglieria — cui hanno parteci
pato anche i pezzi dei carri 
armati — si erano protratti per 
molte ore. Il comando israelia
no (che solitamente nega ogni 
perdita) ha ammesso la morte 
di due soldati ed il ferimento 
di altri tre. 

La situazione è dunque seria, 
mentre la ^ fase politica » sem
bra andare a rilento. Oggi si è 
deciso il 29 marzo come data 
di inizio dei colloqui indiretti 
siro israeliani a Washington, ed 
è stato confermato un viaggio 
di Kissinger in Medio Oriente 
« intorno al 20 aprile >. per « af
frettare il disimpegno ». dando 
COM per scontato che a quella 
data tutto sarà ancora in di 
scussione. Lo stesso Dayan si 
è detto oggi pessimista. 

Evidentemente per discutere 
la situazione sul Golan. il pre
sidente siriano Assad si reche
rebbe fra, bre\c in URSS, se
condo quanto riferisce ougi il 
giornale libanese < Al Bairak >. 
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Gli « ultra » 
il Brasile 
e l'Africa 

I,.» facile previsione sccomlo 
la qualo la io-a ili ( lattano 
( l inalo i al proiiuiH-jumciito del
la fa / i one militare ultniu/.islu, 
nel eouriittu tra qucsl'iiltiiiiu e 
la tentlen/a neotolonial i - la elio 
fa capo al generale Spinola, 
non avrebbe in alcun modo ri
bollo i p ioblemi « africani » 
ilei redime «li l,i-.|tona, ina au-
7Ì a \ i e b b o pol la lo queM'uIli-
nio in un \ i e o l o c icco, si sta 
rapiilaincnlo avverando. ( ì l i 
svi luppi della missione affida
ta dal primo iniiiislt*» porto
gl ie lo al ministro defili esteri, 
Rui l'atricio, in Brasi le , ne 
sono la ripiana

li sen>o e la pol lala ili que
sta missione sono lutt'alt io 
elio marginali , tenuto conto 
dei \ inculi storici che unisco
no il piccolo e dissestalo Por
togallo al « gigante » Brasile, 
in p ieno v i l u p p o e pertanto 
in unito di una for/.a «Km lo 
sempre crescente sulla «cena 
i i i terna/ ionale , e del le afiiuità 
naturali che col locano i fasci
ati «li Lisbona e quell i di Bra
si l ia. Di fatto, i primi guarda
no da tempo ai secondi come 
a un e lemento i>«en/ iale della 
l o i o strategia coloniale , ed è 
piccisauiei i lo in quo-lo (piatirò 
elio si colloca la \ i - i l a di Pa
ti ic io , iillicialiueiite motivata 
dal l ' insediamento del n i n n o 
precidente brasiliano, generale 
Geise l , succeduto al col lega 
Garra-ta/.u Medici . 

Fedele alle i s lru/ ioni . l'ali i-
c io ha illustralo la «iliia/ioiie 
ai suoi ospiti e ai rappreseli-
tanti della «lampa brasiliana 
in termini che si pos-ouo co
sì riassumere. Pr imo, il lei re
m o l o che si è \er i f irato al \ er
tici? e alla base del le gerarchie 
militari portoghesi è « un epi
sod io isolato » destinalo a non 
n \erc svi luppi . e pertanto da 
non sopra\valutare . Secondo, 
la s ituazione ne l le « province 
portoghesi d' oltremare » — 
Guinea Bissnu. Angola e Mo
zambico — è del tulio confor
tante: eccettuali alcuni « terro
risti », che agiscono sporadica
mente e hanno le loro ba-i 
« di là dai confini », la popo
la/Jone « è con n o i » . T e r / o : 
r a l l e r n n l h a che si pone , per 
l 'avvenire di quei territori, è 
tra una « evol t i / ione sen /a lu
tei foren/e e*lranec » e una 
« cess ione a potcn /e stranie
re ». ed è chiaro che questa 
seconda scelta è inaccettabile. 

Partendo da qucsl ' ultima 
premessa, il ministro «i è 
chiesto « se sia veramente 
iiilcrc««o del Bra»ile \ ede
re la lingua portoghese 
scomparire da un paese co
m e il Mozambico, dove noi 
«liamo cercando di edificare 
una società multirazziale, che 
è tuttavia troppo fragile per 

mantenersi da sola » e « se sia 
veramente interesso del Brusi
te, strategicamente parlando, 
vedere un giorno l 'Angola ca
dere nel le uiuui di una po
tenza che gli Mirel.be osti le ». 
l'i, r iprendendo un argomento 
di Gaetano, ha sottolineato 
che a del le rampe dì lancio 
missilistiche, istilliate sulla co
sta occidentale dell'Africa non 
minaccerebbero tanto l 'Enio-
pa quanto l 'America ». 

Il l ivello di a credibilità » 
di questa argomeiita/.ioue è, 
c o m e si vede, assai s c u s o . 1 
fascisti brasiliani sono cerio 
abhastan/a infoi mali per valu
tare lo stalo reale de l le cose 
sia in Portogallo sia nei tre 
territori. Quanto alle « alter
native)) , è sufficiente aver let
to il libro di Spinola per sa
pere che la tendenza da lui 
ispirala e uscita perdente, al
meno per il momento , dal 
confronto non contemplava al
cun « abbandono » e mirava 
an/ i a preservare, al l ' interno 
di una « federazione lusita
na », l'asserito caratici e « por
toghese » di essi, l .a favola 
della « cessione a poten/.e stra
niere » o è un sempl ice atto 
di disonestà da pal le di Pal l i 
n o verso Spinola , o è un gof
fo tentativo di e ludere la que
st ione. 

Non è certo con escogi ta / io
ni di questo genere che l'in
vialo di Gaetano può influen
zare i dirigenti di Brasil ia, i 
(piali, sebbene ostili come 
(pul i i di Lisbona all ' idea di 
una reale autodecis ione dei 
popoli del le co lonie africane, 
si orientano a fare le loro scol
to nel quadro di una politi
ca ambiziosa, che presuppone 
un rappoilo a t l i \ o con l'Afri
ca e con i paesi del « terzo 
mondo » e. pertanto, min pre
sa di distanze rispetto ai dog
mi del colonial ismo tradizio
nale . T.o slesso Jonrimi ito Bru
sii che ha ospitato nei giorni 
scorsi un'intervista di Palricio 
non ha esitato, in un editoria
le. a scrivere che la diploma
zia brasiliana « non deve sen
tirsi obbligala » a votare per 
il Portogal lo nei consessi in
ternazionali . quando v iene in 
discussione il problema dei 
territori contesi . 

Tutto sembra indicare clic 
la missione di Palricio si ri
solverà in un insuccesso. E' 
possibi le che questo risultato 
sia scontato. K* possibi le che 
esso rientri in un gioco tortuo
so di C a d a n o , inteso a far ri
saltare rincITicacia della a ri-
cetla » oltranzista per ripor
tare poi a galla quel lo Spino
la che . secondo l ' immagine di 
un giornale sv i / zero , gli è ser-
vito finora « da ruspa e da 
parafulmine ». TI sempl ice fat
to che una tale ipotesi sia pro
ponib i le la d ice comunque lun
ga sulla s ituazione del regime 
di Lisbona. 

e. p. 

Gli sviluppi della crisi politica 

Altri due esoneri 
in Portogallo 

di alti ufficiali 
Smentita l'uccisione di un capitano - Voci su un 
complotto dei militari di estrema destra in dicembre 
Interessanti deposizioni al processo delle «tre Marie» 

LISBONA, 19 
Altri due alti ufficiali, ol

tre all'ex capo di stato mag
giore generale e al suo vice, 
sono stati destituiti in Porto
gallo. Si tratta del gen. Ama
ro Romao, comandante del
l'accademia militare, e del 
contrammiraglio Tierno Ba-
gulho, segretario navale del
lo stato maggiore generale. 
Al primo si rimprovera, evi
dentemente. di aver consen
tito la riunione di un'assem
blea di cadetti e giovani uf
ficiali in coincidenza con la 
rivolta militare di Caldas da 
Rainha. Le « colpe » del se
condo non sono note Uffi
cialmente gli ufficiali messi 
agli arresti sono 33. Secondo 
voci, sarebbero 50. oltre a 200 
sottufficiali e soldati. L'ANSA 
HfTcrma che «sembra doversi 
smentire » la voce secondo cui 
un capitano sarebbe rimasto 
ucciso nel fallito ammutina
mento. 

L'Associated Press, dal can
to suo. riferisce la voce che 
lo scopo degli ammutinati 
della scorsa settimana fosse 
di impadronirsi del capo del
lo stato amm Americo de 
Deus Rodngues Thomaz. qua
si ottantenne, e di costrìn
gerlo ad «abdicare» in favo
re del gen. Antonio de Spino
la. autore del noto libro in 
cui si auspica la fine delle 
guerre coloniali nei posse
dimenti portoehesi in Africa, 
oppure a nominare quest'ul
timo primo ministro, al posto 
di Marcelo Caetano. 

Un'altra voce — riferita dal-
l'ANSA — vuole che nel di
cembre scorso il gen Kaulza 
de Arriaga, suo cognato Joa 
quim da Luz Cunha (che ha 
sostituito Francisco da Co 
sta Gomes come capo di sta
to masgiore generale) e il 
fratello di quest'ultimo, che 
è governatore militare di Li 
sbona, agendo di concerto 
con altri militari e civili, ab
biano tentato di « mettere in 
difficoltà » o di rovesciare il 
governo Secondo la stessa 
voce i tre generali, che sono 
i principali esponenti dell'ala 
« integralista ». intransigente 
e oltranzista dell'esercito. 
avrebbero tentato di associa
re alla loro manovra (che 
aveva lineamenti non molto 
dissimili da quelli di un ve
ro e proprio colpo di stato). 
anche il gen de Spinola. 
Questi, però, con il suo netto 
rifiuto, avrebbe mandato a 
• tonte il «go ' r -»- . 

Scarso, o nullo, l'apporto 
dato a un chiarimento dei 
retroscena della crisi porto
ghese dal gen. de Spinola 
stesso. Intervistato dall'AFP, 
l'alto ufficiale ha detto di 
non avere alcuna divergenza 
politica di fondo con il go
verno. Ha aggiunto di rite
nere che la sua destituzione 
sia solo un « aspetto acces
sorio » di quella del suo di
retto superiore Costa Gomes. 
Ha concluso dicendo che spe
ra che gli sia affidato, a Li
sbona, un incarico da « gene
rale in servizio attivo». L'in-

ì tervista è stata rilasciata do
po una riunione, durata al
cune ore, a cui de Spinola 
aveva partecipato al ministe
ro dell'esercito. 

Vivo interesse desta a Li
sbona anche il cosiddetto 
processo delle « tre Marie », 
il cui carattere politico è 
evidente, anche se l'imputa
zione è di «offesa al comune 

' sentimento del pudore». Im
putate sono Maria Velho da 
Costa, Maria Isabel Barreno 
e Maria Teresa Horta, che 
nel libro « Novas cartas poi"-
tuguesas » (nuove lettere 
portoghesi), pubblicato nel
l'aprile 1972. hanno denun
ciato con estrema veemenza 
polemica, e con un linguag
gio crudo e senza veli, la con
dizione di inferiorità della 
donna in Portogallo. Seque
strato il volume come « osce
no e pornografico ». le tre mi
litanti femministe sono sta
te rinviate a giudizio. 

In loro favore hanno oggi 
deposto — con eloquenza e 
passione — una giovane e 
bella attrice. Maria Emilia 
Correla, nota anche come cri
tico teatrale, e la scrittrice 
Maria Fernanda Botelho. La 
prima ha detto che le donne 
sole, a Lisbona, sono sempre 
sottoposte a molestie e pro
poste oscene, spesso addirit
tura assalite, e volgarmente 
insultate quando si difendo
no o respingono le profferte 
maschili. I ricchi — ha ag
giunto — profittano senza 
scrupoli della loro posizione 
sociale per sedurre o vlolen 
tare le ragazze del popolo 
La scrittrice, dal canto suo. 
ha elogiato il libro dal pun
to di vista letterario, ed ha 
detto che esso solleva giusta
mente un problema sociale 
reale II giudice Lopes Car-
doso le ha ascoltate con at
tenzione, senza mal inter
romperle. 

Di fronte alla pesante pressione americana 

Pompidou cerca di preservare 
le relazioni franco-tedesche 

L'incontro semestrale con Brandt verrebbe anticipato -Couve de Murville suggerisce alla diplo
mazia francese un atteggiamento « modesto ma risoluto » - Bonn prepara la risposta a Nixon 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Circola con sempre maggio
re insistenza, sia a Parigi che 
a Bonn, la voce secondo cui 
Pompidou anticiperebbe di un 
mese l'incontro semestrale col 
cancelliere Brandt e si reche
rebbe il 4 e 5 aprile nella ca
pitale federale. Fondata o no, 
questa voce riflette il grave 
deterioramento dei rapporti 
franco-tedeschi che rischia di 
diventare drammatico per i 
due paesi e per l'Europa, do
po 11 drastico rilancio, da par
te di Nixon, della pressione 
intesa a imporre a Bonn una 
scelta tra Washington e Pari
gi, tra una politica europea 
e una politica atlantica. 

L'offensiva americana ha 
messo Parigi In una situazio
ne delicata. Da una parte la 
Francia — come ha rilevato 
domenica Couve de Murville 
nel corso delle « giornate par
lamentari goliiste» — deve 
sforzarsi di mantenere l'unirà 
dell'Europa adottando un at
teggiamento « modesto » ver
so tutti i suoi alleati europei 
e in primo luogo verso i tede
schi; e ciò per evitare che 
una nuova ondata polemica 
nei confronti degli Stati Uniti 
finisca per disgregare defini
tivamente la fragile unità eu
ropea; in secondo luogo deve 
essere « risoluta » nella difesa 
di una politica estera fran
cese. < 

Per conciliare queste due 
esigenze, Pompidou vorrebbe 
dunque « mettere le cose in 
chiaro » con la Germania oc
cidentale, prima di affrontare 
un discorso esplicativo con 
gli Stati Uniti: da qui l'Idea 
di anticipare l'incontro con 
Brandt. A Jobert è intanto af
fidato il compito di rispondere 
con prudenza e circospezione 
all'offensiva nixonlana. Cercan
do di sdrammatizzare la si
tuazione e rinunciando, una 
volta tanto, alla sua polemi
ca personale nei confronti di 
Kisslnger, 11 ministro degli e-
steri ha detto giorni fa che 
l'atlantismo è una realtà che 
ha dato i suoi frutti ma è 
una realtà n bipede », che si 
regge cioè su due gambe, una 
americana e una europea. Ed 
è questo che gli Stati Uniti 
debbono cercare di capire. 

Tuttavia le difficoltà france
si non sono soltanto interna
zionali. E* infatti all'interno 
che il governo deve sostenere 
le critiche più severe da destra 
e da sinistra. A destra, gior
nali come il ;< Figaro » e 
l'« Aurore » chiedono che la 
Francia rinunci alle «sterilì 
polemiche» e pensi prima di 
tutto a rinsaldare l'alleanza 
atlantica e l'amicizia con gli 
Stati Uniti: si tratta del vec
chio atlantismo che non aveva 
mal perdonato a De Gaulle 
la sua ostilità verso l'America 
e che oggi rispunta più vigo
roso che mai. A sinistra, com
presa la sinistra gollista, si 
accusa invece il governo di 
eccessiva arrendevolezza di 
fronte all'offensiva nixonlana 
e si chiede una di quelle im
pennate di orgoglio nazionale 
che ai tempi di De Gaulle ave
vano costretto l'America a ri
conoscere e rispettare l'auto
nomia francese. 

Ma Pompidou non ha. all'in
terno e all'estero, il prestigio 
e l'autorità del suo predeces
sore e si muove su un terre
no minato dalle sue stesse 
contraddizioni. Per questo. 
come dicevamo all'inizio, il 
suo problema più urgente è di 
avere una spiegazione con 
Brandt. 

Dopo l'uscita della Francia 
dal « serpente monetario » i 
rapporti franco-tedeschi, che 
nei piani di Parigi debbono 
essere il cardine di un'Europa 
svincolata dalla soggezione a-
mericana, fanno acqua da tut
te le parti: sul piano moneta
rio. agricolo, regionale ed 
energetico, e ora davanti al ri
catto americano, le due ca
pitali si trovano su posizioni 
praticamente contrastanti. E 
ciò non può che andare a de
trimento dell'unità europea. 

Il nodo franco-tedesco è 
dunque al centro di tutta la 
crisi europea e atlantica at
tuale. Da come verrà sciolto 
dipenderà in grande misura la 
possibilità per l'Europa occi
dentale di raggiungere una 
coesione dinanzi al ricatto a-
mericano. 

Nel frattempo, i dirigenti 
francesi discuteranno con il 
nuovo ministro degli esteri 
inglese. Callaghan, atteso a 
Pangi tra qualche giorno, le 
intenzioni del governo Wilson 
in tema di rapporti con la 
CEE. 

Augusto Pancaldi 

BONN. 19 
Il ministero degli esten 

della RFT sta preparando 
una bozza di risposta al mes
saggio indirizzato da Nixon al 
cancelliere Brandt. Il testo sa
rà improntato, secondo quan 
to ha anticipato un portavoce, 
al desiderio di «condurre il 
dialogo tra Europa e Stati 
Uniti nel modo p.ù calmo e 
realistico possibile » Brandt 
conta di esaminare la bozza 
appena essa sarà pronta e di 
inviare sollecitamente la sua 
risposta, senza consultare, e 
quindi senza coinvolgere, gli 
altri capi di governo della' 
CEE 

Queste anticipazioni sono 
state fomite a Bonn poco do
po l'annuncio della Casa Bian
ca, secondo cui Nixon « non 
prevede di recarsi in Europa 
tn un immediato futuro » e fa 
dipendere la data del suo viag
gio dai « progressi » che ver
ranno eventualmente compiu
ti nelle consultazioni europeo-
americane sul progetto di di
chiarazione atlantica. Tale an
nuncio ha in pratica confer
mato le Indiscrezioni circolate 
sul contenuto del messaggio 
di Nixon a Brandt. 

PHNOM PENH — Due giovani contadini arrestati a Kraul Krabei, sette miglia a sud di 
Phnom Penh, e interrogati dai mercenari di Lon Noi. Sono accusati di appartenere alla guerriglia 

Sono rinchiusi in una prigione per motivi politici 

In sciopero della fame 
300 sacerdoti a Saigon 

Chiedono di essere liberati - Combattimenti in diverse zone dell'Indocina - A Kontum 
centinaia di rangers accerchiati - L'aviazione di Lon Noi attacca a tappeto Oudong 

Il sen. Buckley 

(repubblicano): 
t i 

Nixon si dimetta 
- W A S H I N G T O N ; 19 ' 

Il senatore repubblicano Ja
mes Buckley ha sollecitato Ni
xon a dimettersi da presidente 
a causa dello scandalo Water-
gate. Analoga richiesta è già 
stata esplicitamente avanzata 
da un altro senatore repubbli
cano. Edward Brooke. 

Durante una conferenza stam 
pa Buckley ha tenuto a preci 
sare che chiedendo le dimis 
sioni del presidente non inten 
de perciò dire che Nixon sia 
colpevole: ma ha aggiunto che 
Nixon deve dimettersi per sal
vare l'istituto stesso della pre- ' 
sirienza perchè « se i futuri pre 
sidenti debbono poter svolgere 
i loro gravi compiti nel modo 
libero e senza impedimenti che 
Nixon stesso auspica, essi deb 
bono allora insediarsi nella ca
rica senza che la presidenza . 
sia stata irrevocabilmente inde i 
boi ita da una lunga agonia e 
da un lento processo di ero
sione >. 

Il leader buddista sud-viet
namita Tich Nhat Hanh, 
una delle personalità più in 
vista della cultura vietnami
ta, ha descritto in una lette
ra (diffusa in Italia dal Afo-
vimento internazionale della 
riconciliazione) il drammati
co sciopero della fame attua
to da trecento monaci bud
disti rinchiusi in un carcere 
del dittatore Thieu. «Cari 
amici — dice la lettera — la 
matt ina del primo marzo 
1974, trecento monaci buddi
sti rinchiusi nel carcere Chi 
Hoa a Saigon cominciarono 
un digiuno, con delle pre
ghiere, per chiedere la loro 
liberazione. In una . lettera 
mandata a Thich phap Lan, 
presidente del Comitato bud
dista per 11 rilascio del pri
gionieri politici, scritta il 5 
marzo 1974, 11 monaco Thich 
Minh Hoang, rappresentan
te dei trecento monaci di
giunanti. dichiarava che ven
ti di questi erano svenuti In 
quel giorno e cinque erano 
stati trasferiti nel Centro sa
nitario del carcere. Dichia
rava inoltre che i monaci 
vivevano soltanto di acqua 
ed erano disposti a continua
re nella preghiera e nel di
giuno ad oltranza, cioè fin
ché il loro desiderio fosse 
soddisfatto. Inoltre scriveva 
che il 5 marzo una delega
zione di senatori dell'oppo 
sizione era venuta nel car
cere. ma che al monaci di
giunanti non era stato per
messo di parlare con loro» 

Il premier norvegese a Mosca 

Amichevole incontro 
di Erotteli e Breznev 

Discussa la cooperazione fra i due Paesi nella pro
spettiva della sicurezza europea - Colloquio di due 

. ore con il primo ministro Alexei Kossighin -

- MOSCA, 19 
- ' Giunto ieri a Mosca in vi
sita ufficiale, il primo mi
nistro ' norvegese Trygve 
Bratteli si è incontrato oggi 
al Cremlino col segretario 
generale del PCUS Leonid 
Breznev. « Nel corso dell'ami 
chevole colloquio — si legge 
in un comunicato della agen 
zia sovietica Tass, la quale 
mette in evidenza che Brat
teli è anche presidente del 
Partito Laburista norvegese. 
sono state affrontate le que 
stioni relative allo sviluppo 
delle relazioni sovietico nor 
vegesi, nonché alla collabo 
razione fra 1 due paesi nella 
soluzione dei problemi Inter 

nazionali attuali, nell'interes
se della sicurezza europea e 
del risanamento generale del
la situazione internazionale. 
Breznev e Bratteli si sono 
detti convinti — prosegue il 
comunicato — che Io svilup
po e l'approfondimento dei 
tradizionali rapporti d'amici
zia e di collaborazione profi
cua tra l'Unione Sovietica e 
la Norvegia contribuiranno al 
progresso ed al rafforzamen
to della pace in tutto il mon
do». 

Ieri, subito dopo il suo ar
rivo a Mosca, Bratteli aveva 

avuto un primo colloquio con 
il primo ministro sovietico 
Alexei Kossighin e~ col mi
nistro degli esteri Andrei 
Gromiko, nel corso del qua 
le era stato firmato un ac 
cordo per la navigazione fra 
i due Paesi. 

Un breve comunicato dif
fuso in serata parlava di di
scussioni « su una vasta gam
ma di problemi connessi con 
l'ulteriore sviluppo e appro
fondimento delle relazioni di 
buon vicinato tra l'URSS e 
la Norvegia » e aggiungeva 
che i due capi di governo 
avevano anche affrontato «al
cune questioni di politica in
ternazionale di reciproco in
teresse ». - • • 

Successivamente, fonti nor
vegesi hanno precisato che in 
due ore di conversazione 
Kossighin e Bratteli aveva 
no discusso anche sulle prò 
spettive delle ricerche petro 
li fere nel mare di Barents e 
attorno alle isole Spltzbergen 
(a nord della Norvegia). Unio 
ne Sovietica e Norvegia po
trebbero In futuro collabora
re sia nei lavori di prospe
zione che In quelli di sfrut 
lamento dei giacimenti petro
liferi che si ritiene esistano 
nella zona. 

« II 12 marzo. Thich Phap 
Lan, Thich Nhat Thuong e 
altri venti dirigenti buddisti 
si recarono alla prigione di 
Chi Hoa per visitare i mo
naci digiunanti: erano ac
compagnati da alcuni gior
nalisti. Non ebbero il per
messo di entrare nel carcere. 
p-urono confiscati i film e i 
nastri dei giornalisti. Quan
do la delegazione buddista se 
ne andò quindici giornalisti 
furono arrestati dalla polizia. 
Più tardi la delegazione bud
dista ritornò alla prigione e 
tentò di entrare attraverso il 
cancello, ma la polizia li 
cacciò via. sparando in aria. 
Lo stesso giorno la Associated 
Press riferì che altri 142 mo
naci erano stati arrestati a 
Can Giuoc, a Sud di Sai
gon». La lettera così con
clude: «Vi chiediamo urgen
temente di fare il possibile 
per aiutare i prigionieri di
giunanti ». 

• • • 

PHNOM PENH, 19 
Per tu t ta la notte scorsa 

l'aviazione di Lon Noi a ha 
bombardato e mitragliato Ou
dong — riferiscono le agenzie 
occidentali — il capoluogo a 
una quarantina di chilometri a 
nord-ovest da Phnom Penh 
« liberata, dalle forze del Fron
te unito cambogiano». " -

«Oudong — dicono ancora 
le agenzie — l'ex capitale dei 
re kmer, è in massima parte 

vdistrutta»..Le perdite subite 
dal nemico sembrano assai 
pesanti, anche se non sono 
stati forniti dati. Per le stra

de del capoluogo i combattimen
ti sono stati durissimi, molti 
sono stati i corpo a corpo. 
La cacciata da Oudong dei 
collaborazionisti — " che a 
quanto pare stanno cercando 
di concentrare rinforzi nel 
sobborgo — e considerata da
gli osservatori occidentali co
me un «duro scacco» per i 
fantocci. - . 

SAIGON, 19 
' Quattrocento ranger saigo-

nesi sono rimasti intrappola
ti nel cuore di una zona am
ministrata dal GRP, ' presso 
Kontum, durante i recenti at
tacchi aeroterrestri compiuti 

! dalle truppe di Van Thieu nel-
! la regione degli Altipiani Cen

trali. « Di loro — dicono le 
• agenzie occidentali — non si 
' sa più nulla; le comunicazio 

ni radio con la posizione sono 
interrotte ». 

Pham Van Dong 

giunto a Mosca 
~ - MOSCA, 19 

• Il Primo ministro della Re 
pubblica democratica del Viet
nam Pham Van Dong, è giun
to oggi a Mosca a capo di 
una delegazione di partito e 
di governo che si recherà nei 
prossimi giorni in visita uffi
ciale a Cuba, . 
> Secondo quanto riferisce l'a

genzia Tarn, la delegazione 
nord-vietnamita aveva fatto 
ieri una prima tappa in terri
torio sovietico, fermandosi 
per passare la notte, a 
Irkutsk, in Siberia, a 5.000 
chilometri da Mosca. 

Londra 

L'Inghilterra 
riaprirà 
presto 

il negoziato 
con la CEE 

L'annuncio del ministro 
Callaghan - Richiamati 
per consultazioni gli am

basciatori in Europa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 19. 

La Gran Bretagna vuole 
riaprire al più presto 11 ne
goziato per stabilire un nuo
vo rapporto con l'Europa 
come condizione preliminare 
della sua partecipazione allo 
ulteriore processo di integra
zione della Comunità. Il mi
nistro degli Esteri Callaghan 
ha annunciato oggi al Comu
ni l'atteggiamento del gover
no laburista sottolineando la 
intenzione di «esaminare le 
opinioni della CEE sia nella 
sfera economica che in quel
la politica non da una posi
zione di critica distruttiva 
ma in uno spirito di costrut
tivo realismo ». 

Domani si riuniranno a 
Londra per una giornata di 
consultazioni tutti gli amba
sciatori britannici accreditati 
nelle capitali del MEC. Gio
vedì, come è noto, Callaghan 
si recherà a Bonn per incon
trarsi col Cancelliere tedesco 
Brandt. L'effettivo significa 
to della volontà laburista ùl 
«rinegoziare le condizioni di 
Ingresso» emergerà solo gra
dualmente attraverso una se
rie di sondaggi e discussioni 
con i vari governi europei nei 
prossimi mesi. « Concedere
mo tutto il tempo che è ne
cessario alla trattativa ma 
questa non può d'altro lato 
trascinarsi all'infinito », ha 
detto Callaghan ammonendo 
che « non saremo in grado 
di affrontare discussioni e 
impegni definitivi sul concet
to o la forma dell'Unione Eu
ropea fintanto che il rinego
ziato non avrà sistemato la 
intera base delle relazioni 
future fra la Gran Bretagna 
e la Comunità ». 

Il ministro degli Esteri la
burista ha anche aggiunto: 
« Respingiamo l'opinione se
condo cui l'Europa debba e-
mergere solamente da un 
processo agonistico contro la 
America; non crediamo che 
sia un obiettivo desiderabile 
per l'Europa l'esclusione di 
un più completo e stretto rap
porto con gli USA». I laburi
sti compiranno « un tentati
vo genuino di sondare la pos
sibilità che il nostro approc
cio e i nostri interessi siano 
accettati dagli altri soci: cer
cheremo di raggiungere 1 no
stri obiettivi con una serie di 
negoziati paralleli e coordi
nati escludendo qualunque 
proposito di scontro». 

La veste diplomatica con 
cui Callaghan ha formulato 
il suo piano di trattativa la
scia ancora nel vago la reale 
natura dei problemi a parte 
l'accenno ad una più equa 
proporzione dell'onere finan
ziario imposto alla Gran Bre
tagna dal bilancio comunita
rio. Al momento rimangono 
Incerte anche le prospettive 
di un sondaggio multilaterale 
che 11 governo di Londra pen
sa forse di portare a termine 
nell'arco di quattro-sei mesi. 

Ma ci sono sufficienti in
dicazioni nel discorso odier
no per intuire fin da ora che 
il tentativo inglese mira ad 
una redistribuzione sostanzia
le all'interno della Comunità 
e si spinge fino a prospetta
re una radicale trasformazio
ne di essa. La Gran Bretagna 
— ha aggiunto Callaghan — 
«cercherà anche il modo e 
l'opportunità per costruire 
un rapporto più sicuro e più 
produttivo con l'Unione so
vietica ». 

Quanto agli altri temi di 
politica estera il governo di 
Londra, mentre preannuncia 
una riduzione del proprio bi
lancio per le spese militari, 
ribadisce la necessità di ren
dere più stretto e vincolante 
il bando alle forniture belli
che al Sud Africa cosi come 
la polìtica di sanzioni eco
nomiche contro la Rhodesia 
bianca: anche nei confronti 
del Portogallo viene reiterato 
l'impegno a non prestare al
cun aiuto che possa essere 
usato dall'esercito di Lisbona 
per la repressione nelle colo
nie africane. 

Antonio Bronda 

Linea oltranzista 

Il PC paraguayano 

propone un fronte 

di opposizione 

contro Sfroessner 
BUENOS AIRES. 19 

II Partito comunista para
guaiano ha diffuso un comuni 
cato sulla conferenza nazionale 
del Partito svoltasi nella clan 
destinità nel Paraguay. Nel do
cumento si afferma che la con
ferenza ha discusso la situazio
ne interna del Paraguay ed il 
ruolo del PCP nella lotta per 
l'abbattimento della dittatura di 
Stroessner. 

Nel comunicato si sottolinea 
che negli ultimi 18 mesi, nono
stante le repressioni ed il ter
rore il numero degli iscritti al 
Partito comunista paraguayano 
è aumentato di 6 volte. E' cre
sciuta l'influenza del Partito nel 
movimento operaio e studente
sco, si è intensificata l'attività 
della direzione regionale e cen
trale del partito. I delegati si 
sono espressi a favore della 
creazione con altre forze del
l'opposizione di un fronte na
zionale di lotta contro il re
gime dittatoriale. Essi hanno 
approvato una speciale risolu
zione sull'intensificazione della 
lotta per la liberazione dei di
rigenti del PCP Antonio Mai-
dana, Julio Rojas e Alfredo Ai-
corti, che già da 17 anni sono 
detenuti nelle prigioni della dit
tatura fascista. 

(Dalla prima pagina) ' ' 

ni semiautoritarie. Noi — ha 
detto Donat Cattin — non 
lanciamo accuse. Non dicia
mo: è Fanfani. Ma abbiamo 
il dovere di esplorare, di ren
dere trasparente il dibattito 
che nella DC è obnubilato 
dall'unanimismo», e Se rima
nessimo ancora fermi — cosi 
conclude Donat Cattin —, ci 
renderemmo conniventi in ope
razioni che possono condurre 
a svolte pericolose ». 

Polemico nei confronti del
le recenti sortite oltranziste 
è anche il segretario del 
PSDI, on. Orlandi. In ri
sposta alle argomentazioni 
usate da Fanfani, l'esponente 
socialdemocratico afferma che 
il referendum vede la con
trapposizione tra « un indiriz
zo sostanzialmente liberale », 
sul quale convergono i par
titi che votarono la legge For-
tuna-Baslini, ed « uno schie
ramento illiberale, in cui lo 
integralismo tende a saldarsi 
con la intolleranza politica 
della destra autoritaria ». Lo 
on. Orlandi, insieme a que
sta vivace polemica nei con
fronti di Fanfani, usa anche 
una serie di argomenti in fa
vore del « no » nel referen
dum: 1) ricorda che una com
petizione di questa natura sa
rebbe stata inconcepibile nel
le altre « democrazie europee, 
anche se a prevalenza catto
lica »; 2) si tratta, soggiun
ge. di un « problema di ieri », 
in quanto è stato in genere 
risolto in altri paesi nel se
colo scorso; 3) la legge è 
« perfettibile », e tuttavia as
sicura ai figli e al coniuge 
più debole una tutela che non 
esiste nei casi di annulla
mento del matrimonio da par
te dei tribunali ecclesiastici. 

11 giornale del PRI, dal 
canto suo, ironizza sul fatto 
che il senatore Fanfani — nel 
recente discorso di Udine — 
ha citato « le elezioni del 18 
aprile 1948 come modello di 
'libera coscienza' degli elet
tori ». 

Sintomatico di un certo mo
do di avvicinarsi alla tema
tica del referendum — arro

ventata da Fanfani — è un 
articolo dell'on. Maria Eletta 
Martini, de, pubblicato dal
l'Avvenire. 

Riferendosi alla "notifica
zione" della Conferenza epi
scopale italiana, la parlamen
tate de afferma che essa in
veste coloro che riconoscono 
1 vescovi, « nella Chiesa », «pa
dri e maestri)). L'on. M.E. 
Martini soggiunge di essere 
convinta che « il referendum 
si dovesse evitare per le sue 
implicazioni di carattere po
litico assai manifeste». E In 
questo senso ricorda come 11 
segretario del MSI abbia pro
clamato che la competizione 
dovrebbe essere « il presuppo
sto di un'inversione di tenden
za politica a tutti i livelli del
la vita pubblica nazionale ». 

Il senatore Fanfani ha par
lato nuovamente ieri a Gros
seto (insieme al senatore Me
dici) per ricordare De Gaspe-
rl e la "legge stralcio" di ri
forma agraria degli anni cin
quanta. Il segretario de ha 
colto l'occasione per rievoca
re ancora una volta 11 «trion
fo)) del 18 aprile 1948 (e ha 
detto che la DC arrivò a quel 
risultato di 26 anni fa «so
lidale» con le altre forze de
mocratiche: la realtà fu, in
vece, quella di una campa
gna sanfedista che portò an
che allo "schiacciamento" 
delle forze alleate In quel 
momento con la DC). Fanfa
ni ha anche abbozzato una 
difesa nel confronti delle 
molte critiche che In questi 
giorni stanno piovendo sulla 
segreteria de, dicendo che 1 
democristiani (« per quanto 
da noi dipende », ha soggiun
to) non vogliono trasformare 
un «problema giuridico e so
ciale» In una «scelta capace 
di turbare l'equilibrio politi
co ». Si tratta, come ben al 
vede, di un tentativo di cam
biare le carte In tavola. Ma 
Fanfani, su questo punto, de
ve dare prima di tutto una 
risposta alle critiche che gli 
vengono rivolte dall'interno 
stesso del suo partito. 

Il dibattito parlamentare 
per la fiducia al governo avrà 
Inizio nel pomeriggio di do
mani: Rumor leggerà il suo 
discorso programmatico pri
ma alla Camera, poi al Sena
to. Nella matt inata le dichia
razioni di Rumor saranno 
esaminate nel corso di una 
riunione del Consiglio dei 
ministri. 

Immutati i contrasti 
(Dalla prima pugina) 

è stato chi ha operato per ot
tenere dalla presidenza della 
Conferenza espiscopale italiana 
un pesante richiamo all'Azione 
cattolica. In proposito, nei cor
ridoi del convegno, a livello di 
dirigenti e di quadri intermedi, 
si è detto che tutta l'operazione 
sarebbe stata guidata da uffi
ci della segreteria di Stato do
po ripetuti e pesanti interventi 
della segreteria della Democra
zia cristiana. 

A conferma di questa ipote
si si è appreso ieri un fatto 
nuovo e significativo: il profes
sor Agnes. allo scopo di ricer
care un compromesso tra l'As
sociazione e la gerarchia, ha 
riconvocato in seduta straordi
naria il Consiglio nazionale del
l'Azione cattolica il 16 marzo. 
ossia dopo l'intervento della 
CEI. alla vigilia dell'apertura 
del convegno. Il Consiglio, pe
rò. anche in questa occasione. 
ha riconfermato la validità del 
documento già approvato il 9 
marzo. 

A questo punto la spaccatura 
veniva confermata, né è stata 
superata dai lavori del conve
gno delle presidenze diocesane. 

Il presidente Agnes non ha po
tuto ignorare gli orientamenti 
emersi dal convegno e che han
no messo in rilievo come alla 
origine della crisi della fami
glia vi siano le piaghe della di
soccupazione e dell'emigrazione. 
né, d'altra parte, ha ritenuto 
di potere opporsi alle pressioni 
della presidenza della CEI e di 
ambienti del Vaticano. 

Senza parlare, quindi, a no
me del Consiglio nazionale, né 
a nome di tutta l'assemblea del 
convegno (tanto è vero che si 
sono manifestati nel dibattito 
notevoli dissensi) ma parlando 
come presidente dell'Azione cat
tolica. Agnes ha richiamato l'as
semblea all'obbedienza ai ve
scovi e. dopo avere ricostruito 
le vicende del documento del 
9 marzo, ha pronunciato il se
guente atto di sottomissione: 
e L'Azione cattolica accoglie 
consapevolmente il documento 
dei vescovi ed assicura il pro
prio impegno associativo \olto 
ad aiutare le coscienze a ma
turare la loro scelta con re 
sponsabihtà e coerenza ». Agnes 
ha fatto proprio, però, il se 
guente passo del documento 
censurato in cui si diceva che 
e l'impegno è volto anche a fa
vorire un atteggiamento sereno 
di formazione e di sensibilizza
zione della capacità critica e 
decisionale delle persone, in un 
autentico spirito di dialogo ». 

Agnes ha ignorato l'altra par
te del documento in cui si af 
fermava che l'Associazione è 
anche impegnata ad evitare 
« ogni atteggiamento di disinte
resse come ogni atteggiamento 
di crociata, denunciando altre
sì e respìngendo il tentativo te
so ad inquinare un atto demo
cratico al fine di logorare le 
istituzioni del paese ». 

Il dibattito è stato aperto 
dal vice-presidente nazionale 
dell'Azione cattolica. Livio Cre 
paldi. il quale ha osservato che 
« se è vero che il cattolico nel 
suo confronto con la storia non 
può prescindere dall'illuminazio
ne della fede è anche vero che 
egli non può prescindere dalla 
coscienza personale ». 

« Certo il referendum è un ri
schio — ha aggiunto — ma es
so va vissuto nella libertà di 
coscienza. E se il processo di 
elaborazione del nostro itine
rario può amareggiarci, non 
possiamo farci distogliere dalla 
strada imboccata senza nostal
gie per il passato». Egli, quin
di, si è espresso e contro ogni 
monolitismo grigio» ed ha cosi 
ammonito quanti pensano di ri
solvere tutto con la repressio
ne autoritaria: e Noi dobbia

mo guardare soprattutto al do
mani ». 

Il vice-presidente dei giovani 
di Azione cattolica, don Fran
cesco Staduro. ha detto che 
« non è con una legge esterio
re che si può realizzare l'in
dissolubilità del matrimonio. Bi
sogna. anzi, riscoprire il carat
tere dinamico dell'amore e del
l'unione coniugale ». Ha aggiun 
to che bisogna e respingere ogni 
tipo di crociata e di integri
smo » ed ammettere che « l'A
zione cattolica non può da sola 
risolvere i problemi della fa
miglia ». Questo — ha conclu
so — voleva essere il senso de! 
e comunicato fantasma » del 
Consiglio nazionale, di cui don 
Staduro ha dato poi lettura. 
tra le proteste di alcuni. 

H vice-presidente diocesano di 
Caltanissetta ha sottolineato che 
il documento censurato è stato 
approvato con metodo democra
tico. Ha. perciò, accusato i ve
scovi di non aver avuto « fidu
cia nei dirigenti nazionali e in 
quello che essi hanno ritenuto 
opportuno dire. La Chiesa non 
è soltanto piramidale, è anche 
circolare, è fatta di popolo. 
Noi rispettiamo i vescovi e il 
Papa, ma non possiamo tacere 
quello che vogliamo dire. Se 
la gerarchia vuole la collabo
razione, essa non può conside
rarci immaturi ». Alludendo, in
fine, al MSI e alla Democrazia 
cristiana, ha così concluso: 
< Non possiamo scendere nelle 
piazze con due partiti che non 
riscuotono la nostra fiducia e 
la nostra stima ». Questa fra
se è stata sottolineata da ap 
plausi e da mormorii. 

Particolarmente incisivo è 
stato anche l'intervento di don 
Vincenzo Monterà di Rossano 
Calabro (assistente diocesano), 
il quale ha detto che « non si 
può tornare a venti anni fa 
quando per un caso analogo 
venne d'autorità sostituito da 
presidente dei giovani di Azio
ne cattolica Mario Rossi, per
ché non era d'accordo con Ged
da sostenitore della operazione 
Sturzo del 1952 e di questo 
orientamento politico. C'è stato 
di mezzo il Concilio ed oggi non 
si può presumere di imporre II 
proprio modello di vita agli al
tri ». 

Non sono mancati interventi 
di tono diverso (Migone di Fi
renze. un delegato di Messina). 
ma anch'essi in definitiva non 
hanno potuto negare il valore 
della libertà di coscienza. L'u
nico intervento apertamente an
tidivorzista e di marca integri
sta è stato fatto da una dele
gata della parrocchia romana 
di San Saturnino, la signorina 
Cartilia. che è stata però ac
colta da rumori e da quest» 
frasi: e Ricordati che c'è il li
bero arbitrio, la libera scelta: 
fascista! ». 

Il presidente Agnes ha chiu
so questo dibattito assai viva
ce con un brevissimo appello: 
e Per l'Azione cattòlica l'appun
tamento. il traguardo, non è il 
12 maggio». Monsignor Maver-
na. però, pur rilevando, nella 
sua breve e difensiva conclu
sione. che quanto era stato 
detto dai delegati e va studia
to ». ha aggiunto: e Non possia
mo venire meno all'impegno 
perché quella che è la legge 
interiore trovi spazio anche in 
quella esteriore ». 

In conclusione è emersa da 
questo convegno un'Azione cat
tolica divisa. Per il 31 marzo 
è stato già convocato il Con
siglio nazionale, il quale do 
vrebbe prendere atto di quan
to è avvenuto in questo con
vegno. Ma è ormai opinione 
prevalente che la credibilità di 
questa Associazione e della stes 
sa Chiesa italiana è in gran 
parte legata al modo con cui 
dimostreranno di saper rispet
tare la libertà di coscienza «d 
il pluralismo delle 
litiche. 
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